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IDA CATI GIOCANO L’ULTIMA CARTA A DIFESA DELLA CITTÀ 


| Domani sciopero generale 
Trieste intera si bloccherà 


10.mila posti di lavoro in meno del 278 - Torna il pericolo dell’emigrazione 


TRIESTE — Il tentativo è 
ambizioso e disperato. Con lo 
sciopero generale di domani 
sindacati e lavoratori punta- 
no i piedi e cercano di strap: 
pare questa città dall’orlo di 
un baratro, punto di non ritor- 
no della sua decadenza. 

Le cifre sono molto esplici- 
te. Trieste, negli ultimi sette 
anni, ha perso 20 mila residen- 
ti. Oggi più di 55 mila triestini 
hanno varcato la soglia dei 65 
anni. Soltanto 32 mila ne han- 
no meno di 14. I «sopravissu- 
ti» sono 247 mila e il rapporto 
quotidiano tra nati e morti 
lascia facilmente capire quali 
siano le prospettive demogra- 
fiche. 

Queste cifre si riflettono su 
tutti gli altri dati statistici e 
in parte ne amplificano la por- 
tata. Dal 1973 a oggi, l’indu- 
stria ha cancellato 10 mila 
posti di lavoro. Ora ne riman- 
gono circa 32 mila, ma negli 
ultimi mesi la decadenza pro- 
gressiva ha segnato un ulte- 
riore salto di qualità. Alla fine 
dell’82 gli occupati ufficiali 
erano 89 mila e 9,2 mila 971 in 
meno rispetto al dicembre 
1981. Sono bastati due mesi, 
gennaio e febbraio per scen- 
dere a quota 88 mila. Avanti 
di questo passo, nel 1983 ver- 
rebbero falcidiate più di 5 
mila buste paga. 

Intanto, con cadenza inver- 
samente. proporzionale, au- 
mentano gli iscritti alle liste 
di collocamento. E un po! il 
principio dei vasi comunican- 
ti. In gennaio, stando ai dati 
‘ufficiali, erano 6 mila 642 i 
disoccupati in cerca di un la- 
voro, 

L'elenco apparentemente 
asettico delle cifre potrebbe 
continuare a lungo. Il panora- 
ma è desolante, basta guar- 
darsi attorno, Aziende che fal- 
liscono; (Alto Adriatico, Afa, 
‘Fomt, Lig), altre che chiudo- 
no (Socomar, Saldanavi, Cal- 
za-Bloch).e quesi sempre, per 
chi rimane in strada, non. ci 
sonò salvagenti. Chiusa un’at- 
tività non se ne aprono altre. 
Prendiamo l'edilizia. Vent'an- 
ni fa, nel 1963 ci lavoravano 9 
mila 200 persone. Conti alla 
mano sono rimaste soltanto 2 
mila 150. 

‘Torniamo all’industria. Del- 
la Terni si sa tutto o quasi. Le 
lotte dei dipendenti per la 
sopravvivenza della Ferriera 
hanno avuto ampio. spazio 
nelle cronache di questi ulti 
mi mesi, Ma quelli della Carti- 
mavo, del Cmi, della Fta 
(gruppo Snia), del Lloyd Trie- 
stino, soltanto per citare alcu- 
ni nomi, non stanno molto 
‘meglio. 

È un crollo vertiginoso. Ma 
secondo Cgil, Cisl e Uil c'è 
ancora spazio per invertire la 
situazione. Certo bisogna dar- 
si da fare. Davvero non c'è più 
tempo da perdere. Così ricuci- 
to lo «strappo» di gennaio (su 
uno sciopero nazionale del- 
l'industria trasformato da 
Cgil e Uil in fermata generale) 
i vertici locali delle tre sigle 
hanno varato una strategia di 
lotta presentandola ai diretti 
vi unitari. 

Il 28 marzo i dirigenti sinda- 
cali lanciano un appello alla 
mobilitazione che domani sfo- 
cia nello sciopero generale di 
24 ore. Cgil, Cisl e Uil hanno 
chiamato a raccolta tutte le 
categorie: chi sta malissimo, 
chi sta così-così e chi.in fondo 
sta ancora benone. 

Una settimana di lotta «per 
il lavoro» conclisa sabato 16 
aprile con una manifestazione 


in piazza Unità, è servita a' 


lavorare ai fianchi gli avversa- 
ri. Chi? Partecipazioni statali, 
cioè governo, Regione e indu- 
striali. Nelle intenzioni dei 
sindacati i tavoli di trattativa 
avrebbero dovuto essere tre. 
Invece il governo non ha ri- 
sposto. 

Ma neppure Regione e indu- 
striali hanno soddisfatto le ri- 
chieste di Cgìl Cisl Uil. Sul 
fronte regionale, secondo i 
sindacati, non bastano gli 
stanziamenti della «828» per 
far fronte alla crisi. Gli indu- 
striali, invece, sono tacciati 
apertamente di «incapacità 
imprenditoriale». La fermata 
generale, subordinata all'esi- 
to di questi incontri viene 
confermata dai quadri, alla 
Marittima, otto giorni fa. 

Cosa chiedono i.sindacati? 
‘Un intervento del governo € 
della Regione a sostegno delle 
aziende a capitale pubblico; 
l'avvio di un programma 
straordinario per l’emergenza 
da parte di Regione ed enti 
locali; garanzie di occupazio- 
ne e rilancio per le industrie 
private; blocco dei licenzia- 
menti da parte delle associa- 
zioni commercianti; una poli- 
tica di risanamento del Lloyd 
‘Triestino; assunzioni negli en- 
ti locali e all’Usl. La partita è 
lunga. E nel difficile test di 
domani il sindacato misura 
un volta di più le proprie 
capacità. 

Alessandro de Calò 


Non promesse ma misure urgenti 


TRIESTE — Dello sciopero generale di 
domani non sì può dire, forse per la prima 
volta, che si tratti di un atto con cui tutta la 
città si solleva compatta in difesa della pro- 
pria economia. È invece una mobilitazione di 
lavoratori în difesa del proprio posto di lavo- 
ro. E le loro controparti, in questo caso, non 


sono. soltanto il governo, le 


statali, la Regione, ma anche gli enti e gli 


imprenditori locali. 


Gli stessiî sindacati, in un certo senso, sono 


stati spinti allo sciopero da 


estremamente preoccupata. Nella difesa dei 
posti di lavoro è implicita — questa nascendo 
dalla seconda — un’azione di contenimento 


della crisi economica. Ma ciò 


ora, initermini assolutamente drammatici, è il 
precipitare dei livelli occupazionali, il che 


esige risposte indifferibili. 


Questo il significato dello sciopero (anche 
se concorrono a motivarlo situazioni dî parti- 
colare disagio. di singole categorie, taluna 


tuttora alle prese coni rinnovi 


è vero che ì sindacati, prima di proclamarlo, 


avevano dato un termine di 


giorni alle varie controparti perché esse avan- 
Zassero proposte concrete per nuove occasio 
ni, oggi e non domani, dî lavoro. 

È vero che ci sono buone prospettive per il 
futuro. I miliardi di Osimo e della legge 828, î 
lavori per la grande viabilità, gli incentivi 
industriali del pacchetto Pandolfi, l'Area di 
ricerca, il sincrotrone europeo, il progetto per 
il centro dî ingegneria genetica dell’Unido. Ma 


intanto, da un anno all’altro, 


Le aziende 


partecipazioni 


una loro base 


soddisfatta, î 
che preoccupa 


d’emergenza 
Non servono 


contrattuali) se 


una decina di 


occupazione 


si sono perduti positiva. 


da 3500 a quasi 7 mila posti di lavoro. Oggì per 
la prima volta si registrano ogni mattina code 
di 3-400 disoccupati all’ufficio di collocamen- 
to. Ciò che i sindacatî chiedono sono dunque 
provvedimenti urgenti. 


în crisi non sì contano più ma 


anche le assicurazioni si sprecano. Però — 
anche se tutte le promesse sì realizzassero — 
non sì creerebbe neanche un posto di lavoroin 
più. Anzi non si salverebbe neppure lo statu 
quo. Per esempio gli imprenditori locali hanno 
chiesto quasi 100 miliardi per, una serie di 
progetti industriali da finanziare con la legge 
828; ma se la domanda fosse interamente 


posti complessivi diminuirebbe- 


ro nelle stesse aziende di 2 mila unità. 

‘Lo sciopero sì ripromette perciò di dare uno 
scossone a tutti, perche ci si renda conto della 
gravità del momento. Essa esige un piano 


che mobiliti tutte le occasioni. 
le altrui solidarietà. 


Mettiamo gli enti locali. Se il Comune at- 
tuasse la nuova pianta organica del persona- 
le, da anni in gestazione, ci vorrebbero per 
coprirla almeno 360 nuove assunzioni. L'equi- 
valente di una grossa fabbrica. Così îl nuovo 
ospedale di Cattinara: i suoî ritardi rinviano 
decine e decine di assunzioni. 

Ciascuna parte sifaccia carico di soluzioni 
per l'immediato, quelle che sono possibili già 
ora. Questo il senso dello scossone. Scossone 
che i lavoratori e i giovani in cerca di prima 


imprimono allo stesso sindacato 


perché si accollì anche la propria parte pro- 


Giorgio Pison 


DOMANI SERA FANFANI ANNUNCIA LA CRISI DAVANTI AL SENATO 


Fissata la procedura delle elezioni 
Incerta la data: 19 o 26 giugno? 


Sarà Pertini a deciderlo alla fine delle consultazioni che inizieranno sabato 


«Brindo ai successori» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'ultima incertez- 
za riguarda la data: il 19 (co- 
me vorrebbe la Dc) oppure il 
26 giugno (come hanno chie- 
sto i socialisti). Per il resto la 
procedura che conduce alle 
elezioni anticipate è già stata 
fissata nei particolari. Doma- 
ni sera Fanfani riferirà, conun 
breve intervento, al senato 
sulla situazione politica e la 
mattina seguente inizierà un 
dibattito, anche questo sarà 
brevissimo, che si concluderà 
senza un voto ma con la con- 
statazione che la maggioran- 
za non esiste più a causa del 
disimpegno socialista. 

Entro venerdì sera Fanfani 
salirà dunque al Quirinale per 
dire a Pertini quello che il 
Capo dello Stato sa già molto 
bene e per rassegnare le di- 
missioni. Sabato mattina il 
Presidente. della Repubblica 
inizierà le consultazioni e per 
lunedì, martedì al massimo, 
saranno. pronti, i decreti ne- 
cessari per sciogliere il Parla- 
mento, fissare la data delle 
elezioni, assegnare i seggi re- 
gione per regione. 

Per quanto riguarda la data 
sarà Pertini a decidere.ma è 
evidente che dovrà tener con- 
to di tutti gli elementi che gli 
saranno forniti dai partiti nel 
corso delle consultazioni. La 
Dc, che rimane contraria alle 


elezioni, dice che se proprio 
bisogna farle allora è meglio 
abbinare le politiche e le am- 
ministrative ma anticipate il 
tutto al 19 giugno. In questo 
caso il 26 si voterebbe sola- 
mente per il rinnovo dei go- 
verni regionali del Friuli- 
.Venezia Giulia e della Valle 
d'Aosta. 


I socialisti chiedono invece 
che l'abbinamento sia sposta- 
to al 26 ma in definitiva si 
rimettono alla decisione di 
Pertini: «Si valuti obiettiva- 
mente il pro ed.il contro e si 
decida secondo la logica, l’e- 
conomia dei costi e l’interesse 
generale» dice un documento 
approvato ieri dall’esecutivo 
del Psi. Non ci sarà, insomma, 
un braccio di ferro sulla data 
delle consultazioni, mentre 
continua, invece, la polemica 
sui motivi della crisi e sugli 
Obiettivi per il «dopo». 


I socialdemocratici ripeto- 
no che sarebbe un fatto molto 
positivo «se potessimo. dire 
agli italiani che si va alle ele- 
zioni non più tutti contro tut- 
ti, ma su una base di alleanze 
politiche». Si tratta in pratica 
della proposta lanciata già da 
qualche mese dalla Dc per un: 
accordo preelettorale affinché 
gli elettori sappiano non solo 
per quale partito votano, ma 
anche per quale alleanza di 


governo, e che ora Longo ha 
fatto propria. 

A questo invito i liberali 
rispondono positivamente, i 
repubblicani in modo ancora 
confuso (Spadolini è favorevo- 
le ad un accordo tra le forze 
del pentapartito mentre 
Mammì giudica «inutile 0 
strumentale» prospettare al- 
leanze preelettorali); i sociali 
sti dicono di no senza mezzi 
termini. «Non possiamo che 
respingere — dice Martelli in 
una intervista — le richieste 
simmetriche avanzate dal Pci 
e De nel tentativo di annetter- 
si o rimuovere l’unica novità 
politica di questi anni, cioè il 
rinnovamento del Psi». S 

Il vice di Craxi aggiunge 
che il suo partito non ha nes- 
suna intenzione di farsi co- 
stringere ad alleanze pro- 
grammatiche. 

La tesi democristiana è dia- 
metralmente opposta. «La re- 
sponsabilita della conclusio- 
ne anticipata della legislatura 
— dice Piccoli in una intervi- 
sta — è tutta del Psi. Ora però 
è importante lavorare affin- 
ché subito dopo il voto si 
possa ricostruire una alleanza 
democratica comprendendo 
le forze che in questi quattro 
anni sono state al governo». 

Su questo tema concordano 
1 liberali. 

Tommaso Genisio 


ROMA — Fanfani «non ha 
voglia di scrivere il discorso 
che deve pronunciare al Se- 
nato giovedì prossimo» e che 
prelude alle dimissioni del 
Suo governo. 


Lo ha detto lo stesso presi 
dente del Consiglio conver- 
sando a lungo con i giornali- 
sti, al termine delld proiezio- 
ne del documentario sul mu- 
seo di Hakone, in Giappone, il 
più grande museo all’aperto 
del mondo, che sì è svolta 
nella sede dell’Agis e alla qua- 
le il presidente è intervenuto 
con la moglie Maria Pia. 

«Forse perche è un'opera- 
zione noiosa?» — ha chiesto 
un giornalista. «No — ha ri- 


sposto Fanfanì ridendo — Si 
tratta di “zufolare” un poco». 
Al presidente, che appariva 
di buonumore e divertito, è 
stato chiesto «quando cì sa- 
ranno queste elezioni?» Fan- 
fani, sempre sorridendo, ha 
replicato con un'altra doman- 
da: «Voi vorreste votare îl 19 
o il 26 giugno?» alcuni hanno 
detto il 19, altri il 26. 
Fanfani ha chiesto: «Per- 
hé?» «Perché — ha spiegato 
qualcuno — se le elezioni sono 
abbinate, si risparmia». «Che 
si voti insieme, amministrati 
ve, regionali e politiche, o che 
si voti in due volte — ha preci- 
sato Fanfani, sempre in tono 
scherzoso —icosti della carta 
sono uguali. La decisione co- 


Domani «Il Piccolo» 
non sarà in edicola 


I poligrafici del «Picco- 
lo» hanno aderito allo 
sciopero generale dell’in- 
dustria triestina. Pertanto 
domani il giornale non sa- 
rà in edicola. Le pubblica- 
zioni riprenderanno rego- 
larmente venerdì. 


munque ha aggiunto — 
spetta al Capo dello Stato. Al 
governo compete di controfir- 
marla. Io.sono parte în causa 
e perciò non posso esprimere 
preferenze». 

«Per ora — ha proseguito 
Fanfani — brindiamo». 

«Al suo prossimo gover- 
no?». Fanfani ha replicato su- 
bito: «Non vorrei far schiatta- 
re troppa gente. Brindiamo aî 
miei successori», 


UNDICI STUDENTI ME. 


MUOIONO ALLE PORTE DI FIRENZE 


Una strage di ragazzi sull'Autosole 


oletano tranciato in due 


Lo sconiro con un mezzo adibito a carichi speciali in una galleria - Una gita scolastica sfociata in tragedia 


FIRENZE — Un pullman. 


che portava in gita sullago di 
Garda 43 studenti di una 
scuola napoletana è stato 
quasi tranciato a metà dal 
carico sporgente di un pesan- 
te automezzo proveniente in 
senso opposto. Il bilancio: è 
pesantissimo: i morti accerta- 
ti sono undici e 35 i feriti, 
venti dei quali in condizioni 
gravissime: Tutte le: vittime 
erano studenti medi. L'unico 
identificato è Alfredo Lom- 
bardò, di 13 anni, di Napoli. 
L’identificazione è resa più 
difficile dal fatto che quasi 
tutti i ragazzi viaggiavano 
senza alcun documento. 


L'incidente è avvenuto ieri 
pomeriggio sull’Autosole, nel- 
la galleria del Melarancio, nei 
pressi dei caselli di Certosa e 
Signa, a pochi chilometri da 
Firenze. Un tubo sporgente 
dall’automezzo adibito al tra- 
sporto di carichi speciali, ha 
letteralmente tranciato la 
parte sinistra del pullman fal- 
ciando: l’intera doppia fila di 
giovani che erano seduti da 
quel lato. Nell’urto. violento 
che ne è seguito sono rimasti 
feriti anche due motociclisti 
della Stradale che scortava- 


no; così come prescrive la leg- 
ge, il delicato e pericoloso ca- 
tico. Sono rimasti coinvolti 
‘anche due macchine, un fur- 
gone e un camion. 

Il traffico sull’Autostrada 
del Sole è stato riattivato, su 
‘una corsia, soltanto nel tardo 
pomeriggio, ma per diverse 
ore si sono avuti incolonna- 
‘menti lunghi anche dieci chi- 
lometri. 

Il pullman, targato Bene- 
vento 117550, era partito ieri 
mattina da Napoli alle 8. Ha 
caricato 43 ragazzi della scuo- 
la media «Eduardo Nicolar- 
di», situata nella parte alta 
della città. I ragazzi della ter- 
za C e della Terza D (tutti fra i 
13 ei 14 anni) erano accompa- 
gnatì nella ‘gita da tre inse- 
gnanti: Renata Golia (lette- 
re); Maria Montillo (musica); 
Pasquale Golinetti (educazio- 
ne fisica). La gita era organiz- 
zata da tempo. 


Il preside della scuola, Gen- 
nario Arcamone, si era messo 
in contatto con un'agenzia di 
viaggi cittadina, la «Airon- 


il pullman noleggiandolo da 
una ditta di trasporti di Bene- 
vento, la «Nardonis». 


tour»; che gli aveva procurato, 


Appena è giunto il pullman 
sono cominciati i dubbi e le 
perplessità da parte di quei 
genitori che avevano accomn- 
pagnato i loro ragazzi davanti 
alla scuola. Oltre ad arrivare 
in ritardo all'appuntamento 
(che era alle 6.30), infatti, l’au- 
tista (di cui non è stato finora 
rivelato il nome) ha investito 
una Fiat «127» parcheggiata 


Firenze — Il pullman sul quale viaggiavano i ragazzi della 
scuola di Napoli, rovesciato dopo lo scontro 


(Telefoto Ansa) 


davanti al cancello. Secondo ì 
genitori l'uomo non appariva 
in grado di guidare: ‘era visi- 
bilmente stremato perché 
proveniva, pare, da un’altra 
gita scolastica e non si era 
riposato. 

E questa la causa della tra- 
gedia? Se così fosse sarebbe 
facilmente spiegata la dina- 
mica dell'incidente: il pull- 


man carico diragazzi, privo di 
guida, a causa di un colpo di 
\sonno dell’autista stanco, sa- 
Tebbe piombato sul camion e 
non viceversa. I parenti dei 
ragazzi, che hanno raggiunto 
disperati la scuola media, 
chiedendo notizie dei propri 
figli, non appena si è sparsa la 
notizia, non hanno dubbi. 
Qualcuno, anzi, aveva prote- 
stato con il preside perché la 
visibile stanchezza dell’uomo 
metteva in serio pericolo l’in- 
columità dei ragazzi. Un tragi- 
co presentimento. 


Da ieri pomeriggio, intanto, 
la scuola «Nicolardi» è dive- 
nuta ‘un centro. di raccolta 
dati. I genitori dei ragazzi, i 
parenti, gli amici, si sono ac- 
‘calcati in presidenza e nelle 
aule in attesa di notizie dalla 
Toscana. 


Un centro di coordinamen- 
to soccorso è stato allestito su 
disposizione del prefetto Ro- 
lando Ricci presso la prefettu- 
ra di Firenze oltre che per 
accelerare l’opera di soccorso, 
per fornire direttamente noti- 
zie alle famiglie dei ragazzi 
vittime della sciagura e dei 
numerosi feriti. 


SEGNALATI SOMOZISTI AL CONFINE CON L'HONDURAS 


Nicaragua: Ortega teme 
attacchi anti-sandinisti 


La Ciu accusata di essere l'ispiratrice del piano di invasione 


MANAGUA — Circa 4.200 
ribelli anti-sandinisti al co- 
mando di Eden Pastora, il 
famoso comandante Zero, di 
Fernando «El Negro» Cha- 
morro, ed Alfonso Robello, 
tutti ex esponenti della rivo- 
luzione sandinista, si accinge- 
rebbero ad attaccare nei pros- 
simi giorni il Nicaragua muo- 
vendo dal Costarica e dall- 
’Honduras. 

Lo ha detto nella conferen- 
za stampa tenuta nella casa 
del governo, a' Managua, ‘il 
comandante Daniel Ortega, 
l’attuale coordinatore della 
giunta che governa il Nica- 
ragua. 

Ortega ha parlato della 
creazione di un «nuovo fron- 
te» di aggressione militare 
contro il suo paese e di prepa- 
rativi in atto lungo la frontie- 
ra con il Costarica che fanno 
presagire imminenti attacchi 
contro il suo territorio. 

«In base ad informazioni in 
nostro possesso — ha detto il 
comandante Ortega — circa 
duemila somozisti si sono ra- 
dunati in alcuni accampa- 
menti situati in territorio hon- 
duregno di fronte alla provin= 
cia nicaraguense di Nueva Se- 


goria. A questo contingente 
sono da aggiungere altri mil- 
lecinquecento effettivi atte- 
stati nella zona dell'Honduras 
denominata «La Mosquitia». 

Secondo Ortega nel piano 
di attacco che dovrebbe scat- 


- tare.nei prossimi giorni, c'è la 


longa manus della Cia. «I ser- 
vizi segreti americani — ha 
detto — stanno facendo pres- 
sioni sulle forze somoziste 
perché invadano nei prossimi 
giorni il paese». 

L’esponente del governo di 
Managua ha con l'occasione 
aggiunto che nel mese d’apri- 
le il numero dei «voli-spia» sul 
Nicaragua ha raggiunto pun- 
te senza precedenti. , y 

Inoltre, nelle ultime setti- 
mane aerei militari nordame- 
ricani hanno effettuato innu- 
merevoli missioni trasportan- 
do materiale bellico ed attrez- 


Oggi 
INSERTO 


con i programmi 
radio e tv 


zature varie nelle installazioni 
dislocate nella zona del cana- 
le di Panama in prossimità 
del teritorio honduregno. 

Ortega ha altresì smentito 
la presenza in Nicaragua di 
missili sovietici .e ribadito che 
il suo paese non diventerà 
mai una base militare di terze 
potenze. 

Intanto uno scontro armato 
è avvenuto lunedì circa 25 
chilometri a Nord-Est di Los 
Chiles, in Costarica, e comple- 
tamente in territorio nicara- 
guense. Lo scontro è avvenu- 
to tra una colonna dell’eserci- 
to popolare sandinista (Eps) 
«in marcia verso una zona 
vicina a La Concordia», ed un 
piccolo gruppo del «Comman- 
do Manolo Morales» delle ri- 
belli «Fuerzas armadas revo- 
lucionarias de. Nicaragua» 
(Farn) dirette da Fernando 
«El Negro» Chamorro. 

Si è appreso intanto che il 
governo sandinista del Nica- 
ragua farà svolgere elezioni 
politiche nel paese nel 1985. 
Lo ha detto ai dirigenti vene- 
zuelani il ministro delle finan- 
ze nicaraguegno Joaquin 
Cuadra Chamorro in visita a 
Caracas. 


NELLE PAGINE 
INTERNE 


E l’inflazione 
continua 


a salire 


ROMA — Ancora prezzi 
«caldi» nel mese di aprile. Lo 
rende noto l’abituale statisti- 
ca su Torino, Milano, Bolo- 
gna e Trieste. In particolare, 
a Trieste, in aprile gli ali- 
mentari sono saliti dell’1,2 
per cento (contro l’1 di mar- 
20) mentre sono aumentati di 
meno i prezzi dell’abbiglia- 
mento: 0,4 per cento (contro 
1°1,2 di marzo). 

Su base annua l’incremen- 
to maggiore è per l'energia 
(gas e luce): 23,2 per cento. A 
livello nazionale i prezzi sono 
aumentati da marzo dello 0,1 
per cento. Apagina5e 10 


Missili: 
soldati Usa 
in Sicilia 
COMISO — Sono arrivati 


' in Sicilia duecento militari 


statunitensi che opereranno 
nella base di Comiso, dove 
l'Italia ha previsto l’installa- 
zione degli euromissili Nato. 

Il contingente Usa si trova 
ora nella base di Sigonella, 
ma fra pochi giorni si trasfe- 
rirà nell'aeroporto di Comi- 
so, dove in queste settimane 
fervono i lavori di ristruttu- 


razione, A pagina, ‘di 


ropeo. 


Gli azzurrini, fra i quali Giordano, Dossena, 
Bergomi, Mancini e Mauro, già battuti in terra 


Oggi a Trieste | 


TRIESTE — Dopo dodici anni ritorna questa 
sera al «Grezar» la nazionale italiana di calcio 
Under 21 impegnata contro la Cecoslovacchia nel 
girone, di: qualificazione per il: 


campionato eu- 


cecoslovacca, devono assolutamente vincere per 
accedere al torneo europeo e riscattare così la 
magra figura della nazionale maggiore pratica- 
mente eliminata. con la sconfitta di Bucarest. 
Nella foto, un momento dell'allenamento tenuto 
ieri agli ordini di Vicini. Articolo alle. pagine 
sportive. (Italfoto) 


’Under 21| 


IL CASO PROVOCA GRAVE TENSIONE DIPLOMATICA TRA I PAES. 


I sommergibili «misteriosi» nel Baltico 


La Svezia accusa formalmente l’Urss 


Sei gli «intrusi» di un anno fa - Richiamato in patria l'ambasciatore svedese a Mosca 


STOCCOLMA —A quasiun 
anno dal fatto, la vicenda dei 
sommergibili misteriosi nelle 
acque svedesi rischia di com- 
promettere le relazioni fra la 
Svezia e l'Unione Sovietica. 

In coincidenza con la pub- 
blicazione dei risultati di una 
commissione d’inchiesta, la 
Svezia ha richiamato îl suo 
ambasciatore a Mosca ed ha 
accusato l’Urss di avere in- 
viato lo scorso ottobre sei 
sommergibili ad operare nei 
pressi della sua più segreta 
base navale. 


«Sei sommergibili stranieri, 
tre dei quali tascabili e icon 
Caratteristiche sinora scono- 
‘sciute, possono avere operato 
nell’ottobre del 1982 nell’arci- 
‘pelago di Stoccolma», dice la 
relazione, che fa la storia di 
due settimane di caccia fra la 
marina svedese e i sottomari- 
ni misteriosi nei pressi della 
base navale sull’isola di Mu- 
sko, 30 chilometri a Sud di 
Stoccolma. 

La relazione che consta di 
90 pagine dice che uno dei 
sommergibili tascabili, stri- 
sciando sul fondo, si avvicinò 


CETONA 


VI IIAANNB 


sino al porto di Stoccolma. 

L’ambasciatore a Mosca 
Carl De Geer è stato richia- 
mato in patria, ufficialmente 
per essere informato degli ac- 
certamenti della commissio- 
ne. Il primo ministro Palme 
ieri pomeriggio ha consegna- 
to all'ambasciatore sovietico 
Boris Pankin una energica 
nota di protesta «... per la 
grossolana violazione dell’in- 
tegrità territoriale svedese di 
cui la marina da guerra so- 
vietica si è resa responsa- 
bile». À 

La relazione, richiesta dal 
Parlamento, è il risultato di 


Venerdì 
l'inserto 
mensile 
«Il Piccolo 
Spesa» 


sei mesi di indagini da parte 
di una commissione speciale 
nominata dal primo ministro 
Palme. 

Sulla base di prove circo- 
stanziali, contatti sonar e ri- 
lievi sul fondo marino, la rela- 
zione esclude la possibilità 
che un qualsiasi sommergibi- 
le della Nato, sia stato coîn- 
volto nell’incidente di Hors. 
Rimane l’Unione Sovietica, 
che. ha 45 sommergibili ope- 
ranti nel Baltico, come l’unica 
possibile potenza straniera 
che possa avere compiuto le 
violazioni. 

L'ex ministro degli esteri e 
della difesa, Sven Andersson, 
che ha diretto l'indagine, ha 
fatto presente che, non è 
necessario che un sommergi- 
bile sia affondato per appura- 
re a chi appartiene. 

«Noî siamo giunti alla con- 
clusione che c'erano dei som- 
mergibili nel golfo di Hors e 
che l’intrusione presumibil- 
mente faceva parte di una 
operazione sottomarina coor- 
dinata in un’area relativa- 
mente grande». 

La commissione ha accerta- 
to che i sottomarini tascabili 


operarono nelle acque svede- 
si anche dopo le due settima- 
ne dell’incìidente. 

Andersson ha spiegato che 
la ragione per cui la marina 
svedese non ha potuto co- 
stringere gli'intrusi sovietici a 
riemergere è stata che le uni- 
tà antisom erano imprepara- 
te alla caccia ai sommergibili 
tascabili. 

Alti ufficiali che hanno col- 
laborato con la commissione 
hanno detto che î minisom- 
mergibili erano lunghi da me- 
tri 9,6 a 19,5 e probabilmente 
în grado di rimanere sommer- 
sì per settimane. 

La relazione lascia anche 
intendere che le decine di vîo- 
lazioni (si parla di oltre 40) 
delle acque svedesi del 1980- 
’82 da parte di sommergibili 
stranieri sono state tutte com- 
piute dall'Unione Sovietica. 

Sî fa presente che la Polo- 
nia è il solo altro paese del 
Patto di Varsavia con som- 
mergibili nel Baltico, ma si 
tratta di mezzi subacquei così 
vecchi che appare assai im- 
probabile che possano essere 
stati impiegati în tali incur- 
sioni. 
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A CAUSA DELLA CRISI DI GOVERNO 


Altissimo «consiglia» 
ai medici di firmare 


Oggi inizia lo sciopero di tre giorni negli ospedali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi inizia uno 
sciopero di tre giorni negli 
ospedali, mentre al ministero 
della funzione pubblica sinda- 
cati e parte pubblica stanno 
mettendo a punto la stesura 
definitiva del contratto della 
sanità. Il fronte del rifiuto (Ci- 
mo e Anpo e cioè assistenti e 
primari che sì sono riuniti nel 
nuovo sindacato Comi) riba- 
disce in queste ore la sua 
opposizione al contratto uni- 
co della sanità che vale per 
tutti i 620 mila dipendenti del 
settore e non partecipano al- 
l’incontro. 

Si uniscono alla loro prote- 
sta il Cida-Siddirs che riuni- 
sce i dirigenti-manager delle 
unità sanitarie locali e il Cisas 
(addetti ai servizi). Sciopera- 
no anche i professionisti del 
servizio sanitario (ingegneri, 
architetti, avvocati, geometri, 


periti industriali). L’annao 
(assistenti e aiuti), la federa- 
zione unitaria e la Fimed (me- 
dici del territorio ed ex medici 
condotti), partecipano invece 
all'incontro per la chiusura 
del contratto. 

Ler due o tre giorni, quindi, 
si terranno a palazzo Vidoni le 
riunioni conclusive di questa 
laboriosa trattativa, iniziata 
dodici mesi fa e che ha visto il 
25 marzo la sigla della bozza 
di contratto. 

«Non ci sono motivi né di 
carattere giuridico tantome- 
no di carattere politico e so- 
ciale per ritardare ulterior- 
mente l'emanazione del de- 
creto presidenziale che dovrà 
dare esecutività al primo con- 
tratto unico della sanità». Lo 
ha affermato ieri Roberto Ro-, 
mei, segretario confederale 
della Cisl, che ha partecipato 
a questa lunga contrattazio- 


ne. Dello stesso avviso anche 
il ministro della sanità Altissi- 
mo, che presenterà il testo al 
prossimo ed ultimo Consiglio 
dei ministri di questo governo 
uscente, che forse verrà riuni- 
to venerdì. 

E dopo, che fine farà l’oppo- 
sizione dei medici che rifiuta- 
no il contratto? E difficile pre- 
vederlo. E improbabile che 
possano continuare gli scio- 
peri, per mancanza di interlo- 
cutori, data la fine anticipata 
della legislatura. Poi ci saran- 
no le elezioni, e quindi biso- 
gnerà aspettare che il nuovo 
governo entri nel pieno delle 
sue funzioni. 

Il ministro Altissimo ha ri- 
volto ieri un invito al «fronte 
del no», affinché si decida a 
firmare questo contratto, che 
garantisce aumenti medi del 
22 per cento, 

M. R. Perissinotto 


IL PICCOLO 


MIGLIAIA DI PROCESSI E SOLO 20 GIUDICI DISPONIBILI 


Giustizia ingovernabile a Napoli 
Darida in missione di «soccorso» 


I magistrati ricevono minacce persino all’interno del tribunale 


NAPOLI — Migliaia di pro- 
cessi da istituire e solo 200 
magistrati disponibili; un car- 
cere che potrebbe ospitare 
non più di 800 detenuti e che 
invece ne ha 1500; una crimi- 
nalità organizzata che lascia 
un morto ammazzato al gior- 
no sul terreno di una sangui- 
nosa lotta che si combatte per 
ogni metro quadrato di spa- 
zio: questo il quadro da af- 
frontare. 

E per questo, ieri, è venuto a 
Napoli il ministro di grazia e 
giustizia Darida. Il vertice con 
i rappresentanti delle forze 
dell'ordine partenopee si è 
svolto ieri mattina in prefet- 
tura, Un vertice, quello di ieri, 
inatteso per certi versi, a cui 
sì è giunti, con ogni probabili- 
tà, grazie all'iniziativa clamo- 
rosa del capo dell’ufficio istru- 
zione di Napoli, dottor Farina, 


i ‘che in una lettera-appello in- 


dirizzata al Presidente Perti- 
ni, segnalava qualche mese fa 
la situazione insostenibile in 
cui versa l’amministrazione 
della giustizia in Campania. 

Se il carcere di Poggioreale, 
diviso in frazioni criminali al 
suo interno, è terra di nessu- 
no, Castel Capuano, sede del 
tribunale della procura di Na- 
poli, è davvero un avamposto 
nel deserto. Migliaia di pro- 
cessi rinviati a nuovo ruolo; 
strutture fatiscenti; gravi ca- 
renze nell’organico dei magi- 
strati; mancanza assoluta di 
sicurezza: il palazzo di giusti- 
zia di Napoli è lo specchio 
fedele di quello che accade nel 
Napoletano sul fronte della 
lotta alla criminalità. 

Quello che, nonostante le 
disfunzioni croniche dell’ap- 
parato giudiziario, si riesce a 
fare è solo grazie allo spirito 
(al di là di qualsiasi retorica) 


di una ristretta cerchia di giu- 
dici istruttori, di sostituti pro- 
curatori, di magistrati. 

Castel Capuano è un avam- 
posto, si diceva, ma non ha 
nemmeno la sicurezza interna 
degli avamposti di guerra: 
chiunque può entrarvi e por- 
tare con sé qualsiasi cosa. I 
controlli sono. inesistenti. I 
corridoi, le aule, il cortile del 
palazzo di giustizia sono un 
continuo andirivieni di perso- 
ne. E nessuno si meraviglia 
più se i magistrati subiscono 
minacce mentre sono. dietro le 
proprie scrivanie. 

Solo. un mese fa i giudici 
istruttori minacciarono una 
sospensione dei lavori se non 
si fossero adottate le più ele- 
mentari norme di sicurezza 
interna. Qualcosa, dopo le mi- 
nacce, è cambiata. 

Adesso, quanto meno, c'è 
un agente di Ps all'ingresso 


del -palazzetto dove ha sede 
l'ufficio «istruzione», che con- 
trolla i documenti ai visitato- 
ri. Ma non basta. Così come 


non sono bastati i circa 900° 


trasferimenti di detenuti, ef- 
fettuati lo scorso anno da 
Poggioreale. Il carcere resta 
una polveriera che può salta- 
re da un momento all’altro. 

Il ministro Darida è a Napo- 
li anche per discutere dell’e- 
ventualità di una parziale 
chiusura della più' affollata 
casa circondariale d'Europa. 
Il progetto è quello di trasferi- 
re una parte dei detenuti in 
altre carceri campane (si fa il 
nome di quello di Ariano Ripi- 
no) e, nel frattempo, di proce- 
dere ai lavori di restuaro e 
ammodernamento dei padi- 
glioni del carcere napoletano. 

Poggioreale, nei progetti, 
dovrebbe tornare ad essere 
una casa circondariale vera, 
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LE ELEZIONI ANTICIPATE 
COSGTEREBBERO ALLO 
STATO 250 MILIARDI 


FAREMO QUESTO 
SACRIFICIO - 


VISITA DI 2 GIORNI 


Il Cancelliere 
Helmut Kohl 
arriva oggi 
in Italia 


ROMA — Il Cancelliere fe- 
derale Helmut Kohl arriva og- 
gi a Roma per una visita di 
due giorni accompagnato dal 
ministro degli Esteri Gen- 
scher e dal ministro per l’eco- 
nomia Lambsdotff. 

Kohl ha una prima serie di 
colloqui con il presidente del 
consiglio Fanfani. Nel pome- 
riggio riprendono le conversa- 
zioni ristrette tra i due capi di 
governo e contemporanea- 
mente ci sono, sempre a pa- 
lazzo Chigi, i colloqui separati 
dei ministri. 

Il ministro Colombo incon- 
tra il ministro Genscher men- 
tre il ministro Lambsdorff si 
incontra con i ministri Bodra- 


@sà_,to, Scotti, Forte, De Michelis, 


Pandolfi e Biondi. 
Al termine degli incontri 
«avrà luogo una riunione ple- 
naria con la partecipazione di 
tuttii ministri che hanno pre- 
so parte ai colloqui separati 
oltre al ministro Lagorio. Alle 
ore 19 il presidente Fanfani ed 
il Cancelliere. federale Kohl 
terranno una conferenza 
stampa congiunta, sempre a 
+ palazzo Chigi. 
" Domani il Cancelliere fede- 
rale sarà ricevuto dal Presi- 
dente della Repubblica (il 
quale rientra solo nella tarda 
serata di oggi da Strasburgo). 
Kohl compirà anche una bre- 
ve visita privata ad Assisi. 
Nel corso dei colloqui — 
informa una nota di palazzo 
Chigi —. un’attenzione parti- 
colare sarà rivolta alla prepa- 
razione del vertice dei paesi 
maggiormente industrializza- 
ti, in programma a William- 
sburg nei giorni 28-30 maggio 
prossimi, e alla preparazione 
del consiglio europeo che si 
svolgerà a Stoccarda nei gior- 
ni 6-7 giugno. 
Nell’affrontare il tema di 
Williamsburg, lo scambio di 
vedute toccherà i maggiori 
problemi. dell'economia, 


ORA SONO A SIGONELLA: 


FRA POCHI GIORNI IL TRASFERIMENTO 


In Sicilia duecento americani 


per gli euromissili di Comiso 


Fervono i lavori per la ristrutturazione del vecchio aeroporto - La caccia agli appalti 


COMISO — Il primo contin- 
gente di militari statunitensi 
destinati alla base Cruise di 
Comiso è già in Sicilia; si 
trova alla base Nato di Sigo- 
nella (Catania), distante 70 
chilometri dall'aeroporto 
Maiocco dove sono in via di 
completamento i primi lotti 
di alloggi. 

Questo contingente, secon- 
do indiscrezioni di buona fon- 
te, è di 200 uomini e dovrebbe 
essere trasferito ‘alla base dei 
Cruise entro una decina di 
giorni; i suoi componenti sono 
tutti specialisti in servizi e 
logistica, con l’esclusione, 
cioè, del personale che sarà 
poi addetto alla gestione di- 
retta del sistema missilistico. 

Proprio in seguito all'arrivo 
di questo primo contingente, 
il sindaco socialista della cit- 
tadina, Salvatore Catalano, 
47 anni, medico, si recherà 
domani, con una delegazione 


di amministratori comunali, 
ad un incontro con il ministro 
socialista della difesa Lelio 
Lagorio, a Roma. 

Catalano. chiede «precise 
garanzie per la sicurezza e la 
tranquillità del paese che 
dovrà affrontare già gli enor- 
mi problemi connessi alla 


coabitazione fra popolazione 
civile e militari stranieri». 


La delegazione — informa 
una nota — chiederà nell’in- 
contro di Roma «ulteriori rag- 
guagli, sul progetto di instal- 
lazione di 112 missili “Cruise” 
nell'ex aeroporto militare 


Equo canone: forse ci sarà un referendum 


ROMA — L’Uppi (Unione piccoli proprietari immobiliari) 
ha deciso di cominciare la raccolta delle firme a.favore di un 
referendum per abrogare la legge sull’equo canone. La richie- 
sta verrà depositata formalmente nei prossimi giorni alla 
cancelleria della Corte di cassazione. Il probabile scioglimen- 
to delle Camere e l’incertezza su un accordo politico tra i 
partiti sulle proposte avanzate dal ministro Nicolazzi hanno 
convinto l’Uppi ad orientarsi verso il referendum. 

«C’è il fondato timore — sostiene l’Uppi — che si scelga 
ancora una volta un provvedimento di seplice proroga dei 
contratti e degli sfratti». Di fronte a questa situazione «non 
rimane che il ricorso al referendum abrogativo che, lo sciogli- 
mento delle Camere rende ora possibile». 


Maiocco». 

A Comiso, intanto, si sono 
organizzati numerosi corsi ve- 
loci per l'apprendimento del: 
l’inglese. C'è infatti chi inten- 
de ricavare quattrini dai ri- 
schi e dai fastidi connessi aun 
insediamento missilistico ato- 
mico. 


fi 


Si sono formate anche coo- 


perative edilizie. e di servizi. 


che si stanno attrezzando per- 
ché sperano di avere appalti 
dalla base militare, sia per ciò 


che attiene alle costruzioni | 


sia per quanto riguarda la 
«domanda» che giungerà dai 
militari in libera uscita. 


Peraltro c'è da osservare 
che i primi lavori per la realiz- 
zazione degli alloggi per la. 
costruzione dei silos atomici 
sono stati appaltati a imprese 
locali che hanno quindi assor- 
bito finanziamenti già nell’or- 
dine di 5 miliardi. 


A LONDRA 


Morte di Calvi: 
il 13 giugno 
la nuova 
inchiesta 


LONDRA — La nuova in- 
chiesta ufficiale sulla morté 
dell’ex presidente del Banco 
Ambrosiano, Roberto Calvi, 
è stata fissata per il 13 giu- 
gno. Sarà condotta da Arthur 
Gordon Davies, Coroner del 
distretto di Southwark, quar- 
tiere meridionale di Londra. 

La decisione di riaprire le 
indagini sulla morte di Calvi 
è stat.. presa il 28 marzo 
dall’Alta corte britannica 
che ha accolto il ricorso della 
famiglia del banchiere mila- 
nese contro il verdetto di sui- 
cidio emesso da una giuria 
popolare londinese, 


L’Alta corte ha annullato il 
precedente verdetto avendo 
riscontrato gravi irregolarità 
procedurali nell’inchiesta uf- 
ficiale, condotta dal Coroner 
David Paul. Paul avrebbe 
protratto per troppe ore con- 
secutive, oltre dieci, l’udien- 
za del 23 luglio, sottoponendo 
la giuria popolare a un forte 
Stress, e avrebbe influenzato 
quest’ultima. 


FABRIZIO ZANI ARRESTATO CON LA SUA DONNA 


Roma: cadono nella rete 
due estremisti di destra 


Era ritenuto uno dei più pericolosi neofascisti latitanti 


ROMA — Altri due presunti 
terroristi di destra da tempo 
latitanti sono stati arrestati 
grazie alle confessioni di un 
«pentito». Il 22 aprile scorso 
(ma la notizia è stata confer- 
mata solo ieri) sono stati cat- 
turati in un bar del quartiere 
Prati, nel centro di Roma, 
Fabrizio Zani, accusato di es- 
sere un esponente di Terza 
posizione e ritenuto uno dei 
più pericolosi estremisti di 
destra ancora latitanti, e la 
sua donna, Giovanna Cogolli. 
Entrambi erano armati di pi- 
stole, ma quando sono stati 
bloccati dai carabinieri non 
hanno opposto resistenza. 

Dopo il loro arresto, un ter- 
zo giovane, ritenuto legato al- 
l'estrema destra, è stato trat- 
to in arresto per favoreggia- 


mento. Si tratta di Anton‘ 


Giulio Russo, di 22 anni. Nel 
garage della sua abitazione 
sono state sequestrate armi, 


munizioni e materiale di pro- 
paganda, oltre a numerosi do- 
cumenti falsificati o in bianco, 
molti dei quali appartenenti a 
militari o sottufficiali della 
guardia di finanza. 

A quanto pare, a permette- 
re la cattura dei due presunti 
terroristi sarebbe stato il pen- 
tito Walter Sordi, che in pas- 
sato ha fatto arrestare altri 
neofascisti e scoprire diversi 
covi dell'estrema destra. 


Fabrizio Zani e Giovanna 
Cogolli sono stati bloccati al- 
l'interno di un bar di via Quin- 
to Fabio Massimo. Il neofasci- 
sta aveva addosso un revolver 
calibro 38 special, una Beret- 
ta 92-S e una bomba a mano. 
La donna, invece, una Beretta 
calibro 9. Nessuno dei due, 
come già detto, ha reagito. 

Si sospetta. che entrambi 


siano rientrati di recente dal- 
la Francia con l'intenzione di 


ricostruire l’organizzazione 


terroristica nera ormai pres- 
soché decimata. dalle forze 
dell'ordine. Nelle tasche dei 
due è stata trovata un’agendi- 
na con alcuni indirizzi. 

Si è arrivati così ad Anton 
Giulio Russo, il giovane ro- 
mano con il quale i due pre- 
sunti terroristi erano in con- 
tatto. Nel garage della sua 
abitazione, in via Tito Metel- 
lo, sono state sequestrate cin- 
que valigie contenenti 5 revol- 
ver 38 special, una Beretta 
82-2, 20 grammi di esplosivo, 
250 cartucce, circa 200 docu- 
menti di identità (carte 
d’identità, patenti e passapor- 
ti), oltre a 250 tessere false 
della Guardia di finanza. 

Sia Fabrizio Zani che Gio- 
vanna Cogolli erano ricercati 
per rapine compiute in ban- 
che. La più grave è quella di 
piazza Irnerio, a Roma, dell’8 
‘ottobre dello scorso anno, du- 
rante la quale rimase ucciso 
uno studente. 


IL TRAGICO SCOPPIO ALLA STAZIONE DI BOLOGNA NEL 1980 


Perduti i parenti nella strage 


va in clausura per dimenticare 


COMO —2 agosto 1980, ore 
10.27: a Bologna, alla stazione 
ferroviaria, scoppia la bomba 
della strage. Tra le vittime, 
suna famigliola di Como; Car- 
lo, Annamaria e Luca Mauri. 
Una coppia felice e il loro 
bambino di sei anni. 


Si stavano recando in va- 
canza: lungo l'autostrada la 
loro auto si era rotta. Ed ecco- 
li alla stazione di Bologna per 


Il tempo che farà 


Situazione: una perturbazione 
atlantica interessa il Nord Italia e 
marginalmente la Sardegna e' il 


Centro. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: al Nord nuvolosità varia- 
bile con isolate precipitazioni an- 
che temporalesche. Tendenza a 
miglioramento. Al Centro e al Sud 
poco nuvoloso con residui adden- 
samenti sulle regioni centrali. Fo- 
‘schie anche dense dalla sera helle 
valli e lungo i litorali. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli variabili salvo resi- 
dui rinforzi da Ovest sulle regioni 
settentrionali. 

Mari: 
‘meridionali. 


Temperature minime e massime: Trieste 11, 20; Bolzano 5, 15; 
Verona 9, 16; Venezia 9, 18; Milano 11, 12; Torino 8, 10; Cuneo 4, 8; 
Genova 13, 14; Bologna 12, 21; Firenze 8, 23; Pisa 10, 21; Ancona 8, 
22; Perugia 12, 18; Pescara 6, 20; L'Aquila 5, 23; Roma Urbe 8,22; 
Roma Fium. 10, 22; Campobasso 12, 22; Bari 12, 25; Napoli 10, 25; 


Potenza 10, 24; S. M. Leuca 14, 24; 
n.p.; Palermo 17, n.p.; Catania 8, n. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 7, 16; Atene s. 15, 26; Belgrado s. 12, 26; Berlino s. 10, 20; 
Bruxelles c. 7, 18; Buenos Aires s. 10, 23; Ginevra c. 4, 13; L'Avana c. 21,26; 
Helsinki s. 8, 15; Johannesburg s. 12, 20; Lisbona c. 7, 17; Londra p. 8, 16; 
Madrid e. 4, 14} Miami s. 18, 27; New York s. 7, 12; Nicosia c. 12, 27; Oslo s. 
‘6, 10; Parigi c. 7, 16; Stoccolma c. 6, 14; REESE c. 13, 22; Tokio s. 16, 26; 


Toronto c. 1, 13; Vienna s. 10, 19. 


mossi i mari settentrionali, poco mossi quelli  centro- 


R. Calabria 13, n.p.; Messina 15, 
p.; Alghero 12,22; Cagliari 15, 20. 


continuare il viaggio in treno. 
Lo scoppio, la tragedia. 

Sei mesi dopo un altro gra- 
ve lutto colpisce la famiglia 
Mauri. Guglielmo Mauri, il 
padre di Carlo, il nonno di 
Luca non regge al dolore e 
muore, stroncato da un attac- 
co cardiaco. Sola è rimasta 
Giuseppina Mauri, 60 anni, la 
moglie di Guglielmo. 

Questa idonna ora, per tro- 
vare la via per superare scon- 
forto e disperazione, è entrata 
in un convento di clausura a 
Como, quello «della visitazio- 
ne». «Scriva solo che sono 
serena» ha detto a una giorna- 
lista del quotidiano locale 
«L'Ordine». 

Prima ‘della vestizione a 
suora di clausura la signora 
Mauri sta facendo il cosiddet- 
to periodo di probandato, pe- 


riodo che va da un minimo di. 


sei a un massimo di 12 mesi. 

A Como la famiglia Mauri 
era molto conosciuta: in via 
Odescalchi aveva una polle- 
ria. Dopo la morte del marito, 
ecco che lentamente nel cuore 


Pertini 

° 22 

in visita 

al Consiglio 
d’Europa 

STRASBURGO — Il Presi. 
dente della Repubblica Perti- 
ni è da ieri sera a Strasburgo 
per la sua visita ufficiale al 
Consiglio d’Europa, organi- 
smo che raggruppa 21 stati 
europei e vanta la primogeni- 
tura tra le istituzioni europee 
nate dopo la seconda guerra 
mondiale. si 

Al suo arrivo a Strasburgo il 
Presidente Pertini è stato 
ricevuto dal nuovo presidente 
dell'assemblea del Consiglio 
d'Europa, eletto appena l’al- 
tro ieri, il tedesco Karl Ah- 
rens, dal segretario generale 
del Consiglio, l’austriaco 
Franz Karasek, dal vicesegre- 
tario generale, anche egli ap- 
pena rieletto, l'italiano Gae- 
tano Adinolfi. 

Il futuro dell’Europa e della 
pace saranno i temi del di- 
scorso che Pertini farà questa 
mattina ai 155 membri del- 
l'assemblea. Ma parlerà 
anche dei diritti dell’uomo: la 
più nota tra le convenzioni 
firmata dai «21» è quella 
‘appunto per la protezione dei. 
diritti dell’uomo, 


di Giuseppina Mauri è matu- 
rata l’idea di abbandonare 
tutto e tutti e di chiudersi in 
convento. 

«Quando è morto mio mari- 
to — ha spiegato, con sempli- 
cità — mi sono detta: il signo- 
re vuole qualche cosa da me». 
Poi ha aggiunto sommessa- 
mente «adesso sono contenta. 
Qui, in convento, ho trovato 
la serenità». 

Ma come è arrivata Giusep- 
pina Mauri al convento di 
clausura «della visitazione»? 
E lei stessa a raccontarlo: 
«questo posto — racconta — 
non sapevo neppure che esi. 
stesse. Ci sono arrivata per 
caso. Mi ha portato un giorno 
una mia parente. Poi sono 
ritornata una seconda volta 
con mia sorella e già stavo 
pensando e pregando perché 
sapevo che il signore doveva 
darmi la grazie... infine ho 
chiesto di fare un periodo di 
prova. Sono entrata definiti- 
vamente il 7 marzo scorso. 
Qui ho capito che cosa è la 
grazia del Signore...». 


Occorrono altri 
52 miliardi 
per la Rocca 


di Orvieto 


PERUGIA — Per salvare 
definitivamente la rocca di 
Orvieto (almeno secondo i 
progetti elaborati ed allo sta- 
dio attuale delle conoscenze 
del sottosuolo che è percorso 
da centinaia di gallerie e cu- 
nicoli), occorrono complessi- 
vamente altri 52 miliardi: 22 
per completare il progetto 
generale di consolidamento 
già approvato ed altri trenta 
‘per opere di restauro collate- 
rali. 


Lo ha detto durante la se- 
duta del Consiglio regionale 
dell’Umbria il presidente del- 
la commissione per il territo- 
rio, Pino Sbrenna. 

Ma di fronte a tali esigenze 
finanziarie — ha aggiunto 
Sbrenna — rimane da spen- 
dere poco più di un miliardo 
e mezzo dei 18 assicurati dal- 
le leggi speciali del 1978 e del 
1981; di questi diciotto mi- 
liardi dodici sono stati già 
impegnati, mentre sei saran- 
no destinati alla revisione 
dei prezzi e ad altre spese di 
amministrazione. 

Il consigliere regionale ha 
anche fatto un quadro degli 
interventi attuati. 


LA CORTE DI CASSAZIONE CONFERMA IL NO AL NUDO INTEGRALE 


Questo slip non s'ha da toccare 
Ma il «topless» al mare è lecito 


ROMA — Estate con î seni 
al vento &uella italiana edi- 
zione ’83, ma lo slip non: si 
tocca. La Corte di cassazione 
ha infatti dato una solenne 
scudisciata all’articolo 726 
del codice penale, quello che 
contempla gli atti contrari al- 
la pubblica decenza: il seno 
nudo sulle spiagge è lecito. 
Nello stesso tempo, però, ha 
ritenuto che deve restare 
proibito il nudo integrale sia 
maschile sia femminile. Pena 
un mese di carcere o una 
multa che va dalle 20 mila 
alle 400 mila lire. 

La vicenda esaminata dai 
giudici della Suprema corte si 
riferisce a un episodio acca- 
duto cinque anni fa in provin- 
cia di Grosseto în una zona 
solitaria del parco naturale 
della Maremma. Un uomo e 
tre donne sì erano fatti sor- 
prendere dai carabinieri, 
L'uomo e una delle donne era- 
no completamente nudi, men- 
tre le altre due erano în to- 
pless. Davanti al pretore il 
CRE era stato prosciolto 


I giornalisti 
del «Globo» 
chiedono 


il fallimento 


ROMA — L'assemblea dei 
redattori del «Globo» — che 
ha cessato le pubblicazioni il 
9 aprile scorso — chiederà al 
tribunale di Roma di dichia- 
rare il fallimento della società 
editrice del quotidiano. 

Lo rende noto un comunica- 
to del comitato di redazione, 
nel quale si afferma tra l’altro: 
«Di fronte al persistere di at- 
teggiamenti dilatori e provo- 
catori da parte dei rappresen- 
tanti della inafferrabile pro- 
prietà, l'assemblea del ”Glo- 
bo” — riunita oggi (ieri n.d.r.) 
con la partecipazione del se- 
gretario della Fnsi, Sergio 
Borsi — ha deciso di fare ogni 
passo perché il bubbone di 
questa incredibile impresa 
politico-editoriale venga reci- 
so al più presto». 

Nel comunicato è poi detto: 
«Appena due settimane fa 
l'assemblea dei creditori ave- 
va confermato! il prosegui. 
mento dell’amministrazione 
controllata decretata il 9 mar- 
zo». Lo aveva fatto, però, sulla 
base di una relazione del com- 
missario giudiziale, avvocato 
Lucio Ghia, che richiedeva il 
verificarsi di alcune fonda- 
mentali ‘condizioni, 


con formula piena, ma il Tri- 
bunale era stato di manica 
meno larga. Assolti i seni, 
aveva condannato il resto. 
Quel verdetto ora è stato con- 
fermato dalla Cassazione. 
Le associazioni dei naturisti 
italiani «non sono minima- 


mente turbate» da questa sen-> 


tenza, Secondo il segretario 
nazionale dei naturisti italia- 
ni (Anita) Giuseppe Ghirar- 
delli «questa sentenza non 
contiene alcuna novità rispet- 
to ai precedenti orientamenti 


Ennesimo aumento degli oli combustibili 


ROMA — Aumenterà di 7 lire il chilo, da lunedì prossimo, 
il prezzo dell'olio combustibile denso ad alto tenore di zolfo 
(Atz) e di quello a basso tenore di zolfo (Btz), prodotti 
impiegati nelle industrie e nelle centrali Enel, Sempre da 
lunedì subirà un aumento di 5 lire al chilo l’olio combustibile 
fluido. Rimarranno invece fermi i prezzi delle benzine e dei 
prodotti collegati. È quanto si rileva in base ai dati trasmessi 
questa settimana alla segreteria del Cip dalla direzione 
Siena della Cee. Dai dati risulta comunque un aumento 
generalizzato delle quotazioni europee. Si starebbero quindi 
creando le condizioni per un aumento della benzina. 


Dibattito 
sulla diossina 


all’assemblea »- 


di Strasburgo 


STRASBURGO — L’assem- 
blea parlamentare del Consi- 
glio d'Europa ha esaminato a 
Strasburgo, con procedura 
d’urgenza, gli ultimi sviluppi 
del «giallo» della diossina. 

Frattanto, il ministro della 
protezione civile, Fortuna, ha 
convocato per oggi, i dirigen- 
ti della società «Iemesa» per 
esaminare il problema dei 41 
fusti pieni di fanghi inquina- 
ti da diossina di cui si sono 
perse le tracce. All’incontro 
saranno presenti anche il 
presidente della Regione 
Lombardia, Guzzetti, il re- 
sponsabile dell’ufficio spe- 
ciale per Seveso, Luigi Noè ei 
rappresentanti dei ministeri 
degli esteri e della sanità. 

Nell’incontro il rappresen- 
tante del ministero della sa- 
nità — informa un comunica- 
to — potrà chiarire la circo- 
stanza, continuamente riba- 
dita dalle ditte interessate, di 
avere a suo tempo chiesto il 
permesso per il trasporto dei 
fusti allo stesso ministero 
della. sanità, autorizzazione 
non concessa, 


della stessa Corte di cassazio- 
ne sul nudismo che è punibile 
se esercitato în luogo esposto 
al pubblico. Ghirardelli so- 
stiene che è facile dare un’er- 
rata interpretazione : della 
sentenza nei punti în cui essa 
si riferisce al rudismo eserci- 
tato în parchi naturali, che' 
sono luoghi esposti al pubbli- 
1co, confondendoli con ì parchi 
o i campi o colonie naturisti 
che sono ben altra cosa cioè 
luoghi recintati e occultati 
Per Romano Montani, presi 


dente della «Liburnia» di 
Trieste, l’associazione naturi- 
sta che anche se non la più 
importante d’Italia (conta cir- 
ca 400 iscritti) è senz'altro la 
più antica (e stata infatti fon- 
data, con regolare atto nota- 
tile, nle 1931). La sentenza è 
«il frutto di un dissidio fra 
generazioni». 

A spiegazione del suo con- 
cetto, Montani rileva che al- 
meno all’85 per cento delle 
sentenze emesse dalle’ corti 
minori (Preture e Tribunali), | 
dove i giudici sono in genere 
più giovani, sono assolutorie. 
A questo proposito, Montani 
ticorda che la prima sentenza 
assolutoria fu pronunciata 
nel 1976 dal pretore dî Bolza- 
no, Il futurv dei campi nudisti 
comunque non è, come 
potrebbe sembrare, segnato. 
Sì potrà continuare a prende- 
re la tintarella integrale an- 
che se — afferma Montani — 

c’è da aspettarsi che qualche 
giudice più scrupoloso possa 
rimanere influenzato dalla 
sentenza della Cassazione, 


Rappresentante 
di ebrei triestini 
da Fanfani 


con Wiesenthal 


ROMA — Il rappresentante 
degli ebrei triestini Claudio 
De Polo è stato ricevuto dal 
primo ministro Amintore 
Fanfani a palazzo Chigi con la 
delegazione composta dal ce- 
lebre cacciatore di nazisti Si- 
mon Wiesenthal e i rabbini 
‘Hier e Cooper. 

Wiesenthal ha fatto anche 
visita al Papa in Vaticano as- 
sieme ai 40 componenti della 
delegazione del «Simon Wie- 
senthal» di Los Angeles, redu- 
ci da un viaggio in Polonia per 
commemorare il quarantesi- 
mo anniversario dell’insurre- 
zione del ghetto di Warsavia. 

Wiesenthal è un israelita 
che vive a Vienna, ha dedica- 
to la sua vita alla caccia dei 
criminali nazisti riparati, sot- 
to falso nome, dopo la secon- 
da guerra mondiale, in diversi 
paesi del mondo. 

Sulla base delle sue infor- 
mazioni ci sono numerosi cen- 
triin Europa ein America che 
cercano i criminali nazisti per 
restituirli alla giustizia. Ed è 
stato un avvocato di uno di 
questi centri in Francia ad 
aver rintracciato in Sudame- 
rica Barbie, il macellaio-nazi 
di 105 3 


IL COMUNICATO DEL C.D.F. 


Lo sciopero 
.dei poligrafici 
del «Piccolo» 


A sostegno della giornata 
di lotta proclamata dalla Fe- 
derazione provinciale Cgil- 
Cisl-Uil per richiamare al- 
l’attenzione l’eccezionale 
gravità della situazione eco- 
nomica di Trieste, anche i 
poligrafici del «Piccolo» han- 
no deciso di ‘aderire alla pro- 
testa della città e pertanto 
sospenderanno le prestazioni 
lavorative impedendo l’usci- 
ta dell’edizione di domani. 
Anche il sindacato degli edi- 
colanti si unirà nell’azione di 
lotta e ie edicole resteranno 
chiuse. 

Altre volte, in occasione di 
scioperi generali, si è consi- 
derata preminente la necessi- 
tà di non interrompere Vin- 
formazione dei cittadini, ma 
stavolta è parso lo sciopero il 
modo più giusto per sottoli- 
neare il carattere straordina- 
rio che deve assumere la pro- 
testa dell: forze sociali citta- 
dine, a fronte di una situazio- 
ne altrettanto straordinaria. 

Il consiglio di fabbrica 


Bi PIZZERIA — TI ristorante 
pizzeria «Quattro Laghi», 
presso Forlì, è stato distrutto 
da un incendio. 


Pallottola 
vagante 
uccide 

una bimba 


PERUGIA — Carla Bene- 
detti, una bambina di cinque 
anni, residente nelle campa: 
gne del Perugino, fra Bastia 
Umbria e Ospedalicchio, è 
morta dopo essere stata per 
alcune ore in coma profondo 
al centro di rianimazione del’ 
policlinico di Perugia per un 
proiettile vagante sparato for- 
se da notevole distanza che le 
si è conficcato in testa. 

La piccola giocava davanti 
‘a casa, con alcuni suoi coeta- 
nei ed al momento dell’episo- 
dio erano presenti anche la 
madre ed altre persone. Im- 
provvisamente Clara si è 
accasciata al suolo esanime. 

È stata subito soccorsa dal- 
la madre che, non supponen- 
do la gravità dell’accaduto, 
ha prima tentato di rianimar- 
la ma poi, vedendo vani i suoi 
sforzi, l’ha trasportata assie- 
me al marito all'ospedale di 
Assisi, 

I medici hanno immediata- 
mente accertato la gravità 
delle condizioni della piccola 
che presentava un piccolo fo- 
to all’occipite con scarsa fuo- 
riuscita di sangue, provveden- 
do poi ad inviarla al policlini- 
co di Perugia. Poche ore dopo, 
però, la piccola Carla ha ces- 
sato di vivere. 

Della vicenda sono stati in- 
teressati i carabinieri di Assisi 
e la mobile di Perugia. 

I genitori della bimba non 
possiedono alcuna arma e, ol- 
trettutto, nella zona non vi è 
alcun poligono di tiro. Forse il 
proiettile è uscito dalle fine- 
stre di un'abitazione vicina. 


BI FUOCO — Un incendio di 
vaste proporzioni è divampa- 
to nella «Sio-Sud», un’azien- 
da di Catania che produce 
idrogeno, ossigeno e azoto li- 
quidi. Le fiamme hanno di- 
strutto sei autobotti e hanno 
causato danni che superereb- 
bero il miliardo di lire. 
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ROMANTICISMO: 


UN CONVEGNO, 


TARANTO — Fra i molti 
spettri che, al solito, si aggira- 
no per l'Europa, c'è ora anche 
quello, del Romanticismo, 
Molti di noi non se n'erano 
accorti, eppure già da qualche 
tempo la faccenda va avanti. 
E le epifanie neo/romantiche 

| sono numerose. Vediamo. 

Innanzitutto, i nostri anni 
sono anni di «riflusso»; di ri- 
scoperta della dimensione/Io, 
di esaltazione delle istanze 
del privato.. Lo sono, molto 
verosimilmente; ‘per reazione 
ad una lunga fase caratteriz- 
zata da un totalizzante enga- 
gement che proprio il privato 
demonizzava senza remissio- 
ne, bollandolo come irrazio- 
nale da una posizione di tipo 
sostanzialmente illuministi- 
co, ljequivalente dell’atteg- 
giamento culturale dominan* 
te negli anni che precedettero 
la «rivoluzione» romantica. 
Goethe sentenziava che il 
classico è sano e il romantico 
malato; Lukacs ripercorreva 
l’albero genealogico di Hitler 
e, salendo per li rami, si im- 
batteva in romantici come Ja- 
cobi e Schelling. 

Ma i romantici di oggi sco- 
prono ad. sogni passo le. fasci- 
nazioni di un «irrazionale» di 
cui anch'essi, soltanto l’altro 
ieri, avevano, orrore. E.ì loro 
atteggiamenti «complessivi 0 
parziali tendorio a cambiare 
radicalmente. Si riscopre, per 
esempio, il valore della natu- 
ra, con una spontaneità pre- 
politica e individuale che è, in 
fondo, uno dei connotati sa- 
lienti del Romanticismo otto- 
centesco. 

I.«verdi» di oggi assomiglia- 
no in qualche modo ai. loro 
bisavoli dello Sturm und 
Drang.: Così come i romantici 
sentivano nel profondo il sen- 
so della nazionalità, anch'essi 
avvertono qualcosa di simile: 
e, nella prospettiva sovranna- 
zionale che in parte caratte- 
rizzò anche la stagione delle 
rivoluzioni: romantiche, ! va- 
gheggiano: un'Europa dei po- 
poli in cui ci.sia pari dignità 
per tutte le lingue e le culture. 
Il loro' Io è un patrimonio 
inalienabile e singolare: ed è, 
al contempo, il soggetto asso- 
luto di ogni rivelazione, come 
scrive Blanthòt, e la chiave 
del più ampio universo di 
relazioni, Io/Natura, Io/Altri 
To, To/Dio... 


Ora, si..tratta, ovviamente, 
di coniugare per quanto. pos- 
sibile razionale e irrazionale; 
di cercare un rapporto dialet- 
tico più avanzato di quello, 
assai modesto, che. situa -il 
primo a sinistra e il secondo a 
destra. Dalla «lezione» ro- 
mantica vengono indicazioni 


Ti. 


i 


per il recupero, storicamente, 


consapevole, di alcuni valori. 
Ci si può interrogare su che 
cosa sia stato ‘prodotto dal: 
l'atteggiamento» che: portava 
‘alle estreme conseguenze una 
percezione «razionale» della 
nostra realtà; e forse, fra quei 
prodotti, sarebbe possibile 
rintracciare anche cose come 
il terrorismo, oppure, al limite 
opposto, nello spazio: incerto 
di un nulla che si sentiva di 
dover. comunque riempire, la 
droga. 

Detto:così, sembra quasi un 
piccolo:discorso della monta- 
gna: Ma questo potrebbe esse- 
re un plausibile, anche se mol- 
to semplificato, quadro d’in- 
sieme. Dentro questa cornice, 
l'approccio al Romanticismo, 
eil suo eventuale recupero, 
possono avvenire nelle manie- 
re più diverse e contradditto- 
rie. Ed'è appunto. quanto è 
accaduto a Taranto, nei tre 
giorni del convegno nazionale 
sul. Romanticismo, da più 
parti indicato quale primo 
«clamoroso esempio di un revi- 
val che alcuni presumono du- 
raturo. 


È stato un convegno/conte- . 


nitore, che si è occupato della 


questione nei modi più etero-, 


genei;e talvolta bizzarri: si è 
andati, da Giampaolo Dosse- 
na, impegnato nell’illustrazio- 


E 


romantica (solitari, e. tarocchi 
compresi)-za Wolfgang 
Kaempfer, direttore del Goet- 
he Institut. di Trieste, che ha 
parlato della guerra «dal pun- 
to di vista estetico» partendo 
dallo «Heinrich von Ofterdin: 
gen» di Novalis'e passando 


per Lilien Corn, Céline, più 


giù fino a Ernst Jùnger, 


Coi germanisti — Come Lu: 
ciano Zagari e Giorgio. Cusa- 
telli — in prima fila, hanno 
portato il loro contributo an- 
che teorici della politica (Gia- 
como Marramao), filosofi (Al- 
do Masullo; Enrico De Ange- 
lis), semiologi (Augusto Pon- 
zio), linguisti (Manlio Corte- 
lazzo), musicologi (Paolo Ter- 
ni) e molti altri specialisti. 
Due importanti ‘defezioni del- 
l’ultima ora, quelle di Ema- 
nuele Severino e di Elemire 
Zolla, senza che per questo 
Vaffollata platea giovanile del 
conyegno si indignasse 
troppo. 

Gli atti di questo Convegno 

le finiranno molto probabilmen- 
te.per costituire il terzo volu- 
me di\un già ragguardevole 
corpus di interventi coordina- 
ti da Ugo Cardinale per l’edi- 
trice Shakespeare & Compa- 
ny nei due volumi di «Proble- 
mi del: Romanticismo» pre- 
sentati proprio in occasione 


(anche se 


ne di aleuni giochi di eta. 


del convegno tarantino. E, co- 
sì come spesso accade per le 
grandi mostre d’arte, dove la 
‘vera mostra sta nel catalogo, 
‘anche in questo caso va sotto- 
lineato il rilievo dell’iniziativa 
editoriale; oltre settecento 
‘pagine fitte con una. quaranti- 
na di saggi raccolti in sei se- 
‘zioni ‘(storia e dottrina politi- 
ca; filosofia; arti e mito; lette- 
ratura; linguistica; neoro- 
‘manticismo) e proposti, per 
una volta, in maniera non ac- 
cademica senza che a risentir- 
ne siano rigore e affidabilità. 

Anche se sono molti i con- 
tributi originali di altre sezio- 
ni — e qui vorremmo ricorda- 
re almeno quello di Maria Pir- 
jevec dedicato, con il titolo 
«Dalla letteratura per “pacifi* 
sti coltivatori” ‘a lettura d’éli- 
te», all’assaî poco conosciuto, 
almeno in Italia, Romantici 
smo sloveno — va da sé che 
proprio l’ultima sezione, quel- 
la sul «Neo/Romanticismo» ci 
può fornire spunti di riflessio- 
ne per un discorso sull’attua- 
lita del. Romanticismo. 

«Una linea. di tradizione: 
sovversiva scorre dal primo 
Romanticismo dî Jena, che 
operò una rivoluzione cultu- 
rale... attraverso il simboli 
smo e il surrealismo francese, 
fino al maggio di Parigi del 
1968.-(la ‘fantasia ‘al’ potere); 
per cui il Neo/Romanticismo 
odierno non è più un qualcosa 
di caduto- improvvisamente 
dal cielo». Così scrive Gisela 
Dischner nel suo saggio, dedi- 
cato appunto al ritorno del 
Romanticismo. Il grande svi 
luppo: della. sensibilità ecolo- 
‘gica, un accresciuto interesse 
per il mito, il recupero della 
fiaba d’arte, la riscoperta del 
Surrealismo e del sogno come 
categoria estetica sono, per la 
studiosa, tutti tratti neo/ro- 
mantici. 

La Dischner, che pure av- 
verte in questi atteggiamenti 
alcune «potenzialità regressi- 
Ve», ne recupera tuttavia una 


, positiva funzione di rottura 


nei confronti dei «custodi del- 
l'ordine curturali», i sacerdoti 


di ‘quel «razionale» che Fou-\ 


cault e Deleuze accusano di 
aver costruito un sistema di 
potere e di controllo che disci- 
plina il singolo rendendolo un 
automa, oppure classifican- 
dolo come deviazionista, : 

Tutto il saggio della Disch- 
ner è un’appassionata difesa 
dei valori di innovazione e di 
«democrazia» impliciti nel 
primo Romanticismo tede- 
sco; valori recuperati in pole- 
mica con chi quell’esperienza 
— il mito. novalissiano del 
«Fiore azzurro», la «Blaue 
Blume», luogo, dell’unità 
magica di visibile e invisibile 
Tealizzata nella poesia — giù- 
dica come momento di aristo- 
cratieo distacco dal mondo e) 


dunque, come atteggiamento. 


implicitamente‘ fascisteg- 
giante. 

‘Ripercorrendo ‘proprio l’o- 
pera di Novalis in compagnia 
di un suo prestigioso. com- 
mentatore qual è Herbert 
Marcuse,, la Dischner può 
chiarire gli aspetti per così 
dire «militanti» dell'utopia 
della. «Blaue , Blume»: essa 
non sta fuori dal mondo, ma 
‘cresce ‘in esso e, come ogni 
Utopia, non è un luogo: che 
non esiste, ma conoscenza ed 
espressione della verità del 
presente e della sua possibile 
trasfigurazione, 

Con maggiori cautele Vaie- 
rio Verra si sofferma su alcune 
pregiudiziali negative ché an- 
cor oggi gravano sul Roman- 
ticismo. «E anche troppo faci- 
le — scrive Verra — osservare 


| che molto spesso movimenti 


inizialmente innovatori e ri- 
voluzionari, con il mutare del- 
le condizioni ‘storiche e con 
l’esaurirsi della. loro' spinta 


| iniziale ‘hanno assunto una 


funzione diversa e anche op- 
posta rispetto a quella origi- 
naria, trasformandosi cioè in 
forze conservatrici e addirit- 
tura reazionarie». D'altra par- 


| te, aggiunge Verra, se l’involu- 


Sì, neo-romantico è bello 
ha qualche 


UN RECUPERO CULTURALE 


zione in senso reazionario del 
Romanticismo si può.riscon- 
trare nel nostro secolo, «è al 
nostro secolo che dovremo ri- 
volgere l’attenzione per trarre 
elementi decisivi di giudizio». 

Verra, come altri studiosi, 
non sembra ritenere necessa- 
rio sprecare molte parole per 
togliere ai romantici la paten- 
te di soscurantisti» e «reazio- 
nari» che a loro, esponenti 
della nobiltà tedesca di più 
antico rango, si è stati a lungo 
abituati ad affibbiare. 

Certamente 'le chiavi inter- 
pretative del. Romanticismo 
possono contraddirsi in oppo- 
sizioni addirittura polari: nel 
romanticismo si può rinveni- 
re, con Georg Mosse, autore 
de «Le. origini culturali del 
terzo Reich», il germe ideolo- 
gico nazional/patriottico e poi 
nazional/socialista; oppure; 
‘quando, sì pensi ai romantici 
italiani, a Victor Hugo o a 
Byron e a tante altre persona- 
lità inquiete del primo Otto- 
cento; ben gs atteggia: 
mento: b 

In ogni caso, con Thiomas 
Mann, è possibile, tagliar cor- 
to alle polemiche ricordando 


che l’oscurantismo è sposo. 


della rozzezza, e che quest’ul 
tima non è mai stata familiare 
ai romantici. Verra va più 
avanti e suggerisce suggestivi 
imparentamenti: parla della 
scuola di Francoforte e della 
sua polemica con la «ragione 
strumentale», che è un po’ ciò 
che i romantici chiamavano. 
«freddo intelletto»... ) 

In ogni caso, l'importante è 
sospendere un momento il 
giudizio: le contraddizioni del 
Romanticismo e dei suoi criti- 
ci sono forse inestricabili. Ma, 


e su questo si può concordare” 


con Verra, tutto ciò dimostra 
che il dibattito è tutt'altro che 
chiuso, ha anzi radici profon- 
de in uno dei problemi più 
complessi e dolenti di oggi: 
trovare una via che consenta 
alla coscienza storica una cer- 
ta scientificità senza cadere in 
‘un conformismo dogmatico 
rispetto a schemi analitici e 
dialettici stereotipati, e una 
certa inventività, senza 
disperdersi jin un. velleitari- 
smo estetizzante. 
Francesco Durante 
Sopra, «Cimitero del mona- 
stero sotto la neve», del gran- 
de pittore‘ romantico Caspar 
David Friedrich. 


IL PICCOLO 
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ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE: DUE MOSTRE E UN CONVEGNO A TRIESTE 


Cattedrale in odor di carbone 


I luoghi e le strutture della produzione ira °700 e 2900: patrimoni da studiare e non distruggere 
Come riutilizzare con buon senso squeri, stazioni ferroviarie, la birreria Dreher e tutto il resto? 


Lentamente, si fanno strada 
î primi sintomi del rimorso 
collettivo. L'eliminazione de- 
gli oggetti del passato, profes- 
sata con cinica metodologia. 
per. lunghi decenni, diventa 
allora una gran colpa da. 
espiare ad ogni costo. Inutile 
tentare un elenco completo 
dei danni provocati dall’anti- 
ca frenesia distruttiva. Libri 
sventrati, arredi fatti a pezzi, 
collezioni polverizzate (alzi la 
mano chi ha la coscienza a 
posto nei confronti della «Se- 
cession»). 

Daun po’ ditempo a questa 
‘parte, l’istinto demolitore è 
dunque'in ribasso, ha lasciato 
il posto a una sana (ma a 
volte ‘irrealistica) voglia di 
conservare tutto. C'è la spe- 
ranza di ritrovare le radici 
della storia prima che sia 
troppo tardi, prima che la 
memoria, senza nutrimento, 
si inceppi definitivamente. Ed 
è proprio sulla scia di questo 
rinnovato: amore per il passa- 
to che sì sta insinuando un 
progetto di recupero tra ì più 
difficili: il «salvataggio» di 
quel che rimane della prima 
‘produzione ‘industriale, un 
‘patrimonio prezioso: che ri- 
schia di sparire, inghiottito 
dalla rapidissima evoluzione 
tecnologica e dagli altrettan- 
to rapidi mutamenti della so- 
cietà». 

Sono problemi, questi, di 
competenza di una nuova di- 
sciplina, non ancora. circo- 
scritta negli obiettivi e' nel 
campo d'indagine, eppure già 
largamente praticata da stu- 
diosi americani e europei: 
VArcheologia Industriale. La 
fabbrica, luogo deputato del- 
la cultura dell’«industrialesi- 
mo» (definizione usata dagli 
addetti ai lavori) si trasforma 
così, in punto focale di una 
ricerca che va ben oltre gli 
aspetti tecnologici, economici 
e architettonici, per occupar- 
siinvece dell'intero sistema di 
relazioni e oggetti che dalla 
struttura produttiva hanno 
tratto ragione di esistere. 


Anche il quartiere 
è «monumento» 


Non solo dunque il vecchio 
stabilimento, come testimo- 
nianza archeologica, ma an- 
chei servizi «indotti», quartie- 
ri operai, ponti, ferrovie, ‘sta- 
‘zioni;vanali; magazzini, grani- 
di mercati, acquedotti, scuole 
e asili. Tutti «monumenti in- 
dustriali». è 

In Italia, l’interesse per que- 
sti reperti entra solo ora nella 


fase acuta. Anche a Trieste è 
arrivato in questi giorni un, 
convegno sull'argomento, 
promosso dalla sezione locale 
di Italia Nostra (responsabile, 
contemporaneamente, della 
bella mostra di palazzo Co- 
stanzi). ‘Titolo della doppia; 
iniziativa: «Il monumento îin- 
dustriale - Sviluppo urbano e 
industrializzazione a Trieste 
dalla fine del ’700 aî primi del 
900». 

Due secoli intensi ma prece- 
duti da una lunga e produtti- 
va gestazione, almeno per 
quanto riguarda il settore del- 
la cantieristica (ne ha parla- 
to, a lungo, îl prof. Fulvio 
Babudieri). Già all’inizio del 
Trecento, infatti, la Confra- 
ternita di San Nicolò dei 
Marinari possedeva uno 
squero, collocato fuori le mu- 


ra.Squero vivo e vegeto anco:® 


ra sul finire del XVIII secolo, 
quando la grande avventura 
marinara della città ha inizio. 


E il momento del potente. 
cantiere Panfilli, inigrado. di 
lavorare contemporanea 
‘mente otto bastimenti. E: per 
nulla a scapito della qualità. 
(Così almeno riferiscono i cro- 
nisti del tempo: «Mentre i le- 
gni russi e svedesi sono ado- 


perabili perilicorso di. dodici 
anni e gli inglesi circa ven-. 
l’anni, coi. bastimenti fabbri- 
cati, nel cantiere Panfilli di 
Trieste si possono intrapren- 
dere de’ viaggi perigliosi e 
lontani durando essi da 35 a 
40 anni e più»). 


Anni marittimi 
ma non soltanto 


Il:resto: è storia‘ancor più 
nota: l'azienda Manzioli & 


Strudthoff, nata nel 1825 in. 


passeggio Sant'Andrea, poi 
diventata celebre come Fab- 
brica. Macchine (ora parzial- 
mente demolito per far posto 
alla nuova sede del Lloyd 
Adriatico, una delle società 
Che hanno contribuito.a rea- 
lizzare mostra e convegno); lo 
squero San Marcofondato nel 
1839 da Gaspare Tonello; il 
Cantiere San Rocco di Mug- 
gia; l’Arsenale del Lloyd com- 
‘pletato nel 1861; î Cantieri di 
Monfalcone, E sono anni che 
non scandiscono soltanto. lo. 
straordinario sviluppo. del- 
l'attività. marittima, ma 
segnano l’esistenza di inse- 
diamenti industriali di ogni 
genere. 

La birreria Dreher — ovve- 


Caffè «degli Specchi» o 


«Specchi»? Giu- 


I GLORIOSI RITROVI DEGLI INTELLETTUALI TRIESTINI 


In quel caffè d’epoca 
mettiamoci dei quadri 


gloriosa brigata, più Diego Valeri, Masche- 


liana Morandini, in un suo romanzo appe- 
na pubblicato da Bompiani, è per la secon- 
da versione, quella «di prima della guerra». 
Di quale guerra? Diamine, la 14-18, detta 
«la grande», che ha sepolto un’epoca. 

(A' Trieste, come altrove, a Roma e a 
Firenze, tanto per dire, anche i caffè, centri 
d’incontro, di svago e di congiura, facevano 
l’epoca. Probabilmente î salotti contavano 
di più, ma lì si andava a ceto, ‘a «fiori 
all'occhiello», roba che mon c'entra con 
l’arte e la cultura come la intendiamo noi, 
da addetti ai lavori. Unica eccezione, forse, 
il salotto di Anîta Pittoni. 

C'era una volta a Trieste, dell'importanza 
delle «Giubbe Rosse» di Firenze, dove Dino 
Campana andava a vendere î suoi «Canti 
orfici» agli: avventori, o. del «Greco» di 
Roma, dove. s’inconiravano De Chirico, Sa- 


« vinio, Mafai e Guttuso, un Caffè «Rossetti», 


all'angolo di via Piccolomini con l'Acque- 
dotto, dove si trovavano i nostri Giotti, 
Marussig, Saba; Orell, Ugo Chiesa, Dopli- 
cher, Toffoli, Sambo e Attilio Tamaro. Pri- 
ma della prima guerra. 

Poi, negli anni Venti, chiuso il «Rossetti», 
il'«Caffè Municipio», ribattezzato «Garibal- 
di», dove dalle sette alle nove di ogni sera, 
si trovavano Stuparich, Benco, Bolaffio, îl 
caustico, Romanellis, l’ingenuo Rovan, 
Schiffrer, i due superegocentrici Svevo e 
Saba, Silvestri, il pallido e intelligente Gui- 
do Voghera, qualche volta il «barbarossa» 
Giorgio Fano, e il «mago» Bobi Bazlen. Gli 
attributi sono dello Stuparich. Fin quando, 
‘per via della solidarietà con un cameriere 
licenziato, passarono tutti al «Flora», ribat- 
tezzato «Nazionale». 


Da non dimenticarsi ch'erano caffè in 


‘piazza, în quella piazza Grande, ribattezza- 
ta dell'Unità d’Italia. Al «Nazionale», dun- 
que, dove già s’incontravano Parin, Berga- 
gna, Rossini, Sofianopulo, Cambon, Levier 
e Sambo. Pittori, scultori, poeti, critici, sto- 
rici e narratori dì una Trieste che, redenta, 
e. scoperto il Mediterraneo, respirava ‘a 
pieni polmoni in una sua estate che sembra- 
va preludere a uno splendido autunno. 
Quando, invece... 

Il tempo passava. Nel vecchio Caffè «alla 
Stazione», quando non era da «Walter» con 
Saba, sì faceva vedere Quarantotti Gambi- 
ni, seduto sotto il pannello di Scomparini; 


. al «San Marco»; c'erano Timmel e Flumia- 
ni. Quando î caffè stavano già ansimando. 


Perché non solo Trieste, ma il mondo intero 
era sotto il rullo della delusione del pro- 
gresso. i 

Tuttavia, coi caffè, non era ancora finita. 
Infatti, ‘intorno ‘alla seconda guerra, più 
grande della «grande» per estensione. e 
orrore, la cultura e l'arte andavano ancora 
a bottega, c'era molto da discutere e da 
tagionare, se non altro intorno alla resurre- 
zione. 

SÙ hai voglia! Al «Nazionale», i resti della 


rini, Righi e Devetta,; al «Secession» dî viale 
XX Settembre, Mascherini, i Daneo, Dardi, 
Stuparich, Anita Pittoni, Devetta, Righi, e 
Predonzani; All’«Adriatico» — ahimè, poco 
più di un bar — quelli del «Secessione 
rinforzati da La Penna, Tomizza, Righi e 
Perizi; e in un piccolo bar, proprio un bar e 
nient'altro, în via della Ginnastica, ancora 
Stuparich, Giotti che lavorava all’Ospeda- 
le, Quarantotti Gambini, Umbro Apollonio, 
Linuccia Saba, Mauro Perpich e l’infelice 
Maria Milcovich, assieme all'Anitona, 

Dai caffè ai quasi bar, dai quasi bar ai 
bar, sempre più stancamente e dissociati, 
fino all'avvento dell'automobile facile, cella 
d'isolamento, e all'ammutolente televisione. 
Nomi famosi e meno, ma tutte personalità 
che a Trieste hanno fatto un'epoca, 
. Oggi, deì cajfè che abbiamo nominato, 
non ne è rimasto. che uno: il «San Marco». 
Cui va aggiunto trionfalmente il «Tomma- 
seo», rimasto anch'esso tale e quale, e dove, 
con la presenza tutt'altro che ingombrante 
di chi scrive, negli anni cinquanta sedevano 
all'aperto Guido Voghera, Giani Stuparich, 
Anita Pittoni, Quarantotti Gambini e Sergio 
Miniussi. 

‘Al «Tommaseo», oggi s'incontra ancora îl 
meglio di quello che è rimasto — talvolta vi 
si vede anche Claudio Magris, intento a far 


corrispondenza — e si tengono degli i incon. 


tri letterari, quelli della ‘Sal. Ma'è già 
un’altra cosa. 

E al Caffè «degli Specchi» 0 «Specchi»? 
Di questo caffè, l’unico rimasto in piazza 
dell'Unità, parla il Powel nel suo «Viaggia- 
tori a Trieste», immaginando che vi si 
sieda, con la spada al fianco, il capobanda 
Franz Lehdr, 

Proprio al caffè «Specchi» è aperta in 
questi giorni una mostra di pittura e grafi- 
ca, che cì auguriamo sia l'inîzio di una 
ripresa di coscienza dei rapporti fra l’arte e 
chi ancora frequenta i caffe d'epoca. Pro- 
prio al coffè che, negli anni di cui si è 
parlato, era gestito dal padre di ‘Giorgio 
Carmelich, e frequentato da Nathan, Cerni- 
goi, Sbisà e Pilon. Quindi nona caso. Anzi. 
Per cui l'iniziativa sentita da alcuni artisti, 
come Mascherini, Devetta, Celiberti, Carà, 
‘Ponte, Monai, Marani, Cassetti e altri, come 
esigenza di un ritorno al dialogo, potrebbe 
anche ‘essere la'linea dì partenza di un 
riscatto dall’automobile; dall’alienazione 
individuale nel concetto di massa. In par- 
tenza da Trieste. Una città che, nonostante 
tutto, è ancora stranamente umana. 

E in barba ai nostri figli che, quando 
‘parliamo loro di queste cose, ci dicono che 
quel capitolo di storia l'hanno già studiato, 
che non è più materia d'interesse, e quindi 
non vale la pena di tornarci su. Urgono 
troppo i works în progress, per aver tempo 


e voglia dî voltarsì indietro, dicono. 


Stelio Mattioni — 


DAL CARSO FINO A WATERLOO 
La grande caccia 
al grande còrso 


Il triestino de Miniussi contro Napoleone 


Conoscere la storia della 
propria città e quella degli 
uomini che hanno costruito le 
sue case, le sue piazze e il 
carattere della sua gente è un 
dovere che dovrebbe esistere. 
nella coscienza di ogni uomo. 
La storia è mutevole, varia, la 
sua voce viene da lontano, è 
di lettura difficile; ma, se la 
conosci, impari a ‘vivere in 
armonia con la tua gente e la 
tua terra. 

Pietro Covre vive la religio- 
ne della storia e passa la pro- 
pria giornata studiando. cose 
e uomini che hanno lasciato 
un segno sul vasto, tormenta; 
to orizzonte della sua (e no- 
Stra) imprevedibile città: 
Trieste. Ieri ci ha regalato lo 


studio delle famiglie berga». 


masche che qui hanno trova- 
to una patria e un lavoro; 
oggi, nell’agile volumetto 


«Con: Wellington a Waterloo», ! 


illustra la figura di un cittadi- 
no che si è guadagnato il 
bastone di maresciallo dell’e- 
sercito spagnolo. 


Erano tempi di fuoco: la: | 


Francia, dopo aver sconvolto 
coscienze, ‘istituzioni civili e 
politiche, con gli eserciti di 


Napoleone aveva fatto cono-. 


scere liberté, egalité e frater- 
nité, a tutte le contrade del- 
l'Europa, depredando opere 
d’arte e imponendo gravosi 
tributi alle popolazioni vinte. 

Nicolò de Miniussi (1788- 
1868), figlio del ‘caffettiere 
Giacomo: detto «Caponi», 
quando le truppe francesi oc- 
cupano perla terza volta Trie- 
ste (1809), sposa la causa dei 
lealisti e si arruola nei batta- 
glioni dei Cacciatori, sorti con 
l'intento di ostacolare i movi- 


menti delle truppe francesi’ 


sul Carso. 

Sciolti i battaglioni dopo il 
sanguinoso scontro di Preval- 
lo (25 aprile 1809), Nicolò.de 
Miniussi, raggiunge il batta- 
glione istriano della Land- 
‘wehr dove, a seguito del suo: 
ottimo comportamento, viene 
promosso al grado di alfiere. 

La storia non bada ai parti- 


colari, cammina spedita, ob- 


bedendo alla volontà del più 
forte, del più ‘astuto; e Napo- 
leone è uno che sa meraviglio 
samente recitare la parte che 


la storia gli aveva assegnato. ? 


Il giovane de Miniussi ba in 


VIANARANANBANNAN As 


odio i soprusi e, dopo avven- 
turose missioni in Turchia, 
approda in Spagna, la terra 
che più di ogni altra. doveva 
soffrire della «fraternité» 
napoleonica. In Spagna, sua 
‘patria ideale, Nicolò de 
Miniussi combatte a fianco 
delle truppe inglesi e degli 
insorti contro Napoleone. 

Wellington, nell'ultima bat- 
taglia che l’Europa coalizzata 
ingaggia contro l’imperatore, 
lo vuole accanto a sé; e, di 
tutti gli ufficiali ‘spagnoli, sce- 
glie Nicolò de Miniussi, quale 
suo aiutante ‘di campo, e il 
generale Miguel de Alava (l’e- 
roe di Vitoria). 

Nello'scontro decisivo Nico- 
1ò de Miniussi dimostra tutto 
il suo valore; ‘al culmine della 
battaglia, mentre due batta 
glioni tedeschi. del Nassau 
stanno ripiegando in disordi- 


ne, li arringa duramente. ti: 


portandoli, rinfrancati, in li- 
nea dove contribuiscono vali 
damente alla, vittoria finale. 
‘. «Nel corso di questo èpiso* 
dio, il capitano fu costretto 


per ben due volte a sostituire’ 


rapidamente il suo cavallo 
colpito a. morte, mentre lui 
stesso. riportò alcune. ferite; 
ciononostante restò sul cam- 
po' fino alla conclusione di 
quella storica giornata». ‘ 
Pietro Covre non solo narra 


, le cento avventure ‘d'arme di 


questo valoroso figlio di'Trie- 
ste, ma illustra anche, nel suo 
prezioso e documentato volu- 
me, la storia’ delle antiche 
«spezierie» triestine, soffer- 
mandosi, in particolare, sulla 
farmacia «Al Castoro» gestita. 


.dal fratello di Nicolò e su tut- 


to il rione di'Cavana, 

Le pagine di Covre sono 
sempre piene di luce e di par- 
ticolari interessanti e'sugge- 


stivi. Ad esempio: quel severo” 


panduro che adorna la chiave 
di volta del portone di casa 


Gladulich (che ancor ‘oggi | 


ospita, in Cavana, la farmacia 


«Al Castoro») ha il naso moz- 


zato da un colpo d’arma. da 
fuoco esploso il primo maggio 
del 1945, quando il vescovo 
Santin, si avviava, con.il cuo- 
re in tumulto, verso la catte- 
drale, per salvare la chiesa, la 
città e la vita di tanti concit- 
tadini. 
Mario Coloni 


MANARA 


ro la «cattédrale della birra® 
— entra così.di. prepotenza a 
far parte degli oggetti dell’Ar- 


cheologia. Industriale, insie- 
me alla stazione di Campo 
Marzio e aì resti, ancora visi- 
bili, del gasometro. 


Sipotrebbero citare ancora 
esempi anon finire della vita- 
lità. triestina, a»cavallo tra 
’800 900; unico punto debole 
della città, allora.-perfetta- 
mente organizzata per pro- 
durre, sembrano esser state le 
ferrovie. In questo senso, Igor 
Dolenc, nella sua relazione, 
ha, demolito un pezzetto di 
mito asburgico, raccontando 
le travagliate vicende: della 
Trieste/Vienna, chiesta, dai 
commercianti triestini nel 
1836 e ottenuta. soltanto nel 
1857. Una linea dalla storia 
tormentatissima e. con. un 
tracciato infelice. (prevedeva 
l’attraversamento del'Carso; 
privo dell’acqua indispensa- 
bile alle locomotive) e costi dî 
costruzione da infarto. Tanto 
che il ministro Bruck l’affidò 
subito a una multinazionale 
(sì, esistevano già allora) pilo- 
tata dai Rotschild. 


La società, certamente non 
filantropica, grazie a.dei pro- 
tocolli segreti fu abilitata a 
stabilire le tariffe (carissime) 
e si garantì il monopolio geo- 


| grafico deì collegamenti. La 


Trieste/Erpelle e là Transalpi- 
na (Trieste/Sant'Andrea - Vil- 
laco/Klagenfut) arrivarono 


| ‘troppo tardi. quando ormai 


non era più possibile colmare 
il ritardo accumulato nei con- 
fronti dei porti germanici. 
Clamoroso esempio di ineffi- 
cienza asburgica. 


E pensare che i triestini, il 
giorno della solenne apertura 
della prima strada ferrata, il 
27 luglio del 1857, avevano 
fatto pronostici mirabolanti 
sui benefici che da questo 
tratto sarebbero derivati. Non 
solo in termini economici, ma 
addirittura sul piano della 
«Pubblica Igiene». Aveva 
scritto il Luzzatti su «Il Diavo- 
letto»; «... immenso vantaggio 
andranno a godere in.quelle 
rapide gite gl’ipocondriaci e 
le isteriche, e non havvene 
pochi nella nostra città; ed-i 
giovani affetti da serofola, o 
chi soffre di fisconie addomi- 
nali e di sbilanci idraulici del 
circolo ‘sanguigno (...) ed è 
‘perciò che noî consiglierem- 
mo-a tutti, ed al popolo in 
‘specialità, invece di passarei 
giorni festivi in pericoloso af- 
follamento nelle taverne e nel- 
le biscazze:(...)i di spendere 
poche berlinghe ‘in quelle pe- 
riodiche scorserelle e sulle ali 
del'vapore: procurarsi un one- 
sto è giocondo sollazzo...». 


E non facciamo 
case in una chiesa 


Di queste citazioni, di quel 
passato, rimangono. ora i 
«monumenti; industriali». E 
giusto distruggerli? «Si posso- 
no buttare via perché sono 
bruttini — ha detto l’architet- 
to Pietro Cordara —, sì posso- 
no usare come scatoloni per 
riempirli di quel che serve al 
quartiere o al privato, ma me- 
glio sarebbe riuscire a rispet- 
tarli per quel che sono, per la 
storia che raccontano». 


È difficile tradurre în termi- 


ni concreti il. suggerimento.‘ 
_Molto più facile, invece, indi 


care degli esempi al negativo, 


«citando l'architetto Cervellati 


che parla) ironicamente, del 
pericolo di «condomini în 
chiese neogotiche, piscine în 
vecchi monasteri, musei di 0g- 
getti di porcellana în\ex fab- 
briche di ghisa». 

Ecco, idee di questo tipo è 
meglio: lasciarle perdere. 


Alessandra’ Longo 


Sopra, una stampa del vec- 
chio ‘stabilimento triestino 
«Luzzatti» per la spremitura 
dell'olio, ai primi del secolo 
(dal catalogo della mostra 
«L'industria triestina tra Ot- 
tocento e Novecento», allesti- 
ta alla. Stazione Marittima). 


Saluti 
dalla mia 
fabbrica 


Dopo molti:discorsi, vedia- 
mo Ì reperti. Le due mostre 
parallele di archeologia in- 
dustriale, quella organizzata 
dall’Istituto di.studi e ricer- 
che ‘della Cgil e quella di 
Italia Nostra, pur con impo- 
stazioni diverse, mettono as- 
sieme per la prima volta un 
massiccio repertorio di dati-e 
immagini organizzati sullo 
sviluppo industriale della 
città. i 

La-mostra della Marittima 
è pilotata da un percorso geo- 
grafico. Depo un rapido esa- 
me delle origini, compie una 
rassegna. di \insediamenti 
partendo dalla zona della sta- 
zione-per arrivare a Muggia. 
Il filo conduttore è la linea 
delle rive e dèi moli, sui.quali 
si posa l’asse strategico del- 
l'industria triestina: ‘naval 
meccanica, con il suo indotto 
(corderie, fonderie), (e poi pe- 
trolchimica' e ‘siderurgica. 

Esaurito quest’asse, la mo- 
stra esplora i rami secondari. 
E si scopre Trieste sede di 
una fiorentissima industria 
alimentare, assolutamente 
«fuori scala» rispetto alle 
presumibili necessità della 
città, quasi un secondo polo 
di sviluppo molte: distribuito 
stavolta nel territorio. 

Mancano invece le altre in- 
dustrie tradizionali: il tessi- 
le, bisognoso di grandi quan- 
tità ‘d’acqua, nasce ‘sì con 
capitale triestino, ma in altri 
luoghi, l’Isontino ‘e il Friuli. 

Immagini sorprendenti? Ce 
ne sono molte. Per comincia- 
re, l'abbondanza di «fonti/ 
cartoline». La cartolina con 
Io. stabilimento industriale 
pare fosse un elemento nor: 
male di corrispondenza, per 
quanto possa far rabbrividi- 
re oggi un'«saluti da Marghe: 
ra». Fierezza economica? 
Senso diffuso di una civiltà 
economica e industriale? 

"Tra le immagini di notevo- 
le rarità, uno squero Pamphi- 
li ancora in piena attività, 
nella seconda'metà dell’Otto- 
cento. E poi il cantiere San 
Rocco di Muggia, nato in po- 
chissimo spazio e cresciuto 
«Alla giapponese» dentro a se 
stesso. Al massimi della sua 


‘capacità produttiva, il San. 


Rocco era un insediamento 
straordinario, un ciclo com- 
pleto asserragliato attorno ai 
suoi tre bacini. 

Dai reperti, anche da quelli 
visivamente più poveri, 
‘emerge un dato che è comune 
a tutti gli sviluppi industria- 
li del periodo: l’orgoglio del 
lavoro, pur in presenza di 
condizioni spesso dure e di 
uno scontro di classe a volte 
violento. Non per nulla una 
buona percentuale del mate- 
riale esposte previene da sin- 
goli lavoratori o da loro ere- 
di: la prova del lavoro svolto 
come ricordo familiare, pa- 
trimonio personale. 


La mostra del Costanzi‘ha | 


il taglio dell’architetto. In 


 unò spazio molto meno gene- 


roso è elegante, curata, finita 
con cura. Qui il percorso è a 
capitoli: una parte storica, 
‘attraverso carte geografiche 
illustrative e immagini, è sta- 
ta:curata da Pietro: Cordara e 
Licia Zennaro. 

Le fotografie, stampate in 


, dimensioni non. grandi (il.Co- 


‘stanzi non'lo consente), sono 
quasi tutte di alta qualità. 


Ferruccio Langhe e. Angela» 


Sello hanno invece studiato 
la Dreher, sul piano'storico.e 
su quello di un possibile riu- 
tilizzo. In questo «capitolo» è 
presente la sequenza di im- 
magini più affascinante della 
mostra: quelle della. costru- 
zione dello stabilimento. 
Follemente nitide, ricchis- 
sime di particolari, le foto- 
grafie mostrano una folla di 
‘omini. indaffarati attorno .al- 
le impalcature, e rendono Vi- 
dea dell’immensità di lavoro 
che una grande impresa indu- 
striale richiedeva per:nasce- 
re. Il parallelo mentale ‘più 
automatico è quello della 
costruzione delle piramidi. 
Igor Dolenc e Neva Gaspa- 
ro hanno invece percorso la 
Storia del Silos, che è straor- 
dinaria perché si tratta di un 
edificio usato pochissimo 
nella sua veste naturale e poî 
più volte riciclato. Una spe- 
cie di paradigma dell’attuale 
impotenza a riutilizzare che 
contraddistingue la storia re- 
cente della nostra città. 
Infine, glî appunti fotogra- 
fici di Piccolo Sillani regi- 


strano. visioni dello «stato 


delle cose». Visioni severe, di 
notevole impatto immediato, 
che finiscono per delineare la 
mole del problema assieme 
alla sua probabile irresolvi- 
bilità. i 

F.A. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


IN CONSIGLIO REGIONALE LA RELAZIONE DI ANTONINI 


Discussa la riforma sanitaria 
Sotto accusa le inadempienze 


All’assessore è stato dato atto, comunque, di aver fatto un’opera. meritoria 


TRIESTE — Ci sono pochi 
argomenti al mondo sui quali 
si potrebbe discutere per mesi 
come la riforma sanitaria ita- 
liana. Il Consiglio regionale, 
in un encomiabile sforzo di 
sintesi, ci ha dedicato la mat- 
tinata di ieri; la scorsa setti: 
mana l’assessore alla sanità 
Silvano Antonini, democri- 
stiano, aveva presentato la 
sua relazione riepilogativa 
della riforma in regione. Un 
check-up, per dirla in «medi- 
cese», dell’applicazione della 
celeberrima legge 833 nel 
Friuli-Venezia Giulia: e ieri 
mattina un Consiglio regiona- 
le semideserto ha discusso 
fatti e misfatti collegati alla 
riforma. 


C'è una premessa da fare, a 
tutto onore dell’assessore; 
persino il demoproletario 
Giorgio Cavallo (uno dei con- 
siglieri solitamente più critici) 
gli ha dato atto di aver fatto 
una relazione meritoria. «So- 
stanzialmente ha difeso l'in 
tervento pubblico», ha com- 
mentato Cavallo. «Non è poco 
se pensiamo a tutti i suoi 
colleghi che chiedono il ritor- 
no al privato..,». 

Emanata in tempi di solida- 
rietà nazionale, la riforma 
sanitaria viene discussa oggi 
in due modi: ideologicamente 
(puzza troppo «di sinistra», 
secondo chi di sinistra non è) 
e sostanzialmente (non viene 
applicata, secondo la sini- 
stra). Risultato: una relazione 
come quella di Antonini, in 
cui non vengono taciuti i tanti 
problemi che la legge ha man- 
tenuto aperti, ma in cui, come 
ha detto il democristiano Per- 
sello, «le questioni vengono 
poste in positivo e non. in 
negativo». È 

Antonini si rende conto che 
di qui alla perfezione c’è anco- 
ra molta strada da fare, ma 
resta convinto che la via su 
cui ci si è incamminati è quel. 
la migliore. Convinzione con- 
divisa dal socialista Angelo 
Ermano: «Siamo critici, d’ac- 
cordo — ha detto — ma nessu- 
no aveva pensato che una ri- 
forma di tale portata potesse 
funzionare bene subito». 


Questo «subito» è stato 


invece più che sufficienté pet, 


il giudizio negativo del missi- 
no Casula, «Si stava meglio 
quando si stava peggio», ha 


ironizzato il consigliere, la- 
mmentandosi dell’estrema poli- 
ticizzazione in atto nel settore 
sanitario e delle falle nella 
spesa pubblica che la riforma 
— a suo dire — sta aprendo. 
Gli ha risposto, sia pure indi- 
rettamente, il «melone» Gian- 
ni Giuricin: «Non è vero che si 
spenda poi tanto, abbiamo 
delle cifre minori rispetto agli 
altri Paesi europei». Tutto be- 
ne, allora? Maeché. Aggiunge 
Giuricin: «Non è stata un toc- 
casana di certo, questa rifor- 
ma. Pensiamo ‘ai manicomi 
che ha aperto», 

«Giù le mani dalla riforma 
manicomiale», hanno detto 
quasi all'unisono il socialista 
Ermano e la comuunista 
Franca Miani. Quest'ultima, 
in particolare, ha difeso la 
legge 180 ma si è lamentata 
della sua applicazione, buona 
‘a Trieste e Pordenone, pessi- 
ma a Udine. E l'applicazione 
di tutte le-leggi sanitarie è 
stata il leit-motiv della rap- 


presentante comunista. «Esi- 
stono precise responsabilità 
politiche — ha detto — dietro 
al non funzionamento di certi 
servizi, come i consultori 0 
l'assistenza ‘ai tossicodipen- 
denti». E c'è stato anche spa- 
zio per il sospetto: «Trieste ha 
la spesa più alta, mi pare dieci 
miliardi, per i contributi al 
privato. Vuol dire che c’è 
domanda di assistenza sani- 
taria. .E allora perché l’ospe- 
dale di Cattinara resta 
chiuso?». 

Il punto comune in tutte le 
critiche è stato il rapporto 
Unità sanitarie-Comuni, uno 
dei cardini della riforma anco- 
ra inattuati. L'hanno rilevato 
sia la Miani che Persello, sia il 
pduppino Franceschino Ba- 
razzutti («Le Usl sono dei veri 
e propri corpi separati») che 
Ermano. E l'argomento sul 
tappeto di questo scenario. è 
quello dei bilanci, che i sinda- 
ci firmano senza — in pratica 
— saperne a sufficienza. 


E allora, l’ha ottenuta la 
sufficienza questa Regione in 
camice bianco? «Andrebbero 
individuati meglio i rapporti 
costi-benefici in termini socia- 
li», ha detto Persello. «Biso- 
gna investire di più anche per 
quanto riguarda il personale», 
ha proposto la Miani. «Che 
bella relazione», ha semplice- 
mente commentato invece il 
socialdemocratico Bernardo 
Dal Mas, imitato, malgrado 
qualche critica in più, da Giu- 
ricin. 

Antonini, prima di accetta- 
re i due ordini del giorno pre- 
sentati (uno dalla Dc, l’altro 
dal Pci) ha voluto puntualiz- 
zare un paio di cose. Alla Mia- 
ni ha risposto che quanto a 
personale il Friuli-Venezia 
Giulia sta molto meglio ri- 
spetto alla media nazionale, 
agli altri ha replicato secondo 
l’adagio già menzionato «ri- 
forma difficile ma indispensa- 
bile». 

PAC. 


COME ACCONTO 


| 200 miliardi 


alla Regione: 
promulgata 
la legge 
nazionale 


TRIESTE — E’ stata pro- 
mulgata la legge che assegna 
200. miliardi alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia in atte- 
sa della disciplina definitiva 


‘dei rapporti finanziari tra 


Stato e Regione. 

E’ un provvedimento di 
grande rilievo — ha dichiara- 
to il presidente della Giunta 
regionale Comelli — che la 
Regione aveva sollecitato» 

«I nuovi fondi che ci vengo- 
no assegnati — ha proseguito 
Comelli — andando ad au- 
mentare le entrate ordinarie 
della' Regione, ci consenti- 
ranno di portare avanti le 
azioni già programmate nel- 


l'ambito del Piano regionale . 


di sviluppo, 

«La Giunta regionale conti- 
muerà ora l’azione già avvia- 
ta da tempo presso i ministe- 
ri competenti e la presidenza 
del Consiglio dei ministri per 
ottenere la legge che, ponen- 
do fine al regime provvisorio, 
stabilirà nuovi e definitivi 
criteri per determinare le en- 
trate della Regione». 


Mercoledì, 27 aprile 1983 


LE FERROVIE HANNO STANZIATO FINORA CENTO MILIARDI 


Via a un secondo appalto 
per lo scalo di Cervignano 


Comprende la realizzazione di 24 nuovi binari, per movimentare 800 carri al giorno 


TRIESTE — Lo scalo ferro- 
viario di Cervignano va avan- 
ti: l'assessore regionale alla 
viabilità, trasporti e traffici 
Dario Rinaldi ha confermato 
che oggi le Ferrovie dello Sta- 
to daranno il via a un secondo 
appalto dei lavori della scalo 
per una spesa complessiva di 
80 miliardi di lire, che viene 
ad aggiungersi ai lavori per 20 
miliardi di costruzione della 
piattaforma dello scalo affida- 
ti nell'ottobre 1981 all’impre- 
sa Palmieri di Roma. 


Secondo le notizie fornite 
dall'assessore Rinaldi, che an- 
che a questo fine è in costante 
contatto con la Direzione del- 
la 2.a unità speciale di Ferra- 
Ta delle ferrovie (cui fa capo la 
realizzazione delle nuove ope- 
re ferroviarie nel Friuli- 
Venezia Giulia, in Veneto, in 
Trentino-Alto Adige e in Emi- 
lia Romagna), questo secondo 
appalto, cui sono stati invitati 
a partecipare una ventina di 


raggruppamenti di imprese, 
comprende la realizzazione di 
24 binari da utilizzarsi sia per 
gli arrivi e per le partenze, che 
per la formazione dei treni 
con i metodi tradizionali ad 
aste di manovra in attesa del 
completamento dello scalo; 
potranno così essere movi- 
mentati circa 800 carri al gior- 
no assicurando già un notevo- 
le vantaggio iniziale al com- 
plesso dei servizi merci nella 
regione, con particolare ri- 
guardo allo smistamento dei 
convogli da o per Tarvisio 
attraverso la linea «Ponteb- 
bana». 


Verranno anche realizzati 


,tutti gli impianti di uscita 


verso la stazione di Torvisco- 
sa, i fabbricati di servizio, 
comprendenti anche le appa- 
recchiature di controllo e di 
movimentazione dello scalo, 
parte della rimessa locomoti- 
ve e squadra rialzo, mensa, 
spogliatoi ed altri servizi perili 


ALL'AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO NON RIESCONO A METTERSI D'ACCORDO 


Il turismo di Grado senza esecutivo 
all’apertura della stagione balneare 


GRADO — A più di due 
mesi dall’insediamento del 
nuovo consiglio direttivo, l'A- 
zienda autonoma di cura, sog- 
giorno e ‘turismo di Grado e 
Aquileia non ha ancora risol- 
to il «nodo». delle nomine in 
seno all’esecutivo. Nell'ultima 
riunione, alla. presenza del- 
l'assessore al turismo Adriano 
Bomben, una. schiarita c’è 
stata riguardo la' presidenza 
che è stata affidata a Giovan- 
ni Vio, democristiano, già fun- 


‘zionario. dell'assessorato re- 


gionale al turismo e sindaco 
di Grado, 

Sono però nuovamente 
«saltate» le. altre nomine 
(quelle relative ai quattro 
componenti la giunta esecuti- 
va) per l'impossibilità di un 
‘accordo in merito alle catego- 
rie che avrebbero dovuto es- 
sere rappresentate. 


L'Azienda di Grado e Aqui- 
leia si trova così nella singola- 
re situazione di avere un pre- 
sidente ma non un esecutivo. 
È chiaro che se le cose non 
dovessero risolversi in tempi 
brevi esiste quanto meno il 
rischio di un nuovo commis- 
sariamento dell’ente. L’attua- 
le momento di stallo è preoc- 
cupante proprio nel periodo 
in cui la stagione balneare sta 
per avviarsi.. 

Anche una precedente riu- 
nione del consiglio direttivo, 
svoltasi il 22 marzo, non era 
servita a sbloccare la situazio- 
ne. Vediamone le cause. In 
seno al consiglio si sono in 
pratica costituiti due «bloc- 
chi» contrapposti: da una par- 
te c'è quella che si può'defini- 
re la corrente gradese, inte- 
grata dall'aquileiese Sergio 
Fonzari, forte di nove voti. 


Dall’altra il gruppo che fa ca- 
po al.sindaco di Aquileia Ne- 
vio Puntin e ai rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali, 
conl’aggiunta del gradese Fa- 
bio Zanetti con sei voti com- 
plessivi a disposizione. L’ele- 
zione dell'esecutivo dell’ente 
turistico richiede la presenza 
di almeno i due terzi dei consi- 
glieri (quindi dieci). 

Per eleggere Vio, proposto 
dalla Dc e sostenuto anche da 
socialisti e socialdemocratici, 
sono stati necessari i voti del- 
la «corrente gradese» e di un 
rappresentante dell’altro 
schieramento, il sindacalista 
della Cil Aldo Tarlao, rimasto 
in aula a differenza degli altri 
componenti. 

nella seconda valutazione, 
per la nomina dei quattro 
‘membri dell’esecutivo, per cui 
i sei consiglieri con a capo 


Puntin e i sindacati hanno 
abbandonato l'aula, facendo 
in tal modo mancare il nume- 
ro legale. È 

Il gruppo dei «sei» in prati- 
ca ‘intende sostenere per la 
giunta esecutiva le candida- 
ture di due rappresentanti dei 
comuni di Grado e Aquileia, 
di un esponente delle catego- 
rie economiche e imprendito- 
riali e di uno delle organizza- 
zioni sindacali. 

Dall'altra parte si punta in- 
vece sulle candidature di Ni- 
no Fumolo del Psdi, di Enver 
Gimona, presidente degli al- 
bergatori, di Osiris Tarlao del 
Psi, nominato tra gli «esper- 
ti», e di Livio Sverzut, asses- 
sore al turismo di Aquileia. 

Da qui. l'impossibilità di un 
accordo che minaccia di pre- 
ludere a una spaccatura tra 
Grado e Aquileia. 


Tessere 
° e 

sanitarie: 
entro 
5 Ai 
il 31 maggio 

TRIESTE — Le tessere sa- 
nitarie, che come già annun- 
ciato sostituiranno i libretti 
sanitari, saranno consegnate 
entro il 31 maggio. Le nuove 
tessere, preparate dal Servi- 
zio dell’informatica per incari- 
co della competente direzione 
regionale, assommeranno ad 
un milione e 250 mila e ver- 
ranno recapitate, per via po- 
stale, al domicilio di tutti gli 
iscritti alle Unità sanitarie 

È intuibile che la nuova tes- 
sera sanitaria dovrà essere 
obbligatoriamente esibita 
dall’intestatario all’atto della 
richiesta di qualsiasi presta- 
zione, di medicina generica 
come di medicina specialisti- 
ca, di farmaceutica come di 
ricovero ospedaliero. Per i do- 
miciliati ma non residenti nel 
Friuli-Venezia Giulia essa 
avrà validità limitata a sei 
mesi dalla data del suo rila- 
scio, scaduto tale termine, 


l'interessato dovrà rivolgersi |: 


agli sportelli dell'Unità sani- 
taria locale di competenza per 
chiederne il rinnovo 3 


TRAGICA FINE DI UNA SPEDIZIONE 


Alpinista 


jugoslavo 


perisce sull’Himalaia 


KATMANDU-— Un morto, 
‘un disperso e un ferito: questo 
il drammatico bilancio della 
spedizione. alpinistica jugo- 
slava al Manaslu, uno degli 
Ottomila della catena dell’Hi- 
‘malaya. L’incidente, secondo 
i dispacci diffusi dal ministero 
per il turismo nepalese, è 
avvenuto qualche giorno fa. 
Una valanga ha travolto tre 
alpinisti che stavano proce- 
dendo in cordata tra.il primo 
e il secondo accampamento. 
Si trovavano quindi tra.i 4.400 
e i:5.300 metri di altezza. 

Immediatamente, dal cam- 
po-base, dove sostava in quel 
momento il capo della spedi- 
zione Viko Marojevie di Spa- 
lato, sono partiti i primi soc- 
corsi. Sulla parete ghiacciata 
si sono formate due squadre 
composte da 13 rocciatori: 
una guidata da Stipe Bozic e 
l’altra da Ivo Kaliterna. Dopo 
ore di vana ricerca, la prima 


triste scoperta: il corpo senza 
vita di Jernej Zaplotnik, tren- 
tunenne studente di Kranj, 
che nel suo curriculum alpini- 
stico poteva vantare la cima 
dell’Everest conquistata 
quattro anni fa. 


Più fortunato Srecko Gre- 
gov, 30 anni, ingegnere a Spa- 
lato, che nonostante la pauro- 
sa avventura ha riportato leg- 
gere ferite. Nessuna notizia, 
invece, almeno per il momen- 
to, del terzo alpinista travolto 
dalla valanga, il trentaduenne 
Anton Bucan di Solin. 


Le due squadre di soccorso 
stanno continuando le ricer- 
che, anche se le speranze di 
ritrovarlo vivo diminuiscono 
di ora in ora. La spedizione è 
stata naturalmente sospesa e 
Gregov, accompagnato. dal 
medico Igor Zuljan, è stato 
ricoverato all'ospedale. di 
Katmandu. 


UN CITTADINO HA SOLLEVATO IL PROBLEMA CON 10 MILA VOLANTINI 


«l topi ringraziano»: cronache da Udine 
città assediata da un esercito sotterraneo 


UDINE — «I topi ringrazia- 
no cittadini e autorità: i rifiuti 
abbandonati sono una fabbri- 
ca di malattie, sono un nutri- 
mento di mosche, topi, scara- 
faggi e germi infettivi». Un 
cittadino attento ai problemi 
della città ( e che già in passa- 
to si è distinto per azioni di 
«protesta civile», quale la 
consegna a tutti i consiglieri 
comunali di una copia della 
Costituzione della Repubbli- 
ca) ha distribuito nei giorni 
scorsi, per le vie del centro di 
Udine, diecimila volantini che 
richiamano l'esigenza di puli- 
zia della città come principale 
profilassi contro l'assedio dei 
topi, che si stanno moltipli- 
cando indisturbati. 


Secondo stime attendibili, i 
topi a Udine sarebbero alme- 
no tre milioni: è necessario e 
urgente un impegno della 
pubblica amministrazione 


per arginare questa presenza 
sempre più massiccia, ma 
ogni discorso di derattizzazio- 
ne è sempre rimasto allo sta- 
dio di idea. 


Così Franz Sperandio, que- 
sto cittadino impegnato sul 
fronte del «richiamo civile», 
ha rivolto con il suo volantino 
‘un invito a tutti: «Impegnati 
a non sporcare la tua città con 
i rifiuti. E' un tuo dovere. 
Chiedi alle autorità di far rac- 
cogliere e distruggere i rifiuti. 
E' un tuo diritto». 


Quali le proposte concrete? 
Lo stesso Sperandio ne ha 
raccolte alcune, parlando con 
cittadini e amministratori du- 
rante la distribuzione dei vo- 
lantini: quella di introdurre 
orari diversi è più elastici per 
la raccolta dei rifiuti, per 
esempio. Oggi, a Udine, i ca- 
mion della nettezza urbana 
sono in funzione dalle 6 del 


QUARTIER GENERALE A.BADGASTEIN FRA REGIONI ALPINE CENTRALI E ORIENTALI 


La pioggia acida distrugge i boschi di montagna 


Alpe-Adria cerca alleati per un piano di difesa 


BADGASTEIN — Le popo- 


lazioni: alpine si coalizzano 
per combattere le «piogge aci- 
de». La comunità Alpe Adria, 
che raggruppa le regioni delle 
Alpi orientali, e l’Arge-Alp, 
che unisce quelle delle Alpi 
centrali, hanno fatto di Bad- 
gastein un piccolo quartier 
generale per concentrare 
un’azione comune contro il 
flagello venuto dal cielo che 
sta lentamente distruggendo i 
grandi boschi sul versante 
Nord della catena alpina. 

Il piano di battaglia si inse- 
risce in una più vasta serie di 
accordi sul tema dell’agricol- 
tura di montagna e della dife- 
sa della natura. 

Alpe-Adria e Arge-Alp han- 
no deciso di avviare uno stu- 
dio scientifico sulle origini ei 
danni del fenomeno. Le piog- 
ge acide, legate strettamente 
all'inquinamento. industriale, 
hanno la caratteristica di col- 
pire anche a grande distanza 
dalle zone: cosiddette indu- 
strializzate. Abbinandosi alle 
perturbazioni atmosferiche, le 
particelle inquinanti viaggia- 


no, indisturbate su tutto il 
centro Europa dai Vosgi alla 
Cecoslovacchia orientale, pre- 
cipitando \al suolo appunto 
con la pioggia nelle località 
più impensate. Tra queste i 
boschi non protetti della bar- 
riera naturale delle Alpi, che 
negli ultimi anni hanno dato 
gravi segni di malattia. E sta- 
ta a questo scopo istituita 
una commissione di studio, la 


cui presidenza è stata affidata 
alla Baviera, la regione indub- 
biamente più ‘colpita. 

Il piano di difesa «verde» 
riguarda anche altri punti: la 
sistemazione idrogeologica, 
gli incentivi all’agricoltura di 
montagna, il miglioramento 
delle condizioni di vita nelle 
comunità più isolate e meno 
sfruttabili turisticamente. AL 
tri settori di cooperazione so- 


no stati individuati a Badga- 
stein nei trasporti e nel cam- 
po culturale. 

Si è molto insistito sulla 
necessità di por mano senza 
indugio alla modernizzazione 
delle principali linee ferrovia: 
rie transalpine e dell’offerta 
portuale in tutto l'Alto Adria- 
tico. Nel settore culturale so- 
no stati espressi giudizi molto 
positivi riguardo all’adozione 
nella comunità Alpe-Adria 
del «passaporto culturale» ed 
è stata esaminata la possibili- 
tà di realizzare un catalogo 
‘unico dei musei e delle istitu- 
zioni culturali delle due co- 
munità di lavoro. 

Arge-Alp e Alpe-Adria ter- 
ranno il prossimo anno una 
riunione plenaria per verifica- 
relo stato della nuova attività 
comune. I lavori di Badga- 
stein sono stati presieduti — 
per la parte Alpe-Adria — dal 
dott. Paolo Richetti, della Re- 


| gione Autonoma del Friuli- 


Venezia Giulia. È a quest’ulti- 
ma regione che spettano que- 
stanno le presidenze per 
turno. Ù 


mattino alle 14: per 16 ore, 
dunque, le immondizie di ac- 
cumulano constituendo, so- 
prattutto durante la notte, 
un'attrazione irresistibile per 
i topi. Se la raccolta potesse 
avvenire con orari diversi, che 
coprissero un. arco di tempo 
più ampio, i sacchetti stazio- 
narebbero di meno sui porto- 
ni delle case. 


Un'altra idea pare sia già 
stata discussa nelle sedi com- 
petenti: riguarda l’adozione 
anche a Udine, come già in 
molte altre città, di cassonetti 
metallici che vengono svuota- 
ti meccanicamente nei ca- 
mion. Certo, i contenitori non 
sono belli: e sembra che la 
proposta abbia trovato osta- 
coli soprattutto tra gli archi- 
tetti, Resta il fatto che l'igiene 
vale forse una bruttura in 
più... i 
Paolo Stafanato 


Scuole di sci 
e turismo: 
quattro progetti. 


in commissione 


TRIESTE — Quattro prov- 
vedimenti legislativi per il 
settore del turismo sono stati 
approvati, dalla competente 
commissione del Consiglio re- 
gionale. Il primo disciplina e 
organizza l'insegnamento del- 
lo sci nel Friuli; 

‘Altri tre provvedimenti (il 
primo di rifinanziamento e il 
secondo di modifica di leggi 
già operanti) sono stati pure 
approvati all'unanimità dalla 
commissione, Con l’astensio- 
ne dei rappresentanti del Pci, 
infine, la commissione ha ap- 
provato un disegno di legge 
che riforma e modifica l’ordi- 
namento dell'imposta di sog- 
giorno nel territorio regionale. 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI 
DEL 23/4/1983 


BARI 23 44 65 90 18 
CAGLIARI 81.86 44 69 18 
FIRENZE — 53 35 73 16 58 
GENOVA 50 86 81 78 89 
MILANO N 24 47 6778 
NAPOLI 79 72 68 41 27 
PALERMO 50 55 4 60 34 
ROMA 22 15 43 56 16 
TORINO 55 58 50 17 40 
VENEZIA | . 69 23 87 33 38 


La conclamata sessantina- 
settantina ha dato il terno a 
MI (67-77-78)e a NA (68-72 - 
'79). Hanno ancora nicchiato i 
massimi ritardatari. Debole 
apparizione del 53, 78, 23 e 67 
dei numeri che ritenevamo'di 
buone possibilità. 

Uno sguardo al tabellone 
degli ultra centenari: 29 a RO 


* da 130 settimane; 25 a BA da 


112 e 61 a NA da 102. 

Altri importanti ritardatari 
su ruota: a BA 6, 45, 89, 35; a 
CA 53, 66, 34, 28; a FI 38, 37, 
68, 61; a GE 41, 88, 66, 85; a MI 
23, 26, 80, 3; a NA 29, 30, 75, 83; 
a PA 52, 31, 65,85; a RO 40,25, 
63, 52; a TO 85, 61, 52, 16;a VE 
25, 28, 1, 62. Su «tutte» sono 
carenti il 26, 37, 11, 25, 54, 85, 
9, 13, 31, 48, 175 e 80. 

Dopo diciassette settimane 


di estrazioni diamo la gradua- 
toria dei numeri meno prolifi- 
ci, fra parentesi le presenze: 
13 (3); 32, 37 e 53 (4); 28 e 61 (5); 
31, 40, 83 e 85 (6). Fra i numeri 
cosiddetti in «calore» il 55 è 
primatista con nove settima- 
ne consecutive di presenza se- 
guito dal gemello 44, poi dal 
34, 68, 17,43 e 86. 


Ricordiamo che l’ambo 44 - 
80 tarda su tutte dal lontano 
25 novembre 1972; da 357 set- 
timane l’ambo 27 - 34. Altri 
ambi ritardatari su tutte.17 - 
32, 10 - 40, 13 - 23. L'ambo 8 - 
37 uscito l’anno scorso a BA, 
MI e TO, non esce a FI dal 
1897. Un ambo attendibile a 
breve scadenza è l'8-9 e 8-80. 


A. conclusione l’'ammue- ' 


Chiata dei possibili alla pros- 
sima estrazione: 3, 5, 8,.19, 20, 
21, 24, 32, 39, 42, 45, 46,59, 62, 
63, 66, 70, 71, 74 e 88. 


Arrigo Bonnes 


RI PARCHI — È stato pubblicato 
sul Bollettino ufficiale del Friuli- 
Venezia Giulia l’elenco dei parchi 
e degli ambiti di tutela ambientale 
da attuare parzialmente e finan- 
ziare subito, secondo le priorità 
indicate nella relazione del Piano 
‘urbanistico regionale e nel Piano 
regionale di sviluppo. 


personale, non ché la variante 
alla SS n. 14 prospicente la 
parte Sud dello scalo e il po- 
tenziamento della stazione di 
Torviscosa. Tutti questi lavo- 
ri saranno completati in tre 
anni e cioè entro il 1986. 

Nel frattempo, ha ricordato 
‘ancora l'assessore Rinaldi, se- 
condo gli impegni concordati 
fra Regione, Ferrovie dello 
Stato e Comune di Cervigna- 
no, sono stati portati a compi- 
mento altri importanti adem- 
pimenti. 

Il piano particolareggiato 
per lo scalo, adottato dal Co- 
mune di Cervignano il 17 set- 
tembre 1982, è stato approva- 
to dalla Giunta regionale il 17 
gennaio scorso. 


Con una operazione concor- 
data sono state in sostanza 
completate le procedure di 
esproprio dei terreni necces- 
sari allo scalo, acquisiti dalle 
Ferrovie della Stato per oltre 
90 ettari, pari a quasi il'90 per 


cento. dell’area dello scalo, 
con il tempestivo pagamento 
delle indennità di esproprio 
per oltre 4 miliardi di lire, e 
quindi con la piena tutela dei 
diritti degli interessati — sul- 
la base dell’accordo-quadro 
promosso a suo tempo dalla 
Regione e dal Comune di Cer- 
vignano in collaborazione con 
le Ferrovie dello Stato — delle 
organizzazioni dei coltivatori 
e dell'impresa Palmieri, ap- 
paltatrice dei lavori. 


Completati gli espropri, 
hanno potuto essere avviati 
concretamente i lavori di co- 
struzione della piattaforma 
dello scalo dopo che sono sta- 
te assicurate le necessarie au- 
torizzazioni regionali per il re- 
perimento del materiale ne- 
cessario con l’apertura di una 


prima cava a Privano in Co- - 


mune di Bagnaria Arsa, da 
cui saranno estratti 600 mila 
metri cubi di materiale per la 
costruzione. 


a 


NOTIZIE IN BREVE | 


Morta la livornese ferita in un incidente 


FIUME — E’ morta stamane nelreparto dirianimazione del 
centro medico di Pola, in Jugoslavia, Maria. Baddovini di 
Livorno, la donna che era rimasta gravemente ferita sabato 
scorso in un incidente stradale avvenuto lungo la strada 


Rovigno-Valle, in Istria. 


Salgono così a quattro le vittime dell’incidente, dopo la 
morte del marito della donna, Ivo Pastisieri, di un cittadino 
jugoslavo di Rovigno che viaggiava con i coniugi italiani e del 
conducente della vettura jugoslava che sembra essere stato la 


causa del sinistro. 


segeltego anni ca gite nasa : 
Presidi italiani all'università di Udine 
UDINE — Si è aperta. ieri mattina, all'Università di Udine, 
la Conferenza nazionale dei presidi delle facoltà di Lettere e 
filosofia e Lingue e letterature straniere delle università ita- 


liane, 


All'ordine del giorno dei lavori; presieduti ieri da Giuseppe 


Petronio, dell’Università di Trieste, l'esame della struttura 
‘attuale dei corsi di laurea che formanole facoltà di Lettere, alla 
luce delle prospettive di sbocchi professionali alternativi per i 


laureandi. 


Si è parlato anche del nuovo corso di laurea in «Storia e 
tutela dei beni culturali» che si articolerà in quattro indirizzi, di 
cui uno dedicato ai beni storico-artistici-architettonici sarà 
probabilmente già attuato nel prossimo anno accademico. I 


Trieste. 


| lavori. della: conferenza proseguono, oggi all’Università. di 


I fotoreporter triveneti a congresso 
VENEZIA — Una «tavola rotonda» e una mostra itinerante 
sul fofogiomalsmo che, dopo Venezia, sarà ospitata in altre 


città de 


Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige, 


verranno organizzate nel prossimo settembre dall’associazione 
italiana reporter fotografi (Airf) delle Tre Venezie. 

Lo ha deciso l'assemblea dei fotoreporters iscritti all’Airf 
Triveneta, riunitasi nei giorni scorsi a Venezia. Dopo la relazio- 
ne del segretario, Attilio Costantini, è stato discusso l’argomen- 
to delle nuove tariffe da applicare peri vari servizi giornalistici, 
mentre nel successivo dibattito sono state mosse critiche 
all’abusivismo, non ancora debellato. 

A chiusura dell’assemblea, infine, è stato eletto all’unani- 
mità presidente onorario dell’Airf Triveneta il dott. Franco 


Scotellaro di Venezia. 


A Trieste gli scout filatelisti 


TRIESTE — Nell'ambito delle manifestazioni organizzate a 
Trieste in occasione del 75.0 anniversario della fondazione del 
movimento Scout (anche se l’atto costitutivo porta la data del 
1909, il primo reparto è stato fondato nel 1907), si è tenuto, 
domenica 25 aprile, il raduno annuale dei soci del Triveneto 
dell’Aisf (associazione italiana di scoutfilatelia). 


Un parto trigemino sfortunato 


UDINE — Una signora di Spilimbergo, Paola Venturini, 32 
anni, ha dato alla luce tre gemelli all'ospedale di Udine, 
Immediatamente dopo il parto, i neonati — due femmine e un 
maschio — sono stati affidati alle cure degli specialisti del 


centro immaturi. 


Purtroppo, i due più ‘gracili non ce l'hanno fatta a sopravvi- 
vere, ma una femminuccia sta bene e non sembra ci siano 
timori sulle sue condizioni. Anche la signora Venturini gode 


buona. salute. 


Rimandate le trasmissioni dell’accesso 


. FRIESTE— Il Comitato regionale per il servizio radiotele- 
visivo informa che per il periodo della campagna elettorale 
verranno sospese le trasmissioni radiofoniche dell’accesso. Gli 
aventi diritto verranno, quindi, rinviati a dopo le elezioni. 


NN informazioni SIP agliutenti 


CZ4AZZ/, 


Vittorio 
Podrecca 
commemorato 


a Cividale 


UDINE — Una giornata di 
festa quella di ieri per la co- 
munità di Cividale in onore di 
.Vittorio Podrecca (inventore 
delle famose marionette), na- 
to cento anni fa nel centro 
delle Valli del Natisone. Po- 
drecca è stato onorato con la 
deposizione di una corona 
d'alloro alla lapide che lo ri- 
corda posta sulla casa natale 
in piazzetta Garibaldi. 


Dopo la deposizione della 
corona, alla presenza di nu- 
merose autorità locali e di 
cividalesi che hanno sfidato 
anche uno spruzzo di pioggia 
per rendere onore al loro illu- 
stre concittadino, il sindaco 
Pascolini nel ricordare la figu- 
ra di quello che ha definito 
«un autentico poeta» ha an- 
nunciato la futura istituzione 
di un museo che raccoglierà le 
famose, marionette di. Po- 
drecca. SSR 

Quindi il cavalier Zuliani, 
un autentico conoscitore e 
studioso di Podrecca, ha letto. 
l'atto di nascita dell’artista 
cividalese. Per ultimo ha pre- 
so la parola Antonio Picotti, 
dell’Associazione per lo svi- 
luppo degli studi storici e arti- 
stici cividalesi, che ha-ricor- 
dato la personalità di Podrec- 
ca con accenti estremamente 
toccanti. «Podrecca — ha det- 
to tral'altro — ha rinnovatola 
sua arte, è stato capace di 
renderla più viva». 


da giovedì 28, ogni 
settimana su Canale 5, 
durante Superflash, sarà 
estratto un superpremio 
di 100 milioni 
del. grande concorso 
da 2 miliardi 


. Pagamento bollette telefoniche 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 2° trimestre 1983 e che gli avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente l’uni- 
ca forma di sollecito. ia 
. Invitiamo, pertanto, quanti ancora non abbia-. 
no provveduto al pagamento ad effettuarlo con 
tutta urgenza e, preferibilmente, presso le no- 
stre sedi locali, per evitare l'imminente adozio- 
ne del provvedimento di sospensione previsto 


4 dalle condizioni di abbonamento. 
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Mercoledì, 27. aprile 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL CALENDARIO DELLA GIORNATA 


| Così lo sciopero 


Due cortei da piazza San Giacomo e da piazza Unità 
e comizio in piazza Oberdan - Un invito ai negozianti 
Dalle 21 di stasera ‘alle 21 di domani fermi i treni 


Lo sciopero generale procla- 
mato da Cgil, Cisl e Cedl-Uil 
per la difesa e il rilancio del- 
l'occupazione, coinciderà 
domani mattina con'una ma- 
nifestazione. Per le 9.30, in 
contemporanea, sono fissati 
due concentramenti. I lavora- 
tori dell’industria si troveran- 
no in piazzale San Giacomo. 
Quelli dei trasporti, della pub- 
blica ‘amministrazione, del 
commercio, dei servizi, non- 
ché le lavoratrici della Bloch e 
della Fta; si daranno appun- 
tamento, invece, in piazza 
Unità. I due cortei percorre- 
ranno, le. vie del centro per 
confluire in piazza Oberdan. 
Qui i tre segretari provinciali 
di Cgil, Cisl, Uil, Mauro Gia- 
luz, Bruno..Degrassi. e Carlo 
Fabricci, terranno un. comi- 


Poi] federazione unitaria, in 
un documento, invita tutti i 
lavoratori, pensionati, giova- 
ni e disoccupati «alla massi- 
ma partecipazione per una 
massiccia riuscita della gior- 
nata di lotta che dovrà vedere 
il blocco. totale di tutte le 
attività». In particolare, Cgil, 


Bloccati bus e asporto rifiuti 


Domani la città rimarrà praticamente senza bus. I dipen- 
denti dell’Act aderenti a Cgil, Cisl, Uil si asterranno dal lavoro 
per ventiquattr'ore. Alla giornata di sciopero parteciperanno 


pure gli edicolanti. 


Sanità. Saranno garantiti soltanto i servizi di emergenza e 
di pronto soccorso. Rimarranno invece bloccate le attività 
ordinarie (servizi ambulatoriali, tecnici, trasporti) e tutte le 


attività ambulatoriali esterne. 


Rifiuti. Oggi e domani l’asporto dei rifiuti non sarà effet- 
tuato. Per stamane, infatti, è convocata un'assemblea di tutti i 
dipendenti: comunali. Per motivi igienici il Comune invita i 
cittadini a utilizzare gli appositi bidoni per depositare solo il 
materiale che può putrefare facilmente, trattenendo provviso- 
riamente nelle case gli altri rifiuti (bottiglie, barattoli, imballag- 


gi, ecc.). 


Cisl, Uil «richiamano i singoli 
commercianti a dimostrare, 
con la chiusura dei negozi, 
che “per il lavoro” ‘tutta la 
città è bloccata». Va detto che 
l'Unione commercianti, inve- 
ce, ha invitato i propri aderen- 
ti a tenere aperti i negozi an- 
che domani con il normale 
orario di lavoro. 
L’amministrazione comu- 


STASERA AL CONSIGLIO — 


Provincia: 


dibattito 


sulla crisi cittadina 


Alla vigilia dello. sciopero 
generale proclamato dai sin- 
dacati per la difesa dei livelli 
occupazionali, il Consiglio 
provinciale si riunirà questa 
sera per dibattere della situa- 
zione economica generale del- 
la città: La discussione si svi- 
lupperà sulla base delle 
mozioni presentate dal capo- 
gruppo comunista Ezio Mar- 
tone e, per il Psi, dallo stesso 
presidente Darno Clarici. 

La mozione Clarici, che ri- 
specchia anche le posizioni 
della giunta LpT- 
laicosocialisti, suona come 
una pressione per il più solle- 
cito coneretamerto delle va- 
rie. promesse ultimamente in- 


tervenute perilrilancio dell’e- 


conomia cittadina e per la 
salvaguardia delle varie 
aziende in. crisi. Il documento 
impegna lo stesso presidente 
a intervenire in tutte le.sedi 
competenti per sollecitare la. 
più rapida acquisizione dei 
vari provvedimenti annun: 
ciati. 

La mozione comunista — 
che viene rispecchiata in 
un’interpellanza presentata 
dal Pci al Comune — prende 
lo spunto del recente precipi- 
tare:dei livelli occupazionali e 
dalla gravità di molte situa- 
zioni aziendali per impegnare 
la giunta ‘a farsi carico prima 
di tutto.degli adempimenti di 
propria competenza per 
quanto riguarda i problemi 
del personale, ‘dei servizi e. 
delle spesa per investimenti; e 
in secondo luogo a intervenire 
presso.la regione,il governo e 
le partecipazioni statali. 

Secondo.il Pci sì tratta di 


‘STATO CIVILE 


NATI: Marinsek Davide France- 
sco, Pagan Stefano, Cucchiaroni 
Sara, Sommariva Francesca, Bu- 
Zin Cristina, Grassi Veronica, Sal- 
vati Luca, Ciancimino Sara, Vitale 
Manuela, Sossi Martina, Tikulin 
Manuel, Lanzilotto Barbara, Val- 
disteno Anna. 

MORTI del'25 aprile: Passalent 
Fabio 1 giorno, Tremul ved. Siria- 
ni Elena 91, Hrvatic. Liliana 49, 
Comuzzi ved, Centazzo Rosa 72, 
Basez ved. Segulin Cristina 79, 
Recanatesi, ved. Pilot. Italia 78, 
Canziani Giuseppe 81, Limoncin 
ved. Bibuli Luigia 80, Cultraro in 
Firrintieli Antonina 31, Letizza in 
Alborghetti Anna 76. 

MORTI del 26 aprile: Pierobon 
ved. Venturini Cesira 179, Ciani 
Umberto 78, Pancrazi Felice 77, 
‘Bossi in Bossi Olivia 63, Sodoma- 
co Carlo 74, Micheli Elisabetta 81, 
Gropaiz in Reggente Giuseppina 
87, Giglio Francesco 80, Radoslo- 
vich ved. Troian Nicoletta 86, Fait 
Bruno 70, Krizmancich Francesco 
79, Bridarolli in'Liuni Lucia Anna 
42, Ierschan Fede 94, 


alla cittadinanza. 


I NEGOZI APERTI DOMANI 
CON IL NORMALE ORARIO 


Data la situazione economica particolarmente. . 
precaria,l'Unione Commercianti della provincia di 
Trieste invita i titolari e i responsabili delle aziende 
commerciali e turistiche a tenere aperti i negozi, gli 

‘ uffici, i magazzini, gli alberghi, le agenzie e. in 
genere tutti i locali della città nella giornata di 
domani, giovedì 28 aprile, con normale orario. 


Infatti lo sciopero, proclamato dai: sindacati, 
riguarda esclusivamente i dipendenti che ad esso 
intendono aderire e non anche le aziende commer- 
ciali e turistiche le quali, ‘invece, hanno l'obbligo di 
assicurare il rifornimento delle merci e dei servizi 


ottenere dalla giunta regiona- 
le la correzione del suo dise- 
gno di legge per l'utilizzo dei 
fondi della legge 828, che «non 
tiene adeguatamente conto 
delle proposte degli enti loca- 
li, li esclude da ogni ruolo 
nella gestione degli interventi 
e non delimita le aree più 
colpite dalla crisi privando, 
così Trieste di reali certezze 
sul volume delle risorse dispo- 
nibili». 

Occorre poi sollecitare il'go- 
verno ad adottare le misure 
agevolative ‘per gli investi 
menti e l'occupazione; dal mi- 
nistero: delle! partecipazioni 
statali e dall’Iri si tratta di 
ottenere «tempestive e. tra- 
sparenti definizioni degli im- 
pegni di investimento e. di 
ricapitalizzazione». 

Infine, la giunta provinciale 
viene impegnata a organizza- 
re un progetto straordinario, 
di concerto con gli altri enti 
locali, per «mille posti di lavo- 
ro di occupazione giovanile, 


. nale di Muggia, in un comuni- 


cato, esprime sostegno alle 
motivazioni della fermata di 
ventiquattro ore indetta dai 
sindacati. E, questa sera la 
giunta presenterà una mozio- 
ne in consiglio comunale. 

In occasione dello sciopero 
generale hanno preso posizio- 
ne anche i movimenti femmi- 
nili di Pci, Pli, Pri, Psdi e Psi, 
per dire che «la richiesta di un 
allargamento della base pro- 
duttiva vede coinvolte le.don- 
ne in prima persona», Fra le 
priorità da fronteggiare ci 
sono i. due punti di crisi che 
hanno ‘colpito in modo più 
significativo la manodopera 
femminile, cioè la Bloch e il 
settore commerciale. 

Da stasera alle 21, per venti- 
quattro ore, la stazione cen- 
trale sarà senza treni. Soltan- 
to quattro pullman assicure- 
ranno un collegamento con 
Monfalcone, dove i convogli 
faranno capolinea. 

Questi gli orari dei treni in 
partenza dopo le 21 diretti a 
Mestre. Ore 23, diretto per 
Milano-Roma; 6.30, rapido 
Milano-Firenze; 6.50, locale S. 
Donà; 8.30: diretto; 9.35, rapi- 
do per Roma; 9.50, espresso; 
10.34, locale; 13.20, ‘espresso; 
15.10, locale; 17.30, rapido Mi- 
lano-Genova; 17.42, diretto; 
19, locale; 19:33, espresso. Il 
primo treno utile da Trieste 
partirà alle 21 di domani con 
mezz'ora di ritardo sul ruolino 
di marcia. î 

Treni diretti a Udine, in par- 
tenza. da‘ Monfalcone: ore 
21.20; locale; 23.41, locale; 
6.48, locale; 7.41, diretto; 
10.10, locale; 12.50, diretto; 
14.24, locale; 15.10,.locale; 
17.26, locale; 18.28, locale; 
20.30, locale. 

Anche la Cisnal ha procla- 
mato per domani una giorna- 
ta di sciopero generale, che sì 
articolerà secondo modalità 
decise dalle singole categorie. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Zita — Il sole sorge alle 
6.00 e tramonta alle 20.06; la luna cala 
alle 6.23 e si leva alle 20,24. 

Teri temperatura massima gradi 
19,6, minima gradi 11,3; pressione 
millibar 1015,6 in diminuzione; 
‘umidità 64 per cento; vento km 4 
da Ovest (Ponente); mare quasi 
‘calmo con temperatura di gradi 
15,6. Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 10.35 con 
cem 86 e alle 22.33 con em 56 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.28 con 
cm 56 e alle 16.15 conem 35 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 

le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 
, Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: piazza Ospedale 8; via 
dell’Istria 35; viale Miramare 117 
(Barcola); via Combi 19. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Ospedale 8, 
tel. 793006; via dell’Istria 35, tel. 
‘190274; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
794654; largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (servizio nottur- 
no): largo Piave 2; piazza della 
Borsa 12. 

Farmacie della periferia: Pro- 
secco (tel. 225141) e Aquilinia (tel. 
274630) aperte anche dalle 13 alle 
16 e dalle 19.30 alle 8.30 (servizio 
notturno) solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
Stivo ore 14-21 e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


FATALE A UNA DONNA L’AZZARDATA MANOVRA 


Liubica Zejinski 


APRILE: +1 P.C. IN MEDIA 


Rincara il vitto 
Freno ai vestiti 


CAPITOLI | Miano BOLOGNA | TORINO [trieste ] 
Alimentazione +0,7 +0,5 +0,8 +1,2 
‘ Abbigliamento +1,4 +1,6 41,9. +0,4 
Energia Gata] +0,8 +1,2 +0,8 
Abitazione +2,8 +0,5 +2,0 +2,8 
Spese varie +0,8 Pai +1,3 +1,0 
Indice generale +10 | +1,0 | HA +1,0 


L'indice dei prezzi al consumo è cresciuto questo mese, 
secondo i dati provvisori resi noti dal servizio statistica del 
Comune, dell’1 per cento, C'è una lievitazione rispetto a marzo 
(+0,8). Significativi appaiono però i dati relativi ai settori 
alimentazione e abbigliamento. Nell’alimentazione il rincaro 
mensile è stato dell’1,2 per cento, confermando ancora una 
volta una crescita dei prezzi a Trieste nettamente superiore a 
quella delle altre città del Centro-Nord prese a campione. La 
voce «generi alimentari». è aumentata infatti in aprile a 
Bologna solo dello 0,5 per cento, a Milano dello 0,7, a Torino 
dello 0,8. A marzo, rispetto a febbraio, sempre'per gli alimenta- 
ti, a Trieste i rincari erano stati dell’1 per cento, contro lo 0,3 di 
Bologna, lo 0,5 di Torino e lo 0,7 di Milano. 

Per l'abbigliamento, invece che il mese scorso vedeva Trieste 
in vetta fra le città campione, si assiste in aprile a un netto 
contenimento degli aumenti (solo lo 0,4 per cento in più, 
rispetto all’1,9 di Torino). Forse un sintomo della crisi in atto, 
che prolunga nella nostra città le svendite e le offerte. 


di ripetere il «salto» che compiva 


Voleva entrare in casa dalla 
finestra, perché aveva dimen- 
ticato le chiavi, ed ha trovato 
la morte: questo il tragico de- 
stino di una donna ancor gio- 
vane, Liubica Zejinski, chia- 
mata da tutti Violetta, di 43 
anni, abitante assieme al pro- 
prio convivente, Bruno Rade- 
sic, di 44 anni, in un modesto 
ma lindo alloggio sotto il tetto 
dello stabile numero 12 di via 
Slataper. E volata dal quarto 
piano ed è morta sfracellata. 


Non era la prima volta che 
Violetta, dimenticate le chia- 
vi nella toppa, rientrava in 
casa attraverso la piccola fi- 
nestra della cucina, passando 
dal poggiolo sui si accede 
aprendo una porta che dà sul- 
Je scale. Le era sempre andata 
bene, per cui anche ieri, alle 
13.30, aveva pensato di fare 
altrettanto. Ma ieri, sembra 
che Violetta si fosse fermata, 
prima di tornare a casa con la 
spesa; in uno spaccio ed abbia 
bevuto due piccole birre. Fat- 
to si è che, quando aveva già 
raggiunto il davanzale della 
finestra della cucina, ha per- 
duto l’appiglio e l’equilibrio, 
precipitando nel sottostante 
cortile e trascinando con sè 
‘un vaso di gerani che aveva 
sulla finestra vicino ad un ra- 
mo di fiori di maggio. 


Un urlo straziante è salito 
dall’angusto cortile, facendo 
venire i brividi a chi, a quell’o- 
ra, dopo mangiato, stava ripo- 
sando un po’. La prima da 
accorrere è stata un’anziana 
coinquilina, la pensionata 
Carla Zaccaria vedova Co- 
drich, di. 77 anni, la persona 
che per ultima ha visto Violet- 
ta viva. «E venuta da me— ci 
ha detto — per prendere una 
seggiola. È entrata come era 
solita fare. Io stavo lavando i 
piatti e mi sono soltanto vol 
tata un attimo, perché teme- 
vo che cadessero nel lavabo. 
Sapevo già che quando pren- 
deva la sedia era per entrare 
in casa attraverso la finestra. 
Lo avrà fatto una ventina di 
volte. E ogni volta io la suppli- 
cavo di non farlo, di stare 
molto attenta». Violetta però 
non'ivoleva mai ascoltarla. 


Presa la sedia e portatala 
sul terrazzino, la donna si è 
tolta le scarpe e le ha appog- 
giate sulla grondaia e poi sul 
vicino davanzale. Invece le 


Fotoservizio 
di ITALFOTO 


LADRI ALL'OPERA DURANTE IL «PONTE» 


Svaligiato in via Madonnina 


Il negozio di via Madonnina svaligiato dai ladri durante il lungo «ponte» festivo 


Grosso colpo di ignoti ladri, 
che hanno lavorato sodo du- 
rante il «ponte». I malviventi 
hanno praticamente svaligia- 
to ilnegozio di via Madonnina 
3/A di proprietà del commer- 


AVVISO A PAGAMENTO * 


ciante Flavio Di Donato, di 31 
anni, abitante in Campo San 
Giacomo 9/2. 


\ Dal magazzino, i ladri han- 
no asportato numerosissimi 
capi d’abbigliamento in pelle 
per un valore di aleune decine 
di milioni. Da -un primo e 
affrettato inventario era sem- 
brato che il bottino si aggiras- 
se sui venti milioni di lire. Più 
tardi, però, la cifra è aumenta- 


È ta: forse raddoppierà. 


Il furto è stato compiuto tra 
le 20 di sabato e le 8,20 di ieri 
mattina, quando la commes- 
sa Gerardina Tropeano, di 18 


i anni, abitante in viale Mira- 


mare 47, ha aperto il negozio 
con la sua compagna di lavo- 
ro Arianna Vittori, di 20-anni, 
abitante in via Schiaparelli 
18. Nel negozio regnava un 
disordine indescrivibile. Man- 
cavano .tutti i montoni, le 


giacche di pelle, i pantaloni e . 


l'impianto di alta fedeltà che 
era installato dietro la cassa. 


I ladri ‘avevano forzato la 
porta che dà nel magazzino al 
numero 3 di via Madonnina. 
Nel cortile dello stabile aveva- 
no staccato una parte del te- 
laio metallico con rete ed era- 
no quindi entrati aprendo una 


un negozio di abbigliamento 


(Italfoto) 


finestra ribaltabile. Una volta 
nell’interno, avevano aperto 
la porta di ferro, chiusa da 
dentro, uscendo con tutta 
tranquillità con la merce che 
è stata certamente caricata 
su qualche camioncino. 


Estradato 
l’assassino' 

del gestore 
della pensione 


Milan Stojanovic, l’indizia- 
to per l'assassinio di Roberto 
Mercanti, il gestore della pen- 
sione «Zara» ucciso a martel- 
late il 14 gennaio scorso, è in 
viaggio per trieste. 

Rilasciato. dal carcere di 
Bad Reichenhall, dove era 
stato ‘rinchiuso per ingresso 
illegale nella Repubblica fe- 
derale tedesca e possesso di 
‘una pistola con in numero di 
matricola limato, è stato 
accompagnato dalla polizia 
criminale della Rît al Lago di 
Costanza. A mezzogiorno di 
ieri l’altro è stato così conse- 
gnato alla gendarmeria can- 
tonale svizzera, assieme al- 
l'ordine di cattura internazio- 
nale e alla richiesta di estradi- 
zione firmata dall’avvocato 
generale della Repubblica 
presso la nostra Corte d’Ap- 
pello, dott. Franzot. 

Milan Stojanovic attraver- 
serà tutta la Svizzera e verrà 
consegnato alla polizia di 
frontiera italiana a Como. Do- 
po un breve soggiorno nel car- 
cere'di quella città, verrà tra- 
dotto a Trieste. 


BW DUE FERITI — Feriti legger- 
‘mente due studenti che scendeva- 
no in macchina per via Fabio Se- 
vero. Per cause imprecisate la 
«500» su cui viaggiavano era sban- 
data per poi capottarsi. 


UNA PENTOLA LASCIATA SUL FUOCO 
Incendio in viale Miramare 


«AI fuoco, al fuoco», ha in- 
cominciato a gridare qualcu- 
no in viale Miramare 43. Era- 
no da poco passate le 19 e la 
gente si è affacciata ai balconi 
e alle finestre. Dall’abitazione 
della signora Filippi, al quin- 
to piano, in effetti stava 
uscendo: un fumo denso e ne- 
ro. Qualcuno ha telefonato ai 
vigili del fuoco e in meno di un 
minuto dalla caserma di largo 
Nicolini sono usciti quattro 
carri e una campagnola. I vi. 
gili hanno fatto di corsa le 
dieci rampe di scale e si sono 
trovati di fronte alle fiamme: 
non troppo vaste in verità, 
bruciavano solo i mobili della 
cucina. Un po’ d’acqua indi- 


rizzata nel posto giusto e l’in- 
cendio è Stato domato. 


Cos’era accaduto? La pa- 
drona di casa, la signora Fla- 
via, aveva dimenticato sul for- 
nello acceso la cena. Quando 


l’olio ha cominciato a brucia-- 


re, ha gettato sulle fiamme un 
po’ d’acqua. 


«E stato come se avesse 
buttato della benzina», ‘affer- 
ma il capo reparto Paolo Ier- 
man che ha diretto l'opera di 
spegnimento. «I danni arriva- 
no al milione di lire. Sono 
cadute un po’ di piastrelle ed 
è andato in «corto» l'impianto 
di | illuminazione. Niente di 
più, per fortuna». 


Mortale volo dal quarto piano 
iolo-finestra 


Dal terrazzo di una vicina, che le aveva prestato una seggiola, la vittima aveva tentato 


ogniqualvolta dimenticava a casa le chiavi dell'uscio 


sE 


ui 


IH cortile interno nel quale è precipitata la sventurata donna dal quarto piano 


mani devono essere scivolate, 
facendole perdere l'equilibrio. 


La signora Carla Codrich, 
‘udito l'urlo, è corsa sulle scale 
ed ha. invocato aiuto. E inter- 


venuta un'altra inquilina, Vit-. 


toria Furlan, che abita al se- 
condo piano. «Io sono corsa 
veloce giù per le scale. — ha 
detto — ma ho visto che per la 
povera Violetta non c’era nul- 
la da fare. Abbiamo telefona- 
to subito alla Croce Rossa». I 
sanitari hanno pietosamente 
coperto con un lenzuolo il cor- 
po della donna, mentre il me- 
dico preparava il certificato di 
morte, facendo intervenire 
una pattuglia della Volante. 


La guardia scelta Ferlizza e 
il collega Noto, intervenuti sul 
‘ posto, hanno avvertito il diri- 
gente della Mobile e il magi- 
strato e, ottenuta l’autorizza- 
zione per la rimozione. della 
salma hanno fatto intervenire 
le pompe funebri, dopo che gli 
specialisti del gabinetto 
scientifico avevano eseguito 
tutti i rilievi. È 
Mentre gli agenti termina- 
vano il proprio lavoro, è arri- 
vato il convivente della don- 
na. Nel pomeriggio l’uomo si è 
recato subito a Capodistria 
per avvertire i parenti. 


Willy Ragusin 


Una vicina della vittima indica la finestra 


DUE GIOVANI INCROCIARONO IL BOSNIACO IN VIA CORONEO 


Riconoscono nella foto del barbuto omicida 
l'uomo che hanno aiutato a spingere l'auto 


L'omicida di via Coroneo, lo 
jugoslavo Danko Vukomano- 
vie, che ha massacrato con 
una statuetta di bronzo due 
‘anziani coniugi, Carmela e 
Matthias Babic, uccidendo la 
donna e ferendo l'uomo, è 
sempre uccel di bosco. E fug- 
gito dopo il delitto ‘con la 
«Renault 20» di colore azzur- 
to, targata Ts 208605, di pro- 
prietà del Babic. La notizia è 
certa e viene confermata da 
due testimoni, che si sono pre- 
sentati ieri pomeriggio in que- 
stura: sono due giovani che, 


vista su «Il Piccolo» la foto 
dell’omicida, si sono ricordati 
di averlo aiutato a spingere in 
via Coroneo la «Renault» az- 
zurra, che non voleva andare 
in moto perché aveva la bat- 
teria scarica. 

L'omicida — hanno raccon- 
tato — appariva leggermente 
turbato: un turbamento che 
poteva anche (agli occhi di chi 
non sapeva nulla della trage- 
dia) essere stato. provocato 
dall'auto che non voleva par- 
tire. Avviato finalmente il mo- 
tore, l’uomo, alto due metri e 


Scheletro in via S. Zenone 


Una macabra scoperta è stata fatta ieri pomeriggio, in via San 
Zenone, dagli operai di un'impresa edile (la Savino) che stavano 
demolendo il vecchio e malandato stabile. Nell’interrato, in un antro 
dimenticato da tutti, hanno trovato lo scheletro di un uomo, coperto a 
malapena dai resti di una coperta e da qualche straccio. Gli operai 
hanno subito chiesto l’intervento dei carabinieri del Nucleo radiomobi- 


le di via dell'Istria. 


Nello stanzino, i militari dell'Arma hanno trovato alcuni documenti 
intestati al pensionato Emerico Rantschigai, nato/a Trieste il 16 maggio 
di 85 anni or sono e domiciliato appunto in via San Zenone 7. Quando è 
deceduto quest'uomo che nessuno si era mai preoccupato di sapere se 
fosse vivo o morto? Non si sa. Probabilmente la morte risale a parecchi 
anni addietro. Il libretto della pensione porta come ultimo timbro di 
incasso «giugno 1975»: otto anni fa. o 


con la barba incolta, ha salu- 
tato con un mezzo sorriso i 
due ed è partito. Erano le 9 del 
mattino. Ovvero un'ora e cin- 
quanta ‘minuti prima della 
scoperta del feroce omicidio. 


Nel pomeriggio di ieri il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Dario Groh- 
mann, si è recato all'ospedale 
maggiore assieme al dott. Pa- 
dulano e al maresciallo Scoz- 
zai‘della Mobile per interroga- 
re ufficialmente Matthias Ba- 
bic, il quale ha appreso appe- 
na ieri mattina che la moglie 


era morta sotto i colpi feroci | 
' dello jugoslavo. Non ha avuto 


Teazioni; pare che avesse già 
colto nell’ariala notizia che i 
sanitari della divisione neuro- 
chirurgica ‘cercavano di na- 
scondergli dal momento del 
suo'ricovero. 

Nel corso dell’interrogato- 
rio di ierì pomeriggio, sarebbe 
emersa una cosa molto impor- 
tante: la premeditazione del- 
l'omicidio. Infatti, sembra che 
i fili del telefono siano stati 
tagliati prima dell’aggressio- 
ne e non dopo. Quando Matt- 
hias Babic era intervenuto af- 
ferrando per la barba il bo- 


sniaco che stava serrando le 
mani attorno alla gola di sua 
moglie, liberandola, la donna 
aveva invano cercato di tele- 
fonare alla polizia. 

Nel primo pomeriggio di ie- 
ri, nella. sala settoria dell’isti- 
tuto. di medicina legale, il 
prof. Giusto Giusti e il-dott. 
Fulvio Costantinides hanno 
eseguito l'autopsia. sul corpo 
delia donna, constatando 
fratture eraniche multiple per 
una serie ravvicinatissima di 
colpi. La morte è stata istan- 
tanea. 


Gli uomini della squadra 
Mobile hanno intanto infor- 
mato i colleghi della polizia 
criminale tedesca e l’Interpol, 
diramando così le ricerche in 
tutta Europa. 


Ferito grave 


Nel reparto rianimazione dell’o- 
spedale è stato accolto nel primo 
pomeriggio di ieri lo studente 
Giorgio Rosani, per trauma crani- 
co, frattura della tibia sinistra e 
stato di coma. Mentre percorreva 
in «Vespa» la via Felluga, all’in- 
crocio con la via degli Aldegardî 
si è scontrato con un'automobile 
guidata da Claudio Risigari. 


il giorno 29 e'30 aprile la concessionaria ‘avrà il piacere 


di invitare tutta la sua vasta e affezionata clientela 


al drink di presentazione della 


NUOVA CITROÉEN Bx 
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_ GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 aprile 1983 


SOLENNE CERIMONIA A SAN SABBA CON ALUNNI, AUTORITÀ E MILITARI 


Nella «sua» scuola ricordato 


un eroe: 


Gabriele Foschiatti, triesti- 
no; volontario giuliano nella 
prima. guerra. mondiale, me- 
daglia d’oro della Resistenza, 
trucidato dai nazisti a’ Da- 
chau, è stato ricordato ieri 
nella' scuola ‘elementare che 
porta il suo nome, nel'rione di 
S. Sabba. Alla direttrice dell'i- 
stituto, Tullio Delise; presi 
dente‘ del 
(l'istituto ‘che associa ‘tutti ‘i 
decorati al valor militare) ha. 
consegnato’ l'emblema araldi-- 
co; un riconoscimento presti 
gioso che viene conferito. 
reparti-in armi o:scuole:che 
portano’ il nome di medaglie 
d’oro: 

Teri mattina, ‘mezz'ora pri- 
ma dell’inizio della cerimonia, 
tutta la «coreografia» nel cor- 
tile ‘della seuola era pronta. 
Sotto le bandiere triestine e 
tricolori, da una parte era 
schierato un picchetto del pri- 
mo squadrone del. Piemonte 
Cavalieria,.e decine e decine 
di grembiuli:blu: i bambini:e 
le bambine della scuola. Ac- 
canto all’erma di Foschiatti, î 
labari e ‘i medaglieri dell’isti- 
tuto del «Nastro azzurro», del 
Corpo volontari della libertà; 
dell’Associazione. deportati: e 
perseguitati. Fazzoletti blu:0 
verdi cingevano il collo dei 
rappresentanti delle associa- 
zioni. Di fronte, la medaglia 
d’oro luccicava al sole sul pet- 
to di Gabriella Foschiatti, la 
figlia del martire. 

Alle 11. l’ufficiale che, co- 
mandava il picchetto ha dato 
VY«attenti»: ‘sul portone è 
apparso il sottosegretario:alla 
difesa; Scovacricchi. Con un 
rudimentale..microfono,. ha 
parlato dapprima Maria Ro- 
saria Pironti Parlato, direttri- 
ce vicaria; per far comprende- 
re ai bambini l’importanza 
dello studio ha ricordato una 
frase di Foschiatti‘ che, ‘in 
guerra, aveva detto a un ami- 
co «Vado all'assalto, lascio a 
te i miei libri», dimostrando 
che i libri erano la cosa più 
cara che avesse... 


L'assessore comunale: Oli-; 


viero Fragiacomo ha sottoli- 
neato l’amore di Foschiatti 
per Trieste el’Italia e ha detto 
agli scolari che il suo è stato 
un messaggio di pace, amore 
e verità. «Ur invito a servire 
la collettività. quello di 
Foschiatti», ha detto Scova- 
criechi. Il sottosegretario si è 
però soffermato soprattutto 
sul rapporto tra Trieste ele 
Forze armate e ha ricordato le 
proteste levatesi in città 
quando; qualche mese fa, era 
stata ventilata l'ipotesi di tra- 
sferire ilcomandodi presidio, 
«State tranquilli — ha detto 
—le Forze armate resteranno 
qui a dare un senso di sicurez- 
za se non altro psicologica e 
morale». a 
A sei alunni delle quinte, 
Monica:-b6ugan; Valentina 
Dordolo, Davide Pertot, Mi- 
haela Steffè, Martina Benevo- 
li, Elisabetta Giugovaz, sono 
state consegnate sei buste 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 

CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 


SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO' (matavilz) 
ZUCCHINE n 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 


ARANCE” : 
| POMPELMI È 


«Nastro: azzurro» 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


SEDANO de o 1 cn 


Gabriele Foschiatti 


arancione: erano gli assegni 
di studio per i migliori temi 
fatti su Foschiatti. Sotto l’er- 
ma è stata depositata una 
corona d'alloro e. i bambini 
hanno portato garofani: bian: 
chi e.rossi. 


Gabriele Foschiatti 


ll’. 


Il sottosegretario Martino Scovacricchi assieme 


‘alla figlia di 
(Italfoto) 


«Circondata da tanto affet- 
to — ha voluto dire alla fine 
Gabriella Foschiatti — mi 
sembra veramente di essere 
di muovo accanto a mio 
pgdre». z 
Silvio Maranzana 


TRATTAMENTO MINIMO 
E PENSIONE STATALE 

Sono una statale (insegnan- 
te) tuttora in attività di ser- 
vizio e percepisco dal compi- 
mento dei 55 anni di età, 
ovvero da circa due anni, la 
pensione minima Inps: im- 
porto di L. 276.050 all’1.1.83 — 
pur avendo pagato più dei 
"80 contributi, e cioè 819 che 
mi sono stati peraltro ricono- 
sciuti sulla carta. 

Desiderei sapere: 1) ho il 
diritto ad una pensione Inps 
superiore?; 2) che cosa mi 
succederà con l’applicazione 
della legge finanziaria 1983?; 
3) quando cesserò il servizio, 
avendo una pensione statale, 
avrò ancora diritto a quella 
Inps ed in quale misura? 
Franca Miosotis. 


La legge 33/80 ha concesso 
una maggiorazione di L. 
10.000 mensili (ora divenute L. 
18.850, per effetto dell’indiciz- 
zazione), a tutte le pensioni 
minime liquidate sulla base di 
un numero di settimane di 

| contribuzione effettiva non in- 
feriore a 781. Sono esclusi dal 
computo î contributi volonta- 
ri, anche se per. legge sono 
‘parificati, a tutti gli effetti, a 
quelli obbligatori. 

La lettrice ha diritto al mi- 
nimo con la maggiorazione 
solamente se degli 819 contrì- 
butì versati, almeno 781 sono 
effettivi obbligatori. La' pen- 
sione minima «maggiorata» è 
dal'1.0 aprile del corrente an- 
no di L. 305.350 mensili di 
fronte alle L. 286.800 di quella 
senza la maggiorazione. 

In base all’art. 7 del d.l. 59 
dell’11 marzo 1983, il tratta- 
mento minimo non spetta al 
titolare che possegga un red- 
dito complessivo personale, 
escluso quindi quello del co- 
niuge ed esclusi quello della 
pensione da integrare e quel- 
lo della casa di proprietà da 
lui abitata, per un importo 
annuo superiore a 2 volte 
l'ammontare del trattamento 
minimo (per il 1983: L. 
7.614.900). 

Qualora il reddito risulti in- 
feriore all’anzidetto limite, 
l'integrazione al minimo è 
riconosciuta in misura tale 
che non comporti il supera- 
mento del limite stesso. La 
normativa è però applicabile 
e continuerà ad esserlo nel 
caso di trasformazione in leg- 
ge del decreto entro 60 giorni, 
alle pensioni minime future, 
aventi cioè decorrenza suc- 
cessiva al 31.3.1983; per quel- 
le preesistenti, il cui titolare 
supera il limite di reddito so- 
praddetto, sarà mantenuto 
l’îimporto minimo in atto al 
31.3.1983 che verrà annual 
mente aumentato della sola 
percentuale prevista per le 
pensioni di importo inferiore 
al minimo (3-4%). 

La lettrice pertanto manter- 
rà îl trattamento di L. 276.050 


Lavoro e previdenza 


(oppure di L. 293.900 se può 
far valere più di 780 contribu- 
ti effettivi) sia che presti servi- 
zio o ‘che divenga pensionata 
statale con più di L. 7.614.900 
annui. 

Domenico Pagliaro 


Punto della Dc 
sulla situazione 


sanitaria 


La De farà il punto sulla 
situzione sanitaria cittadina, 
anche in vista della votazione 
del bilancio preventivo 1983 
dell’Usì, con una assemblea 
generale di soci e simpatiz- 
zanti che si svolgerà oggi alle 
18.30 nella sede De di Valmau- 
ra, in strada Vecchia dell’I- 
stria 122. 

Dopo l’introduzione del 
consigliere Vattovani, segre- 
tario della sezione di Servola- 
Chiarbola, le relazioni saran- 
no svolte da Arturo Vigini, 
presidente della commissione 
regionale igiene e sanità e da 
Gaetano Blasina, capogruppo 
De all'assemblea dell’Usl 
Triestina. 


ACCESA CONFERENZA-STAMPA DEI COMITATI DI GESTIONE 


Gli operatori dichiarano guerra 


al regolamento dei consultori 


Sui consultori familiari è 
lotta violenta. I comitati di 
gestione dei sei consultori del- 
la provincia infatti, o meglio, 
la maggioranza dei loro rap- 
presentanti, operatori e uten- 
ti, hanno infatti dichiarato 
guerra al nuovo regolamento. 
approvato giovedì sera dal- 
l'assemblea dell’Unità sanita- 
ria locale, con i voti di Demo- 
crazia Cristiana, Lista per 
Trieste, Unione slovena, e, per 
molti articoli, del Movimento 
sociale. Prenderanno subito 
iniziative concrete: presenta- 
zione al comitato di controllo 
di un ricorso sul nuovo rego- 
lamento che conterrebbe mol- 
te contraddizioni, assemblee 
permanenti nei consultori, a 
cominciare da oggi, alle 17, în 
quello di via Mauroner. 

Le decisioni sono scaturite 


ieri sera al termine di una 
conferenza stampa, trasfor- 
matasi in un’accesa assem- 
blea. Quando Ester Pacor le 
ha lette, una parte della sala 
si era già svuotata. Gli eletti 
nei comitati di gestione ap- 
partenenti ai movimenti cat- 
tolici e alla Lista per Trieste 
avevano infatti polemicamen- 
te abbandonato l’assemblea. 
Il movimento cattolico în ef- 
fetti si è rotto, tanto che le Acli 
si. sono schierate dall'altra 
parte. 

E’ proprio una rappresen- 
tante delle Acli che alle 16.30, 
inizia ad elencare le cose che 
non vanno nel regolamento 
approvato. Nella'sala di via 
Mauroner si è formata già 
una divisione anche fisica tra 
î due schieramenti: uno da 
una parte e uno dall’altra. 


‘presentanti dell’Usl e un rap- 


«Attendevamo un regolamen- 
to da 18 mesî — dice Giulietta 
Bambara — ora ne varano 
uno, ma lo definiscono provvi- 
sorio e vogliono snaturare il 
nostro servizio. La bozza di 
regolamento, approvata an- 
che dai comitati di gestione, è 
stata stravolta in aula con la 
logica antidemocratica degli 
emendamenti a pioggia. Uni- 
tà sanitaria e Lista per Trie- 
ste hanno în pratica emenda- 
to sé stesse. «Le critiche mag- 
giori si rivolgono all’articolo 
che fissa la composizione dei 
nuovi comitati di gestione e 
ne prevede come membri tra 
gli altri due solì rappresen- 
tanti degli operatori, tre rap- 


presentante di ogni consiglio 
circoscrizionale interessato. 


«Sî sono lottizzati anche i 


consultori — continua Giuliet- 
ta Bambara — gli operatori 
dovranno eseguire gli ordini 
dei politici; sì è sepellito l’uni- 
co esempio di gestione sociale 
che esisteva in una struttura 
territoriale». 

Tra il brusio si alza a parla- 
te Benedetta Nordio della 
LpT: «Il mutamento era ne- 
cessario per una gestione de- 
mocratica dei consultori. In- 
giustificato, non veritiero. e. 
strumentale è l’allarmismo 
suscitato», 

Gli applausi scrosciano in- 
vece alla fine dell’intervento 
di Gabriella Barbo,delle Acli: 


‘ «I partiti una volta non vole- 


vano i consultori — afferma — 
e quindi il fatto che. ora si 
propongano per la loro ge- 
stione non mi può lasciar 
tranquilla. 


CITAZIONE A GIUDIZIO PER TITOLARI E COMMESSI DI «BOSCO» 


| «risarcimenti» al supermercato 
stanno approdando in tribunale 


L’«affaire» del supermerca- 
to Bosco sta per giungere al 
vaglio del Tribunale penale: il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Dario Groh- 
mann ha chiesto, difatti, l’e- 
missione del decreto di cita- 
zione a giudizio, per Elisa 
Fantoma-Bosco, 54 anni, 
piazza Goldoni 10; suo figlio 
Giorgio Bosco, 31 anni, via di 
Chiadino 13/2; il commesso 
Paolo Stanovich, 20 anni, via 
Petronio 21; il macellaio Ma- 
rio Kufersin, 47 anni, via Capi- 
tolina 21; Azra Beganovic, 26 
anni da Capodistria, e la sua 
concittadina Tatiana Vincec- 
Jovic, di 25 anni. 

I Bosco sono stati imputati 
di estorsione, i loro dipenden- 
ti di tentata estorsione in dan- 
no delle due giovani donne, le 
quali sono state a loro volta 
ineriminate per tentato furto 
di un paio di sacchetti di caf- 
fe. Titolari e dipendenti del 
supermercato erano stati ar- 
restati il 14 aprile scorso) cin- 
que giorni dopo Elisa Fanto- 
ma fu posta in libertà provvi- 
soria e la scorsa settimana lo 
stesso beneficio è stato accor- 
dato anche al commesso e al 
macellaio, 


ca; che era all’esterno dell’em- 
porio, la raggiunse, entrambe 
furono accompagnate nell’uf- 
ficio, dove si sarebbero sentite 
intimare di consegnare imme- 
diatamente un milione di vec- 
chi dinari altrimenti il loro 
arresto sarebbe stato inevita- 
bile. Avevano seco soltanto 
807 mila dinari. 

Non ingoiarono il rospo, e in 
serata, si presentarono alla 
Mobile e denunciarono il sin- 
golare procedimento risarci- 
torio cui sarebbero state sot- 
toposte. Sul caso fu disposta 
‘un’inchiesta, il relativo fasci- 
colo finì sul tavolo del dott. 
Grohmann, il quale emise or- 
dine di cattura contro i Bosco 
e i loro due dipendenti. 


In carcere rimane soltanto 
Giorgio Bosco, e i suoi difen- 
sori, avv. Carretti e avv. D’O- 
nofrio (il secondo difende an- 
che Kufersin mentre Stano- 
vich è assistito dall’avv. 
Moro), hanno già presentato 
istanza di libertà provvisoria. 

La Beganovic e la Jovic as- 
solveranno al processo il du- 
plice ruolo di imputate e di 
danneggiate: entrambe si so- 
no costituite p.c. con il patro- 
cinio degli avvocati Battello 
di Gorizia e Calligaris di 
Triest;:. 

Secondo la tesi accusatoria, 
i Bosco avrebbero costretto 
qualche cliente sorpreso a ru- 
bare a «risarcire» seduta stan- 
te il danno, minacciandolo in 
caso contrario che lo avrebbe- 
ro denunciato e sarebbe finito 
in carcere. Essi avrebbero im- 
partito analoghe disposizioni 
anche al personale. 

Nel pomeriggio dell’11'mar- 
zo scorso, dopo avere preleva- 
to due pacchetti di caffè, la 
Beganovie si spostò dal banco 
e muovendosi venne urtata 
da un cliente, una confezione 
le cadde di mano. e, mentre 
stava per raccoglierla, fu bloc- 
cata dallo Stanovich. L’ami- 


HI DC — Calo demografico, preca- 
rietà. delle strutture ospedaliere, 
emarginazione sociale dell’anzia- 
no. Questi alcuni dei temi trattati 
dal dott. Romano Botteghelli nel 
corso di un dibattito tenuto nella 
SENO di Chiadino-Rozzol' della 
00 


Il GALLERIA CHIUSA — Perla- 
vori di pulizia della volta, la Galle- 
ria Sandrinelli resterà chiusa al 
traffico veicolare dalle ore 24 alle 
ore 5 dei giorni 27, 28, 29, 30 aprile 
e 3, 4, 5 maggio. 


Elargizioni 


dei lettori 


| Notizie in breve 


Im memoria di/Odila Drioli per.il 
compleanno dalle figlie 30.000 pro 
Centro .riabilitazione ‘mastecto- 
mizzate. 

Tm memoria di Giovanni Ordina- 
novich nel I anniversario (27-4) da 
Lila 10.000 pro Frati di Montuzza 
(pane peri poveri). 

In memoria di Italo Botteri ad 8 
mesi dalla scomparsa (27-8) da N. 
N. 100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. S 

Inmemoria di Anna Muiesan nel 
XIV anniversario (27-4) dalle figlie 
e dalla nipote 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giusto e Teresa 
‘Trevisan per il 100.0, compleanno 
(27-4) dai figli 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Giorgio Cuzzi per 
l'onomastico dalla moglie Ales- 
sandra 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Anna Micor in 
Ursini (27-1-83) da ‘un gruppo di 
ferrovieri di Opicina 85.500 pro 
Gircolo cardiopatici «Sweet 
Heart». 

ym memoria della mamma nel VI 
anniversario da Luisa Verdoia e 
Clara:Civitani 10:000 pro Mani te- 
se, 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giuseppe Orbani 
nel XII. anniversario: (25-4). dalla 
moglie Lidia e figlia Maria Pia 
10.000:pro-Opera difesa minorenni; 

In memoria di Ettore Pignatelli 
nel XXV anniversario (25-4) dal 
papà e dal fratello Giuseppe 15.000. 
pro Istituto Rittmeyer, 15.000 pro 
Associazione assistenza spastici. 


Lo specchio dei prezzi 


In memoria di Alberto Drioli nel 
XVII anniversario (27-4) dalla fa- 
miglia Drioli 20.000. pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

in memoria di Ada Simonetti 
nel I anniversario (22-4) dal marito 
e figlia 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Giovanna Verona 
nel XII anniversario (27-4) dalla 
sorella 20.000 pro Unitalsi. 

Im memoria di Giuseppe Orel nel 
VI anniversario (24-4) dalla figlia 
Graziella, genero ‘e ‘nipoti 20.000 
pre Astad. 

In memoria di Mafalda Schiber- 
na nel XIV anniversario (23-4) da- 
gli zii Ina e Giovanni 20.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria. di Lucio (23-4-59) da 
Lisetta e Dino Benedetti 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Buiese ju- 
nior nel.II anniversario (21-4) dalla 
famiglia Vespucci 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Aristide Bortolini 
nel XXI anniversario dalla moglie 
Bianca 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Lega Naziona- 
le, 20.000-pro Pro Senectute. 

Im memoria di Iris Laneve da 
Edgarda ed Enrico Laneve 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Gastone Morterra 
nell’anniversario -(26-4) da. Maria 
Morterra 5000 pro Pro Senectute.. 

‘In memoria di Rugo Costanza 
védova Uccelli nel V anniversario 
dalla sorella 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
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OEFALI È 
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PALOMBI (ASIA’, CAN) 
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(*) Listino prezzi del 26.4.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 23.4.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 26,4.1983. 
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In memoria di Gualtiero Bozzet- 
to nel XV anniversario dalla mo- 
glie e figli e dalla cognata Anita 
Cova 22.000 pro Centro tumori Lo- 
venati: 

In memoria del dott. ing. Edoar- 
do Sinigaglia nel trigesimo della 
morte (26-3) dalla moglie Beatrice 
100.000, da Daniela Pippan 20.000 
pro Ospedale lungodegenti (II re- 
parto); dai figli Edoardo e Paolo 
100.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Anita Mazzoli 
Pellegrino (Gorizia) da Alessandra 
Ribi 30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Pietro Pol da 
‘Alberto, Bruno, Mario, Placido, 
Remigio e Sergio 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Valeria Parenzan 
dal figlio Tullio 50,000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; dalla sorella 
Olga 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Guido Redolfi 
dalla moglie e la sorella 100.000 
pro Divisione cardiologica ospeda- 
le maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Franca Rosa dal- 
le famiglie Karrer 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Rodolfo Rongio- 
ne da Pino e Rina Bassa 10.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Rozzo dal- 
la Friulia Spa 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Dino Russo dalle 
famiglie Benvenuti, Coelli, Mara- 
spin 20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 
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In memoria della sorella Anto- 
nietta da Rosaria Panfili 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Evelina Safret 
dalla sorella Renata Safret ved. 
Torio 10.000 pro Comitato ex allievi 
ricreatorio G. Padovan (Fondo 
75.0 anniversario). 

In memoria del dott. arch, Gio- 
vanni Visintin dalla figlia Berta 
Visintin Felici 20.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore; da Giusto e Mina 
Muratti 20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Bruno Zanni da 
Iolanda Zanni e sorelle 50.000 pro 
Associazione donatori di sangue. 

In memoria di Graziella Zupin 
dagli amici dello stabile n. 5 di via 
delle Ginestre 55.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 3 

In memoria di Elvira Chiama dai 
familiari 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giovanni Tudo- 
rovic da Anita Florit 10.000, da 
Anna Angeli e Andreina Verginel- 
la 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Guido e Costanza 
‘Rugo dalla madre e sorella 100.000. 
pro Conferenza S. Vincenzo del- 
l’Immacolato Cuore di Maria. 

In memoria di Guido Rugo dalla 
madre 50.000 pro Ospedale mag- 
giore (reparto rianimazione). 

In memoria di Caterina Yurich 
nel I anniversario (23-4) da Nerina 
Antoniani 10.000, da Laura Martel- 
li 10.000 pro Conferenza S. Vincen- 
zo de’ Paoli (Parr. Immacolato 
Cuor di Maria); È 

In memoria di Giorgio Brosch 
nel V anniversario (26-4) dalla mo- 
glie 20.000 pro III Geriatria ospe- 
dale alla Maddalena (d. Bonini). 

In memoria di Rosa Antonia 
Mocilnik nel VII anniversario (26- 
‘4) da Albina e Pepi Covacich 
10.000 pro Centro cardiologico 
Ospedale maggiore (prof. Scardi). 

In memoria di Fulvio Breschi 
nel XVII anniversario (26-4) dai 
genitori e zio Tonin 25.000 pro 
Uildm, 25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Libero Rossmann 
nel trigesimo della scomparsa (24- 
3) da tutti i parenti, gli amici e i 
colleghi dell’uff. dei c/c postali 
310.000 pro Patologia medica 
(Ospedale maggiore). 

Peril LKXV anniversario di fon- 
dazione del ricreatorio G. Pado- 
van dalle ex allieve e dagli ex 
allievi. 122.000 pro, Comitato ex 
allievi ricreatorio G. Padovan. 

In memoria di Guido Redolfi 
dagli inquilini dello stabile n. 20 di 
via Vigneti 95.000 e dalle famiglie 
‘Rovtar-Pacorigh 10.000 pro Centro 
cardiologico Ospedale maggiore 
(dott. Scardi). 

In memoria di Antonia e Biagio 
Giacca dalla famiglia Giacca 
20.000 pro Astad - Rifugio animali. 

In memoria di Jolanda Gajer 
Sciami da Barbara e Alessandro 
Gerini 30.000 pro Astad (ricovero 
animali). 

In memoria di Giuseppe Fonda 
dai colleghi di Arrigo 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alessandro Zop- 
polato dagli amici del Lloyd Adria- 
tico 826.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 


Comitato tossicodipendenze 

Giovedì 5 maggio; nel municipio di Muggia, si riunirà per la 
prima volta il comitato permanente per i problemi delle 
tossicodipendenze. La crazione di questo comitato è stata 
decisa nei giorni scorsi al termine di uh incontro promosso dai 
consiglieri circoscrizionali di Muggia. 

Alla riunione, dedicata ai problemi della droga, hanno 
preso parte, tra gli altri, esponenti dei centri di igiene mentale, 
del Cmas e della Comunità di San Martino al campo. Oltre a: 
questi servizi e associazioni, del comitato faranno parte rappre- 
sentanti dei consigli circoscrizionali muggesani, del consiglio di 
circolo, di istituto, del coordinamento studenti democratici, del 
Tribunale dei diritti del malato, del consiglio pastorale, dei 
medici di Muggia, dell’Udi, del consultorio familiare nonché 
l'assessore alla sanità del Comune di Muggia. 

Il comitato intende promuovere una serie di iniziative per 
l'informazione sul problema droga la prevenzione e la cura, 
individuando nello stesso tempo spazi, strutture e strumenti 
per risolvere il problema dell’emarginazione giovanile. 


Sindacato inquilini 

Il Sicet, Sindacato inquilini, casa e territorio, invita quanti 
hanno chiesto e ottenuto dall’Iacp il riscatto dell’alloggio in cui 
abitano a chiedere la costituzione dei condomini ai sensi del 
Codice civile. Gli uffici Icet sono attrezzati per il disbrigo delle 
pratiche in materia e per offrire qualsiasi tipo di informazione. 

Quanto alle quote di gestione e manutenzione fissate 
dall’Iacp per gli alloggi a riscatto in 10.750 lire mensili per vano 
utile e poi ridotte — dopo il riconoscimento di un clamoroso 
errore materiale — a lire 6.922, il Sicet ritiene che tali quote 
siano comunque alte, anche in considerazione delle opere di 
manutenzione effettuate il «minima misura». 


Lotta all’assenteismo 


Guai in vista per gli assenteisti. Sta per scattare fra Inps e 
Unità sanitarie locali una convenzione tesa ad esercitare 
adeguati controlli sulle assenze per malattia. C'è stato a questo 
scopo un vertice Inps-Regione. É 

Spetta ora all'assessore regionale alla sanità dar corso 
all'insediamento della commissione già nominata dal presiden- 
te della giunta e a far stipulare la convenzione Inps-Usl mirante 
a conseguire un’uniforme e puntuale disciplina dei controlli 
sanitari. 


Pensionamento portuali 


Il pensionamento anticipato dei lavoratori portuali, è stato 
il tema di un assemblea di lavoratori dell’Eapt e delle compa- 
gnie indetto dal patronato Acli. Il direttore Barbo ha parlato 
dei contatti avuti con l'Inps, i patronati sindacali, L’Eapt e la 
compagnia unica per garantire il massimo di collaborazione in 
questa delicata fase. 

‘Si è chiesto poi un chiarimento su alcuni aspetti del decreto 
e in particolare sull’applicabilità dello stesso ai dipendenti 
titolari di invalidità. 


Previdenza pubblico impiego 


«La previdenza nel pubblico impiego» è il tema di un 
convegno che ha radunato a Trieste i patronati Enas(Ente 
nazionale di assistenza sociale) del Triveneto. Il direttore 
dell’Ente locale Mauro Di Giorgio ha rilevato come l'indennità 
integrativa speciale del pubblico impiego sia stata finalmente 
parificata alla contingenza dell'impiego provato. i 

Non si è potuto però fare a meno di osservare come non si 
sia ancora provveduto a perequare le pensioni di annata. Di 
Giorgio ha concluso affermando che sono i pubblici dipendenti 
i più colpiti dalle manovre governative sul costo del lavoro. 


Assistenza agli spastici 

L’Associazione nazionale per l’assistenza agli spastici di 
Trieste ha tenuto la sua assemblea annuale per decidere le 
iniziative da attuare nel 1983. Presidente del nuovo consiglio 
direttivo è stata eletta Jole Burlo. Tra l’altro si è deciso di 
assegnare a uno studente spastico meritevole una borsa di 


. studio da mezzo milione. 


«Elda Cassoli. La loro cattura 


CONDANNATI A SEI ANNI DI RECLUSIONE 


Portavano eroina 
due cugini siriani 
troppo intabarrati 


Per avere sfoggiato cappot- 
ti imbottiti di droga, i siriani 
Jamal Abo Khachabè, 23 
anni, e suo cugino, il quaran- 
taduenne Mohamed Abo, so- 
no stati condannati a 6 anni 
di reclusione e 8: milioni di 
multa ciascuno e all’espulsio- 
ne ‘dal territorio dello stato. 
Nello stesso procedimento era 
coinvolto anche un loro: con- 
nazionale, .! latitante Ahmed 
Ciukha, al quale sono. stati 
inflitti otto anni di reclusione 
e 12 milioni di multa. 

In stato di detenzione, i due 
cugini vengono processati dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Brenci e formato dai 
giudici Fantoni e Paola Ferra- 
ra, p.m. Coassin, cancelliere 


— spiega il presidente — av- 
venne nella mattinata del 14 
gennaio scorso a Opicina du- 
rante il.controllo di un treno 
internazionale. Finanzieri  é 
agenti della polizia ferroviaria © 
furono colpiti dai voluminosi 
cappotti indossati dagli at- 
tuali detenuti, vollero dare 
un'occhiata ai sospetti indu- 
menti e scoprirono che erano 
stati «imbottiti» con 15 sac- 
chetti di plastica contenenti 
tre chili di droga (oltre il 58 
per cento di eroina). 

Gli indiziati sostennero che 
lo stupefacente era destinato 
a Ciukha, il quale avrebbe 
dovuto attenderli alla stazio- 
ne di Roma Termini, Il pre- 
sunto destinatario della mer- 
ce non venne rintracciato. I 
forestieri furono rinviati a giu- 
dizio per associazione per de- 
linquere nello spaccio di dro- 


a. 

Al dibattimento, entrambi 
confermano i rispettivi assun- 
ti istruttori, e Jamal Abo ag- 
giunge di avere accettato di 
portare con sé lo. scottante 
materiale perché sperava di 
sottoporsi a un intervento 
chirurgico in Italia. Travolto 
anni fa da un autocarro ripor- 
to gravi lesioni interne e sino- 
ra ha già subito 17 operazioni. 
Mentr’egli parla, suo padre 
prega silenziosamente con lo 
sguardo rivolto verso la 
Mecca. 

Il p.m. chiede che i detenuti 
siano condannati a 4 anni di 
reclusione e 12 milioni di mul- 
ta atesta e l’assente a 5 anni e 
18 milioni. In favore dei cugini 
discutono la causa l'avv. Ro- 
berta Rustia e l’avv. Coslo- 
vich mentre la difesa del lati- 
tante viene assunta dall’avv, 
Carretti. 


GRANDE VENDITA 
PROMOZIONALE 


DI NUOVI ARRIVI GAPI. 


ALTA MODA 


PRIMAVERA-ESTA TE ’83 


SCONTATI 30-60% 


Il Collegio li condanna co- 
me abbiamo. gia premesso 
mentre li assolve dall’associa- 
zione per delinquere per non 
avere essi commesso il fatto. 


Inquinamento 
del Golfo: 
condanna 


confermata 


Reéspinto l'appello del capi- 
tano' marittimo Tore. Schrei- 
ner, 49 anni, che il pretore 
aveva condannato a 15 giorni 
di arresto con i benefici per 
inquinamento marino. 

Il fatto risale alle prime ore 
del pomeriggio del 19 ottobre 
del 1981 quando, dalla presa a 
mare della motonave norve- 
gese «Kollbris», ormeggiata 
in porto, finirono nelle acque 
del golfo qualcosa come: 150 


' litri di olio greggio. 


Il ‘capitano Schreinet, co-' 
mandante della motonave, fu 
rinviato a giudizio, e il pretore 
gli inflisse la pena che abbia- 
mo già indicato. L'ufficiale 
ricorse con il patrocinio del- 
l'avv. Gianfranco Tamaro, e 
dell’ormai lontana perdita di 
greggio si riparla al Tribunale 
penale (presidente Brenci e 
formato dai giudici Fantoni e 
Paola Ferrara, p.m. Coassin, 
cancelliere Elda Cassoli) che 
conferma integralmente l’im- 
pugnata sentenza. 


Processo 
agli uccisori 
del tuffetto 


Della pietosa fine del tuffet- 
to, un anatroccolo. marino, 
che nelle acque di Barcola 
sarebbe stato oggetto di ripe- 
tuti investimenti di un moto- 
scafo se ne riparlerà martedì, 
3 maggio, davanti al pretore 
Raffaele Morway. 

La morte della bestiola è 
stata addebitata’ ai coniugi 
Flavio e Flora Loperfido, i 
quali sono stati incriminati 
per maltrattamento di anima- 
li. Il caso era stato denunciato 
alla magistratura dal delega: 
to provinciale della Lega anti- 
vivisezionista nazionale 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIATORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


TIK-TA 


UOMO: VESTITI - PANTALONI - & 
GIACCHE - MAGLIE ‘ecc. Èl 
DONNA: VESTITI - COMPLETI - È 
GONNE ecc. 8 


MODAMARE - CAPI IN PELLE 


ABBIGLIAMENTO 
P.zza DALMAZIA 1 
TRIESTE 


la 


ta e 


Mercoledì, 27 aprile 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


[ ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


È una scuola di vita 
uella a tempo pieno 


Le esperienze di una ragazza che ora frequenta il liceo 
Occorrono strutture adeguate e una mentalità più aperta 


‘Scrivo questa lettera dopo 
aver terminato di leggere la 
segnalazione degli insegnanti 
del Cidi, Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti 
e del Mce, Movimento di coo- 
perazione educativa sul pro- 
blema di una programmazio- 
né scolastica che sia coerente 
con la realtà della vita di un 
bambino'e pertanto preveda 
lo ‘sviluppo del tempo pieno 
soprattutto nella scuola ele- 
mentare.” 

Io, ormai quasi quindicen- 
ne, ‘studentessa ‘del liceo 
scientifico «Oberdan», ho fre- 
quentato da bambina una 
delle pochissime scuole a 
tempo pieno che ci sono a 
Trieste, quella di Aquilinia. 

È stata un’esperienza fon- 
damentale per la mia forma- 
zione morale, culturale e psi- 
cologica. 

Infatti quella scuola, oltre a 


insegnarmi a leggere, scrive- 
re, far di conto, mi ha dato la 
capacità di lavorare colletti- 
vamente con la mia classe e 
anche autonomamente. Ma, 
soprattutto, le basilari norme 
di vita, che vi ho appreso, mi 
hanno permesso di lavorare 
con diversi adulti e di pene- 
trare nel loro mondo, dopo 
essermi dedicata ad attività 
rispondenti in pieno alle mie 
esigenze. 


Per questo trovo necessario 
affermare attraverso il «Pic- 
colo», sulla base della mia 
esperienza, che la scuola a 
tempo pieno, le attività inte- 
grative che si propongono so- 
no veramente indispensabili, 
soprattutto per chi inizia il 
suo cammino scolastico, per 
un suo buon inserimento nelle 
situazioni, problemi ed ési- 
genze dell'odierna realtà. 


Peraltro, la scuola a tempo 
pieno deve affrontare e risol- 
vere anche parecchi problemi, 
quali principalmente la ca- 
renza di strutture adeguate al 
conseguimento dei suoi obiet- 
tivi. 

C'è poi da tener conto della 
mentalità di alcuni insegnan- 
ti e genitori, che non accetta- 
no questa innovazione al po- 
sto della scuola tradizionale e 
dell’urgente necessità d’una 
pianificazione del metodo e 
del lavoro da eseguire che, di 
solito, è impostata superfì- 
cialmente. Questi problemi 
possono però essere superati 
con una maggiore conoscenza 
degli obiettivi, delle strutture 
e dei programmi del tempo. 
pieno e con una maggiore vo- 
lontà innovatrice e di miglio- 
ramento da parte di tutti. Na- 
tascia Giani. 


Siamo ragazzi di Altura dai 
13: &i.15 anni e ci siamo accorti 
che vicino 'al numero 17 della 
via Alpi Giulié c'è un canale 
pericoloso, perché: alcuni 
bambini ci vanno dentro a 
giocare o a prendere il pallone 
e corrono il rischio: di non 
‘uscirne più. g 

Appena girato illato fronta- 
le'‘della casa a destra si vede 
un paracarro di ferro; seguen- 
do questo si arriva ad un mu- 
retto sotto un monticello. 


. Scavalcando il paracarro‘e se- 


guendo il sentiero per 20-25 


metri si vede uno spiazzo di 
cemento 3 metri a sinistra. 
Quello! spiazzo è il soffitto del 
canale. Chi va giù per quel 
canale; dopo aver fatto tre 


gradini, al quarto trova un. 


salto di tre metri e poi, all’in- 
circa un metro più in la, 
acqua di fogna. 

Scriviarno questa lettera e 
vi mandiamo le immagini as- 
sunte sul postofdal fotografo 
Halubca per due motivi: av- 
Vertire tutti gli abitanti di 
Altura del'pericolo e indurre il 
Comune'a chiudere l’entrata 
del canale. 

Abbiamo fatto pervenire le 


stesse fotografie. al Comune . 


perché l’'Iacp non.si decide a 
preridere un provvedimento 
così necessario, nonostante le 
pressanti richieste dei nostri 
genitori. Stefano Fiorentino a 
nome dei ragazzi e delle fami- 
glie abitanti in via Alpi Giulie 
(n. 13, 15, 17 e 19). 


Nelle foto, che volentieri 
pubblichiamo, sono visibili 
l’entrata del pericoloso cana- 
le e il suo înterno: un vero e 
proprio trabocchetto, dal 
quale anche un adulto stente- 
Tebbe a uscire. 


Consigli rionali 


ChiadinoiRozzot — Stasera 
riunione alle 19.30, nella 
sede di via dei Mille 16, con 
all'ordine del giorno, fra l’al- 
tro, licenze edilizie; ristruttu: 
razione del piazzale De Ga- 
speri; modificazioni del rego- 
lamento edilizio, valutazione 
dei risultati di recenti assem- 
blee pubbliche. 


Trabocchetto ad Altura 


| SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


Concorsi e amarezze dei giovani | Un bambino da aiutare 


Care «Segnalazioni», mi sia 
concesso un po’ di spazio per 
questo sfogo, che non è solo 
personale ma investe una lar- 
ga fascia di giovani i quali 
abbandonano, spesso per 
sempre, la città natia perché 
Si vedono preclusa ogni e 
qualsiasi possibilità di inseri- 
mento nella società. 

I concorsi. C'è un vecchio 
detto, mai però così attuale: i 
concorsi sono fatti per legaliz- 
zare le... illegalità. In parole 


‘povere, come diceva. Curzio 


Malaparte: l’Italia, maestra di 
Diritto e di... rovescio. Già, 
perché i giochi sono fatti pri- 
ma. Prima ancora, cioè, di 
indire i concorsi. 

‘Ho ventisei anni, mi manca- 
no quattro esami per laurear- 
mi. Mio padre, pensionato con 
seicentomila ‘mensili, un fra- 
tello diplomato, emigrato in 
cerca di lavoro, nessun aiuto. 
Concorsi, domande, carte bol- 
late, certificati: niente. ‘ 

Ultima prova; o meglio la 
controprova. Ho partecipato 
a un.concorso indetto dal Co- 
mune. Ho seguito i corsi — a 
pagamento — con diligenza, 
con. passione, Risultato? Do- 
po quasi due anni non sono 
stata ammessa neanche agli 
orali. Sentenza sconcertante, 


considerando che all’universi- 
tà chiudo quasi tutto con 
trenta, trenta ‘e lode... 

In compenso ho sentito di 
ragazze giovanissime, con ti- 
toli di studio appena a livello 
medio, già fissate in classifica. 
Altre, assunte trimestralmen- 
te per quattro, cinque volte, 
alla fine... sistemate. Ci sono i 
nomi. Morale: mio padre ed io 
non voteremo più. Appena 
mio fratello sarà sistemato — 
ci.sono le premesse — ce ne 
andremo anche noi. Peccato, 
perché Trieste è la più bella 
città del mondo, ma è soprat- 
tutto la «mia» città. F: S. 


Centrali. 
termoelettriche 


Sulla ipotetica centrale ter- 
moelettrica di cui al Piccolo 
del 18 aprile mi vedo attribui- 
ti pareri che non ho mai 
espresso. Io non so se l’abbia 
detto veramente Luigi Sor- 
rentino o se il cronista l'abbia 
frainteso. Certo non sono sta- 
to io a dire che una centrale 
termoelettrica possa creare 
settemila posti di lavoro. 

Ho detto invece che la cen- 
trale di Londra sul Tamigi è a 
600 m dalla City e che l’atmo- 
sfera di Londra oggi, dopo i 
provvedimenti presi col Clear 


Air Act, è diventata tra le più 
pulite, e questo non è un pare- 
Te ma una realtà oggettiva. 
Ing. Deo Rossi. 


Cara «Triestina», 
riprendi a salutarci 


Care Segnalazioni, vorrei 
chiedervi a nome di centinaia 
di: tifosi di fare presente ai 
giocatori e all'allenatore della 
Triestina che sarebbe molto 
gradito se la squadra si pre- 
sentasse al centro del campo 
per il saluto al pubblico dopo 
ogni prestazione. 

Così eravamo abituati (se- 
guo i «greghi» da più di trenta 
anni), ed è un’usanza della 
quale tantissimi non riescono 
a fare a meno. Sarebbe un'oc- 
casione in più per esprimere, 
dopo averlo fatto per tutta la 
partita, tutto il bene che noi 
vogliamo a questa squadra. 
La mancanza del saluto a fine 
partita per noi tifosi e sportivi 
è come restare senza il caffè 
dopo un ottimo pranzo. Per- 
ciò, ragazzi, vi dico: non siate 
timidi, dimostrateci la vostra 
soddisfazione con un saluto e 
noi ci spelleremo le mani per 
applaudirvi. Saremo più felici 
noi e voi. Tantissimi auguri e 
in bocca al lupo. Claudio Ros- 
setti. 


Gli amici del Verdi si uniscano 


Non sono triestino, ma mi- 
lanese, quindi posso valutare 
e apprezzare le bellezze della 
città in cui vivo forse meglio 
di chi vi è nato. Vista di notte, 


, da Chiampore, in particolar 


modo d’estate, Trieste appare 
quanto mai affascinante. 

Può vantare palazzi che, se 
non fossimo in Italia, si direb- 
be d'essere a Vienna; ha.il 
lungo mare più usufruibile di 
tutto il. Paese, e per ultimo è 
‘una città nella quale, anche di 
notte, nel centro si può girare 
senza aver paura di far brutti 
incontri. 

Detto questo a dimostrazio- 
ne del mio affetto vivissimo 
per Trieste, aggiungo che ho 
seguito attentamente le tristi 
vicissitudini del Teatro Verdi. 

A Milano come. a Parma 
esistono associazioni o club 
(la denominazione non è 
importante) di «Amici del 
Teatro», Scala per Milano, 
‘Regio per Parma. 

Questi sodalizi. hanno per 


scopo la difesa ed il potenzia: 


mento dei valori del Teatro. 

‘A Trieste una simile asso- 
ciazione di «amici» potrebbe 
affiancare le iniziative dei di- 
rigenti del teatro Verdi, e 
‘prenderne di proprie, per far 
sì che non si lasci morire que- 
sto unico tempio della lirica, 
dei concerti, nonché, dell’ope- 
retta, nella regione Friuli- 
Venezia Giulia. Ovviamente 
chi intendesse aderire a que- 
sta associazione o club, po- 
trebbe inviare la propria ade- 
sione alla direzione del Teatro 
Verdi, alla quale chiedo ospi- 
talità gentile. 


E senz'altro fuori discussio- 
ne che la politica in questo 
caso non c'entra e non ci deve 
assolutamente entrare. Utile 
è occuparsi del Teatro Verdi. 


Saremo vivamente grati ai lettori 
che, per facilitare il compito della 


tipografia e nostro, vorranno inviar- 
ci le loro segnalazioni scritte a mac- 
china, 


Non appena ci sarà, se ci sarà, 
un numero discreto di adesio- 
ni, ci si potrà incontrare e, 
prendendo a modello lo statu- 
to degli «Amici della Scala», 
iniziare l’attività. Giuseppe 
Navali. 


Scolaresche grate 


Le classi quarta «A» e quin- 
ta «B» della scuola elementa- 
re «G. Foschiatti» ringraziano 
sentitamente l'Ente Porto e, 
in particolare, il dott. Giorgio 
Satti e il signor Antonio Zu- 
bin per la grande cortesia di- 
mostrata nel corso della visita 
svoltasi il giorno 18 aprile. 


Gli insegnanti Cisaria, Ma- 
sè, Mocarini, Zonta della 
scuola elementare «S. Slata- 
per» ringraziano il signor Sfre- 
gola, del Gruppo speleologico 
San Giusto, per l’interessante 
e qualificata illustrazione del- 
l’ambiente carsico in tutte le 
sue componenti tramite la 
proiezione. di specifiche dia- 
positive. 


Sono, una casalinga, con 
marito e due figli di età scola- 
re. Il più giovane si chiama 
Maurizio, ha otto anni ed è 
affetto da craniofaringioma, 
Dopo una via crucis di visite e 
di controlli è stato operato a 
Milano, all’Istituto neurologi- 
co «Carlo Besta». 


Varie volte siamo andati a 
Milano per il controllo che 
viene fatto ogni due mesi. Nel 
novembre dello scorso anno ci 
mandarono a Heidelberg in 
Germania per un trattamento 
con isotopo radioattivo che, ci 
fu detto, con il tempo:avrebbe 
guarito questa forma di male. 


Il controllo fatto dieci giorni 
fa ha dato esito negativo, per- 
ciò Maurizio dovrà ripetere 
questo trattamento. Abbiamo 
avuto in precedenza la solida- 
Tietà della parrocchia, della 
scuola di Borgo San Sergio e 
Valmaura, delle guardie giu- 
rate e di altre persone vera- 
mente buone, ma quanto raci- 
molato si è ormai polverizzato 
e ora, dovendo riaccompagna- 
re mio figlio mi trovo in diffi- 
coltà e lo stipendio di mio 
marito non è sufficiente per 
affrontare tali spese. ; 

Per il tramite delle beneme- 


* rite «Segnalazioni» chiedo 


Scolari, cani e civismo 


Siamo i ragazzi della IV del- 
la scuola «E. Tarabochia». 
Ogni giorno leggiamo «Il Pic- 
colo» e il 14 aprile ci siamo 
messi a discutere riferendoci 


alla segnalazione che diceva | 


che anche i cani dovrebbero 
poter andare sull'autobus, co- 
sa che negli altri Paesi è per- 
messa. 

Noi amiamo molto i cani, 
ma non ci sembra giusto che 
la gente sull’autobus debba 
sopportare l’odore e la vista 
dei cani che fanno i loro biso- 
gni e che dopo accidental- 
mente qualche persona vi 
passi sopra sporcando tutto. 

Come già detto, negli altri 
Stati è permesso portare i 
cani sui mezzi di trasporto. 
Ma come molte persone già 
sapranno, negli altri Paesi i 
padroni dei cani girano per la 
strada con un sacchetto e una 
paletta, in modo da poter rac- 
cogliere i bisogni dei cani che 
così non restano sui marcia- 
piedi, rendendoli puzzolenti, 


| Rassegna delle gallerie | 


Carmelo N. Trovato - Giovanni Talleri 


Con la mostra alla Sala comu- 
nale d’arte Carinelo Nino Trovato 
conferma l'adesione ad un surrea- 
lismo fortemente caratterizzato da 
un accentuato simbolismo, ancor- 
ché venato da ascendenze metafi- 
siche. 

Trovato sembra. dunque conti- 
nuare a' convogliare la propria 
attenzione versoì contenuti simbo- 
licì, peraltro studiati a volte con 
complessità (in special modo nei 
temi mistici) e comunque mai 
scontati. 

Non di rado la fantasia, assai 
spiccata în questo artista, si spin- 
ge nel gioco che però non risulta 
mai fine a sé stesso e si risolve 
spesso în una citazione amiccante, 
che, quando fatta coh garbo, non 
guasta. 

Tuttavia, piuttosto che nel con- 
tenutismo surreale-simbolista, il 
pittore appare maggiormente co- 
municativo in certe scelte lingui- 
stiche a suo tempo già apprezzate 
nell'opera grafica. I momenti mi- 
gliori infatti si intravedono in al- 
cune segmentazioni linearì molto 
pulite, nella delicatezza di certi 
tratti appunto di derivazione gra- 
fica, nonché in certe strutturazioni 
leggere quando però non. tirano 
troppo al fantastico o al larvatico, 

Nascono in tal modo composi- 
zioni non prive di una certa poli- 
tezza formale che bene si accorda 
altono di rarefazione metafisica: e 
tali opere «parlano» attraverso 
queste purezze stilistiche, di là dal- 
le esplicazioni tematiche, 

Inoltre, quest'artista possiede 
una non trascurabile capacità 
narrativa nello svolgere conappa- 
rente facilità (e qui sovviene in 
aiuto il simbolismo quando non 
resta, troppo oscuro) ‘situazioni 
che semplici non sono. Oltretutto 
non manca neanche una propen- 
sione scenografica che, sorretta 
da una buona scelta di tagli com- 
positivi e da un'articolazione ar- 
monica dello spazio, concorre an- 
ch'essa-a dar ordine e chiarezza 
all’evolversi del discorso. 

Trovato, pertanto, ha senz'altro. 
i numeri per riuscire di più: e i 
risultati non tarderanno una volta 
svolti i momenti stilistici maggior- 
menti distintivi e personalizzati. 

* x 


Tra le mostre allestite ultima- 
mente quella di Giovanni Talleri 
alla galleria d’arte Minerva, pre- 
‘senta alcuni spunti di un certo. 
interesse, 

L'artista propone una serie dî 
litografie, calcografie e linoleu- 
‘mgrafie che si caratterizzano ‘per 
un'attenta applicazione e una pre- 
cisa tecnica incisoria. garantita, 
d'altra parte, da un’articolazione 
segni non troppo complessa, In 
specie le «lastre» di linoleum com- 
provano la sicurezza del maneg- 
gio degli strumenti oltreché un'’in- 


‘telligente programmazione delle 


fasi del processo di stampa. 

Per ora, questa ricerca di domi- 
nio operativo sì traduce parallela- 
mente in un impianto che alla 
fotografia si ispira non solo per la 
fedeltà. realistica, ma anche, e 
soprattutto, per gli effetti di stam- 
paggio ed «esposizione». 

Nelle marine con barche si di- 
‘stinguono una pulizia di forme e 
una semplicità compositiva quan: 
to mai controllate e guidate, men- 
tre un maggior interesse richiama- 


no le vedute di città desunte a loro 
volta, nelle inquadratura, più dal 
codice fotografico che da quello 
tradizionale pittorico. 
Curatterizzante risulta’ poi una 
certa delicatezza'timbrica che si 
muove più per mezzi toni che per 
accesi contrasti chiaroscurali, pur 
in un generale rispetto dei «lumi», 
Sono composizioni di buona fattu- 
ra che denotano un particolare 
senso. dello spazio inteso come 


, campo operazionale primario. 


Tallerî sembra dunque essersi 
accostato alla problematica dei 
linguaggio grafico con una certa 
gradualità risolvendo per ora (e 
‘dominandone il mezzo tecnico) al- 
cuni canali principali come ap- 
‘punto spazio e luce. 

L'impostazione a questo punto sî 
rivela senz'altro promettente nella 
prospettiva di una personalizza- 
zione della sfera IT 


Mostre d’arte 


Sala comunale d’Arte 
JOHN CORBIDGE 
Disegni 
Inaugurazione ore 18 
27 aprile 
0000999 0FHNANTnNTORdA 


<Al Bastione» 
Venezian, 15 
‘ PITTORI TRIESTINI 


OTTOCENTESCHI 
1900-1950 


Nome 


‘TEATRO POPOLARE «LA CONTRADA» 


LA PRIMA STAGIONE DI PROSA PER | RAGAZZI 


È nato un teatro: 
che nome gli diamo? 


Gioco grafico-fantastico con sorpresa finale 
Nelle righe seguenti vanno trascritti in stampatello i dati richiesti e 


il titolo che si propone per la stagione teatrale. Dai prossimo anno 
il titolo prescelto darà il nome ufficiale alla manifestazione. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Corsi per la terza età 


Per l'Università della terza età, 

questo pomeriggio con inizio alle 
17.30, nell'aula di via Stuparich 1, il 
prof. Giuseppe Valente terrà la sua 
terza lezione sul tema «L’anziano ela 
terapia». 


Lions San Giusto - 


Domani sera, alle 20.30, nella con- 
‘ sueta sede, sì terrà una riunione 
conviviale del Lions San Giusto aper- 
ta alle signore e ai figli dei soci; ospite 
la Triestina con l'amministratore Pa- 
ticchio, i dirigenti Piedimonte e Mar- 
chetti, l'allenatore. Buffoni e alcuni 
‘giocatori. 


Associazione medica 


Per l'Associazione medica triesti- 

na venerdì con inizio alle 18.30, il 
prof. H. Sinzinger terrà, nella sala 
delle conferenze dell'Ospedale mag- 
giore, una conferenza sul tema «Pro- 
staglandine e piastrine nell’ateroscle- 
rosi». 


British film club 


‘Stasera per il British film club, 

con inizio alle 19 nella sede di via 
Coroneo 13 del circolo Julia il prof. 
‘Mark Brady, lettore nell'Università di 
‘Udine, parlerà, in inglese, su «Unem- 
ployment» (Disoccupazione). Si rac- 
comanda ai soci interessati al viaggio 
‘a Londra di dare la loro adesione in 
‘settimana all'Ucv di piazza dell'Unità 
6. : 


Mutua commercianti 


L'assemblea generale della Mu- 

tua malattia tra commercianti si 
terrà domani sera, negli uffici di via 
Coroneo 8, alle 19 in prima convoca- 
zione e alle 20 in seconda. All'ordine 
del giorno, l'approvazione del bilan- 
cio 1982 e varie. 


Cognome 


Età 


Classe 


Scuola 


Via 


TITOLO PROPOSTO: 


Questo tagliando come gli altri che saranno nelle prossime settimane 
pubblicati in questa pagina, vanno compilati e spediti (assieme ai disegni e 
alla scheda che sarà distribuita agli insegnanti prima di ogni rappresentazio- 
ne degli spettacoli in: cartellone) al TEATRO POPOLARE «LA CONTRADA» 
. (piazza Libertà, 6 - Trieste) entro il 10 maggio 1983. 


Incontri. biblici 


Questa sera, nella sala dei «Servi 

dell’Eterna Sapienza» di via San 
‘Nicolò 22, con inizio alle 17.30, mons. 
Luigi Parentin a commento del passo 
di San Marco 9, 14-32, parlerà del 
«coraggio di credere e di secuire 
Gesù». 


Consultorio Cif 


Il Centro italiano femminile di via 
Battisti 13, promuove per questa 
sera con inizio alle 20 un incontro sul 
metodo Billings. L'ingresso è libero. 


Per le signore al CdS 


Oggi per i pomeriggi dedica- 

ti dal Circolo della Stampa alle 
signore e organizzati da Fulvia Co- 
‘stantinides, con inizio alle 16.30, nella 
sede di corso Italia 12, il prof. Rinaldo 
Derossi commenterà la sua ultima 
pubblicazione «Taccuino. carsico». 


PATTO i È 
Proiezioni all'Alpina 
Questa sera, con inizio alle 19.30 
nella sede di piazza dell'Unità 3, 
per la consueta rassegna settimanale 
di proiezioni della società Alpina del- 
le Giulie, Edith Canziani presenterà 
una serie di diapositive sonorizzate 
assunte sulle Dolomiti e intitolata 
«Quadri di un'esposizione montana». 


Circolo del commercio 


Stasera con inizio alle 19, nella 

‘sede di via San Nicolò 7 del Circo- 
lo del commercio e del turismo, il 
‘prof. Mario Zanini presenterà i) libro 
dello scrittore triestino Julius Kugy 
dial titolo: «La mia vita nel lavoro, per 
la musica, sui monti». 


Liburnia 


L'annunciata assemblea dell’as- 

sociazione naturista/umanista Li- 
burnia si tiene questa sera nella sede 
di Pendice dello Scoglietto 2, con 
inizio alle 18.30. 


Carso; immagini e poesie 

Oggi alle'‘ore 18 avrà inizio la serie 

di proiezioni in dissolvenza inero- 
ciata organizzata dalla sezione Foto- 
cine del Circolo Gmt-Ite. Il primo 
appuntamento è nella sala teatrale 
del Circolo galleria Fenice 2, I p.,con 
Pino Sfregola le sue diapositive sono 
intitolate «Carso... immagini e poe- 
sie», con la presentazione e commen- 
to di Ricciotti Stringher e con l'inter 
pretazione poetica degli attori del 
Gruppo regionale di arte drammatica 
diretta da Dante Fabris. Ingresso 
libero. £ 


«Linea»... Lacostel 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» - Via Carducci 
4 - Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


‘Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
to una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea» - Via Carducci 4 - Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» .- Via 
Carducci 4 - Trieste. 


brutti e squallidi. 
Rotary club Trieste 
Dato lo sciopero generale, la riu- 


‘nione di domani del Rotary club 
Trieste è sospesa, 


L'ospite di Teleantenna 


Domani sera alle 19.30 andrà in 
onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana». Interver- 
ranno il prof. Leonardo Santi e il dott. 
Lorenzo Fogher. 


Défilé per Teleantenna 


La Serica' dì via Mazzini 26 e 

Donaggio di Riva 3 Novembre 9, 
Trieste, avvisano la gentile clientela 
che questa sera alle ore 20.30. per 
Teleantenna verrà trasmessa la regi- 
‘strazione del défilé di moda Primave- 
ra-Estate e Sposa effettuato all'Hotel 
Jolly il-19 marzo. 


Lezioni pianoforte in Tv 
Questa sera su Teleantenna alle 
ore 19.30 va in onda la rubrica 

«Lezioni di pianoforte in Ty» condot- 

ta.in studio da Alma e Sandra Ventu- 

ra. Le persone interessate a parteci- 
pare possono prenotarsi telefonando 
al n. 569233. ti 


| nuovi. tailleurs 


—. ma anche le bluse, i pantaloni, i 

completi. Praticità e semplicità 
dominano nella nuova collezione- 
primavera Beltrame: ben dosate le 
proporzioni, nuovi i tessuti e i colori, 
Tigorosamente costruite le forme. Con 
un elemento insostituibile: la classe 
Beltrame. 


custodia 


Abbiamo fatto una dimo- 
strazione. Siamo scesi sul 
marciapiedi attorno alla scuo- 
la con dei cartelli che chiede- 
vano, per favore, ai proprieta- 
ri dei cani di portare gli ani- 
mali da un’altra parte per «i 
bisogni quotidiani». 

Risultato: la gente ci ridèva 
in faccia, prendendoci in giro. 
Ci prendiamo cura e tempo di 
alcune aiuole attorno alla 
scuola e vi abbiamo piantato 
dei fiorellini, ma ogni giorno 
dobbiamo andare a togliere i 
bisogni dei cani, cosa che ci fa 
un po’ schifo. Preghiamo per- 
ciò tutti i padroni dei cani di 
cercare di abituare gli animali 
asporcare ai lati della strada 
e ci offriamo di fornire gratui- 
tamente sacchetti di nailon è 
palette, perché così si possa- 
no raccogliere gli escrementi. 
Saremmo veramente felici se 
la nostra proposta venisse ac- 
cettata. Grazie. Alessandra 
Treu per la classe IV D. 


Affinché i cani possano fare 
i loro bisogni senza sporcare 
la vie cittadine si potrebbero 
scavare canaletti lungo i mar- 
ciapiedi con scorrimento di 
acqua a getto continuo, se- 
guendo l’esempio, delle città 
del Nord Europa. 


Nel frattempo dispiace con- 
statare quanto l’animo uma- 
no risulti indurito dalle diffi- 
coltà della vita così come 
appare con evidente chiarez- 
za nelle quattro lettere com- 
parse sotto il titolo «Gli zoofili 
non chiedano troppo». Il ber- 
saglio è ancora una volta il 
cane, l’animale migliore del 
mondo nei confronti dell’uo- 
mo; con la sua inesauribile 
capacità di amare chi spesso 
non lo ricambia. 

La vita è sempre più ardua, 
sempre meno a misura d’uo- 
mo e di natura; ma attraverso 
le varie esperienze l'umanità 
ha il dovere di diventare mi- 
gliore continuando lungo il 
suo meraviglioso cammino 
evolutivo; mentre egoista e 
cattiva com'è tradisce se stes- 
sa. Bianca Pauluzzi. 


In poche parole 


Due considerazioni brevis- 
sime: 1) Le zone riservate ‘ai 


| bus, o si tengono sgombre o si 


risparmia la pitturazione; 2) 
Mi sembra che ci sia una pre- 
sa per.i fondelli: gli aumenti 
delle tasse sulle abitazioni a 
carico di chi già paga, mentre 
più di mezza Italia non ne 
paga neanche: una. Ubaldo 
Grassi. 


l’aiuto di. persone buone per- 
ché mio figlio abbia nuova- 
‘mente.salute e serenità, come 
gli altri bambini. Colgo l’occa- 
sione per ringraziare quanti 
mi hanno già aiutato e quelli 
che mi aiuteranno. Gabriella 
Rella in ‘Carminati, via A. 
Grego 13 (tel. 823649). 


Contro le bancarelle 
lungo il Canale 


Care Segnalazioni, è lodevo- 


le l’iniziativa del Comune di 


eliminare finalmente le ban- 
carelle dal giardino di piazza 
della Libertà; ma la sistema- 
zione delle bancarelle lungo le 
rive del canale, accennata dal 
consigliere Trauner, sarebbe 
un altro errore. La prospetti- 
va' che si gode dal Ponte Ver- 
de verso la Chiesa di Sant’'An- 
tonio nuovo è una delle poche 
caratteristiche della città e 
spesso si vedono dei turisti 
con le macchine fotografiche 
che inquadrano quella zona. 

Le bancarelle non solo: de- 
turperebbero il quadro, na- 
scondendo i bei palazzi e i 
lampioni che armonicamente 
si intonano con l’ambiente e 
all’epoca, ma inevitabilmente 
il canale diventerebbe nuova- 
mente quell’immondezzaio 
che è stato fino a poco tempo 
fa: carte unte, barattoli vuoti, 
plastiche variopinte gallegge- 
rebbero tra le barche ormeg- 
giate lungo le rive. 


Perché non sistemare. gli 
ambulanti nella palazzina 
dell'ex mensa comunale di 
piazza della Libertà o lungo la 
via Flavio Gioia? R. de M. 


Ritengo che tantissimi cit- 
tadini abbiano letto con senso 
di sbigottimento il progetto 
dell'assessore avv. Sergio. 
‘Trauner di traslocare le ban- 
carelle di piazza della Stazio- 
ne sulle sponde del Canale. 


Se i permessi. per quelle 
bancarelle non fossero stati 
mai concessi si sarebbe evita- 
to quello sconcio che deturpa 
il giardinetto da anni, ma con 
il nuovo progetto avanzato si 


«riserva di cadere dalla padella 


sulla brace. Perché. voler 
deturpare la magnifica visua- 
le del canale? Non ci sono 
progetti di chioschi da studia- 
re: qualsiasi chiosco sarebbe 
elemento di disturbo. Se sono 
venuti a cessare i motivi per i 
quali i permessi erano stati 
concessi, o si annullano le li- 
cenze oppure si trasferiscono 
le. bancarelle in sedi perife- 
riche. D..T. 
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Aristocrazia 


istriana 

Stasera con inizio alle 18, sotto 
gli auspici del Circolo di cultura 
istro-veneta di Sistiana, il prof. 
Francis Tassaux della Scuola fran- 
cese di Roma, terrà una conferen- 
za sulla «vita dell'aristocrazia 
istriana durante l’età imperiale 
romana». 


Scuola e filosofia 


Domani con inizio alle 17.30 nel- 
l'aula magna del liceo ginnasio 
«Petrarca», il prof. Sergio Moravia 
ordinario di Storia della filosofia 
nell'Università di Firenze parlerà 
sul tema: filosofia pedagogia e-0 
scienze umane nelle scuole secon- 
darie superiori. 


N 
Gallerie in Austria 


Domani, con inizio alle 18, nel: 
l’aula «A» dell'Istituto di strade e 
trasporti della facoltà di ingegne- 
ria dell’Università (via Valerio 6/1) 
l'ing. Giorgio Benussi dell'Anas di 
Bolzano terrà una conferenza dal 
titolo «Il nuovo metodo austriaco 
nella costruzione delle gallerie». 

Sempre domani con inizio alle 
10, nella stessa sede, l'ing. Benussi 
parlerà delle misure di: controllo 
nel «Nuovo metodo austriaco» e 
assieme all’ing. Braga di Milano 
illustrerà alcune moderne appa- 
recchiature dì misura che verran- 
no esposte, e il metodo. del loro 
impiego. Sono invitati docenti e 
studenti di ingegneria nonché, a 
nome dell'Ordine degli ingegneri e 
degli architetti, i professionisti e 
quanti altri abbiano interesse. 


Carbone via Trieste 


Venerdì con inizio alle 18, auspi- 
ce l’Atena, Associazione italiana 
di tecnica navale, l'ing. Guglielmo 
Lodato, già dirigente nel gruppo 
Finmare, terrà, al Jolly Hotel, una 
conferenza sul tema: «Proposte 
operative per l’approvvigionamen- 
to di carbone alle regioni Puglia, 
Abruzzo, Emilia-Romagna, Lom- 
bardia, Veneto, Friuli- Venezia 
Giulia e Centro Europa via Trie- 
ste». L'ingresso è libero. - 


Poeta spagnolo 


Domani con inizio alle 11, nella 
sede della facoltà di Magistero, 
l'ispanista prof. Franco Meregalli, 
dell’Università di Venezia, terrà 
‘una conferenza sul tema «Ramòn 
J. Sender (1901-82)». 


Gite e soggiorni 


Monte Tersadia — La commis- 
sione gite della XXX Ottobre ha 
in programma per domenica 1.0 
maggio un'escursione a Paularo 
(690 m) con salita al Monte Tersa- 
dia (1960 m) e discesa a Chiaulis 
(682 m). Chi vorrà effettuare un 
percorso più breve potrà ritornare 
‘a Paularo, dove sarà atteso dalla 
corriera. Partenza alle 7, da via 
Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795) dalle 17 alle 21, escluso il 


| sabato. 


Via Otiani.3 


Via Carducci il 


CERCA LA MARGHERITA 
DELLA FORTUNA *EE%% 4 


Dal 22 marzo al 18 giugno 


VINCI 
1°. premio Fiat Uno 45 
2° premio Pelliccia di visone 
3° premio Moto Kawasaki 


e altri sette favolosi premi 
BUONA FORTUNA 


‘Aut. min. conc. 


_Î informazioni SIP agli utenti 
d 
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CAMBIO NUMERO TELEFONICO 


<< 


AZIG DD 


. La SIP informa che, come già segnalato agli 
interessati, oggi 27 aprile 1983, 400 utenti 
del Comune di Trieste (rioni di Rozzol e 
Chiadino S. Luigi) cambiano numero telefo- 


nico. 


La nuova numerazione comparirà nell’elen- 
co telefonico edizione 1983/84. 


Per ulteriori informazioni si prega di rivol- 
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le pellicce di 
| framcetic 


% gersi al n. «12» (informazioni elenco abbo- 
nati - servizio gratuito). 
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le vostre v: ‘anze dove volete 
le nostre, da francetich, prego! 


PELLICCERIE FRANCETICH S.p.A. 


FILIALE: TRIESTE - 


vir dA da AAA AAA A 


- Montegaldella - VI - 
Via S. Spiridione 2 C - Tel. 040 64910 


Via Bernarde, 32 


Tel. 0444 736139 736339 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 aprile 1983 


DA DOMENICA IL FESTIVAL DEL CINEMA DI MONTAGNA 


A Trento sullo schermo 
si parlerà in francese 


I transalpini in lizza con undici film su quarantatré 


ROMA — sono 43 le pellico- 
le in lizza quest'anno, per il 
gran premio «Città di Tren- 
to», massimo riconoscimento 
del F'ilmfestival internaziona- 
le. montagna esplorazione 
che, alla sua 31.ma edizione, 
comincerà il primo maggio. 


La commissione di selezio- 
ne, presieduta dal direttore 


% del Festival, Piero Zanotto, e 


composta dagli esperti in ci- 
nema e alpinismo Gianluigi 
Bozza, Emanuela Cassarà, 
Elio Fox e Ulisse Marzatico, 
ha esaminato completamente 
una ottantina di film ammet- 
tendone in competizione 37 di 
montagna e sei di esplorazio- 
ne; di 17 paesi. 


La selezione più numerosa, 
con. il titoli in gran parte di 
alpinismo, viene dalla Fran- 
cia; cinque sono le pellicole 
della Repubblica federale di 


Germania e della Svizzera. 
Stati Uniti, Italia e Cecoslo- 
vacchia sono in concorso 
ognuna, con tre film, due sono 
dell’Unione Sovietica e della 
Repubblica popolare cinese. 
Con un film ciascuno, infi- 
ne, sono presenti Ungheria, 
Bulgaria, Romania, Jugosla- 
via, Australia, Olanda, Cuba, 
Irlanda ed Argentina. 
Cinque sono invece le opere 
fuori concorso e tra queste il 
film inglese di Leo Dickinson 
«Cerro Torre Enigma» che ri- 
prende, protagonista Cesare 
Maestri, una controversia al- 
pinistica di vent'anni fa, Dick- 
son sarà presente inoltre 
come direttore della fotogra- 
fia per le riprese in alta mon- 
tagna del film a soggetto di 
Fred. Zinnemann «Cinque 
giorni una estate» ché il Festi- 
val presenta fuori concorso 
nella serata conclusiva. 


Il 31.mo Festival presenta 
inoltre con vari film a sogget- 
to a cominciare dallo svedese 
«Il volo dell'aquila» di Jan 
‘Troell, scelto pér la giornata 
inaugurale, che documenta, 
interpretato da Max von Sy- 
dow, la sfortunata impresa 
polare alla fine del secolo 
scorso dell’esploratore Salo- 
mon August Andree deceduto 
sul «pack» insieme a due com- 
pagni. 

Lungometraggi a soggetto 
sono anche il cinese «terza 
Dea» di Lin Juhe che raccon- 
ta le fasi di una spedizione 
alpinistica sull’Himalaja e il 
curioso incontro degli scala- 
tori con un tutt’altro che abo- 
minevole uomo delle nevi; il 
rumeno «Maledizione dell’oc- 
chio dell’orso» di Stere Gulea 

Il Festival si concluderà con 
la cerimonia di premiazione 
sabato 7 maggio. 


Muggia: 
Mantegazza 
direttore 
del Festival 
dei ragazzi 


MILANO — Tinin Mante- 
gazza è stato nominato diret- 
tore artistico della VI edizione 
della Rassegna «Teatro Ra- 
gazzi in Piazza» di Muggia, 
che sarà organizzata dal 2 al 
10 luglio dal Teatro popolare 
«La Contrada» in collabora- 
zione con il Comune di Mug- 
gia e l’Eti/ragazzi. 

Mantegazza, che subentra a 
Rame, dirige a Milano il Tea- 
tro Verdi, è giornalista, scrit- 
tore e presidente dell’Astra 

Da moltissimi anni Mante- 
gazza sì occupa principalmen- 
te dei problemi dello spetta- 
colo e in particolare di quelli 
destinati ai ragazzi. Ed è di 
casa a Muggia, dove l’anno 
‘scorso introdusse il gran fina- 
le, dei laboratori teatrali «Sul- 
le tracce di Alice», 

Mentre è ancora da definire 
il programma di quest'anno, 
ricordiamo che protagonisti 
della passata edizione furono 
tra l’altro Eduardo De Filip- 
po, che la tenne a battesimo, e 
Dario Fo. 


OGGI SCIOPERO DELLA FLSI 


Niente spettacoli 
in alcune regioni 


Rinviata a sabato l’apertura del Maggio 


ROMA —Icinema ei teatri 
rimarranno chiusi oggi in 
quattro regioni italiane per lo 
sciopero indetto dai sindacati 
di categoria Cgil-Cisl-Uil 
(Flsi) per protestare contro la 
«paralisi finanziaria e gestio- 
nale» dell'ente di previdenza 
(Enpals), per sollecitare il pa- 
gamento delle pensioni a cir- 
ca 40.000 assistiti e per solleci- 
tare il passaggio dell’Enpals 
all'Inps. 

Emilia-Romagna, Lombar- 
dia, Toscana e Liguria hanno 
infatti deciso, poiché la lotta 
viene gestita’ direttamente 
dalle ‘strutture regionali, il 
«black-out» totale delle atti- 
vità cinematografiche, musi- 
cali, liriche e di prosa. 

Per questo motivo il calen- 
dario del 46.0 Maggio musica- 
le fiorentino ha subito una 
variazione rinviando l’apertu- 
raasabato 30 aprile e il teatro 


alla Scala di Milano metterà 
in scena il «Ballet du Vingtie- 
me Siecle», diretto da Mauri- 
ce Bejart, soltanto il 29 aprile. 

Nelle altre regioni lo sciope- 
ro non inciderà sulle attività 
teatrali e farà «saltare» solo i 
primi due spettacoli cinema- 
tografici. 


Sciopereranno per quattro 
ore anche le industrie tecni- 
che, i teatri di posa, gli stabili- 
menti di doppiaggio, di svi- 
luppo e di stampa. 


Per quanto concerne la Rai- 
tv è stato deciso di effettuare 
due ore di sciopero all’inizio e 
alla fine di ciascun turno con 
il blocco degli straordinari, 
senza che ciò incida sensibil- 
mente sui programmi. Sarà 
comunque garantita la rego- 
lare messa in ‘onda dei tele- 
giornali e la trasmissione dei 
notiziari radio. 


Nichetti 
domani 
mostrerà 

la sua faccia 
nascosta 


ROMA — Riprende domani 
(Rete 3, ore 20.30) con una 
nuova triade la trasmissione 
televisiva di Enzo Marchetti 
«Che fai... ridi?» e subito è di 
scena Maurizio Nichetti, 34 
anni, un lungo avvenire di 
comico e «gag man». Ha fatto 
tre film, accolti diversamente 
dal pubblico e dalla critica, 
ma continua a rimanere il più 
«milanese» e il più internazio- 
nale dei comici italiani. Per 
lui si sono scomodati modelli 
d’eccezione come Buster Kea- 
ton, Woody Allen, Pierre Ri- 
chard. 

Con il suo programma a 
soggetto, Nichetti ci porta a 
conoscere la sua faccia nasco- 
sta, quella che in qualche mo- 


* do ha sintetizzato ironica- 


mente in «Ratataplan», il più 
eclatante «caso» comico alla 
Mostra di Venezia del ‘79. 

Il suo breve film televisivo 
infatti, Nichetti lo ha costrui- 
to cucendo insieme i cortome- 
traggi comici realizzati insie- 
me a Bruno Bozzetto 

Dopo di lui, a «Che fai.. 
ridi?» si succederanno Moni 
ca Vitti (al suo debutto come 
regista) e Pupi Avanti che 
metterà in scena i suoi comici 
preferiti: Gianni Cavina e 
Carlo Delle Piane. In autunno 
sarà la volta di Francesco 
Nuti. 


CON IL SUO FILM RIVELAZIONE 


Troisi ricomincia 
anche per la tivù 


Massimo Troisi 


ROMA — Quello che arriva 
in tv questa sera (Rete 1, ore 
20.30) è forse il film plurideco- 
rato del recente cinema italia- 
no. Si tratta di «Ricomincio 
da tre», opera prima del venti- 
novenne Massimo Troisi, nato 
a San Giorgio a Cremano, vi- 
cino a Napoli, diplomato geo- 
metra, laureato comico di va- 
lore nazionale con il suo grup- 
po di cabaret «La Smorfia», 
attore e regista sia in televi- 
sione che in cinema. 

Dopo alcune esitazioni la 


sua stretta parlata napoleta- 
na, il suo carattere schivo e 


ironico, il suo tentativo di ri- 
costruire una. «napoletanità» 
diversa, hanno sedotto sia il 
pubblico che la critica: «Rico- 
mincio da tre» (che batte an- 
che il «record» per quanto 
riguarda il trasferimento dal 
grande al piccolo schermo 
sulle reti nazionali) ha incas- 
sato 14 miliardi di lire, ripa- 
gando lautamente i 500 milio- 
ni investiti dal produttore, ha 
fatto conoscere anche Lello 
Arena (tradizionale «spalla» 
di Troisi, poi regista in pro- 
prio a sua volta), ha imposto 
anche nel cinema quella 
schiera di giovani partenopei 
che già nel campo della musi- 
ca si erano conquistati un 
ruolo di primo piano. 

E non a caso nei film di 
Troisi si avverte questa com- 
plicità di gruppo: Arena aiuta 
il collega nei suoi film e ottie- 
ne da Troisi una partecipazio- 
ne al suo film; Pino Daniele 
firma le musiche dell’amico 
Massimo, Giuliana De Sio è la 
protagonista femminile di 
«Scusate il ritardo», opera se- 
conda di questo «enfant pro- 
dige». 


«Ricomincio da tre» costi- 
tuisce oggi un'ennesima ri- 
sposta della Rai alle reti pri- 
vate sul piano della diretta 
concorrenza. 


AGLI INCONTRI DI SALSOMAGGIORE CHE SI CHIUDONO OGGI 


Le meditazioni di Godard 


sul modo di fare cinema 


SALSOMAGGIORE — «Vi 
deo e cinema sono come la 
mano destra e la mano sini- 
stra», così Jean-Luc Godard: 
presente domenica. agli In- 
contri Cinematografici di Sal 
somdggiore che sì chiudono 
oggi, ha risposto a una do- 
manda sull’attuale rapporto 
fra cinema e mezzo elettro- 
nico. 

Godard ha presentato, in 
una sala presa letteralmente 
d'assalto dal pubblico, il 
«Trittico Passion»: «Troisiè- 
me état du scenario du Film 
Passion» video-introduzione 
al suo ultimo lavoro, intitola- 
to appunto «Passion», è una 
postfazione-video «scénario 
du film passion»; «Tre pale di 
un moderno altare cinemato- 
grafico» così l’ha definito 
Godard. 

«Passion» è la meditazione 
sull’intero sistema di rappre- 
sentazione, dalla classicità 
(la pittura) àlla contempora- 
neità (il cinema e la televisio- 
ne) partendo da una situazio- 
ne cara alla Nouvelle Vague, 
il cinema nel cinema. C'è un 
regista tv che mette in scena 
un film dove vengono rico- 
struitì famosi dipinti di Goya, 
Ingres, Delacroix; ci sono il 
padrone di una fabbrica e 
delle operaie, poichè con un 


parallelo che viene diretta- 
mente dal Godard anni Ses- 
santa, set e fabbrica sono vici- 


“ni e il cinema (bisogna ripe- 


terlo?) è un sistema di produ- 
zione. } 

Ma oggi aì binomi cinema e 
pittura, cinema e elettronica, 
cinema e fabbrica, Godard ne 
aggiunge un altro, inedito, «il 
lavoro e l'amore». 

È una struttura complessa, 
lucida, unfilmin anticipo che, 
probabilmente ci si rivelerà in 
pieno solo tra dieci anni. 


Subito dopo Godard il pro- 
gramma delle anteprime de- 
gli incontri di Salsomaggiore 
metteva Eric Rohmer, altro 
grande del drappello dei criti- 
ci filmaker ‘provenienti dai 
Cahier du Cinema anni Cin- 
quanta, con l'anteprima, ita- 
liana di «Pauline à la plage». 
Amori attesi e disattesi, infe- 
deltà malcelate, inganni sup- 
posti e reali: un plot da com- 
media sofisticata (e, alla fine, 
un girotondo delle coppie) 
che sì trasforma in un’educa- 
zione sentimentale scritta da 
Rohmer con l’acutezza dei 


. «Frammenti di un discorso 


amoroso».di Roland Barthes. 

Se negli ultimi giorni î luo- 
ghi deputati del pubblico Ci- 
néphilm sono stati la retro- 
spettiva Cukor, le anteprime 


di Godard e Rohmer, gli in- 
contri hanno aperto altri spa- 
zi per un altro pubblico, acce- 
lerando îl processo di cambia- 
mento dello statuto dei festi- 
val cinematografici. 

La massiccia apertura al 
video (rock, d'artista, serial e 
videogames în concomitanza) 
ha trasformato il comporta- 
mento dello spettatore. Anche 
il festival ha î suoî cento cana- 
li‘ che si sovrappongono e 
spesso sì vede una po’ di tutto 
passando ‘da una sala all’al- 
tra come se si premesse il 
telecomando. 

Il nuovo mezzo ha fatto ac- 
quisire agli Incontri oltre che 
un’altra audience, anche de- 
gli sponsor, la J.V.C. (attrez- 
zature elettroniche) e il setti- 
manale Sorrisi e Canzoni Tv 
che hanno inaugurato un 
concorso aperto agli autori 
italiani di videomusica. 

Stella Rasman 


Conte e Jannacci 


insieme il 1.0 maggio 


PORDENONE — Al Palaz- 
zo dei marmi di Pordenone il 
1.0 maggio con inizio alle ore 
21 è in programma uno spet- 
tacolo musicale che avrà 
come protagonisti Paolo Con- 
te ed Enzo Jannacci. 


ANCHE A PARMA POLEMICHE ALLARMANTI: I DEBITI RISCHIANO DI SOFFOCARE IL TEATRO 


prosa? Ogni anno punto e a capo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARMA — Le «Baruffe par- 
mensi» hanno visto scagliarsi 
l'una contro l’altra le varie 
categorie teatrali, anche -se 
l'occasione è stata data da un 
ipotetico consuntivo in chiu- 
sura di stagione. «Ogni anno 
punto e a capo» era il titolo, 
infatti, del convegno organiz- 
zato dal Teatro Due in margi- 
ne al Teatro Festival di Par- 
ima, una manifestazione che 


‘’ha avuto in programma spet- 


tacoli stranieri, un meeting 
internazionale dell’attore e il 
suddetto convegno dall’espli- 
cativo sottotitolo «Spesa pub- 
blica, imprese, produzione e 
servizi nel teatro di prosa in 


| Italia». 


Seppure. sull’attore si pos- 
sono ancora fare teorizzazioni 
culturali, la notizia delle di- 
missioni del governo Fanfani 
ha steso un'ombra minaccio- 
sa sulle relazioni del conve- 
gno: la caduta del governo, 


| infatti, mette nuovamente in 
| forse l'approvazione finale 
‘ della sospiratissima leggè di 


rifinanziamento dello spetta- 
colo, da.cui dipendono le sorti 
dell’intero settore dello spet- 
tacolo italiano, oberato di de- 
biti e dal futuro alquanto in- 
certo. 


Le ostilità sono state scate- 
nate dall'intervento di Fulvio 
Fo, incaricato di parlare del- 
l'economia del teatro, un ar- 

romento passibile di varie in- 
terpretazioni: l’attualità poli- 
tica ha indotto Fo ad una 
polemica sui vari capitoli*di 
spesa della legge finanziaria 
nazionale; cifre alla mano, 
‘uno dei più famosi ammini- 
stratori di compagnie in Italia 
ha fornito un divertente (e 
tragico) panorama delle spese 
‘e degli «aggiornamenti» infla- 
Zionistici che il bilancio nazio- 
nale prevede per i capitoli di 
spesa disparati: la pioggia di 
miliardi — centinaia, mi 
gliaia, in alcuni casi — non 
privilegia certamente il mon- 
do del teatro per cui è previ- 
"sto un adeguamento inflazio- 
nistico di circa un miliardo 
«all’anno. 

Eppure questo allarmante 
panorama finanziario non ha 


saputo far scattare un mo- 
mento aggregativo comune di 
lotta fra le categorie dello 
spettacolo: nelle relazioni 
successive è emerso un dato 
abbastanza preoccupante sul- 
le lacerazioni interne al mon- 
do teatrale. 

Al di fuori dei battibecchi 
sfociati tra direttori di stabili 
(in particolare tra Giorgio 
Guazzotti dello Stabile di To- 
rino e Ivo Chiesa dello Stabile 
di Genova, divisi sulla neces- 


Giochiamo con «Test» 


sità o meno di una progettua- 
lità culturale all’interno della 
produzione), dalla lista di pre- 
senze al convegno appare un 
certo quale indirizzo razzista; 
brillavano, infatti, per la loro 
assenza rappresentanti del 
teatro privato e del teatro 
sperimentale. 

E se le compagnie private 
sono state emarginate perché 
la preoccupazione eminente- 
‘mente commerciale delle loro 
scelte produttive ne distacca 


PRIMA DOMANDA 


SECONDA DOMANDA 


TERZA DOMANDA 


QUARTA DOMANDA 


QUINTA DOMANDA 


SESTA DOMANDA 


SETTIMA DOMANDA 


OTTAVA DOMANDA 


NONA DOMANDA 


DECIMA DOMANDA 


von» 005 VO UOVO 


TOTALE ... 


aspetto’ della propria personalità. 


Lo schema che pubblichiamo «in bianco» è dedicato a quei lettori che domani sera (fete 
uno, ore 20.30) seguiranno alla tivù, la trasmissione «Test» e trastrivendovi le loro 
risposte alle domande fatte dal conduttore Emilio Fede potranno alla fine sondare un altro 


da quella «progettualità cul- 
turale» che sta (o dovrebbe 
stare) alla base dei program- 
mi degli stabili e delle coope- 
rative, assolutamente immo- 
tivata appare l'esclusione del- 
le ‘compagnie sperimentali. 
È anche vero che la relazio- 
ne di Ubaldo Soddu sul teatro 
di ricerca ha avuto toni abba- 
stanza apocalittici, rimarcan- 
do come la qualità del teatro 
di sperimentzione sia andata 
calando in progressione geo- 
metricamente negativa. 


Ma è di pochi giorni fa la 
protesta appassionata di un 
gruppo stimolante come quel- 
lo di Remondi e Caporossi che 
lamentavano come il circuito 
pubblico dell’Eti, dopo essersi 
fatto carico della programma- 
zione delle conapagnie speri- 
mentali, le abbia in realtà 
affossate pagando i loro spet- 
tacoli cifre assolutamente irri- 
sorie. 

Nel novero delle lamentele, 
oltre a quelle, deputate, nei 
confronti del Ministero, ci so- 
no anche da ascrivere quelle 
indirizzate allo strapotere di 
Berlusconi, che ha allungato 
la sua mano miliardaria an- 
che sul teatro di prosa, dopo 
aver fatto levitare paurosa- 
mente i prezzi delle trasmis- 
sioni delle Olimpiadi del pros- 
simo anno. Infatti, con la pro- 
duzione dello spettacolo «Ma- 
ria Stuarda», l'industriale mi- 
lanese ha giocato al rialzo an- 
che con i compensi degli atto- 
ti, dando il suo contributo ad 
‘una politica che rende ormai 
proibito per il teatro non pri- 
vato l’assicurarsi il grande no- 
me in cartellone. 

A questo proposito, Ivo 
Chiesa, ha ricordato le grandi 
possibilità che il teatro di pro- 
sa ha avuto negli anni Sessan- 
ta; snocciolando il cartellone 
dello stabile di Genova del 
’65, fitto di titoli, di nomi, di 
registi, di testi, il tutto ottenu- 
to con una spesa che, oggi 
come oggi, riuscirebbe a ma- 
lapena a coprire l’allestimen- 
to di uno di quelli spettacoli- 
mostre, di cui il teatro stabile 
di Torino pare avere il mono- 
‘polio. È 

Insomma, in questo giorno 


e mezzo di relazioni e confron- 
ti, i colpi bassi non sono stati 
risparmiati, le cifre sono state 
svelate e gli ammanchi resi 
pubblici; ma queste divisioni 
intestine non devono far di- 
menticare îl nodo centrale 
della. questione, rivelato an- 
che dall’iniziale relazione di 
Fulvio Fo: i 300 miliardi elar- 
giti dallo Stato all'intero set- 
tore dello spettacolo (cinema, 
musica e teatro) vengono am- 
piamente recuperati attraver- 
so i prelievi fiscali. Parados- 
salmente quindi in un bilan- 
cio nazionale che fa acqua da 
tutte le parti, 10 spettacolo 
viene ad essere l’unico capito- 
lo di spesa ad andare in pareg- 
gio, sulla pelle però di quelli 
stessi teatranti che SÌ sono 
dati appuntamento a Parma 
per litigare sulla spartizione 
di un piccolo 0ss0. 

Intanto è annunciato dal 12 
al 14 maggio a Udine un con- 
vegno su «Lo spettacolo nella 
‘crisi», organizzato dal Centro 
‘Servizi e Spettacolo. 

Chiara Vatteroni 


«Arie» inedite 
di Albinoni 
ritrovate 

a Cividale 


UDINE — Cinque arie inedi- 
te per voce, orchestra d’archi 
e cembalo del compositore ve- 
neziano Tomaso Albinoni 
(1674-1745), sono state scoper- 
te nel fondo musicale dell’ar- 
chivio capitolare di Cividale 
del Friuli dal prof. Maurizio 
Grattoni, del Conservatorio 
di Udine. 

Le cinque arie di Tomaso 
Albinoni, scritte in partitura, 
si trovano smembrate in più 
carte sciolte. Grattoni, in ba- 
se all’analisi del testo, alla 
tonalità e alla grafia, è riusci- 
to sinora a ricomporne intera- 
mente tre, che verranno pre- 
sentate integralmente in pri- 


«ma assoluta in un prossimo 


concerto a Udine. 
Un’anteprima, con l’esecu- 
zione di un’aria, si avrà in 
maggio con l'orchestra degli 
studenti del Conservatorio. 


Esplode l’irresistibile 
| comicità 
di MASSIMO TROISI 


un clamoroso 

SUCCESSO 

del cinema 
‘italiano 


subito in televisione 


| Gli appuntamenti 


Michelstaedter a teatro 


TRIESTE — Come annun- 
ciato, questa sera con inizio 
alle ore 20.30 al teatro Audito- 
Trium di via Torbandena il Pic- 
colo Teatro «Città di Gorizia- 
Ugg», diretto da Alfio Bertoni, 
presenterà la commedia in tre 
atti di Antonio Devetag «Mi- 
chelstaedter, la grande tra- 
sgressione». 

Lo spettacolo prende lo. 
spunto dalla vita e dall'opera 
del grande filosofo mitteleuro- 
peo, che negli ultimi anni è 
stato al centro dell'attenzione 
critica non solo regionale ma 
anche nazionale. 

Ricordiamo, a questo pro- 
posito, che proprio ieri pome- 
riggio, al Circolo della stam- 
pa. Franco Ferranti ha. pre- 
sentato il libro «Il peso al 
gancio» anch'esso ispirato al- 
la vita e morte di Michel- 
staedter, e di cui è in corso di 
allestimento un lavoro teatra- 
le, per la regia dello stesso 
Ferranti, che andrà in scena 
all'Auditorium sabato sera. 

Con «Michelstaedter, la 
grande trasgressione», la gio- 
vane compagnia del Piccolo 
Teatro «Città di Gorizia» ha 
cercato di tradurre in immagi- 
ni tutti gli aspetti dell’attuali- 
tà del pensatore goriziano, e 
la riprova'della validità dell’i- 
niziativa è stata il successo 
con cui è stato accolto lo:spet- 
tacolo al suo debutto a Gori- 
zia, nel dicembre scorso. 


I Panna Acida 
domani a Udine 


UDINE — Domani sera con 
inizio alle 20.45 all’Audito- 
rium Zanon il gruppo milane- 
se «Panna Acida» presenterà 
il suo nuovo spettacolo, «La 
vera storia di Teresa», nel- 
l’ambito della prima rassegna 
del Nuovo Teatro Italiano or- 
ganizzata dal Centro servizi e 
spettacoli di Udine. 

Lo spettacolo si replicherà 
venerdì alla stessa ora, men- 
tre anche oggi e fino a vener- 
dì, all’Auditorium Zanon, dal- 
le ore 16 alle 18.30 i Panna 
Acida terranno un seminario 
dal titolo «L’'improvvisazione 
comica teatrale». 

Le prenotazioni si ricevono 
presso il Centro servizi e spet- 
tacoli (via Grazzano 78, tel. 
0432-205008). 

Oggi «La vera storia di Te- 
resa» sarà proposta alle 21 al 
Centro civico di San Vito al 
Tagliamento. 


Clavicembalista 


in San Silvestro 


TRIESTE — Per gli appun- 
tamenti musicali alla basilica 
di S. Silvestro domani alle ore 
20.30 avrà luogo il recital della 
clavicembalista udinese Fa- 
zia Maddalena Mazzer. 

In programma propone: 
Frescobaldi, «Partite sopra 
Ruggero»; Rameau, «Suite in 
la minore» (1706); Farnaby, 
«Loth to Depart». 


Oggi al Verdi 


settima «Traviata» 


TRIESTE — Va in scena 
stasera. al Teatro Verdi la set- 
tima rappresentazione de «La 
Traviata» di Giuseppe Verdi 
in turno di abbonamento B 
per platea e palchi, E per 
gallerie e loggione. Gli inter- 
preti sono gli stessi applauditi 
nelle precedenti, dirige il mae- 
stro Daniel Oren. Orchestra, 
coro, corpo di ballo del Verdi. 

Da stamane, presso la bi- 
glietteria ‘del Teatro Verdi, 
inizia la vendita dei biglietti 
per i pochi posti disponibili 
da abbonamento. 


Beethoven chiude 
la stagione alla SdC 


TRIESTE — Questa, sera 
con inizio alle ore 20.30 al 
Politeama Rossetti la violini- 
sta Pina Carmirelli ed il piani- 
sta Vincenzo Pertile ehiude- 
ranno il ciclo.delle manifesta- 
zioni della Società dei Con- 
certi. 

Il concerto è dedicato a 
Beethoven, del quale verran- 
no eseguite le Sonate n. .3 in 
mi bem. magg. Op. 12, n.4 in 
la min. Op. 23, n. 10 in'sol. 
magg. Op. 96. 


Si chiude la stagione 
del teatro per ragazzi 


TRIESTE — Domani alle 
ore 10 al teatro Cristallo (via 
Ghirlandaio 12) va in scena 
l’ultimo spettacolo della pri- 
ma stagione teatrale per ra- 
gazzi, organizzata dal Teatro. 
popolare «La Contrada» e dal- 
TETI/ragazzi con il patrocinio 
del Provveditorato agli studi, 
dell’Ente regionale teatrale, 
degli Assessorati alla cultura 
e all'istruzione della Provin- 
cia e del Comune di Trieste. 

Si tratta de «Il viaggio di 
Astolfo» prodotto dalla coò- 
perativa «Teatro del Buratto» 
di Milano, che replicherà lo 


spettacolo anche. venerdì e 
sabato. 

Il «Viaggio di Astolfo» ha 
come fonte principale l’«Or- 
lando furioso» di Ariosto, libe- 
ramente «contraffatto» da 
Raffaele Crovi. Tuttavia il 
protagonista della dramma- 
tizzazione non è Orlando, ma, 
‘come canta il titolo, Astolfo. 

È una favola teatrale in cui 
Tuso del pupazzo e dell’attore 
su una base musicale apposi= 
tamente inventata da Franco 
Battiato, genera effetti di 
commistione e interferenza 
attraenti e fascinosi: 


Voce e chitarra 
con gli istriani 
TRIESTE — Oggi con inizio 
alle 18 nella sala maggiore 
dell’Unione degli Istriani (via 
S. Pellico 2), è in programma 
un concerto per voce e chitar- 
ra con la partecipazione di 
Walter Coppola e Pino Botta, 
che presenteranno romanze e 
arie di Merchi, Stefani, Carulli 
e Garcia Lorca. 


I Matia Bazar 


cantano in regione 


PORDENONE — Sabato 30 
aprile con inizio alle ore 21 il 
complesso «Matia Bazar» si 
esibirà nella sala della Canti- 
na sociale di Casarsa della 
Delizia. ; 


Paolo Poli 


a Pordenone 


PORDENONE — Oggi alle 
21 al teatro Verdi va in scena 
«Mistica», spettacolo in due 
tempi di Paolo Poli e Ida Om- 
boni, tratto da Antonio Fo- 
gazzaro, 


Torna a Trieste 


l'Ottetto sloveno 


TRIESTE — Ospite della 
Glasbena matica, domani alla 
Casa di cultura slovena (via 
Petronio) alle ore'20.30, si esi- 
birà il complesso vocale «Slo- 
venski oktet». 

L'ottetto sloveno, che torna 
a Trieste quasi ogni anno dal 
1952, proporrà una serie di 
canzoni slovene 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


e 1983 


Dai programmi tv e radio 


Primissima. Attualità 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


quiz. 


Gli antenati. Cartone 


Tgl — Flash. 


Discoteca festival. 
Eccoci qua: risate co 


Telegiornale. 


Telegiornale. 


grande schermo. 


Germania (sintesi). 
— Tgl- Notte - Oggì al 


Tg2 — Ore: tredici. 

Il mercato intorno a 
Tandem. 

In studio. 
Paroliamo. 1.a parte. 


Paroliamo. 2.a. parte. 
In studio. 


In studio. 


Secondo me. 
In studio. 


Tg2 — Flash. 
Dal Parlamento. 


Tg2 — Sporisera. 


Previsioni del tempo. 
Tg2 — Telegiornale. 
Mixer. Cento minuti 
Tg2 — Stasera. 


0.40 Tg2 — Stanotte. 


TV RETE 3 


10.15 
15.30 


Mare-Perugia. 


17.20 
18.25 


sica. 
T93. 


19.00 
19.35 
20.05 
20.30 
22.15 


«tata. 
T93. N 


22.45 


Giallosera. Appuntamento del martedì col giallo 
Civiltà senza scrittura. l.a puntata. 

Lettere al Tgl. La redazione risponde. 
‘Direttissima con la tua antenna, 

17.10 Remi. Le sue avventure. 43.0 puntata. 

Italia sera. Fatti persone € personaggi. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Ricomincio da tre. Film. Regia dî Massimo Troîsì. 


Tribuna politica. A cura di Jader Jacobelli. 
Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


Mercoledì sport. Eurovisione: calcio: Austria- 


È TV RETE 2 


Programma cinematografico. Pa 
Meridiana. Informazioni, testimonianze, consigli e 
materiale d’uso per chi sta in casa € fuori. 


Doraemon. Cartone animato. 


È troppo strano. Spettacolo di curiosità. 


Le avventure dell'energia. Cartone animato. 
Animali un po’ speciali. 
Doraemon. Cartone animato. 


Follow me. Corso di lingua inglese per principianti 
e autodidatti. 28.a trasmissione. 
Mork e Mindy. 1.a parte. Telefilm. 


Eureka. Dimensioni della scienza. 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 


Le strade di San Francisco. Telefilm. 


La carica dei seicento. Film. 
Jerry Mulligan Quartet. 2.0 parte. 


Programma cinematografico. 
Perugia: ciclismo. Giro delle regioni. S. Elpidio a 


L'altro suono. 3.a puntata. 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Napoli metropoli invertebrata. 4.a puntata. 

Il bambino nei fumetti. 1.a puntata. È 

Gli occhi della notte. Film. Regia dî Terence Young. 
Delta serie. Vita selvaggia in Australia. 2.a pun- 


2320 Gli artigiani della memoria. 


TV RETE 1 


La grande pietà dei popoli. 5.a puntata. 


del Tgl. 


animato. 


nm Stanlio e Ollio. 


Parlamento — Che tempo fa. 


noî. 4.a puntata. 


di televisione. 


(regionale) 


Telebarbara 


12.00: Alfred Hitehcock presenta 
«Lettera di credito», telefilm; 
12.30: Lo stellone, quiz condotto 
da Christian De Sica; 13.15: No- 
vela «Marina» con Suzana Viei- 
ra; Rubens De Falco, Arlete-Sal- 
les. 69.a puntata; 14.00: Novela 
«Ciranda de Pedra» con Lucelia 
Santos, Adriano Reys, Eva Wil 
ma, 105.ma puntata; 14.45: Film 
«Non voglio perderti», regia di J. 
Mitchell Leisen, con Barbara 
Stanwyck, John Lund, Lyle 
Bettger; 16.30: Cartoni animati; 
18.30: Telefilm «Star treck»: 
«Spazio profondo»; 19.30: Tele- 
film «Chips»: «I bagliori»; 20,30: 
Un milione al secondo, spettaco- 
lo musicale a quiz di Pippo Bau- 
do, Paolo Limiti e Bruno Brocco- 
li. Conduce Pippo Baudo con 
l'orchestra di Pippo Caruso. Re- 
gia di Eros Macchi; 22.00: Spe- 
cial, a cura di Carlo Gregoretti, 
II parte; 23.45: Sport, i grandi del 
tennis. Non stop film e telefilm. 


Telefriuli 


13.30: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 13.55: Il mio amico 
fantasma, telefilm; 14,50: Tris 
d’assi, telefilm; 15.45: Spaziotto, 
programma per ragazzi; 18.25: 
Hot dog, la musica dei giovani; 
18.55: The Beverly Hillbillies, te- 
lefilm; 19.25: Telegiornale; 20.00: 
‘Anche i ricchi piangono, teleno-, 
vela; 20.30: Kingston: dossier 
‘paura, telefilm; 21.30: Amici per 
Ja pelle, film con Geronimo Mey- 
nier, Andrea Scirè, regia Frarco 
Rossi; 23.00: Abat-jour, rubrica; 
23,03: Telegiornale; 23.10: Oro- 
scopo di domani; 23.15: Tris d’as- 
sì, telefilm. Abat-jour, rubrica. 


Rdf 


16.00: Corruptors, telefilm; 16.55: 
Tg flash; 17.00: «La via dell’one- 
stà», film; 18.45: Notizie scuola, a 
cura dello Snals (replica); 19.00: 
‘Rdf sport; 19.10; Notiziario eco- 
‘nomico; 19.29: Ora esatta; 19.30: 
‘Raf giornale; 19.45: L'opinione di 
Nico Grilloni; 20.00: Punto ba- 
sket; 20.30: Alè Udin; 21.30: Car- 
ga Pesada, telefilm; 22.30: Arte 
più; 23.00: Anonima anticrimine, 
film; 0.30: Rdf giornale; 0.45:1 
programmi; 0.50: Il notturno 
della Abe. 


Telepadova 


11.30: «The thing, la cosa», carto- 
ne animato; 8.00: Bafford, car- 
tone animato; 8.30: Film; 10.00: 
«Da Dallas a Knots Landing», 
telefilm; 11.00: Buongiorno Cri 
stina; 12.00: Padre e figlio, tele- 
film; 13.00: Kimba, cartone ani- 
mato; 13.30: Time machine, car- 
tone animato; 14.00: Cuore sel- 
vaggio, 


Teleantenna 


15.30: Film «Canto d'amore» con 
Katherine Hepburn; 17.00: Car- 
toni animati Top Cat; 17.30: Te- 
lefilm «Guerra e pace», 6.0 episo- 
dio; 18.30: Cartoni animati; 
19.00: Telefilm «Salut Cham- 
pion»; 20.15: Tele Antenna noti- 
zie; 20.30: Film «Un militare e 
mezzo» con Renato Rascel e Al- 
do Fabrizi; 22.20: Incontro di 
play off di pallamano; 23.45: Tele 
‘Antenna Notizie. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 
Maude, telefilm; 9.20: Giorni 
senza fine, film; 10.50: Rubriche; 
11:30: Alice, telefilm; 12.00: Tutti 
a casa, telefilm; 12,30: Bis, gioco 
‘a premi condotto da Mike Bon- 
giorno; 13.00: Il pranzo è servito, 
gioco a premi condotto da Corra- 
do; 13.30: Una famiglia america- 
na, telefilm; 14.30: Il capitalista, 
film di D. Sirk, con Rock Hud- 
son; 16.10: Love boat, telefilm; 
17.00: Hazzard, telefilm; 18.00: Il 
mio amico, Arnold, telefilm; 
18.30: Pop corn; 19.00: L'albero 
delle mele, telefilm; 19.30: Baret- 
ta, telefilm; 20.25: Dallas, tele- 
‘film; 21.25: Brivido nella notte, 
film di Clint Eastwood; 23.30: 
Canale 5 news; 24.00: Inferno a 
Madison Avenue, telefilm. 


Domani il giornale 
non esce, ma i lettori 
potranno trovare tut- 
ti i programmi delle 
Tv pubbliche e priva- 
te e della Radio di 
giovedì sull'inserto 
Tv che «Il Piccolo» 
pubblica nell’edizio- 
ne odierna. 


Telequattro 


19.30: Fatti e commenti; 20.00: 
Lady Oscar «Le catene della po- 
vertà»; 20.30: Kojak, «Destina- 
zione Giamaica»; 21.30: ‘Riusci- 
ranno i nostri eroi a ritrovare 
l’amico misteriosamente scom- 
‘parso in Africa? (1968), film con 
Alberto Sordi, Nino Manfredi e 
‘Bernard Blier, regia di Ettore 
Scola; 23.50: Winston Churchill, 
documentario «Non più soli». 
Oroscopo; 0.20: Pattuglia del 
deserto, «Allarme radio»; 0.50: 
Boxe; Darryl Anthony-Maryin 
Jenkins, Billy Collins-Dennis 
Horne; 1.40: Rawhide, «Il diser- 
tore». 


Triveneta 
8.20: «Agente speciale», tele- 
film; 9.30: «Reporter»; 10.30: 
«Simon Templar», telefilm; 
11.30: «Dove vai Bronson», tele- 
film; 12.30: Oroscopo; 12.40: 
‘Agente speciale; 13.40: Reporter; 
14.30: «Hanna & Barbera», car- 
toni animati; 15.00: Betty White, 
telefilm; 15.30: Hanna & Barbe- 
ra, Cartoni animati; 16.00: «Il 
principe di Central Park», film; 
17,30: Hanna & Barbera, cartoni 
animati; 18.00: Betty White, tele- 
film; 18.30: Hanna &. Barbera, 
cartoni animati; 19.00; Agente 
speciale, telefilm; 20.00: Medici- 
na e società; 21.00: La polizia 
accusa il servizio segreto, film; 
22.30: Betty White, telefilm; 
23.00: La bottega dell’arte; 1.00: 
Oroscopo; 1.10: Film." 


Tv Capodistria 


21.30: Vetrina vacanze; 21.45: Tg 
tuttoggi; 22.00: Una graziosa ra- 
gazza, telefilm della serie The 
Collaborators. 


* dia 20»; 14.30: Evergreen; 14.55: 


. Qui Gorizia; 18.30: Motivi a noi 


\ 

Radiouno 

Giornali rablio: 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23; Onda verde: 
6.02, 6.58,7158, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 17.55, 18.58, 20.58, 
22.58, 6: Segnale orario, l'agenda 
del Gr1; 6.05, 7.36, 8.45: La com- 
binazione musicale; 6.15: Auto- 
radio flash per i camionisti; 6.46: 
Teri al Parlamento; 7.15: Gr 1 
lavoro; 7.30: Edicola del Gri; 9: 
‘Radio anch'io ’83; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Rassegna in- 
ternazionale di musica leggera 
strumentale; 11.34: «Io Claudio» 
di R. Graves (13), regia di G. 
Morandi; 12.03: Via Asiago Ten- 
da; 13.25: La diligenza; 13:357 
Master; 13.56: Onda verde Euro- 
pa, Gr 1 per ì turisti stranieri in 
Italia; 14.30: Miliardari si diven- 
ta; 15.03: Radiouno servizio: 
Chip, con Giuliana Logari; 16:Il 
paginone; 17.30: Globetrotter; 
18: Microsolco che passione; 
18,30: Caccia all’eroe; 19.2: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Jazz '83; 
20: Radiouno spettacolo; 21.03: 
Questo libro è da bruciare? 
Oggi: «I fiorì del ‘male» di C. 
Baudelaire; 21.30: Caro ‘Ego; 
21.45: Musiche di Mozart; 22.22: 
Autoradio flash perì camionisti; 
22.27: Audiobox: gli artisti; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.05: 
In diretta da radiuno. 


Stereouno 


15, 17.32: Tu mi senti..; 15.30, 
16.30: Gr 1 in breve, e Onda 
verde notizie; 16.32: Supersfida 
dj. quattro jolly per l'estate; 
17.30: Gr 1 in breve, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
1 sera; 19.25: Stereosera; 19.45, 
20.32, 21.32; Superstereouno; 
20.30, 21.30: Gr in breve, Onda 
verde; 22.15: Stereo domani; 
‘22.58: Onda verde; 23: Gr 1 ulti- 
‘ma edizione; 23.05: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, È 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30; 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Un minuto 
per te, al termine: i giorni; 8: 
Dse: la salute del bambino; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi dei 
programmi; 8.45: Esempi di spet- 
tacolo radiofonico «Il fu Mattia 
Pascal» di L. Pirandello, al ter- 
mine e alle ore 10.13: Disco pi 
lante; 9.32: L'aria che tira; 10: 
Speciale Gr 2; 10.30, 11:32: Ra- 
diodue ‘3131; 12.10, 14: Trasmis- 
sioni, regionali; 12.48: Loretta 
Goggi presenta «Effetto musi 
ca»; 13.41; Sound-track; 15: «Bel 
‘Ami» di G. De Maupassant, 
adattamento di L. Codignoli (7) 
regia di Umberto Benedetto; 
15:30: Gr 2 economia; 15.42: Con- 
corso Rai per radiodrammi: la 
Sardegna presenta «Rock e i 
suoi fratelli» regia di M, Schirru; 
16.32: Festival; 17.32: Le ore del- 
la musica; 18.32; La carta parlan- 
te; 19.50: Speciale Gr 2 cultura; 
19.57: Il convegno dei cinque; 
20.40: Nessun dorma...; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica adalta qua- 
lità, in studio Francesco Acam- 
‘pora, Antonella Giampaoli, Emi- 
lio Levi, Maurizio Catalani e Mi- 
riam Fecchi, nel corso del pro- 
gramma: 16, 17, 18, 19: Gr 2 
appuntamento flash; 16.05: I 
«magnifici dieci» dischi in cerca 
della Hit Parade; 19.30: Radiose- 
ra; 19.50, 21.02, 22.45: Gr 2 e 
Radiodue presentano: Stereo- 
sport, collegamenti diretti servi- 
zi sui principali avvenimenti e 
personaggi del giorno; 21: Gr 2 
appuntamento flash; 22.30: Gr 2 
radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 17.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30; Pri- 
ma pagina; 10: «Ora D»: dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr 9: 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Interpreti a 
confronto: «Siegfried», 32.a e ul- 
tima trasmissione; 22.10: Pagine 
da «Sentieri nel ghiaccio» di W. 

; 22.30: America Coast to 
:Iljazz; 23.38: Il raccon- 
to di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con T. De Santis, 
G. Videtti, G.P. Vigorito e A. 
‘Righi; 24: Il giornale della mez- 
zanotte, al termine: Onda verde; 
5.45: Il giornale dall’Italia. . 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Na- 
zioni vicine; ‘15.15: Quindici mi- 
nuti con... 

Programmi in lingua slovena. BR 
‘segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Alma- 
nacco; 8.45: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11: Trasmissione per 
Îl I ciclo della scuola elementare; 
11.30: Orizzonti meridiani: l’an- 
notazione; Alle pendici del Ma- 
tajur; Cori regionali; Segnale 
orario Gr; Parliamo dell’autoge- 
stione jugoslava; 14: Gr; 14.10: 
Romanzo a puntate (lettura arti- 
stica); Andrej Capuder: «Rapso- 


La nostra lingua; 15: La tribuna 
degli studenti; 16: Nel centena- 
rio del Sokol; 16.35: Solisti stru- 
mentali; 17: Gr e'cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: 


cari; 19: Segnale orario, Gr e i 
programmi di domani. 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Matt e Jenny, telefilm; 14.30: Mo- 
vin’on, telefilm; 15.30: Il figlio 
della tempesta, film; 17: La pic- 
cola Lulù, cartoni animati; 17.30: 
Baldios, cartoni animati; 18: 
Matt e Jenny, telefilm; 18.30: I 
miserabili, sceneggiato; 19.30: 
Maude, telefilm; 20: Amore mio, 
telefilm; 20.30: I duellanti, film; . 
22: Love Story, telefilm, 


IL PICCOLO 


| Oggi sul piccolo schermo | 


[ TEATRI E CINEMA | 


Gli occhi della notte 


Audrey Hepburn 


«Gli occhi della notte» (Re- 
te 3 - ore 20.30) Film del 1967 
diretto da Terence Young. 
Cast: Audrey Hepburn, Efrem 
Zimbalist jr., Alan Arkin, Ri- 
chard Crenna. Una Audrey 
Hepburn cieca alle prese con 
tre delinquenti, in un giallo 
del regista inglese che diresse 
i primi tre episodi della serie 
cinematografica di James 
Bond-Sean Connery. 

* 

«Brivido della notte» 
(Canale 5 - 21.25) Film del 
1971, diretto e interpretato da 
Clint Eastwood, con Jessica 
Walter, Donna Mills radioa- 
scoltatrice innamorata fino 
all’ossessione di un giornali- 
sta radiofonico, lo perseguita 
fino a compromettere il suo 
fidanzamento e a fargli perde- 
re una interessante prospetti- 
va di lavoro. 

a 

«Inferno a Madison Ave- 
nue» (Canale 5 - 24) (1962) 
Film, regia di Bruce Humber- 
stone, con Dana Andrews, 
Eleanor Parker, Eddie Albert, 
Jack Crain. Ambientato nel 
clima di concorrenza. delle 
grandi agenzie pubblicitarie 
americane, il film illustra la 


corruzione e la spregiudica- 
tezza di coloro che si conteh- 
dono i posti-chiave nella vita 
economica e politica nell’A- 
merica dei primi anni Ses- 
santa. 
x 
«Un milione al secondo» 
(Retequattro — 20.30) — Spet- 
tacolo musicale a quiz di Pip- 
po Baudo, Paolo Limiti e Bru- 
no Broccoli. Conduce Pippo 
Baudo. Orchestra di Pippo 
Caruso. Regia di Eros Macchi. 
RR 


«Destinazione Jamaica» 
(Italia 1 - ore 20,30) Telefilm 
della serie Kojak, con Telly 
Savalas. Attraverso un ricat- 
to, malfattore riesce a sapere 
come avverrà una consegna 
di diamanti e rapina il corrie- 


| chiamato ad esprimere le pro- 


REBUS (Frase: 10,5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Zucche R; A rete = zuccherare tè. 


UTENSILI ELETTRICI e PNEUMATICI 
SALDATRICI - COMPRESSORI 
UTENSILERIA 


re, ferendo Kojak. Ma non la 
farà franca. 


* RE 


«Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa- 
mente scomparso in Africa» 
(Italia 1 - 21.30) (1969) Film 
diretto da Ettore Scola. Inter- 
preti: Alberto, Sordi, Nino 
Manfredi, Bernard Blier, Eri- 
ka Blanc, Franca Bettoia, 
Giuliana Lojodice. Editore 
milanese parte alla ricerca del 
cognato scomparso in Africa, 
insieme -al ragioniere- 
contabile, fedele suo malgra- 
do. I due riusciranno a trovar- 
lo nonostante le molte diffi- 
coltà; ma lui, diventato lo 
stregone di una tribù del Cen- 
tro-Africa, preferirà la savana 
alla «giungla d’asfalto». Scrit- 
to da Age, Scarpelli e Scola, e 
musicato da Trovajoli, il film 
si affida in massima parte alla 
comicità di Sordi e Manfredi, 
«assistiti» da un simpatico 
Bernard. Blier. 


CES 


«Mixer» (Rete 2 - ore 20.30) 
Cento minuti di televisione 
proposti da Aldo Bruno, Gio- 
vanni Minoli, regia di Sergio 
Spina. Enrico Berlinguer si 
sottopone stasera al «fuoco» 
delle trenta domande nel 
«faccia a faccia» con Giovan- 
ni Minoli; i 100 secondi di 
riflessione su un fatto di co- 
stume spettano allo scrittore 
Leonardo Sciascia; come 
sempre sondaggi, cinema, 
musica, documenti e l’intervi- 
sta di Sandra Milo. 

x AE 

«La carica dei seicento» 
(Rete 2 - ore 22) Film (1936), 
regia di Michael Curtiz, cast: 
Errol Flynn, Olivia De Havil | 


land, Donald Crisp, C. Aubrey 
Smith} David Nive, Nigel Bru- 
ce, L’inutile massacro della 
cavalleria leggera inglese, 
mandata durante la guerra di 
Crimea a caricare frontalmen- 
te l'artiglieria rusSa. 


Festival del cinema 


sul racconto popolare .| 


ROMA — Si svolgerà nel- | 
l’anfiteatro romano di Caglia- 
ri dal 4 all’11 giugno il primo 
Festival del cinema sul rae- 
conto popolare. 


La manifestazione si divide- | 
rà in una sezione di anteprime 
e in una sezione retrospettiva 
nelle quali saranno. presentati 
film di cinematografie euro- 
pee ed extraeuropee, La sezio- 
ne retrospettiva comprenderà 
anche una rassegna dedicata 
a film di cui la Sardegna è 
protagonista. Il pubblico sarà 


prie preferenze sui film pre- 
sentati. 


LE. BALCON al 


TEATRO AUDITORIUM 


solo venerdì 29-4, ore 21, in 


«Giordob Cardragi» 


cabaret satirico in 2 tempi, recitato e 
cantato in italiano e dialetto triestino 
da Noemi Calzolari, Boris Kobal e 
Sergij Veré, con il m.o Alessandro 
Bevilacqua al pianoforte 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Oggi alle ore 20 settima rappresen- 
tazione di «Traviata» di G. Verdi 
(Turnì B/E). Direttore Daniel 
Oren, regia di D. Dalla Corte. Bi- 
glietti presso la Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948) 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione Sinfonica 
‘Primavera 1983. Entro oggi confer- 
me abbonamenti. Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO AUDITORIUM. Solo ve- 
nerdì 29/4, ore 21: «Giòrdob car 
dràgi», cabaret satirico di e con 
Alessandro. Bevilacqua, Noemì 
Calzolari, Lilla Cepak, Boris Kobal 
e Sergij Verè, del gruppo «Le Bal. 
con». Ingresso lire 4500, ridotti 


.3500 per abbonati del Teatro Sta- 


bile, Teatro Sloveno, cinema Ari- 
ston, La Cappella, studenti e pen- 
sionati. Prevendita alla ’Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 
SOCIETÀ DEI CONCERTI. Poli- 
teama Rossetti ore 20.30 Pina Car- 
minelli, Vincenzo Pertile, violino e 
pianoforte. In programma: Beet- 
hoven. 

UDINE. Lunedì 2 maggio ore 21 
Palasport Carnera recital di Car- 
melo Bene. Prevendite: Trieste 
Agenzia Utat - Galleria Protti 2; 
Gorizia: Agenzia Appiani - Corso 
Italia 60. 

‘CIRCO WULBER. Palazzetto dello 
sport (tel. 768188): orario, spettaco- 
li: 16.30 (spettacolo unico). 


Cinema, 
una materia 
per la scuola 


ROMA — Il programma te- 
levisivo dell'accesso realizza- 
to dal Comitato per la cine- 
matografia dei ragazzi (Ccr), 
che andrà in onda sulla Rete 
due oggi alle 18.20, ha per 
titolo «Cinema, una materia 
per la scuola secondaria?». 

Partecipano alla trasmis- 
sione Claudio Volpi, ordinario 
di pedagogia all’Università di 
Roma; Luciana La Fornace, 
curatrice del progetto Cine- 
ma-scuola; Cesarina Ceccac- 
ci, presidente dell’Unione in: 
segnanti’ medi (Uciim), € 
Franco Bruno, presidente del- 
l’Agis. Numerosi e tutti inte- 
ressanti i problemi sul tap- 
peto. 

Tra questi: cinema come 
materia d'insegnamento 0 
educazione cinematografica 
per l'acquisizione di uno stru- 
mento in più nei processi di 
apprendimento; cinema come 
linguaggio, prima ancora che 
‘come messaggio, per consen- 
tire a docenti e discenti, a 
scolari e a insegnanti, una 
maggiore autonomia critica 
nella lettura del film, nella 
decodifica del linguaggio, nel- 
la scelta delle opere. 

Irelatori,inunincontro con 
i giornalisti hanno, messo in 
evidenza la necessità dell’in- 
serimento del cinema nella 
scuola e della scuola nel cine- 
ma, per l’approfondimento 
del linguaggio «iconico- 
verbale». 


L'Eurofestival 


al Lussemburgo 


MONACO — «Si la vie est 
cadeau», il motivo presentato 
da Corinne Hermes per il Lus- 
semburgo, ha vinto il 28.0 Eu- 
rofestival della canzone. 

Al posto d’onore si è piazza- 
ta la canzone «Hi», eseguita 
dal complesso israeliano 
«Ofra Hasa». Al terzo posto si 
è classificato il motivo 
«Fraemling» interpretato dal- 
la cantante svedese Carola 
Haeggkvist. 

Il motivo presentato dalla 
cantante Remedios Amaya 
perla Spagna non ha ricevuto 
nemmeno un punto. Stessa 
sorte è toccata alla canzone 
presentata da un complesso 
turco. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. Un grande avve- 
nimento cinematografico: «Yol», il 
capolavoro diretto dal carcere da 
Yilmaz Guney. Palma d'Oro per il 
miglior film al Festival di Cannes 
1982. Dalla Turchia il più sconvol- 
gente e poetico film dell’anno. Ul- 
timo giorno. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le superiori. Fino a venerdì ore 
8.30 e 11: «Il matrimonio di Maria 
Braun» di R.W. Fassbinder. Preno- 
tare al 741093. 

EDEN. Ore 17.30, 19.45, 22.15 «Il 
verdetto». L'attesissimo film con 
Paul Newman, Charlotte Ram- 
pling, James Mason. 

FENICE. Oggi riposo. 
FILODRAMMATICO. Chiuso ‘per 
restauro. Al cinema Nazionale 2: 
«Diario intimo di una giornalista». 
GRATTACIELO. 16 ult. 22.15. Ro- 
berto Benigni nel più grande sue- 
cesso di questa stagione: «Tu mi 
turbi». È un film da godersi e da 
ripensarsi nei momenti di malu- 
more. 

MIGNON. 16.30, 18.25; 20.20, 22.15: 
«I falchi della notte». Sylvester 
Stallone supera se stesso: più 
avvincente di «Rocky», più spieta- 
to di «Rambo»!!! 

NAZIONALE 1. 15, 18, 21: «Gand- 
hi». L'avvenimento cinematografi- 
co dell’anno. Vincitore di 8 Oscar e 
di 5 Globi d'oro. Secondo mese. 
NAZIONALE 2. 15.15 ult. 22.15: 
«Diario intimo. di una giornali 
stra». Le scottanti pagine scritte 
‘da una donna che viveva solo per 
godere. Luce rossa - Serie oro. 
Severam. v.m. 18. Y 
NAZIONALE 3:16 ult. 22.15: «Ani- 
mal house più porkis». Le nuove 
avventure della scuola più pazza 
d'America. 


AURORA. 16.30: Ultimo definitivo. 
giorno del divertentissimo techni- 
color «Bonnie e Clyde all'italiana» 
con P. Villaggio e O. Muti. Domani 
un formidabile sexy: «Ragazzine 
di buona famiglia». 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22 (preci- 
se): Straordinario successo del 
film di T. Hackford «Ufficiale e 
gentiluomo», con R. Gere, premia- 
to con 2 «Oscar» nella «notte delle 
stelle ’83». Technicolor. 
CRISTALLO. 17. Un tuffo nei favo- 
losi anni sessanta. Ritorna l’alle- 
gria, spensieratezza, musica e sen- 
timenti in «Sapore di mare» con 
Jerry Calà, Marina Suma. Ultime 
repliche. n 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30 ult. 22: «Rambo» con 
Silvester Stallone. Ultimo giorno. 
Domani per gli appassionati del 
film giallo «Delitto sotto il sole» di 
Agatha Christie con Peter 
Ustinov. 

VITTORIO VENETO. 16.30: «Le 
ragazze super P...». Porno. V.m. 18 


anni 

ALCIONE. AIACE (Ass. ital. ami- 
ci cinema d’essai) Tel. 796162. Ore 
17, 18.40, 20.20, 22: Per l’ultima 
volta a Trieste il capolavoro di W. 
Herzog «Aguirre, furore di Dio» 
con Klaus Kinski. Musiche dei 
Popolvuh... Quando i conquista- 
dores portavano la fede e la civil 
tà... Colore. Per tutti. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE. D’Essai FAC, tel. 
820530. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«L'enigma di Kaspar Auser» di 
Werner Herzog con Bruno S. Solo 


oggi. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Delizie eroti- 
che», A grande richiesta si ripren- 
dono le proiezioni del luce rossa! 
rossa!! rossa!!! che non teme con- 
fronti! Viet. sev. min. anni. 18. 
RIDUZIONI C.I.C,A. (Acli - Arci - 
Endas) - Escluse le prime visioni: 
Capitol, Alcione, Moderno, Cristal- 
lo, Ariston, Aurora, Vittorio Ve- 
neto. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Pappa e ciccia» 
con P. Villaggio, M. Carlucci, L. 
‘Banfi. Colori. 


VERDI. 17.30, 22: «Il verdetto» con. 


P. Newman, C. Rampling. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Intime sen- 
sazioni». Colori V.m. 18 anni. 
SALA VIA BRASS. 18, 21: «Una 
giornata particolare» con M. Ma- 
stroianni e S. Loren. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Orgia di adole- 
scenti». 

PRINCIPE. Oggi chiuso. 
RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Erotico blue». V.m. 
18 anni. 

CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. Riposo. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Intimità morbose». V.m, 
18. 


‘GARIBALDI. Riposo. 
TARCENTO 


MARGHERITA. «La dolce osses- 
sione». V.m. 18 anni. 


ca e lunedì, Tel. 200230, 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR . 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


NEL 


AN LA BOMBA H L 


EVVIVA 
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‘Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


S5 si vuole realizzare qualcosa bisogna sem- 
‘pre correre qualche rischio: ora avete ener- 
gie, intuito e abbastanza senso pratico dalla 
vostra parte e dovreste sapere come ‘agire entro 
limiti di sicurezza e senza strafare anche in 
situazioni che vi lasciavano perplessi. 


IL plenilunio porta un po' di malumore e 
confusione a qualcuno della seconda decade, 
‘un passeggero senso alinsicarezza | e la neces- 
sità di occuparsi di cose lasciate ‘in sospeso. 
Evitate accuratamente conflitti e nervosismi, 
affrontate con calma ‘gli imprevisti. 


I timori degli altri possono influenzarvi e 
.provocarvi dubbi, nervosismo. Rilassatevi e 
affrontate con maggior serenità la vostra situa- 
zione, prendete le iniziative che vi sembrano 
‘necessarie e occupatevi di più della vostra 
salute, curate l'alimentazione, dormite di più. 


(O di veder chiaro nei vostri progetti, 
nellavoro,'in famiglia, riordinate a dovere 
le questioni ideali e affettive e le faccende 
pratiche, di routine; attraversate una fase di 
evoluzione e sta a voi scegliere la via migliore 
per raggiungere ì vostri traguardi. 


Moto fermento nel settore professionale e 
soriale, forse un aumento di impegni e 
responsabilità che vi innervosiscono e discus- 
sioni, contrattempi, pettegolezzi: self-control 
per evitare malintesi e situazioni imbarazzanti, 
disattenzioni, piccoli incidenti. 


lantasia e desiderio ora possono spingervi 

verso mete insolite, farvi sognare — e maga- 
ri vivere — un'avventura, ma attenti a chi date 
la vostra fiducia. Attività quotidiane, studio, 
lavoro possono dare buoni risultati, special 
mente alla seconda e terza decade. 


VERGINE 


BILANCIA Y. Pe molti c'è la possibilità di realizzare un 

vi progetto o di sistemare una questione com- 
plicata ma siate un po! cauti, non correte rischi 
inutili e tenete conto dei vostri doveri, un 
errore di valutazione può mettervi su una falsa 
strada, farvi perdere del denaro. 


ion la-Luna nel segno è Sole, Mercurio. e 

‘Marte in opposizione è facile sentirsi inquie- 
ti ed esporsi ad. errori di valutazione ‘0 di 
comportamento, aver dubbi su se stessi e sul 
modo d'agire. Possibilità di emicranie, nevral- 
gie, lievi disturbi di salute. Prudenza. 


pportunità insolite e novità nell’ambito del 

lavoro e della vita quotidiana. ma anche 
contrarietà di vario genere, non esclusi pettego- 
lezzi e malignità. Valutate con obiettività le 
vostre forze e capacità, evitate strapazzi ed 
eccessi nocivi alla salute. 


paio di decisioni di ogni genere tanto 
nella vita privata quanto nel lavoro e per 
alcuni, anche di una certa importanza; potreste 
trovarvi faccia a faccia con una realtà non priva 
di insidie, anche nelle situazioni che sembrano 
a vostro fa ‘ore: molta attenzione. pren 
TDSFE sopportare ancora per qualche gior- 

no le forze abbastanza incalzanti che pro- 
vengono da diversi astri dissonanti; siate pru- 
denti in tutto, riflettete prima di parlare e di 
‘agire, guidate piano... non fidatevi dell’intuito è 
della prontezza di riflessi. 


posta, incontri, telefonate, lettere, no- 
tizie assorbiranno buona parte del vostro 
tempo e vi porteranno novità buone e meno 
buone; non fatevi disorientare dagli imprevisti 
e cercate di rispettare patti.e promesse fattein 
precedenza. Prudenza alla guida. 


i tessuti esclusivi 
stampati a mano 
vle d’annunzio 4 tel.7 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 La patrona di Palermo; 10 Est Nord-Est; 
11 Penisola asiatica - 12 Un tipo affettato - 13 Preposizione 
articolata + ‘14 L'art di Andy Warhol - 16 Abbreviazione di 
sinonimo - 18 Corrado attore - 19 Le vocali in mare - 20 La 
stazione terminale dell’autobus - 23 Erminio comico -24 Iniziali 
di Cormwell - 25 Ne esporta molto Ceylon - 27 Pratica‘uno stile 
di nuoto - 28 Scottata, bruciata - 30 ‘Sigla di Pordenone - 31 
Secure come la pece - 32 Luogo in cui «si gira» -33 Componimen- 
to in versi - 34 Un ruolo calcistico - 36 Permettono alla pelle di 
respirare - 37 Il mondo maomettano -:39 Il fiume dei cosacchi - 


40 Sardi della città capoluogo. 


VERTICALI: 1 La metà di centoventidue - 2 Il nome della 
Girardot - 3 Gas per insegne luminose 4 Iniziali di Canova -51l 
nome di Steiger - 6 Arte in cui eccelleva Cicerone - 7 Mezza 
dozzina - 8 Iniziali di Arbasino - 9 Adatto, acconcio - 14 Il 


fiabesco Peter creato da Barrie - 15 Emiliani in una città sul po- 


17 Polvere per il cioccolato - 18 Zolla erbosa -20 Intacca i denti- 
21 Marco del Partito Radicale - 22 Quella delle vivande è il 
menu - 26 Piazza semicircolare - 29 Si conta sul medio - 30 Era 
‘amato dai descamisados - 32 Allunga il whysky - 34 Gli dei con 
Odino - 35 Fiume della Svizzera - 37 Articolo maschile - 38 La 


terza nota. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 elettricità; 10 sì; 11 aralia; 12 be; 14 imeneo; 15 ru; 
16 Erminio; 18 rari; 19 ri;20 Lee; 21 altro; 22 ito;:24: transeat; 26mimetica; 
28 one: 29 Erone; 30 CCP; 32 tr; 33 nani; 34 teleri 
os; 39 giunte; 40 ei; 41 interiorità. 

VERTICALI: 1 esperimento; 2 lì; 3 tamil: 4 trenette: 5 Ranieri; 6 îleo; 
Tciò;8ia; 9 aberranti; 13 elioterapia; 14IM; 15 rateo; 17 ritirarsi; 18 RLS; 
21 Anacleto; 23 omone; 25 accenni; 27 ENI; 31 Peter; 34 Tour; 35 ra; 37 


mie; 39 T; 40. et. 


NELLA FRUTTA 


LA FRESCHEZZA. LA QUALITA’ E LA 
CONVENIENZA HANNO UN NOME 


D+-F.:S 


D'ORSO — FRUTTA — SCELTA 
NEI SUPERMERCATI E NEI MIGLIORI NEGOZI 


+36 tre; 37 Moneta; 38 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 aprile 1983 


INCREMENTO DEL COSTO DELLA VITA DELL’1% (MARZO 0,9%) 


Prezzi «caldi» ad aprile 


Contingenza più 20 mila 


L'inflazione annua resta sul 16%, contro il tetto programmato del 13% 


ROMA — ‘Ancora relativa 
mente «caldi» i prezzi in apri 
le. Nelle maggiori città italia- 
ne si è infatti registrato un 
incremento; rispetto al mese 
precedente, intorno all’1%, 
mentre a marzo'era stato, su 
base nazionale, dello 0,9%. 

In particolare a Torino si è 
avuto un, +1,2% (+15,4% su 
base annua); a Milano +0,97% 
(16,9%); a Bologna +0,95% e a 
Trieste +#1,02%, 

Rispetto ‘ai primi mesì del 
l'afino. in cui l'aumento dei 
prezzi al consumo ha marcia- 
to sui livelli dell’1,4% "a gen- 
naio e dell'1,3% a febbraio, si 
l'egistra un Certo assestamen= 
to, tuttavia sì è ancora lontani 
dai livelli che permetterebbe- 
to di rispettare, il tasso di 
ibflazione del 13% ‘program- 
niato dal governo per il 1983. 

L'incremento dei prezzi su 
base annua è infatti stabiliz- 


zato da gennaio sul 16,4%, 
quota sulla quale molto pro- 
babilmente si assesterà anche 
l'indice in aprile. 

A far salire ìl costo della 
vita nelle quattro città sono 
stati essenzialmente due capi- 
toli di spesa: quello relativo 
all'abitazione e quello relati- 
vo. all’elettricità e combusti- 
bili. 

Nel capoluogo lombardo il 
costo delle abitazioni è salito 
in aprile del 2,8% (+17,2% ri- 
spetto al corrispondente mese 
dell’anno precedente) in quel- 
lo piemontese del 2% 
(+16,5%); a Trieste è aumen- 
tato del 2,8%, mentre a Bolo- 
gna l'incremento è.stato più 
contenuto: +0,5%. 


Il comparto elettricità e 
combustibili a Milano è inve- 
ce aumentato nel mese 
dell’1,1% e ben del 25,9% su 


base annua. Stesso andamen- 
to è stato registrato a Torino: 
+1,2% in aprile e +24,4% sul- 
l’anno. A Trieste e a Bologna 
la spesa per l’energia è salita 
dello 0,8%. 

Anche l'abbigliamento ha 
subito aumenti consistenti: a 
Milano +1,4% (+14,2%); a To- 
rino +1,9% (+14,9%); a Trieste 
+0,4% e a Bologna +1,6%.I 
beni e servizi vari sono au- 
mentati dello 0,8% (+17,8%) a 
Milano, dell’1,3% (+15,7%) a 
Torino, dell’1,1% a Bologna e 
dell’1% a Trieste. 

Più contenute sono state 
invece le spese per l’alimenta- 
zione: a Milano +0,7% (15,1%), 
a Torino +0,8% (13,8%), a Bo- 
logna +0,5%, mentre a Trieste 
sì è registrato un +1,2%. 

Le prime indicazioni sul- 
l'andamento dei prezzi al con- 
sumo in aprile confermano 
che il prossimo scatto. della 


contingenza dovrebbe essere 
di 3 punti pari a 20.400 lire 
lorde nella busta paga a parti- 
Te da maggio. 

Per avere una conferma uffi- 
ciale bisognerà tuttavia 
attendere la prossima riunio- 
ne, prevista tra pochi giorni, 
della commissione Istat che 
calcolerà l'indice della contin- 
genza in base agli incrementi 
del caro vita nel trimestre feb- 
braio, marzo e aprile. 

Finora la commissione ha 
accertato che l’indice della 
contingenza è salito a quota 
105,98 in febbraio, con un au- 
mento dello 0,94% sul mese 
precedente, e a quota 107,18 
in marzo con un aumento 
dell’1,13%, il più elevato da 
quando, con l’accordo Scotti, 
è stato rivisto il sistema di 
calcolo della contingenza. 

In aprile si dovrebbe supe- 
rare di poco 108, 


SECONDO L’ISCO 


La ripresa 
in Italia 
è cominciata 


ROMA — La ripresa econo- 
mica in Italia può dirsi vir- 
tualmente cominciata, anche 
se lentamente e con molte 
incognite. L'indagine con- 
giunturale dell’Isco rileva che 
le informazioni relative al set- 
tore industriale attestano l’ar- 
resto della fase di ripiegamen- 
to e sembrano nel contempo 
accreditate ipotesi di una 
cauta uscita dalle secche, 

Pur tra molte precauzioni, 
dunque, l’Istituto'italiano per 
lo studio della congiuntura, 
accredita la distensione sotto 
il profilo monetario e l’inver- 
sione di tendenza in positivo 
sui livelli di domanda e pro- 
duzione industriale, Partico- 
lare attenzione l’Isco rivolge 
alla manovra fiscale del go- 
verno: «Una prima considera- 
zione — si legge nel rapporto 
— riguarda il concentrarsi 
nell’anno in corso degli effetti 
dei provvedimenti a validità 
limitata nel tempo che, se 
concorrono al contenimento 
del fabbisogno nel 1983, la- 
sciano in eredità al 1984 il 
problema di una loro sostitu- 
zione e si tratta di circa 12500 
miliardi di gettito. 


NELL'ELETTRONICA E NEI SETTORI PARALLELI IL FUTURO ECONOMICO 


In ritardo e non convinta 


Frequente ricorso all’aiuto dei «nemici» Usa 


2. 

TRIESTE — Le difficoltà di 
comprensione, l’avversione, si 
potrebbe dire, alla coopera- 
zione che le stesse aziende 
europee manifestano portano 
a un fenomeno non certo pro- 
ducente: l'industria del conti- 
nente tende, molto spesso, a 
cercare i necessari aiuti, fi- 
nanziari e di «know-how» pro- 
prio da quelli che dovrebbero 
essere iloro nemici, cioè Usa e 
Giappone. La britannica Bri- 
tish Leyland, per esempio, ha 
recentemente fatto ricorso al- 
le «capacità» giapponesi per 
creare una importante vettu- 
ra; la Thomson importa vi- 
deoregistratori dalla giappo- 
nese Victor, a dispetto del 
crescente blocco nell’impor- 
tazione di prodotti del Sol 
Levante; in Italia, la Sorin 
Biomedica, un’azienda che 
costruisce valvole cardiache, 


è in costante, periodico, con- 
tatto con la californiana Bel- 
tley Laboratories, leader 
mondiale nel settore. 

Non solo ma molte aziende 
pensano che se non l’unica, 
almeno la migliore via attuale 
sia quella di acquistare diret- 
tamente i loro concorrenti 
d’oltre oceano. La Philips ha 
recentemente compiuto gros- 
si progressi nel mercato dei 
microprocessori comprando 
la Micron, una nuova società 
canadese con un grosso segui- 
to interno, 

La Schlumberger, una mul- 
tinazionale olandese, con se- 
de nelle Antille olandesi è sta- 
ta proprietaria per quattro 
anni della Farschild, quinta 
produttrice mondiale dei mi- 
crochip. 

Questa politica, ‘tuttavia, 
presenta, grosse limitazioni, 
tali cioè da sconsigliarne 


la rincorsa degli europei 


e Giappone - Forte escalation di investimenti 


un'ostinata continuazione. In 
primo luogo ragioni di ordine 
pratico: la sostanziosa diffe- 
renza di dimensioni che divi- 
de imprese europee da quelle 
d'oltreoceano e che rende im- 
possibile, quasi velleitario sol- 
tanto il pensiero di una con- 
trapposizione singolo contro 
singolo (un esempio per tutti: 
il gigante tedesco Siemens ha 
fatturato e profitti di tre volte 
inferiori all'americana Ibm). 
Poi un fattore di carattere, 
per così dire, psicologico: mol- 
ti temono che questi sistemi 
consentano a Usa e Giappone 
di aprire delle brecce nella 
difesa europea, di crearé delle 
teste di ponte nel mercato 
continentale, abbandonando- 
le magari quando il desidera- 
to sfruttamento si è compiuto 
in modo soddisfacente. 
Situazione non del tutto fa- 
vorevole, quindi, alla quale 


Uno spiraglio 
di salvezza 
per l'Alto 
Adriatico 

TRIESTE — C'è uno spira- 
glio nella vertenza degli 88 ex 
dipendenti del fallito cantiere 
Alto Adriatico di Muggia. In 
base agli accordi sottoscritti 
con Cgil, Cisl, Uil la Finsider 
si era impegnata ad assorbire 
tutti gli ex cantierini in azien- 
de pubbliche della provincia 
‘entro“130 ‘aprile 1983: 

Questa scadenza coincide 
conla fine della cassa integra- 
zione speciale che in un primo 
Momento; sembrava non fosse 
prorogabile. La legge invece 
offre una scorciatoia che po- 
trebbe consentire di allungare 
il provvedimento di altri sei 
mesi. In questo modo ci sa- 
rebbe tn' po’ di respiro per 
sistemare i 70 operai e i 18 
"impiegati ‘in attesa di un 


iposto. 


Questa mattina gli ex can- 
tierini si troveranno sotto la 
sede dell’Intersind.- Una dele- 
gazione salirà.negli uffici per 
avere conferma di queste pro- 
spettive. Per venerdì alle 
10.30 è già fissato un incontro 
a cui parteciperà la Finsinder. 


Nel frattempo il consigliere 
regionale del Pci, Claudio To- 
nel, ha presentato un’interro- 
‘gazione in cui chiede al presi- 
dente della giunta Comelli di 
intervenire per garantire una 
soluzione positiva del caso. 


Nella Cee 

il 26,4% 
dei giovani 
senza lavoro 


LUSSEMBURGO — La di- 
ssoecupazione colpisce ormai 
il 26,4% della popolazione gio- 
vanile nella comunità euro- 
‘pea, con punte che raggiungo- 
no il 33% in almeno quattro 
paési, compresa l'Italia. 

Lo rende noto l’ufficio di 
statistica Cee, Eurostat, il 
‘quale iper la. prima volta é 
‘proprio per dare il senso del- 
l'enormità. del problema, ha 
deciso di anriunciare separa- 
tamente i dati relativi ai di- 
‘soccupati di età inferiore ai 25 
anni. 

Secondo Eurostat, il tasso 
di disoccupazione tra i giova- 
ni risulta superiore di 2,4 volte 
quello della popolazione nel 
‘suo- insieme. La situazione è 
‘comunque molto diversa nei 
vari paesi. Il tasso più elevato 
‘sì registra in Olanda, dove a 
marzo il 35% dei giovani risul- 
itava senza lavoro. 

In Italia, che.è al secondo 
posto, con il' 34,2% risulta di- 
soccupato un giovane su tre, 


BENVENUTO, POLEMICO CON DC E CISL, ELOGIA LA CGIL 


Elezioni sì, elezioni no 
Anche il sindacato diviso 


DALLA, REDAZIONE ROMANA 

ROMA '— Lo scioglimento 
anticipato delle Camere cree- 
tà:non pochi problemi al'sin- 
dacato. Nelle sedi della fede- 
razione Cgil, Cisl e Uil si di- 
scute già sulle conseguenze di 
elezioni politiche anticipate 
specialmente nelle trattative 
contrattuali. 

Mala polemica preelettora- 
le trai partiti, potrebbe avere 
delle conseguenze negative 
anche nei delicati rapporti in- 
terni (alla federazione unita- 
ria. Così appare scontato il 
tinvio all'autunno della riu- 
nione dei tre consigli generali 
che dovevano varare le nuove 
norme della federazione uni 
taria: 

Ieri la Uil ha riunito il pro- 
prio comitato centrale, la riu- 
nione, aperta da una'relazio- 
ne del segretario generale 
‘Benvenuto, tra le altre cose 
doveva dibattere proprio del- 


la riforma dello statuto unita- 
rio. In realtà molta parte del 
discorso di Benvenuto è stata 
incentrata sui temì dell’attua- 
lità politica. Benvenuto è sta- 
to particolarmente polemico 
con la Dc sul piano politico, e 
sul piano sindacale ha critiì- 
cato la Cisl accusandola di 
«neocontrattualismo» elo- 
giando invece le più recenti 
prese di posizione della Cgil. 
Per quanto riguarda le elezio- 
ni anticipate Benvenuto ha 
cercato di non drammatizza- 
rela situazione, «il voto, inun 
paese democratico, è un fatto 
fisiologico». 

Un esame della situazione 
sarà compiuto oggi anche 
dalla Cisl, che appare, invece, 
preoccupata per la fine anti 
cipata della legislatura. La 
Cisl teme la decadenza di al- 
cuni provvedimenti legislati- 
vi, direttamente collegati al- 
l'intesa sul costo del lavoro 


| Notizie in breve “i 


Nuovo servizio Zim 

TRIESTE — La Zim Israel navigation Co. ha aperto un 
nuovo servizio marittimo dall’Adriatico per l’Estremo Oriente e 
l'Australia. L'iniziativa sarà presentata alla stampa venerdì 
prossimo alle ore 17, a Trieste, a bordo della nave «Zim 
Trieste», ormeggiata al Molo Settimo. f 


Enti Fiera: nomina 

PORDENONE — Il dott. Gianni Zuliani, segretario della 
Fiera di Pordenone è stato nominato rappresentante dell’Asso- 
ciazione enti fieristici italiani (Aefi) in seno al Comitato tecnico 
scientifico istituito dal ministero degli interni per ’elaborazio- 
ne della legge antincendio. La nomina è avvenuta su richiesta 
dello stesso ministero degli interni. 


Finmare: finanziamento 

ROMA — Finanziamenti per 38 miliardi sono stati erogati 
ieri a favore del gruppo Finmare. Le operazioni, a favore della 
Finmare, società finanziaria marittima p.a. e dell’Italia di 
Navigazione s.p.a. di Genova, sono state organizzate congiun- 
tamente dalla Eurfim-Euramerica finanziamenti mobiliari e 
immobiliari s.p.a. e dalla Finnat s.p.a. e dirette dalla Arab 
Banking Corporation, dalla Banca Nazionale del Lavoro, dalla 
Banca Nazionale delle Comunicazioni e dal Banco di Sicilia, 
che fungerà anche da banca coordinatrice. I finanziamenti, in 
varie forme tecniche, verrano erogati dall’Iccri, Istituto di 
credito delle Casse di Risparmio italiane e dal Banco di Sicilia. 
Vi partecipano quindici aziende di credito. 


Convegno metallurgia 


UDINE — Giovedì e venerdì, a Villa Manin di Passariano, si 
svolgerà il 20° congresso Aim (associazione italiana metallur- 
gia). I lavori, presieduti dal presidente dell’Aim Giuseppe 
Callaioli, saranno articolati in più sessioni, e si apriranno 


giovedì mattina alle 9.15 


INCONTRO DI STUDIO ALLA FIERA IL 9 MAGGIO 


Ricerca e innovazione tecnologica 


Da Trieste un messaggio anticrisi 


TRIESTE .—.Nel quadro 
\delle manifestazioni. di «Pro- 
getto Trieste 83», la rassegna 
che agli inizi di ‘maggio si 
svolgerà alla Fiera con motivi 
idi richiamo nazionale ed in- 
\terriazionale, auspice V’'inizia- 
tiva di Torino Esposizioni, un 
importante incontro di studio 
iverterà sul tema: «Sviluppo 
tecnologico condizione per.la 
ripresa». Promotrici del con- 
‘vegno sono la Confindustria è 
l'Associazione degli industria 
HW di Trieste, con un impegno 
organizzativo che. conferirà 
notevole :tisalto particolar: 
mente alle prospettive dell’A- 
rea di titerca. Significativa è 
la motivazione dell’invito che 
viene rivolto per la partecipa- 
zione all'incontro di studio: 
«Nell'ottobre 1981, nel conve- 
gno “per una politica indu 
striale”: da parte degli impren- 
ditori era stato segnalato co- 
me il superamento della crisi 
potesse essere più agevolmen- 
te conseguito attraverso il 
perseguimento di una politica 
industriale orientata ai fattori 
di. tipe. orizzontale, interes- 


2 PBI LIO MEO: SII SEA 


santi quindi tutto il tessuto 
industriale. Fra tali fattori un 
ruolo determinante veniva ri- 
conosciuto alla ricerca e al- 
l'innovazione, reputate stru- 
mento indispensabile per bi- 
lanciare gli effetti esterni di 
segno negativo che condizio: 
nano l'economia nazionale. 

«A distanza di due anni 
YAssociazione industriali di 
Trieste e la Confindustria in- 
tendono verificare — nella cit- 
tà. sede dell’Area di ricerca 
scientifica — come alcuni re- 
centi strumenti di politica in- 
dustriale, finalizzati alla ricer- 
ca e all'innovazione, possano 
in effetti rappresentare un 
punto. di riferimento per le 
imprese». 

Tl convegno è in programma 
lunedì 9 maggio, nella sala del 
Centro congressuale della 
Fiera, a Montebello, con inizio 
alle ore 15.30. Saranno relato- 
ri: il dott. Carlo Patrucco, vi- 
cepresidente della Confindu- 
stria, che parlerà su «Politica 
industriale e sviluppo tecno- 
logico»; l’ing. Piero Alderisio, 
condirettore dell’Imi, su 


«Esperienze del fondo perla 
ricerca applicata»; il dott. Vit- 
torio Barattieri, direttore ge- 
nerale produzione industriale 
‘al ministero dell'industria, sul 
tema «Riforma del credito.in- 
dustriale agevolato»; il dott. 
‘Umberto La Monica, dirigen- 
te superiore del Ministero del- 
l'industria, il quale parlerà su 
«Esperienze di gestione del 
fondo innovazione tecnologi- 
ca»; il prof. Paolo Bisogno, 
consigliere scientifico del Mi- 
nistro per la ricerca su «Il 
ruolo delle strutture pubbli- 
che»; Fulvio Anzellotti, presi- 
dente del Consorzio per l'Area 
di ricerca di Trieste puntua- 
lizzerà quindi il tema: «L’area 
di ricerca di Trieste: un nuovo 
modo di incentivare le inno- 
vazioni industriali»; conclu- 
derà infine la serie delle rela- 
zioni l’ing. Ottorino Beltrami, 
presidente del comitato ricer- 
ca e sviluppo della Confindu- 
stria il quale parlerà su «Gli 
strumenti di incentivazione: 
opportunità e vincoli». 

La manifestazione prevede 
‘un dibattito. 


difilinize ie enni zine 


del 22 gennaio. 

Per le tre più importanti 
vertenze contrattuali: edili, 
metalmeccanici e tessili, le co- 
se non vanno affatto bene. 
L’incontro tra Flm e Feder- 
meccanica è stato rinviato, su 
richiesta dell’associazione de- 
gli imprenditori privati, per- 
ché la Federmeccanica vuole 
esaminare l’intesa raggiunta 
tra i sindacati e le imprese 
meccaniche a partecipazione 
statale. 

Tutto sommato questo rin- 
vio non viene giudicato în mo- 
do negativo dal sindacato. 
Ora però bisognerà vedere se 
la crisi politica e le elezioni 
anticipate potranno costitui 
re un intralcio alla vertenza. 

L'ultimo contratto dei me- 
talmeccanici, nel 1979, fu fir- 
mato proprio in un periodo di 
crisi politica, e quindi lo scio- 
glimento anticipato delle Ca- 
mere non dovrebbe costituire 
di per sé un intralcio. Però 
adesso le cose potrebbero an- 
che essere diverse e in man- 
canza di un quadro di riferi- 
mento, gli imprenditori po- 
trebbero decidere di attende- 
re ancora. È 

Se ciò dovesse avvenire, 
oltre a un ricorso alla media- 
zione del ministro Scotti, 
eventualità remota, potrebbe 
trovare concreta applicazio- 
ne l’ipotesi del sindacato dei 
tessili, che il 19 maggio deci- 
deranno di aprire la vertenza 
con le singole aziende per 
chiedere degli «acconti» sul 
nuovo contratto. Questa 
eventualità è per il momento 
rifiutata sia da edili che me- 
talmeccanici, ma se la crisi 
politica dovesse paralizzare î 
negoziati, non è da escludere 
che, dove possibile, si arrivi a 
chiedere questì «acconti». 

Ma una decisione di questo 
tipo, con molta probabilità, 
dovrà essere decisa dalla 
federazione unitaria. E la fe- 
derazione Cgil-Cisl-Uil subito 
dopo il primo maggio, dovrà 
anche. decidere se effettuare 
uno sciopero generale, richie- 
ste in tal senso sono venute 
dalla Flm della Lombardia, 
ma Cgil, Cisl e. Uil dovranno 
valutare l’opportunità di 
effettuare uno sciopero gene- 
rale in piena campagna elet- 
torale, se come tutto lascia 
pensare, si arriverà presto 
allo scioglimento del Parla- 


ALS Giuseppe Sanzotta 


Di nuovo . 
in pericolo 
il peso netto? 


ROMA — «Nelle prossime 
48 ore un colpo di mano po- 
trebbe cancellare la legge sul- 
la vendita a peso netto delle 
merci». Lo ha dichiarato ieri 
mattina Domenico Cavallaro, 
presidente nazionale della 
«Federmercati» (la federazio- 
ne dei grossisti dei mercati 
generali aderente alla Conf- 
commercio), in una conferen- 
za stampa nella quale ha chia- 
rito che la sua organizzazione 
sostiene con fermezza la ne- 
cessità di costruire a Roma 
un nuovo mercato generale. 

«La proposta di legge all’e- 
same del Senato — ha detto 
Cavallaro — dice una cosa 
molto semplice: in aggiunta 
‘al prezzo lordo della merce si 
fattura anche il prezzo del 
contenitore. È una norma che 
configurerà una situazione, in 
alcuni casì, molto peggiore ri- 
spetto a quella della tara mer- 
ce esistente fino all’'approva- 
zione nella scorsa estate della 
legge 441 sulla vendita a peso 
netto». 

Il presidente della. «Feder- 
mercati» ha detto ancora che 
la proposta, ispirata: dalla 
«Coltivatori diretti», è stata 
approvata all’unanimità dalla 
‘commissione industria, 


NTE 


IL GOVERNO SI IMPEGNA A NON «TAGLIARE» NI 


Nei settori in difficoltà 


tre 


ua di almeno due mesi 


Pandolfi assicura: «Il piano per la Zanussi andrà avanti» 


ROMA —Nei settori dell’e- 
lettromeccanica, dell’elettro- 
nica civile, della siderurgia, 
tubi, alluminio, chimica e fi- 
bre, non ci saranno, almeno 
peri prossimi due mesi, pro- 
fonde ristrutturazioni che al- 
terino l'assetto produttivo e 
occupazionale esistente. 


E questo l'impegno preso 
ieri dal governo, al termine di 
una riunione che si è svolta al 
ministero dell'Industria tra i 
ministri Pandolfi e De Miche- 
lis e i rappresentanti della 
federazione unitaria Cgil, Cisl, 
Uil, dell’Flm e della Federa- 
zione lavoratori chimici, con- 
vocata per esaminare una se- 
rie di comparti industriali in 
cui.permangono.condizioni di 
crisi e processi di ristruttura- 
zione. È 


La delicata situazione poli- 
tica e la ormai certa crisi di 
governo hanno infatti indotto 
a «congelare» la situazione in 
‘questi sette settori, utilizzan- 


do i prossimi giorni per una 
serie di incontri che serviran- 
no ad approfondire gli argo- 
menti più urgenti. 


«Ciò non significa — ha 
spiegato però il ministro del- 
l'Industria Pandolfi al termi 
ne dell’incontro — che alcune 
questioni non possano trova- 
re il loro compimento anche 
in questa fase». Si tratta per 
esempio del Piano per l’elet- 
tronica civile (240 miliardi da 
destinare alle aziende che 

‘conferiranno i loro impianti 
produttivi alla Rel, una socie- 
tà di gestione controllata dal- 
le società aderenti in propor- 
zione alla loro quota di produ- 
zione) che verrà discusso e 
illustrato ‘ai sindacati nel pri- 
mo appuntamento, fissato Sa- 
bato prossimo, la questione 
Zanussi per la quale è previ- 
sto ùn incontro il 2 maggio 
prossimo, e la soluzione. per 
l'industria termoelettromec- 
canica Magrini-Galileo. 

Per il settore della siderur-, 


«Rel»: aumento di capitale 

ROMA — Con un aumento di capitale da 1 a 210 miliardi di 
lire la «Rel», la società pubblica di riassetto del settore 
dell'elettronica civile, ha deciso di adeguare il . apitale sociale 
‘ai mezzi necessari per effetture i previsti interventi di salvatag- 


gio nel comparto. 


gia, rimane la scadenza del 30 
giugno, la ‘riunione cioè dei 
ministri della Cee che dovra 
decidere la quota di produzio- 
ne dei paesi europei. Secondo 
il ministro delle partecipazio- 
ni statali De Michelis però la 
Comunità europea terrà con- 
to della situazione politica 
italiana e permettera al 
‘nostro paese di presentare i 
suoi piani di produzione più 
in'la/mel tempo. 


‘Anche per il comparto del- 


l'alluminio si cercherà di por- 
tare comunque al Cipi entro il 
mese di maggio la delibera 
definitiva, nella quale inserire 
il costo agevolato dell’energia 
e un aggiustamento del piano 


di settore. Il governo ha forni- 
to inoltre garanzie per l’eroga- 
zione di ulteriori 180 miliardi, 
«necessari, assieme ai 240 già 
stanziati, ad impedire il col- 
lasso produttivo del settore. 

Perl settore delle fibre, infi- 
ne, i ministri dell’Industria e 
delle Partecipazioni statali, 
chiederanno alla Montedison 
la sospensione della procedu- 
ra peri licenziamenti già pre- 
visti che ‘interessano circa 
3000, lavoratori. 

«Il dato positivo — hanno 
commentato i sindacati — è 
che con le riunioni in pro- 
gramma, riprenderemo un 
confronto interrotto da alme- 
no quattro mesi». 


L’INCERTO FUTURO DEL GRUPPO 


della De provinciale 


PORDENONE — La situa- 
zione del gruppo Zanussi è 
stata oggetto di attenta anali 
«si da parte della direzione pro- 
vinciale di Pordenone della 
De. Un'ampia e dettagliata 
relazione è stata svolta dal 
segretario provinciale, Boer. 
Nell'ambito dell’azione di co- 
stante attenzione sugli svilup. 
pi della vicenda Zanussì, che 
riveste eccezionale rilievo per 
l'economia dell’intera provin: 
cia, Boerha riferito sull’incon- 
tro avvenuto a Trieste con il 
ministro dell’industria, Pan. 
dolfi, sugli incontri in Regione 
con il presidente Comelli, gli 
assessori e i consiglieri regio- 
nali della provincia € Sul con- 
tatti con le organizzazioni sin- 
dacali. i 

Nel corso del dibattito che 
ne è seguito è stata evidenzia. 
ta «Ja delicatezza del momen. 
to e la necessità che Ì vari 


passaggi per la soluzione del- 
la situazione vengano affron- 
tati con grande senso di re- 
sponsabilità e realismo, evi- 
tando ogni strumentalizzazio- 
ne politica che introdurrebbe 
elementi fuorvianti e di ten- 
sione tra ilavoratori». La dire- 
zione ha quindi dato mandato 


al ‘segretario, Boer, di conti-- 


nuare nell’azione intrapresa 
affinché sia garantita al grup- 
po Zanussi l’attuale posizione 
di preminenza in campo na- 
zionale ed europeo, venga as- 
sicurato il mantenimento dei 
posti di lavoro e confermato a 
Pordenone il ruolo guida an- 
che della costituenda società 
operativa Rel-Zanussi. 

La direzione si riunirà nuo- 
vamente per valutare la situa- 
zione dopo l’incontro al mini- 
stero dell’industria previsto 
per il 2 maggio tra sindacati e 
rappresentanti dell'azienda. 


SCIOPERO: GENERALE DELL'INDUSTRIA 
Una relazione-analisi| Pordenone in crisi: 


parla Luciano Lama 


PORDENONE — Oggi scendono in piazza i lavoratori di 
tutta la provincia di Pordenone per rivendicare una diversa 
politica economica nel momento in cui la crisi colpisce pesante- 
mente questa che era considerata un'isola nel quadro di 
difficoltà economica del Paese e della regione. 

Alla manifestazione prenderà parte il segretario generale 
della Cgil, Luciano Lama, che terrà un comizio a nome della 
Federazione unitaria alle 10 in piazza XX Settembre. 

Due cortei di lavoratori partiranno alle 9 dagli stabilimenti 
Rex e Zanussi di Porcia e da Borgomeduna, al quale faranno 
capo i lavoratori tessili, chimici, della Zanussi elettronica e 
della Savio oltre a tutti gli addetti delle medie e piccole aziende 


della provincia. 


Ai centro della piattaforma del sindacato c'è la pesante 
situazione della Zanussi, per la quale vengono minacciati dalla 
direzione migliaia di licenziamenti con pesanti ripercussioni 
sull’intero tessuto economico e sociale della provincia. 

Accanto a questo vi è la situazione della Savio, dove è 
presente un massiccio ricorso alla cassa integrazione, per 
mancanza di commesse e di un organico piano governativo per 
il meccano-tessile, e la drammatica vicenda dell’Olcese- 
Veneziano, presidiata da oltre due mesi dalle lavoratrici. 

La Federazione Cgil, Cisl e Uil ha più volte richiamato 
l'imprenditoria pordenonese alle proprie responsabilità e ha 
sollecitato l’intervento della regione e del governo per cercare 
di dare una soluzione alla difficile situazione. 


| Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo; «Omdurman» 
(Sudan), ag. Zangrando, Ìmbarco 
legname, pro. port Sudan, otm. 
molo Il: «Egizia» (italiana) ag. 
Lioyd Triestino, sbarco imbarco 
contenitori, prov. Alessandria, 
orm. molo VII; «Duneck» (germa- 
nica), ag. Cosulich, sbarco imbarco 
contenitori, prov. Israele, orm. mo- 
lo VII; «Akata Maru» (giappone. 
se), ag. Cima, sbarco imbarco con- 
tenitori, prov. Port Kelang, orm, 
molo VII; ;* 

Navi in partenza: «Kapiten Ah- 
met Luli» (albanese), ag. Amat, 
dest. Durazzo; «Pelka» (greca), ag. 
Boss, dest. Istanbul, «Egizia», (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestino, dest, 


Latakia, «Runeck» (germanica),' 


‘ag. Cosulich, dest. Limasol. 
Navi all'ormeggio: «Kapiten 
Ahmet Luli» (albanese), ag. Amat, 
imbarco varie, orm. riva 17; «Al 
‘Salam III» dibanese) ag. Matlines, 
attesa imbarco bestiame, orm. mo- 
lo II; «Alianora» (italiana), ag. 
Greehnam, attesa ordini, orm. mo- 
lo III; «Pelka (greca), ag. Boss, 
imbarco varie, orm. riva I grande 
«Bannock» (italiana), ag. Cosulich, 
oceanografica, orm. stazione ma- 
rittima, «Giorgios» (Malta), ag. 
Daddamar, sbarco rinfusa ossa, 
‘orm. molo V; «Esquilino» (italia- 
na), ag. Lloyd triestino, attesa or- 
dini, orm. testa molo VI; «Peppino 
D'Amato (italiana), ag. Topic, alli- 
bo carbone, orm. molo VII; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Penso, tra- 
sbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socardue (italiana), ag. Penso, 


trasbordo carbone, orm. molo 


| VIII; «Palatino» (italiana), ag. 


Loyd Triestino, attesa ordini, orm. 
Gaslini. d 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Aref» (libanese), 
ag. Costanzi, mais; «M:Smits» 
(olandese), ag. Costanzi, caolino, 
da Fowej; «Bereznik» (sovietica), 
‘ag. Martinoli, tondello, da Lenin- 
grado. 

Navi in partenza: «Maja» (italia- 
na), cemento, per Tripoli; Oinous- 
sai (cipriota), vuota, per Trieste; 
«Arunto» (liberiana), vuota, per 
Ravenna; «LItochoron» (greca), 
vuota, per Pireo. 

Navi all’ormeggio: «V.Pudov- 
kim» (sovietica, ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco rottami di ferto; 
«Ocean Ranger» (greca), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco tavole; 
«Balsa 24» (panamense), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega, sbarco caoli- 
no; «Volgoles» (sovietica), ag. Mar- 
tinoli, Portorosega, sbarco tondel- 
lo; «Socartre» (italiana), ag. Catta- 
ruzza, banchina Enel, sbarco car- 
bone; «Sithonia II» (greca), ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco 
Crusca. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Sabirabad» (s0- 
Vietica), ag. Friulmar, merce in 
transito, da Pott; «Bona» (italia- 
na), ag. Friulmar, sale industriale, 
da Porto Empedocle. 

Navi in partenza: «Saimenskij 
Kanal» (sovietica), vuota, per Ma- 
slenica; «Ariston» (libanese), mer- 
ce varia, per Ravenna; «Las Mi- 


nas» (cipriota), merce varia, per 
Chioggia; «Lotus» (egiziana), mer- 
ce varia, per Alessandria d'Egitto. 

Navi all’ormeggio: «Sormov- 
‘skiy-43» (sovietica), ag: Friultrans, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Mistelle» (svedese), ag. 
Friulmar, darsena di Torviscosa, 
sbarco tronchetti; «Maria» (greca), 
ag. Marlines, bacino Margret, im- 
barco merce varia; «Isabelle» 
(honduregna), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria. «Herend» (ungherese), ag. Mar- 
lines, bacino Margret, imbarco 
merce varia; «Marina» (greca), ag. 
Marlines, bacino Margret, imbarco 
ferro; «Pella» (greca), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia. 


MI ITALSIDER — Italsider 
Spa di Genova, società del 
gruppo Iri-Finsider, terrà l’as- 
semblea degli azionisti in se- 
conda convocazione il 27 
maggio possimo nella sede so- 
ciale di via Corsica 4, anziché 
in prima convocazione il 29 
aprile. Lo ha reso noto la so0- 
cietà. 


II <740-S> — Il modello fisca- 

le «740-S», cioè il modello 
semplificato per la dichiara- 
zione dei redditi, è stato mes- 
so ieri «in distribuzione» dal- 
l'istituto poligrafico, dello 
Stato. 


tutti i governi europei hanno 
tentato e stanno tentando di 
por rimedio attraverso ‘una 
massiccia dose di aiuti finan- 
ziari. I francesi sono di gran 
lunga i più impegnati: il 
governo di Mitterrand ‘e le 
compagnie private hanno in 
programma di pompare 20 
miliardi di dollari nell’indu- 
stria elettronica entro il 1988. 
Più modesto l'investimento 
tedesco: con 1,7 miliardi di 
dollari dal ’67 ad oggi: attual- 
mente è in piedi un ulteriore 
stanziamento di 190 milioni di 
dollari a favore dell'industria 
privata. Londra è anch'essa 
molto impegnata anche se, in 
questi ultimi tempi gli inve- 
stimenti diretti alla creazione 
di nuove imprese, attraverso 
il British Tecnological Group; 
sono stati ridotti. 

In Italia si cerca di procede- 
re su due precise direttrici: 
l'intervento statale attraverso 
la Rel, la società istituita con 
la legge 5 marzo ‘82 che do- 
vrebbe accollarsi gli oneri del- 
la produzione più colpita dal- 
la concorrenza estera, cioè 
l'elettronica di consumo, e at- 
traverso tutta una serie di 
processi di ristrutturazione, 
portarla a livello economico 
entro cinque anni, e l’iniziati- 
va privata attraverso sia il 
reperimento di fondi anche 
all’estero, sia l’alleanza con 
altre imprese europee. Da ri: 
cordare infine l'intervento co- 
munitario: la Cee ha stanziato 
circa 40 milioni di dollari per 
il programma Esprit, che in- 
tende estendere il campo del- 
la ricerca tecnologica nel 
campo dei semiconduttori. 


Un complesso di interventi 
molto importante, senza dub- 


bio, ma che già risente del. 


ritardo accumulato negli anni 
*70. In effetti gli europei nel 
loro tentativo di restringere il 
gap che li divide dai concor- 
renti d’oltre oceano, stanno 
«sparando» a un bersaglio in 
movimento. Le industrie ame- 
ricane e giapponesi stanno a 
loro volta, spendendo molta 
attezione e molto denaro sia 
per combattetsi fra "di loro 
(egli Usa sì sta assistendo al 
fenomeno della creazione di 
mastodontiche «joint- 
venture» per frenare la pene- 
trazione giapponese nel cam- 
po dei semiconduttori, men- 
tre Tokio sta sforzandosi per 
spezzare la leadership ameri- 
cana nel settore dei supercon- 
duttori) sia per mantenere in- 
tatto il vantaggio rispetto agli 
europei. 

Questa ultima è, tuttavia, la 


minore preoccupazione. (Agli, 


europei spesso si imputa la 
scarsa qualità del prodotto ei 
ritardi, imperdonabili, nelle 
consegne: due fattori che limi- 
tano fortemente la possibilità 
di incontri di collaborazione, 
di un’«intente» benefica a tut- 
ti. Se qualche spiraglio di in- 
versione di tendenza esiste, 
esso è dato da un timore che 
si sta facendo strada in Giap- 
pone dal convincimento, cioè, 
che una politica commerciale 
troppo aggressiva possa rive- 
larsi controproducente, por- 
tando ad un ulteriore induri- 
mento delle già sostanziose 
barriere doganali europee. 
Ma anche questa possibilità 
è soltanto un palliativo, per di 
più suggerito dall’esterno. Per 
l'Europa la via mestra resta 
quella dell’operare, del lavo- 
rare insieme, della creazione 
di una «via europea» (meglio 
paneuropea): un cammino 
tutt’altro. che facile, perché 
intralciato troppo fortemente 
da chiusure e pregiudizi na- 
zionali; raramente, se non 
mai, tentativi del passato, in 
altri campi, hanno dato esito 
positivo. i È 
Alessandro Cappellini 
(fine) 


23 | La vita nel porto 


Positivo il primo trimestre. 


TRIESTE — Dalle cifre del- 
l'Ufficio studi e statistica del- 
YEnte Porto abbiamo appreso 
che il traffico cosiddetto com- 
merciale (operato attraverso i 
due punti franchi e lo Scalo 
dei legnami) ha subito delle 
variazioni nelle specifiche 
‘merceologiche, e cioè aumen- 
ti negli sbarchi di caffè verde, 
negli imbarchi di legnami e 
dell'ottimo «exploit» del car- 
bon fossile destinato al tra- 
sbordo per altri scali nord- 
adriatici. 

Anche alcuni prodotti del- 
Valta tecnologia hanno regi- 
strato confortanti incrementi, 
lasciando bene sperare per il 
futuro. Nel complesso gli scali 
commerciali hanno chiuso il 
trimestre con quasi 1.110 mi- 
lioni di tonnellate e con un 
aumento di circa 219 mila t 
sullo stesso periodo dello 
scorso anno. Nei carboni fossi- 
li un nuovo record (fra sbarchi 
ed imbarchi); da 280 mila a 
572 mila. Una voce merceolo- 
gica che diventerebbe ancor 
più consistente se verrà deci- 
sala costruzione del carboter- 
minal. 


Nel complesso, la movimen- 
tazione nei tre punti franchi è 
stata positiva, considerando i 
seguenti fattori di disturbo: 
crisi generale in tutti i porti 


nelle merci vame; restrizioni * 


di parecchi Stati del terzo 
mondo all'importazione di be 
ni di non primaria necessità, 


per motivi valutari; le fre- | 


quenti oscillazioni valutarie 
che disturbano i «budget» 
delle società d’import-export; 
la concorrenza nei prodotti di 
elevata tecnologia da parte 
dell'Asia di Sud Est e. del 
gruppo, Giappone/Corea/Tai- 
wan; la sospensione di costru- 
zioni industriali nei paesi del 
terzo mondo per carenza di 
prestiti per capitali da inve- 
stimento. 


Nel contesto occorre anche 
dar rilievo alla sfrenata .con- 
correnza. dei porti del. Nord 
Europa che offrono condizioni 
quasi da «dumping» per le 


merci centroeuropee destina- 


te al Nord Atlantico, al Sud 
America e anche all’Africa oc- 
cidentale e orientale. 


D. Lun. 


Mercoledì, 27 aprile 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


_6Ò0 "+£+41.. vuoto  9'd@_--?z?.-/.._.___. 


IL 3 MAGGIO L’ABI PORTEREBBE IL PRIME RATE A 18,50 


SINGOLARE MANIFESTAZIONE DI PROTESTA DEI CONTADINI BRETONI 


Probabile la riduzione 
del costo del denaro 


ROMA — Per quanto ri- 
guarda il livello del costo del 
denaro, sembra che un accor- 
do sia stato raggiunto nei 
giorni scorsi tra i tecnici del 
Sistema bancario. Il «prime 
rate» (il tasso attivo di riferi- 
mento praticato alla clientela 
Maggiore) dovrebbe scendere 
di un punto: il comitato ese- 
Cutivo dell’Associazione ban- 
Caria italiana (Abi) dovrebbe, 
il prossimo tre maggio, porta- 
Te il «prime» al 18,50% rispet, 
to al 19,50% fissato lo scorso 
31 marzo. 

La riduzione seguirebbe, 
Nella ‘stessa ampiezza, quella 
Che le ,autorità monetarie 
hanno.varato 1°11 aprile per il 
tasso ufficiale di sconto. Mala 
decisione non si può ancora 
Considerate scontata, anche 
Se a livello tecnico tutto lascia 
intendere che si arriverà ad 
Un ribasso di questa entità. In 
Tealtà una riduzione di un 
bunto del «prime rate» Abi 
Significherebbe per molte 
banche, soprattutto quelle 
Più grosse, ridurre di mezzo 
Punto, in quanto già molti 
istituti hanno proceduto au- 
tonomamente ad un ribasso 
dello 0,5% rispetto al tasso 
Abi. 

In termini pratici, quindi, 
una riduzione di un punto del 
costo del denaro avrebbe si- 
Bnificato soltanto per quegli 
istituti che non hanno antici- 
Pato le decisioni dell'Abi. 
L'incertezza sull’accordo fina- 
le della riunione del 3 maggio 
deriva dalla disputa in corso 
tra banchieri in merito ai tassi 
passivi, quelli cioè che remu- 
Nerano i depositi dei clienti. 

La categoria sembra sem- 
bre più dividersi in due «parti- 
ti»: da un lato, i fautori della 
Temunerazione stabile sui de- 
bositi a risparmio; dall’altro, 
coloro che vogliono lasciare le 
cose così come stanno perché 
ll mercato, a loro giudizio, non 
consentirebbe ancora remu- 
nerazioni differenziate. 


Il problema non appare di 
semplice soluzione, anche se 
tutti sono favorevoli ad una 
riduzione del livello dei tassi 
passivi: in realtà, c'è da consi- 
derare che le ultime rilevazio- 
ni ufficiali indicano una remu- 
nerazione media intorno al 
12,90% che si confronta con il 
rendimento medio annuo dei 
Bot parì al 18,22%. La diffe 
renza appare ancora enorme 
per gestire il sistema in con- 
correnza. I fautori del rendi- 
mento zero peri conti correnti 
«di servizio», ipotizzano re- 
munerazioni del depositi a ri- 


PARIGI — Mentre oggi a 
Bruxelles riprendono le diffi- 
cili trattative sui prezzi agri- 
coli per la stagione 1983-84, 
sospesi la scorsa settimana 
per l'impossibilità di giungere 
a un accordo, ieri è esplosa la 
rabbia dei contadini francesi. 
La più colorita tra le manife- 
stazioni è stata indubbiamen- 
te quella che ha attraversato 
Parigi: un convoglio di circa 
300 veicoli che riaccompagna- 
va alla frontiera con la Ger- 
mania un camion tedesco di 
carne di maiale, proveniente 
dalla Cecoslovacchia. Il ca- 
mion è stato intercettato 


sparmio molto vicine al tasso 
di inflazione: ma questa ipote- 
si non sembrerebbe piacere 
alle autorità monetarie. 


BI ARGENTO — La società 
di Brokers londinese Bousted 
Ltd ha detto nel suo rapporto 
commerciale trimestrale che 
il prezzo dell'argento bullion 
disponibile salirà a 18-19 dol- 
lari per oncia Troy durante il 
quarto trimestre dell’anno in 
corso. L'argento dovrebbe 
stabilizzarsi dopo la seconda 
ondata di rialzo nella gamma 
tra 10,90 e 12,90 dollari a breve 
termine. 


domenica notte alla frontiera 
di Landivisiau, e rappresenta 
per gli agricoltori francesi 
che, a causa dei montanti 
compensativi, hanno visto il 
loro maiale diventare il più 
caro della Comunità, «un 
esempio di importazione 
sleale». 

‘A manifestazione conclusa 
l’autocarro incriminato, già 
definito «autocarro della ver- 
gogna» che era stato scortato 
da agricoltori e allevatori dal- 
la Bretagna fino a Parigi, è 
ripartito sempre sotto scorta 
in direzione della frontiera te- 
desca. 


Altre proteste si sono avute 
nel Sud del paese, dove vicino 
a Nimes sono stati bloccati 
una dozzina di camion spa- 
gnoli e portoghesi. Il contenu- 
to, vino e frutta, è finito tutto 
a terra. Manifestazioni anche 
a Strasburgo, davanti alla se- 
de del Parlamento europeo, e 
alla frontiera con il Belgio: 
anche lì, sono stati bloccati 
alcuni camion, e il maiale che 
trasportavano dall'Olanda e 
dalla Danimarca è finito sul 
l’asfalto. 

Intanto è stato precisato 
che la protesta dei vignerons 
francesi, che ha causato la 


NUOVE CATEGORIE OLTRE LE TRADIZIONALI «SEGNATE» DAI SUPERISPETTORI TRIBUTARI 


Forti sospetti di evasione fiscale 


ROMA — Non sono solo le 
categorie ormai tradizionali 
(commercianti, lavoratori au- 
tonomi, professionisti) a eva- 
dere il fisco: anche settori co- 
me le banche e l’editoria pe- 
riodica hanno un comporta- 
mento fiscale che non «brilla» 
per correttezza. A rilevarlo è 
Ja relazione annuale dei supe- 
rispettori tributari — l’organi- 
smo che da circa due anni 
svolge controlli sulle grosse 
aree di evasioni — dedicata 
nella sua ultima parte ad ana- 
lisi del settore. 

Le perplessità del Secit, il 
servizio centrale degli ispetto- 
ri tributari, nei confronti delle 
banche, nascono dalle cifre: 
dal ’74 ad oggi, a fronte dì un 
incremento progessivo dell’u- 
tile netto delle aziende di cre- 
dito, raddoppiato in termini 
percentuali dei fondi interme- 


diati, i risultati fiscali presen- 
tano un andamento inverso, 
evidenziando perdite consi- 
stenti. 

A spiegazione del fenomeno 
la relazione dei superispettori 
ha individuato comportamen- 
ti anormali nel settore, che «si 
possono ragionevolmente ri- 
tenere di portata generale». 
La tendenza che emerge da 
parte delle banche è — secon- 
do il Secit — quella di inter- 
pretare norme e risoluzioni 
ministeriali. a proprio uso e 
consumo. 

Le deduzioni integrali dei 
costi, ammesse per le gestioni 
separate delle esattorie, ven- 
gono ad esempio estese al ser- 
vizio collaterale — ma secon- 
do il Secit ben diverso — delle 
tesorerie. Quando invece le 
risoluzioni del ministero risul- 
tano sfavorevoli, le banche 


tendono ad ignorarle: è il caso 
delle direttive che stabilisco- 
no la indeducibilità di perdite 
presunte su operazioni di 
cambio. Altro «escamotage» 
abbastanza diffuso è quello di 
compensare i costi non inte- 
gralmente deducibili con iri 
cavi integralmente tassabili. 

Ugualmente spregiudicato, 
secondo la relazione, è il com- 
portamento che si registra nel 
settore dell’editoria periodi- 
ca. Qui si assiste ad «una vera 
e propria corsa» alla trasfor- 
mazione in «pubblicazioni pe- 
riodiche», che godono di un 
regime fiscale agevolato, di 
prodotti che non possono es- 
sere considerati tali. Finisco- 
no quindi con usufruire della 
possibilità di applicare l’im- 
posta su una quota di prodot- 
ti indipendente dal livello rea- 
le di vendita, anche produtto- 


INDAGINE CONGIUNTURALE E DI BREVE -PERIODO DI UN GRUPPO INGLESE 


Verso una sostanziosa ripresa 
i prezzi delle materie prime 


LONDRA — Ripresa în vi- 
sta per î prezzi delle materie 
prime. Secondo VEconomist 
Intelligence Unit, gruppo di 
ricerca legato al settimanale 
inglese «The Economist», nel 
1983 i prezzi delle materie pri- 
me segneranno un certo recu= 
pero rispetto ai livelli dell’an- 
no scorso, grazie soprattutto 
al superamento della reces- 
sione internazionale. Non sì 
tratterà però di una ripresa 
spettacolare anche perché, se 
valutati in termini reali, î 
prezzi delle materie prime 
non sono poi risultati così 
bassi come ritenuto, 


Nell’apposito studio «î prez- 
zi delle materie prime dopo la 
recessione», il gruppo di ri- 
cerca sostiene che la comune 
valutazione secondo cui le 
quotazioni delle materie pri- 
me sui mercati internazionali 
hanno raggiunto valori ecce- 
zionalmente bassi nel 1982, 
non tiene conto del fatto chei 
prezzi sono di norma quotati 
în dollari, una valuta che si è 
fortemente apprezzata su tut- 
ti i mercati nel corso dell’an- 
no. Per molte materie prime, 
sostiene lo studio, î prezzi rea- 
li— depurati cioè dal fattore 
valutario e d'inflazione — sì 
sono mantenuti relativamen- 
te saldi. 

Sempre în termini reali, lo 
studio prevede un forte au- 
mento delle quotazioni, ri- 


spetto ai livelli del 1982, per 
prodotti quali il manganese, il 
tungsteno e forse anche lo 
stagno, a causa della ripresa 
dell'economia mondiale. Mi- 
glioramenti più modesti 
potranno scorgersi poi per î 
rottami di acciaio, la gomma 
naturale, la baurite e forse 
anche per il rame, il piombo e 
il cotone. Ribassi sono invece 
în vista sino al 1985 per il 
minerale di ferro e le fibre 
artificiali. 

Per la maggior parte delle 
rimanenti materie prime, le 
quotazioni dovrebbero invece 
mantenersi stabili, con scarse 
variazioni tra il 1982 e il 1985. 
Tuttavia, qualora la ripresa 
dovesse rivelarsi sufficiente- 
mente lenta, i prezzi delle ma- 
terie prime segneranno un 
aumento, forse raggiungendo 
nella media i livelli del 1981, 
sempre în termini reali. Se 
invece la ripresa sarà più 
veloce, sostiene lo studio, î 
prezzi saliranno più rapida- 
mente, tornando per lo meno. 
ai livelli del 1979. 

Sempre secondo il gruppo 
di ricerca, le fluttuazioni di 
prezzo sì sono fatte più conte- 
nute, ed hanno rispecchiato 
per lo più variazioni nei cam- 
bi e dei tassi d'inflazione. In 
particolare, avrebbero influi- 
to sui prezzi delle materie prì- 
me il rialzo del dollaro e le 
vicende della sterlina. 


Petrolio: il mercato sembra stabile 
Urss ed Egitto possono rincarare 


LONDRA — I leggeri aumenti di prezzo del petrolio 
egiziano e sovietico sembrano confermare la ritrovata stabilità. 
del mercato dopo mesi d'incertezza, ma gli esperti restano cauti 
sulle prospettive a lungo termine, e ritengono che il mercato 
abbia tutt'altro che finito i problemi. I modesti rincari, 50 cent 
il barile, proposti dal Cairo. e da Mosca, due paesi non 
dell’Opec, riflettono un rafforzamento del mercato libero, spot, 
in seguito alla decisione presa in marzo dall’Opec di dare nuova 
struttura ai prezzi e alla produzione. 

Per ridurre gli effetti di un mondo pieno di scorte, i 13 
dell’Opec decisero di togliere 5 dei 34 dollari al prezzo di 
riferimento, limitando la produzione totale Opec a 17,5 milioni 
di barili al giorno. La settimana scorsa l'Opec ha reso noto che 
l'accordo reggeva e che, nonostante la debolezza del mercato 
‘proseguisse, nessun membro dell’Opec si era messo a praticare 
sconti sottobanco per aumentare le proprie vendite. Le indica- 
zioni per cui l’Opec era seriamente impegnata a evitare la 
guerra dei prezzi (secondo alcuni esperti avrebbe potuto 
portare il prezzo mondiale a 20 dollari il barile) hanno riportato 
gli acquirenti al «mercato spot». 

I prezzi spot ora generalmente sono tornati a livelli «ufficia- 
li» dopo essere scesi di 4 0 5 dollari sotto di essi. Egitto e Urss, 
che in inverno avevano ridotto i prezzi per tener su le vendite, 
sono i primi a godere della ritrovata salute del mercato spot. 
‘Alcuni funzionari Opec hanno detto che pure il prezzo di 
riferimento potrà salire di un dollaro, se il mercato mondiale 
sarà stabile. 

Però gli analisti della situazione notano che, in termini di 
vendite, l'Opec tuttora riesce a piazzare solo circa 15 milioni di 
barili al giorno, rispetto al record di 31, del 1979. Aggiungono: il 
meglio che l'Opec può sperare, per quest'anno, è produrre il 60 
per cento della sua capacità, per salire forse al 65 nel 1984. 

In queste circostanze, potranno di nuovo emergere pressio- 
ni finanziarie su alcuni paesi membri dell’Opec, portandoli a 
spingere in giù i prezzi e in su le vendite, in tal modo 
minacciando l'accordo londinese di marzo, così faticosamente 
raggiunto. i 


SOTTOLINEATI IN UN'ASSEMBLEA I PROBLEMI CHE ANGUSTIANO IL SETTORE 


L'utile difesa del formaggio Montasio 


Il settore lattiero-caseario, 
uno dei settori portanti dell’a- 
gricoltura regionale, con i 
suoi 3.000.000 di quintali di 
latte e oltre 160.000 q.li di 
formaggio montasio, sta rat 
traversando un periodo diffi- 
cile, Lo denunciano ì presi 
denti delle nostre molte latte- 
rie sociali, i quali lamentano 
un continuo calo nel conferi- 
mento del latte per la trasfor- 
mazione in formaggio. 

Il problema è stato affronta- 
to e ampiamente dibattuto in 
occasione della assemblea an- 
nuale dei soci del «Consorzio 
regionale del formaggio mon- 
tasio», che si è tenuta presso 
Ja sede dell’Ente-a Rivolto di 
Codroipo, alla presenza di tut- 
ti i principali responsabili del- 
l'agricoltura regionale, asses- 
sore all’agricoltura, dott. Miz- 
zau, presidente dell’Ersa Luc- 
ca, e rappresentanti delle or- 
ganizzazioni professionali, 
della cooperazione e, dell’As- 
sociazione degli allevatori. 

Il presidente del Consorzio, 
Enrico Bellavite, a nome del 
consiglio di amministrazione, 
ha presentato un’ampia rela- 
zione che ha toccato tutti i 
principali problemi del set- 
tore: 


— concorrenza del latte ad 
uso: alimentare, che realizza 
spesso’ prezzi superiori di 
quello destinato alla trasfor- 
‘mazione in formaggio; 

— massicce importazioni di 
formaggi dall'estero, spesso di 
dubbia origine, i quali eserci- 
tano una sleale concorrenza 
alla nostra produzione; 

— necessità di migliorare la 
qualità del nostro montasio, 


prodotto anche al di fuori dei 
confini della regione e, soprat- 
tutto, all’estero. 


Numerosi gli interventi dei 
presenti, tutti orientati ad 
evidenziare la gravità della 
situazione ed a sollecitare 
adeguate misure al fine di evi- 
tare una crisi irreversibile del- 
l’intero settore. A tutti ha ri- 
sposto l’assessore all’agricol- 
tura Mizzau, il quale ha affer- 
mato che î produttori non 
possono attendersi interventi 
miracolistici da parte del po- 
tere pubblico, perché vi sono 
realtà di mercato che non pos- 
sono essere ignorate. 


Ha assicurato, tuttavia, il 
pieno appoggio dell’Ammini- 
strazione regionale per quan- 
to di propria competenza, in 
particolare nel settore della 


instaurando maggiori con- | difesa del marchio del monta- 


trolli alla produzione (prezzo 
del latte al produttore diffe- 
renziato a seconda della qua- 
lità); 

— riconoscimento della de- 
nominazione di origine del 
Montasio, (con difesa del mar- 
chio di qualità); 

— infine, una adeguata 
campagna pubblicitaria ‘al fi- 
ne di far conoscere il nostro 


sio e della sua pubblicizzazio- 
ne. Ha esortato infine le coo- 
perative ad operare unite nel 
Consorzio di secondo grado, 
la struttura promossa dalla 
Regione, alla quale la Regio- 
ne stessa darà tutto il proprio. 
appoggio perché possa svol- 
gere in pieno le sue funzioni di 
coordinamento e di propulsio- 
ne del settore. 


ri di collane di dischi, cassette 
sonore per corsi di musica, o 
di ballo, francobolli da colle- 
zione, raccolte di rocce ecc. 
Pubblicazioni periodiche 
vengono considerate. grazie 
alla tesi per cui è sufficiente 
l'avvenuta registrazione della 
testata come periodico, pres- 
so il tribunale, anche le varie 
collane rosa, i libri tascabili e 
simili. Usufruendo del regime 
forfettizzato è stata poi esco- 
gitata un’altra forma di eva- 
sione poiché quel che resta 
dopo la prima commercializ- 
zazione del prodotto è esente 
da imposta si è diffusa nei 
settori dei libri, dischi, etc. 
L’abitudine di confezionare 
sin dall'inizio un numero di 
copie molto superiore a quello 
da vendere, per poi ridistri- 
buirlo in un momento succes- 
sivo, esenti di Iva. In altri 


BORSE E MERCATI 


sulle banche e la stampa periodica 


casi, addirittura, si utilizzano 
le copie invendute, adeguan- 
do il prezzo a quello corrente. 
Altro fenomeno distorsivo, se- 
condo il Secit, è quello deri- 
vante da una «libera interpre- 
tazione» dell’agevolazione ri- 
servata ai periodici aventi ca- 
rattere politico, sindacale, re- 
ligioso, sportivo 0 culturale. 
Per questa categoria di 
pubblicazioni, infatti, l’ali- 
quota Iva è fissata al2% a 
fronte/a del 18% ordinario. La 
conseguenza è che il 95% delle 
pubblicazioni periodiche in 
commercio rientrano in qual- 
che modo-nel regime agevola- 
to, comprese riviste specializ- 
zate o giornalini a fumetti ecc. 
Proprio per mettere ordine, il 
ministro Forte ha proposto in 
questi giorni, di unificare l’ali- 
quota, provvedendo ad una 
sanatoria per il passato. 


Timido miglioramento 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi in sensibile 
diminuzione. L'attività è 
risultata molto. frammenta- 
ria a conferma della situazio- 
ne di incertezza in cui si tro- 
va attualmente il mercato. 
La prospettiva di una crisi di 
governo e di un ricorso alle 
elezioni anticipate sembra, 
infatti, indurre ad una mag- 
giore cautela gli operatori. 
Tuttavia non sono mancate 
alcune iniziative che, pur tro- 
vando scarso seguito, hanno 
consentito selettivi recuperi 
della quota che, mediamente, 
ha segnato un progresso di 
poco inferiore all’1%. 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona-, 
rio con prezzi irregolari. Ben 
tenuti i Cet e d i Btp ed 
offerte le Enel indicizzate. 

AI listino sono migliorate 
le Pacchetti (+6,9%), Cavarze- 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del 26-4 
validi per transazioni fra. banche 


re (+5,7), De Angeli (44,2), 
Brioschi (+3,6). Ma significa- 
tivo è risultato il migliora- 
mento degli assicurativi: Al- 
leanza (+3,9), Ras (+2,9), 
Abeille (+2,8), Generali 
(+2,5). 


| Borse Estere 


LONDRA — Mercato generalmen- 
te fermo attraverso scambi calmi 
e selettivi, dopo un avvio debole 
in sintonia con Wall Street. L’in- 
dice del Financial Times è salito 
di 2,7 punti a 696. 


FRANCOFORTE — Un’ondata 
di realizzi, favorita dalla flessione 
di Wall Street, ha investito il 
mercato spingendo al ribasso i 
valori azionari che hanno regi- 
strato perdite fino a 5 marchi, Il 
tono di fondo del mercato, tutta- 
via, rimane fermo. 

ZURIGO — I prezzi dei valori 
azionari elvetici hanno chiuso in 
leggero rialzo attraverso scambi 
generalmente privi di lustro. Gli 
operatori sembrano aver ingorato. 
alcuni fattori negativi. 


PARIGI — Titoli in considere- 
vole ribasso attraverso scambi 


1 mese 3mesi 6mesi | tranquilli, con al centro della at- 
Dollaro Usa 9-14 9-14 9-14 | tenzionela Michelin che ha perso 
Sterl. brit, 10-1/4 10 10-1/4 68 a 730 punti dopo l'annuncio di 
Franco sv. 4-12 4-12 4-1/4 | forti perdite di bilancio nel 1982 
Marco ger., 4-12 5 5-1/4 | (circa 4 miliardi di franchi). 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1458,20 1456,— 1458,25 

» USA TP —_ 1350,— ei 
Marco tedesco 594,87 591,50 594,91 
Franco francese 198,43 198,90 198,44 
Fiorino olandese 528,14 526, 528,11 
Franco belga 29,84 29,50 29,84 
Lira sterlina 2291,60 2290,— 2291,85 
Lira irlandese 1878,60 1863,— 1878,80 
Corona danese 167,46 168,50. 167,48 
ECU 1347,69 teen 134,69 
Dollaro canadese 1188, 1160,— 1188, 
Yen giapponese 6,15. 5,95. 6,15 
Franco svizzero ‘708,25 702, 708,17 
Scellino austriaco 84,45 84,25 84,46 
Corona norvegese 204,97 197, 204,96 
Corona svedese 194,92 187 194,93 
Marco finlandese 268,70 R59,— 268,70 
Escudo portoghese 14,58 13,35 14,54 
Peseta spagnol. 10,75 10,50 10,74 
Dinaro (Milanò) TG a, pes 

» (Milano) TP 19 

>» (Roma) 14,50 

» (Trieste) tennni 16-17,50 
Dragma greca TG 16,— 

» greca TP —, 19 
Dollaro australiano re 1180,— °° 


I coefficienti di deprezzgmento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: 


ei confronti del dollaro 


60,16 p.c. (60,15); nei confronti delle valute Cee 57,35 p.c, (57,32); nei confronti 


di tutte le valute 58,75 p.c. (58,74). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 436,97 (— 6,03) Milano 441,72 (-—) 
Hongkong | 434,75 (+ 1,40) Parigi 435,80 (— 6,25) 
New York 434,75 (-— 6,75) Zurigo 435,60 (-— 6,00) 
Londra 434,75 (- 6,15) 


Sterlina vo 145000-150000; sterlina nc (ante 73) 147000-152000; sterlina ne 
(post 73) 145000-150000; 50 pesos messicani 760000790000; 20 dollari oro 
710000-740000; krugerrand 630000-650000; oro fino 20500-20700; argento 567 
.580; platino 20990. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito. numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Carne suina della Cecoslovacchia 
catturata e espulsa dalla Francia 


distruzione di 30 mila litri di 
vino italiano al porto di Sete, 
non era diretta contro i viti- 
coltori italiani, ma rientrava 
nella più ampia contestazione 
dei montanti compensativi, 
già manifestata dagli alleva- 
tori italiani con il blocco del 
Brennero, Il chiarimento vie- 
ne dall'ambiente degli impor- 
tatori francesi di vino i quali 
tengono a precisare che non 
esistono le ragioni per una 
nuova «guerra del vino» in 
quanto le esportazioni di vino 
italiano in Francia si sono più 
che dimezzate quest'anno 
passando da 650 mila a .300 
mila ettolitri al mese. 

Dopo i numerosi interventi 
della Comunità, che hanno 
favorito la distillazione di cir- 
ca 10 milioni di ettolitri di 
vino italiano, circa il 10% del- 
la produziorie annuale, il prez- 
zo del vino italiano — fanno 
rilevare gli importatori — ha 
perso concorrenzialità. Infat- 
ti, il prezzo di 2700 lire grado 
ettolitro, stabilito dalla distil- 
lazione preventiva di que- 
st’'anno, sommato ai costi di 
mediazione, di trasporto ecc., 
ha raggiunto le 3300/3400 lire, 
ovvero il prezzo del vino fran- 
cese. 


Lira stabile 
La sterlina 
guadagna 
35 punti 


ROMA — Al contenuto re- 
cupero del dollaro sì è accom- 
pagnato, dopo la giornata di 
chiusura dei mercati italiani 
per il 25 aprile, un leggero 
rialzo della lira nei confronti 
delle principali valute del si- 
stema monetario europeo. Al 
difuori dello Sme, il dato prin- 
cipale è costituito dal volo 
spiccato della sterlina che, 
con un apprezzamento di cir- 
ca 35 lire si è portata al livello 
più alto dal 3 dicembre. 


| Bilanci e società 
Raddoppio del capitale 


avviato dalle Generali 
Premi ’82: 1930 miliardi 


ROMA — Le «Generali» hanno raccolto nell’82 premi per 
un totale di 1.930 miliardi di lire, con un incremento del 21% 
rispetto al 1981, è un risultato di esercizio che dovrebbe 
comportare — secondo le stime — un utile superiore ai 46,8 
miliardi dell’esercizio precedente. Il quadro emerso dalla 
riunione odierna del consiglio di amministrazione della socie- 
tà che ha deciso perciò dî proporre all'assemblea il raddoppio 
del capitale in forma gratuita. 

L'aumento del capitale da 125 a 250 miliardi — secondo la 
proposta del consiglio di amministrazione — dovrà avvenire 
con il raddoppio del valore nominale delle azioni da 4000 lire a 
8000, mentre viene anche proposto un loro successivo frazio- 
namento, in ragione di 4 azioni nuove da lire 2000 ogni azione 
vecchia, per favorire — come detto in un comunicato — una 
più agevole diffusione di queste tra i risparmiatori. 

Dopo questa operazione — rileva ancora la nota del 
consiglio di amministrazione — resteranno riserve per oltre 
430 miliardi di lire. Per quanto riguarda ancora il bilancio ’82, 
il consiglio stima che la rivalutazione degli attivi della 
compagnia in seguito all'applicazione della Visentini bis, 
consentirà di porre in evidenza una riserva di circa 400 
miliardi che verrà ad aggiungersi a quelle già contabilizzate 
per 157 miliardi. 

Per quanto riguarda infine i rendimenti netti degli inve- 
stimenti, nel 1982 questi sono cresciuti del 31% con un totale 
di 326 miliardi. Il consiglio di amministrazione si riunirà di 
nuovo nella terza decade di maggio per esaminare in dettaglio 
la bozza di bilancio e le proposte da sottoporre all’assemblea. 


Michelin: pesante perdita '82 


PARIGI — La Michelin ha annunciato di aver accusato nel 
1982 una perdita netta consolidata di circa 4 miliardi di franchi 
contro «appena» 289,7 milioni nel 1981. In conseguenza la 
società ha deciso di non distribuire il dividendo (25,13 franchi 
per il 1981). In una lettera agli azionisti la casa spiega che i 
risultati rispecchiano la depressione dell'industria automobili- 
stica mondiale e la necessaria ristrutturazione delle attività 
sociali. 

Le perdite della sola casa madre sono salite da 60,3 a 127 
milioni, ma per effetto di grossi accantonamenti, mentre quelle 
della maggiore consociata, la Michelin Spa, sono passate da 
661,7 milioni a ben 1,65 miliardi di franchi. Le prospettive per il 
1983 e 1984 — rileva la lettera — sono migliorate in considera- 
zione degli effetti delle opere di ristrutturazione. 


Boeing e Douglas: buon trimestre 


SAINT LOUIS — McDonnell Douglas, la società aeronatui- 
ca statunite»se, ha reso noto di prevedere aumenti superiori al 
20% sia per il fatturato che per i profitti nel primo trimestre di 
quest’anno rispetto al corrispondente periodo dell’82, grazie 
anche ai più bassi tassi di interesse. 

La Boeing Co. ha realizzato nel primo. trimestre 1983 un 
utile netto di 90 milioni di dollari (61) su un fatturato di 2,99 
miliardi (2,09). Le vendite dell’anno, precisa la società, dovreb- 
bero superare i 10,50 miliardi di dollari, contro i 9,04 miliardi del 
1982. 


Titoli azionari di Milano Trieste 
TITOLI 264 | 20/4 TITOLI 26/4 | 22/4 PRE 
z x Generali 128000. 125500 
Alimentari e agricole Finanziarie Ras 142700 139000. 
i 2495 2506 ‘Montedison: 126 124 
3900 4030 | Acqua Marcia 16600 | 1690 La Rinascente 365 359 
30600 | 30650 | Agricola 0 pi 5 
t1o6 Sn 21250 | 21550 La Rinascente priv. 262 255 
ti Gerolimich e Comp. 535 535 
7285 | 7200 30000 | 30030 
G.L. Premuda 1455 1455 
3220 | 3250 8350 | 6500 i 
‘Premuda risp. 1510 1510 
3240 | 3300 2900 | 2900 i 
Sip 1900.1920 
1370) 1370 1400 | 1351 DE 
; Sip risp. 1950 2050 
7001 | 7000 2601 | 2600 DEI 
. Tripcovich 7390 17390 
1850 | 1870 E, Bastogi irbs 212 215 
Perugina risp. 1650 | 1669 | Centralerisp. 1950)| IZ Finmare 56 56 
Centrale risp. pì EU a Finsider si 51 
5 c 3820 | 3860 Pirelli 15701560 
Assicurative 3820 | 3900 Pirelli risp. 1540 1540 
Alleanza Assicura: 37210 3400 | 3420 Sme mo 10 
Ass. Ausonia 1260 29795 | 2915 Stet 1650. 1700 
Mi 11650 sa co Gen. Imm. Sogene 865 870 
ASS. 8350 Fiat 2700. 2700 
Comp. Latina... 638 1230 | 1230 Fiat priv. 1875 1855 
Comp. Latina priv. 487 DI sé Dalmine 790. 785 
Firs.. 2200 2856 | 2850 Lane Marzotto 1450.1500 
aria risp 829 346 |) 336 Lane Marzotto risp. 19202000 
Generali 128300 3T| 385 Shia Viscosa 845 340 
i 13650 118 | «118,50 Patriarca 200. 200 
L’Abeille Italiana 43000 To o 
La Fondiaria 48750 2220 | 2162 TERZO MERCATO 
De dl ai Lloyd Adriatico. 10000. 10200 
13501 
13800 4885 | 4690 Su doo 200 
12490 2261 | 2281 Banca del Friuli 1700017000 
"Toro Assicurazioni 9350 Pao Carnica Ass. 4150 4100 
SaiPR.. 12770 1155 | 1160 ; 
1070 | 1084 
2080 | 2875 
ur 1540 1040 
Banca Comm. Italiana | 30150 1540 | 1540 Reddito fisso 
5800 13500 | ‘13500 i 
29500 Sui on Titoli di Stato 
Du ono B.T.84-12% 96.50 
sn 35) 120 B.T.8411-12% 95.20 
Interbanca.. 20110 1810 | 1838 B.T.87-12% 84.05 
Mediobanca 60400 1a a, Obbligazioni 
RA Terme Acqui. 1051 | 1051 IMI 25-6% E 
Cartarie editoriali imobiliari<edilizi IMI26-6% 16.30 
2470] 2500 IMI 27 -6% 74.40 
Aedes... 5950 
2800]. 2800 Resi ; IMI 29-7% 79.60 
80| 770 
= Ben io i IMI SS 64-84 - 6,5% 97.50 
Li 1062 | 1050 Crediop - 6% 56.30 
i n. 1392] 1390 Crediop - 7% 53.30 
Mondadori. Condotted'Acuua mel 16 Crediop I. S. 68-88 II1-6% 76.40 
De Angeli Frua.. 1980 | 1900 Crediop I. S.69-89IV-6% 73.05 
ta S i 865 | ‘186950 Crediop I. S.72-92IV-7% 67.40 
Cementi-Ceramiche 25200 | 25490 Crediop P. V. 69-89 VIII -6% 73— 
2405 17200 | 17200 Icipu Vent - 6% mE 
109 9745 | 9505 Icipu Vent 72-871-7% 
8350 9250 | 9050 Icipu Vent 71-83 10% = 
235 Risanamento 9820 | 9800 Enel 71-86 - 7% 88.05 
1 poi 2100) | Sia. 1994 | 1970 Enel72-871I -T% 85.80 
so Meccaniche-Automobilistiche Enel 76-83 - 10% E 
A 2700 | ‘2698 Enel8-851 -12% 94,05 
en 1875 | 1855 78-85 II -12% 93.60 
5 6570 | 6390 Enel 79-86 - 12% 90:60 
17400 | 17500 Enel 76-83 indie. 143.10 
‘Enel 77-84 indic. 141.15 
Enel 77-84 Il indie. 139— 
Autos Iri 68-86 11 - 6% 83.20 
‘Autos Iri 71-86 - 7% 88.80 
‘Autos Iri 72-88 - 7% 179.80 
C.Ris Milano ord. - 6% 54.10 
Città Milano 72-92- 7% T4— 
Città Milano 75-85-10% | 93— 
Città Milano 76-88-10% 184.50 
Montedison ind. -13,5%  121— 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza - 12% SOR 
Pierrel - 12% & 
Cantieri Mei 4050 Trenno - 12% 455 
Interbanca - 8% 238— 
Zinelli 24975) 242 Medio - Olivetti - 12% 228.50 
CR î SS. Paolo Italcable - 12% 268.50 
Commercio Generali 81-88 - 12% 252.50, 
La Rinascente. 
- 
Fondi 
d’i = 
investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,42 — 
Ausiliare . Italfortune > 10,23 10,84 
Aut, Torino-Milano 8500 Italunion | » 8,09. 8,82 
Italcable . 12800 Interfund . » 1197, — 
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PAGINA DEI MOTORI 


IL PICCOLO 


QUALCHE SPIRAGLIO PER UN PROBLEMA ORMAI INVECCHIATO 


Forse tra un anno 
il nuovo «codice» 


ROMA — Tra un anno circa 
il nuovo codice della strada 
potrebbe essere in vigore: si 
chiuderebbe così una vicenda 
aperta ormai da quattordici 
anni e l’Italia potrebbe final 
mente essere dotata di una 
legislazione adeguata alla 
motorizzazione di massa. È 
quello che è emerso da un 
convegno organizzato dall’A- 
rel e dalla Federazione dei 
concessionari automobilistici 
(Federaicpa) in vista della 
prossima ripresa al Senato 
della discussione sul nuovo 
codice. 

A. più riprese negli vanni 
scorsi il faticoso iter della 
nuova legislazione stradale 
sembrava essersi sbloccato 
ma ogni volta qualcosa si è 
spezzato e tutto è ritornato in 

to mare: adesso potrebbe 
essere la volta buona anche 
perché la situazione del com- 
parto della motorizzazione ha 
raggiunto un livello di intolle- 
rabile pesantezza proprio sul 
fronte degli snellimenti buro- 
cratici il progretto di nuovo 
codice fornisce importanti in- 
novazioni. Eccone una ras- 
segna: 

1) patente: la patente do- 
vrebbe cessare di ‘essere un 
documento di rieonoscimento 
per diventare un certificato di 
abilitazione tecnica alla gui- 
da. Gli uffici della motorizza- 
zione civile dovrebbero perciò 
poterne disporre il rilascio in 
tempi infinitamente più brevi 
di quelli attuali. 

2) libretti di circolazione: 
adesso per avere il famigerato 
libretto ci vogliono in media 
nove mesi. Le procedure e le 
relative competenze saranno 
snellite e l’obiettivo è quello 
di scendere a tempi «eu- 
ropei». 

Durante il convegno il rela- 
tore del disegno di legge- 
delega, Sebastiano Vincelli, 
ha sostenuto che «i nodi sono 
ormai sciolti e quindi la legge 
può procedere verso una sol- 
lecita approvazione». Il presi- 


dente della Federazione dei 
concessionari, Massimo Cam- 
pilli ha comunque chiesto che 
vengano adottati provvedi- 
menti amministrativi urgenti 
per risolvere provvisoriamen- 
«te i principali problemi legati 
soprattutto ai tempi di con- 
cessione dei documenti auto- 
mobilistici nell’attesa che si 
giunga alla vera fase attuati 
va del nuovo codice. 

Ai rimproveri di inefficietiza 
hanno replicato, al convegno, 
il direttore generale della mo> 


torizzazione civile, Gaetano 
Danese .ed il presidente del- 
l'Aci, Alessi: il punto che han- 
no messo in rilievo, (e che 
eerto non può essere sciolto 
soltanto con la modifica delle 
norme), è quello dell’inade- 
guatezza ‘delle risorse umane 
e strutturali dei vari organi- 
smi interessati. Occorre cioè 
che lo stato possa destinare 
ad un settore vitale come 
quello della motorizzazione ri- 


; sorse ‘adeguate all’ampiezza 


dei compiti ‘e dei problemi. ‘ 


TEMA ATTUALE DIBATTUTO A FIRENZE 


Poggia sulla qualità 
il futuro dell'auto 


FIRENZE — «La qualità 
non è estranea alla crisi che 
tormenta il settore auto ma 
rappresenta una esigenza del 
cliente prima di quella del 
produttore: e dalla qualità si 
arriva allo stile». Lo ha detto 
Sergio Pininfarina interve- 
nendo ai lavori del nono semi- 
nario dell’Organizzazione eu- 
ropea per il controllo della 
qualità, settore auto, (Eogc) 
che ha visto oltre trecento 
«quality manager» di tutta 
Europa riuniti per due giorni 


Una Rover da 


Una nuova Rover più veloce e potente si 
aggiunge alle quattro berline clie da un anno 
costituiscono la gamma italiana. È la.Vitesse 
che da un anno sì affianca alla 2400 turbo 
diesel ed ai modelli benzina di 2000, 2600, 3500 
ce. La Rover Vitesse impiega lo stesso, 8 
cilindri a V di 3,5 litri della versione Vanden 
Plas, alimentato da iniezione elettronica Lu- 
cas/Bosch anziché a carburatori. E stato così 
possibile aumentare di una quarantina di Cv 
la potenza massima che è ora di 192 Cv. 

Sensibilmente migliorate risultano di con- 
seguenza le prestazioni della Rover 3500 che 
in questa nuova versione raggiunge una velo- 
cità massima di 218 kmh e passa da 0 a 100 
kmh in 7.7 secondi. La Vitesse è pertanto la 
vettura più veloce in una classe costituita in 
gran parte di berline ad alto contenuto tecno- 
logico. Ed è inoltre la Rover più veloce mai 


cità. 


218 orari 


costruita in serie. 

Il progetto Rover — impostato fin dall’ini- 
zio come quello di una berlina capace di 
prestazioni elevatissime — non ha richiesto 
particolari adattamenti. Ciò nondimeno Vim- 
pianto frenante è stato potenziato con l’ado- 
zione di dischi anteriori autoventilanti e le 
sospensioni posteriori dotate di molle a frec- 
cia variabile combinate con elementi autoli- 
vellanti Boge Nivomat. Il servosterzo ha azio- 
ne decrescente con l'aumentare della velo- 


Esternamente la Vitesse si distingue dalle 
altre Rover per i cerchi in lega leggera di 
disegno sportivo abbinati a pneumatici supe- 
ribassati, per una fascia adesiva di colore 
sfumato con il nome «Vitesse», per lo spoiler 
posteriore che, oltre ad aumentare la depor- 
tanza, riduce il Cx da 0,39 a 0,36. 


UNA STATISTICA SUI MOMENTI E LE SITUAZIONI PERICOLOSE 


Come, quando e perché 
gli incidenti stradali 


Se volete.qualche curiosità 
sugli incidenti stradali basta 
scorrere le statistiche Istat e 
non c'è che l'imbarazzo della 
scelta. Si può così ‘venir a 
sapere che i mesi neri per gli 
automobilisti sono quelli esti- 
vi. Nell’81, ad esempio, si sono 
verificati a luglio 25.184 inci- 
denti con 799 morti e 22.742 
feriti, ma è agosto che pur 
registrando 3.500 sinistri in 
meno detiene il record delle 
vittime con 857 morti. A feb- 
braio invece la punta minima: 
19.032 incidenti e 525 morti. 
L’ora più micidiale è tra le 19 
e le 20 (media delle vittime 
701). E il giorno? Il venerdì 
quanto al numero degli inci- 
denti, ma la domenica quanto 
alle vittime. 


E non è un caso. Abbiamo 
controllato le statistiche di 
quattro anni dal ’78 al 1981 ed 
è sempre il giorno.del Signore 
in testa alla graduatoria. dei 
morti e dei feriti. Queste le 
cifre; venerdì, 39.146 inciden- 
ti, 1062 morti e 30.117 feriti; 
domenica, 34,398 incidenti, 
1292 morti, 35.334 feriti. Gui- 
datori dilettanti, auto stipate, 
abbondanti libagioni, sono 
forse queste le cause di tale 
situazione, o almeno.le princi- 
pali. 

A proposito di libagioni, esi 
stono stime. attendibili, .se- 
condo le quali ascenderebbe- 
ro.a non. meno del 40% gli 
incidenti addebitabili. all’al- 
col; Le statistiche Istat danno 
invece indicazioni diverse, se 
è vero, e come è vero.che, 
sempre nel 1981, solamente 
203 sinistri sarebbero avvenu- 
ti per «anormale stato fisiop- 
sichico del conducente dovu- 
to-ad ebrezza alcolica». Come 


si spiega la discrepanza? È 
presto detto, ma prima si de- 
ve ricordare che stato di 
ebrezza e stato di ubriachezza 
non sono la stessa cosa. L’u- 
briaco perde il controllo di sé, 
delle proprie facoltà intelletti- 
ve e capacità motorie. 
L'’ebro invece no, poiché la 
ridotta quantità di alcol che 
ha trangugiato (due o tre bic- 
chierini di liquore forte) si li- 
mita ad indurlo in uno stato 
di euforia che esalta il suo 
istinto di aggressività e gli fa 
perdere la nozione dei rischi 
connessi, al traffico. Date un 
auto ad un ubriaco ed è facile 
che non riesca neppure a met- 
tere in moto, ma se al volante 
ci mettete una persona in sta- 
to di ebrezza ne vedrete delle 
belle. Guida come un matto, 
non rallenta né in curva né 
agli incroci. E 
Fatta tale premessa, per ri- 
spondere all’interrogativo, 
basterà tener presente che in 
Italia non è-permesso agli 
inquirenti di procedere al con- 
trollo. del tasso alcolico del 
sangue, che è l’unico metodo 
sicuro per individuare i con- 
ducenti in stato di ebrezza. La 


conseguenza è che chi compie 
i rilievi di un incidente si deve 
spesso fermare alle circostan- 
ze di immediata evidenza per 
un osservatore comune. Così 
se un automobilista viaggia 
ad elevata velocità, l’agente 
— salvo i casi di ubriachezza 
manifesta, condizione, ripe- 
tiamò, ben diversa dall’ebrez- 


'za alcolica — non potrà che 


addebitare il fatto all'eccesso 
di velocità. 

Diverso sarà quando — ma 
chissà quando — il nuovo 
Codice della Strada o la pro- 
posta di legge sull’alcolismo 
di recente presentata alla Ca- 
mera entreranno in vigore. 
Sarà allora introdotto anche 
da noi il sistema di accerta- 
mento del tasso alcolemico 
attraverso l’esame dell’aria 
espirata in un palloncino. Se 
dall’alcoltest risulterà un’al- 
colemia superiore a 0,08 
grammi per litro, il soggetto 
verrà considerato in stato di 
alterazione alcolica e scatte- 
rano misure punitive. Ed an- 
che le statistiche degli inci- 
denti ne guadagneranno in 
precisione. 

| Giuseppe Ronfani 


FIAT-SEAT 


Si allarga 
la vertenza 


per la Ronda 


TEL. AVIV — La vertenza 
internazionale della Fiat con 
la casa automobilistica spa- 
gnola. «Seat» minaccia di al- 
largarsi in Israele dove una 
società locale sta per iniziare 
l'importazione dell’auto 
«Ronda», un modello del tipo 
«Ritmo» prodotto dalla casa 
torinese che la Seat si è impe- 
gnata a non esportare concor- 
renzialmente fino al gennaio 
del 1986. 


L'impegno fra le due società 
comporta la non esportazione 
di vetture di matrice «Ritmo» 
in maesi dove la Fiat è presen- 
te sul mercato con i propri 
modelli originali: a meno di 
non apportare cambiamenti 
radicali all'esperto esteriore 
della «Ronda». 

La Fiat è già ricorsa alla 
Camera di commercio di Pari- 
gi per contestare l'iniziativa 
della propria ex filiale spa- 
gnola accusata di produrre 
una «Ronda» uguale esterior- 
mente alla «Ritmo» (e con 
‘una meccanica inferiore e ba- 
sata su vecchi modelli della 
stessa casa di Torino). In Au- 
stria l'ha già bloccata, otte- 
nendo il divieto d’importazio- 
ne da parte del locale ministe- 
ro dei trasporti, a quanto si sa 
in Israele. 


Scelta la Fiat Uno per vettura test 
del Mobil-Fiat Economy Run del 1983 


ROMA — La Fiat «Uno» e.i carburanti e 
lubrificanti forniti dalla Mobil saranno i 
protagonisti del «Mobil-Fiat economy Run» 
1983, il tradizionale test automobilistico in- 


ternazionale di consumo. 


La prova, che si svolgerà dal 9 al 12 maggio 
con la partecipazione di 120 piloti di dieci 
nazioni, si propone di fornire indicazioni 
sulle possibilità di ottenere i migliori risulta- 
ti con una guida economica e l’uso di carbu- 


vettura. 


ranti ‘e lubrificanti forniti dalla Mobil e di 
saggiare le caratteristiche di economia della 


Tutte le Fiat «Uno» saranno dello stesso 


modello e saranno assegnate ai piloti attra- 


economico. 


verso estrazione. Il test non avrà la caratteri- 
stica di una gara, essendo il suo scopo quello 
di mettere in evidenza il consumo medio della 
vettura e l’importanza di un sistema di guida 


a Firenze per individuare pro- 
prio le future frontiere della 
qualità. 

Per raggiungere questi 
obiettivi, come ha rilevato il 
presidente del seminario, 
Renzo Parigi (direttore della 
qualità all'Alfa Romeo), 
occorre sviluppare lo stru- 
mento del «quality manage- 
ment», settore aziendale che 
dovrà essere finalizzato al 
soddisfacimento delle esigen- 
ze del cliente e al rispetto 
delle leggi contemperando 
tutto ciò alla necessità di 
bilancio dell’azienda. 

Il «quality management» 
dovrà anche studiare la pre- 
venzione dei difetti, investen- 
dovì capitali così come nel 
controllo dei processi per ri- 
durre le perdite connesse alla 
«non qualità». Anche per uno 
dei responsabili qualità della 
Fiat, Pier Franco Rivolo, il 
futuro. dell'auto passa per 
questa strada, da percorrere 
insieme alla robottizzazione: 
in questa direzione l’Italia 
non ha «gap» tecnologico, ma 
anzi sta esportando tecnolo- 
gia specifica. 

Al nuovo processo qualita- 
tivo devono però adeguarsi, 
come ha rilevato Corrado In- 
nocenti vice presidente. ed 
amministratore delegato del- 
l'Alfa Romeo, anche i fornitori 
di componenti. Secondo Inno- 


centi la qualità può essere la - 


chiave del successo per l’indu- 
stria europea, che .-è stata la 
vera culla della qualità: tale 
obiettivo passa attraverso. 
l'impulso ai metodi compute- 
rizzati di progettazione per 
attuare previsioni operative 
con anni di anticipo rispetto 
alle esigenze dei mercati. 

I seminario dell'Eoqc, è 
stato organizzato con la colla- 
borazione di Alfa Romeo, Fiat 
Auto, Iveco, Pirelli e Valeo. In 
occasione del convegno è sta- 
ta anche allestita una mostra 
dei componenti italiani desti- 
nati al settore automobili 
stico. 


Mercoledì, 27 aprile 1983 


DUE REALTÀ DIVERSE UNITE PER UN'UNICA DIMOSTRAZIONE 


L'immagine dell'efficienza Fiat 


negli specchi olandese e francese 


Un'immagine di efficienza, di prodotto qualitativamente 
superiore. E questo l’obiettivo che la Fiat sta perseguendo 
ormai da qualche tempo, ed è questa la chiave di volta, il 
marchingegno (in realtà non molto cervellotico) che ha 
consentito alla «casa» torinese non solo di mantenere i livelli 
di penetrazione sul mercato europeo, ma, almeno in alcuni 
casi specifici, di incrementarli sensibilmente. 

Ed è al tempo stesso, dimostrazione di meritevole duttili- 
tà: il rinnovamento dell'intera gamma, che sì completerà 
quasi totalmente con l’arrivo della Regata, che sostituira la 


In Olanda, un mercato si- 


gnificativo nell’ambito euro- 


peo (è al quinto posto con un 
parco vetture di 4 milioni di 
unità; il chè, in relazione al 
numero di abitanti e alla su- 
perficie porta a una densità 
eccellente) la presenza Fiat 
ha subito una radicale trasfor: 
mazione proprio recentemen- 
te, con la creazione della Fiat 
Auto Nederland che ha sosti- 
tuito' l’importatore Leonard 
Lang, presente sul mercato 
del paese da ben 75 anni. 
Tale trasformazione ha 
comportato, naturalmente, 
grossi problemi sia perché era 
necessario creare quasi dal 
nulla una nuova rete di distri- 
buzione e vendita sia perché 
era fondamentale conservare 
un effciente sistema di assi- 
stenza per le 210.000 vetture 
Fiat già circolanti nel paese, 
sia perché era importante 
dare, anche alla filiale olande- 
se, l’immagine della nuova 


Fiat. 

«Tutto è stato fatto presto e 
bene — assicura il responsabi- 
le della filiale Fausto Gardoni 
— tanto che dal i gennaio 82, 
data del passaggio, la vendita 
di vetture Fiat è stata di 
21.234 unità, con, un inere- 
mento del 35,3% sull’82. Tale 
tendenza è confermata dai 
primi mesi '88:la Fiat ha con- 
quistato il quinto posto nelle 
vendite (5,8%), dietro Gm 
(17%), Ford (12%), VW (10%) e 
Renault:(9% in calo), e davan- 
ti ai giapponesi presi singolar- 
mente (insieme fanno un 25% 
del totale)». L'obiettivo 
dell’83. è il' 6%, non irreale 
potendo valersi. dell’arrivo 
della Uno. 

Questa sicurezza si basa an- 
che sull'efficienza dimostrata 
dalla rete e dall'assistenza 
Fiat, che si avvale dei sistemi 
più moderni, fra i quali un 
computer, che collega i vari 
punti di vendita. 


131, ha portato la produzione Fiat molto vicino alle preferenze 
dell'utente medio europeo: in altre parole fra le vetture 
torinesi esiste, sempre o quasi sempre, la risposta giusta ‘a 
qualsiasi tipo di richiesta o di necessità. 


E quanto detto può essere sottolineato ed esaltato dalla 
constatazione che questo progresso si è realizzato, quasi 
parallelamente, in realtà geografiche, sociali, politiche e 
economiche, totalmente differenti. Valgano per tutti due 


esempi: l'Olanda e la Francia, 


La «piazza» francese ‘pre- 
senta caratteri del tutto diffe- 
renti. Il mercato transalpino è 
uno fra più grandi d'Europa 
(oltre due milioni di auto ven- 
dute nel 1982), presenta diffe- 


| renze sostanziali, di tradizio- 


ni di costumi, di tendenze:da 
zona a zona (dalla città ‘più 
aperta alla ultratradizionale 
campagna), in esso dominano 
grandi aziende produttrici, 
come la Renault e la Peugeot. 

In questa difficile e compo- 
sita realtà ben si inserisce la 
Fiat Auto France, operante 
dal 1963 e succeduta ai vari 
importatori (fin dal 1902). 
Certamente l’opera, la politi 
ca; sia di promozione) sia di 
vendita, sia di assistenza de- 
ve essere oculata, attentissi- 
ma. I risultati ottenuti finora 
sono più che soddisfacenti: su 
20 milioni di circolante, circa 
600 mila portano'il marchio 
della «casa» torinese. 

In particolare nel 1982 la 


Fiat Auto France (tre succur- 
sali a Lavellois, Boulogne e 
Paris Juarès, 259 concessio- 
nari e 1015 subagenti, per un 
totale di circa ottomila perso- 
ne «coinvolte») ha immatrico- 
latò 101.352 vetture, ponendo- 
si al quinto posto della gra- 
duatoria per marche dopo le 
due francesi (Renault 39,14% 
e’ Peugeot 30,25%), la Ford 
(6,5%), la VW (6%). Ù 
«Le.' previsioni, l’obiettivo 
del 1983 è rappresentato dal 
6% — dice il responsabile Ser- 
gio Donn, che possiede una, 
vasta esperienza di mercati 
esteri — una meta che sarà 
probabilmente raggiunta con 
l'apporto della Uno. Ma per 
mantenere e migliorare tale 
posizione — aggiunge Donn—: 
è necessario mantenere. un 
impegno costante, sia con la 
puntualità delle consegne, sia 
con l’accuratezza dell'assìi- 
stenza: ovvero l’immagine 
dell’efficienza Fiat». x tel 


NOVITÀ IMPORTANTI NELLA VERSIONE ’83 DELLA CLASSICA BERLINA DI ARESE 


Alfetta: un'auto dalle sette vite 


La storia dell’Alfetta,.la 
classica’ berlina .tre. volumi 
della «casa» del Biscione, è 
storia di un continuo e ripetu- 
to successo, di appassionante; 
si potrebbe dire, fedeltà, di 
sostanziose presenze com- 
merciali. Una vettura fatta 
sull’insegnamento delle anti. 
che nobiltà motoristiche, e 
sugli indirizzi della più avan- 
zata tecnologia. Undici anni 
di vita, di bella vita, sono stati 
necessari e sufficienti per sot- 
tolineare e, via via, esaltare la 
bontà di un progetto iniziale, 
la solidità del tronco principa- 
le sul quale successivi innesti 
hanno trovato perfetta giusti 
ficazione. 


L’ultimo innesto, Ovvero 
l’ultimo intervento di maquil- 
lage data proprio di questi 
giorni. Tutta la gamma Alfet- 
ta è stata sottoposta a sostan- 
ziali ritocchi che hanno inte- 
ressato l’estetica, il confort e 

“la meccanica; con particolare 
riguardo a due versioni: la 
Quadrifoglio oro, nella quale i 
tecnici dell’Alfa hanno profu- 
so il massimo degli accessorie 
dell’equipaggiamento, e la 
Turbo-diesel sulla quale è sta- 
to montato l’ultimo nato del 
Vm-Sistem cioè il propulsore 
da 2400 ce e da 95 CV. 


Pur conservando la linea 
tradizionale l’Alfetta 83 sì di- 
stingue per le modifiche della 
calandra, della mascherina 
anteriore, dei paraurti, delle 
fasce laterali paracolpi, delle 
luci posteriori e di altri parti- 
colari (naturalmente Vi Sono 
differenze in relazione alla 
versione) come le cromature o 
i fari anteriori che sono doppi 
e rotondi nella Quadrifoglio 
Oro e rettangolari nelle altre 
versioni). ; 


Ancora maggior accuratez- 
za, se possibile, nell’arreda- 
mento degli interni, con una 
serie di equipaggiamenti e ac- 
cessori difficilmente riscon- 
trabile in vetture della stessa 
classe. La novità più evidente 
e di maggiore effetto estetico 
è una imperiale disposto lon- 


gitudinalmente lungo il padi-' 


glione, che incorpora una pla- 
foniera anteriore, tre spot 
orientabili e i comandi relati- 
vi agli alzacristalli elettrici 
anteriori e (nella Quadrifoglio 
Oro) posteriori (questo inedi- 
to pezzo di arredamento vale 
per le versioni Quadrifoglio 
Oto e 2.4 TD, mentre non è 
previsto nella 1.6 e nella 1.8 e 
2.0). 

Il disegno e la struttura del- 
la plancia non sono sostan- 
zialmente mutati. E stata 
inserita, tuttavia, una nuova 
palpebra antiriflesso. E men- 
tre la strumentazione, davve- 
ro completa, presenta una 
nuova struttura grafica. In 


MOTOCICLETTA E BICICLETTA RAPPRESENTANO LE SOLUZIONI OTTIMALI PER ELIMINARE IL CAOS DELLE STRADE CITTADINE 


Due ruote 


Il boom economico degli an- 
ni sessanta-settanta ha porta- 
to all'enorme crescita del par- 
co macchine circolanti e di 
questo incontrollabile au: 
mento ora stiamo pagando le 
conseguenze. Città. sempre 
più. intasate, specialmente 
nelle ore di punta, carenza di 
parcheggi, code ‘interminabili 
ai caselli delle autostrade nei 
periodi «caldi» delle ferie: per- 
dita' di tempo, consumo» di 
carburante ‘e inquinamento 
ambientale sono. le conse- 
guenze di tutto questo. 

Ritornare all’antico è ovvia- 
mente impossibile: il calesse 
trainato da cavalli ‘o la caval- 
cata a dorso di mulo sono 
sistemi ormai impensabili al 
giorno d’oggi. Non resta allora 
che cercare la soluzione den- 
tro il problema e il mezzo a 


due.ruote, si chiami esso bici- 
cletta, scooter o motocicletta, 
rappresentasal momento l’u- 
nica risposta valida a tutti 
questi interrogativi. 

Tempo fa fu fatto un esperi- 
mento a Milano: partendo da 
un punto, bisegnava attraver- 
sare il centro in ora di punta 
per arrivare dall'altra parte 
della città. A questa singolare 
«gara» partecipavano un'au- 
tomobile, un autobus, una 
motocicletta, una bicicletta e 
‘un pedone, Il tempo minore fu 
quello impiegato dalla moto, 
seguita dalla bicicletta e que- 
sto per le evidenti caratteri- 
stiche di maneggevofezza e di 
ingombro dei due mezzi. Ter- 
zo giunse l'autobus, grazie al- 
le corsie preferenziali, seguito 
dal pedone e da ultima giunse 
l'automobile. 


Naturalmente’ mezzo a due 
ruote non significa soltanto 
questo; per molti esso rappre- 
senta qualche cosa di più e il 
riferimento ai giovani è evi- 
dente. I week-end e le vacanze 
in moto sono ormai diffusissi- 
mi; è in crescente aumento il 
numero delle persone che in- 
forcano il «cavallo a due ruo- 
te» e filano veloci e silenziose 
alla scoperta di posti nuovi, 
provano nuove sensazioni al 
riparo dal turismo ‘di massa. 

Chi non possiede la potente 
«mille» si accontenta anche 
dell’inarrestabile «Vespa»: 
portapacchi davanti e dietro è 
borse legate dappertutto. Un 
posto sul traghetto, un buco 
‘anche nel più affollato dei. 
campeggi si trovano sempre. 
E tutto questo, naturalmente, 
con un consumo di cayburan- 


te che può considerarsi alme- 
no la metà di una normale 
automobile. Due ruote come 
risposta ai problemi del traffi- 
co e come strumento di diver- 
timento e di avventura. 

Ma non è finita qui. Gli 
studi sui motori e sui telai 
hanno raggiunto un tal grado 
di perfezione, che non è insen- 
sato affermare che anche la 
natura può essere avvicinata 
senza il pericolo di turbarne i 
naturali equilibri. La rumoro- 
sità pressoché nulla di certe 
moto, accompagnata da una 


. potenza erogata progressiva- 


mente, fanno si.che ci siano 
certe «cavallette» che si pos- 
sono arrampicare su per i sen- 
tieri, alla scoperta delle alte 
vette e tutto ciò senza offen- 
dere la religiosità dei più orto- 
dossi montanari. 


Si vedono moto di questo 
genere guidate da guardie fo- 
restali, che se ne servono per 
arrivare dove le jeep sl arre- 
stano, accorciando i tempi di 
spostamento, facilitando, in 
definitiva, l’opera di questi 
«poliziotti della natura». E 
non dimentichiamoci. delle 
care, vecchie biciclette. Dalla 

. più sofisticata e leggera in 
fibre di carbonio alle più sem- 
plici, fanno parte tutte della 
cultura e della tradizione più 
schiette del nostro Paese. 

Per tanti la bicicletta vuol 
dire ancora recarsi al posto di 
lavoro, ma vuol dire anche 
svago e'divertimento dopo il 
lavoro. Bicicletta significa an- 
cora sport, di quello vero, fat- 
to di sacrifici e di sofferenze, 
ma anche di tante soddisfa- 
zioni. Mezzo insostituibile al 


per risolvere i tanti problemi del traffico 


pari dello scooter o della mo- 
tocicletta: ad ognuno il suo, a 
seconda delle esigenze e delle 
possibilità. 

L'importante è dare spazio 
alle due ruote e spazio vuol 
dire anctie educazione strada- 
le; rispetto delle norme di cir- 
colazione. La proporzione tra 
automobilisti e motociclisti è 
‘ancora decisamente a favore 
dei primi: forse proprio per 
questo però sono i motocicli- 
sti ad avere un solido spirito 
di cameratismo. Quando due 
motociclisti in viaggio si in- 
crociano, si salutano; quando 
‘uno è in difficoltà non ce n'è 
‘uno che passi avanti senza 
fermarsi e chiedere se c’è biso- 
gno di aiuto. In questo le due 
ruote sono molto più avanti: 
un esempio da seguire. 

Alessandro Bourlot 


più tutte le versioni dell’Alfet- 
ta ’83 montano un «check 
control», cioè un dispositivo 
di diagnosi. immediata per 
una nutrita serie di funzioni 
essenziali. Ancora: nella Qua- 
drifoglio Oro è stato aggiunto 
anche un «trip computer», un 
calcolatore che fornisce utili 
informazioni di viaggio. Infine 
la versione TD dispone di tre 
spie relative alla candeletta di 


preriscaldamento, alla pres-. |. 


sione dell’aria del turbocom- 
pressore e al variatore d’anti- 
cipo. a 
Le novità :meccaniche 
riguardano soprattutto:le ver- 
sioni Quadrifoglio Oro e Tur- 
'bodiesel. Nella 2.0 il sistema 
di alimentazione a iniezione e 
l'accensione sono stati messi 
sotto il controllo di una cen- 
tralina elettronica a funziona- 
mento digitale e integrati da 
‘un dispositivo di ideazione AI- 
fa, il variatore di fase, che 
agisce e ottimizza il sistema 
di distribuzione. Queste solu- 
zioni dotano la vettura di 
maggior elasticità e dell’otti- 


mizzazione dei consumi, | 


(mentre potenza e prestazioni 


restano irivariate: 130 CV a 
5400 g/m, velocità massima. 
185 orari, chilometro da fermo 
30,7\ secondi). 


Infine sul TD è stato monta- 
to il prodotto'più sofisticato e 
più recente del. cosiddetto 
Alfa Romeo-VM Turbosistem: 
il quattro cilindri di 2393 ec. 
La potenza di questo propul- 
sore è di 95 CV a 4200 g/mi il 
che consente non solo elevate 
prestazioni (165 orari e 35 se- 
condi sul chilometro) ma 
maggior economicità genera- 
le e minor rumorosità. > © 

‘Alessandro Cappellini: 


I prezzi DES 
(iva inclusa) = 


Le nuove versioni dell’«AL 
fetta 83» saranno poste ‘in 
vendita ai seguenti prezzi 
(Iva inclusa): 1.6 a 15 milioni 
600 mila lire; 1.8 a 16:milioni 
464 mila; 2.0 carburatori a 17 
milioni 721 mila; 2.0 «Quadri- 
foglio Oro» a 19 milioni'932 
mila; 2.4 TD a 19 milioni 680 
mila lire. 
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ATTUALITÀ 


TRE MALVIVENTI HANNO AGITO A COLPO SICURO 


Falsi operai rapinano 600 milioni 
al ministero del Tesoro di Roma 


Gli investigatori cercano la «talpa» che probabilmente ha passato le informazioni 


ROMA — Rapinati 600 mi- 
lioni in contanti al ministero 
del Tesoro. Tre falsi operai 
sono saliti al terzo piano del 
ministero, utilizzando i pon- 
teggi per il restauro della fac- 
ciata, hanno legato e imbava- 
gliato due operai che lavora- 
vano nell’ufficio cassa e han- 
no preso il loro posto. 


Poco dopo nella stanza so- 
no entrati due cassieri, con le 
valigette piene di denaro con- 
tante per pagare gli stipendi, 
scortati da ùn agente della 
Guardia:di Finanza. 

I falsi operai, che fingevano 
dilavorare voltati verso il mu- 
ro, hanno indossato i passa- 
montagna e con le pistole in 
pugno hanno disarmato ‘la 
guardia facendosi consegnare 
il denaro. Dopo aver legato e 
imbavagliato i cassieri, una 
donna delle pulizie e il finan- 
ziere al quale hanno rubato la 
pistola, e averli chiusi, insie- 
me ai veri operai, in una stan- 
za, hanno scavalcato il davan- 


zale della finestra e rifacendo 
lo stesso percorso hanno rag- 
giunto la strada. 

Quando i. malcapitati si so- 
no liberati e hanno dato l’al- 
larme rapinatori avevano già 
fatto perdere le loro tracce. 


Gli investigatori stanno cer- 
cando, tramite interrogatori 
del personale dell’ufficio am- 
ministrativo e contabile del 
ministero, di identificare la 
«talpa» che presumibilmente 
ha fornito ai banditi preziose 
e dettagliate informazioni. 


I malviventi, due dei quali 
col volto coperto da una cal- 
zamaglia e tutti travestiti da 
operai, hanno infatti agito a 
colpo sicuro senza il minimo 
tentennamento nella fase di 
‘preparazione e di esecuzione 
del colpo. 

Secondo la ricostruzione 
fatta da polizia e carabinieri, i 
‘malviventi hanno ripercorso a 
ritroso lo stesso itinerario del- 
l'andata: in via Pastrengo, do- 
po aver abbandonato le calze- 


maglie, sono saliti a bordo di 
un’auto sulla quale c’era un 
complice al volante, eludendo 
in tal modo la nutrita presen- 
za delle guardie di finanza 
armate di mitra davanti al 
l'ingresso principale e all’in- 
terno del ministero. 


Sono state interrogate negli 
uffici della squadra mobile le 
sei persone immobilizzate dai 
banditi. Si tratta dei due cas- 
sieri delegati della direzione 
generale del tesoro Bruno Lu- 
pi, di 50 anni, e Giuseppe 
Scucco, di 56, degli operai del- 
la ditta «Marconi» Gherardo 
Berti, di 53 anni, e di Giam- 
piero Parenti di 20 anni, della 
donna delle pulizie Marisa 
Brini di 57 anni e della Guar- 


‘dia di finanza della quale non 


è stato comunicato il nome. 


Costoro hanno dichiarato di 
essere stati sopraffatti da tre 
uomini, due dei quali armati 
con una pistola a tamburo e 
un’automatica, che hanno lo- 


ro intimato di stare fermi con 
uno spiccato accento romano. 


La somma rapinata era sta- 
ta prelevata alcuni minuti pri- 
ma dalla tesoreria del mini- 
stero situata al pian terreno. 
La fase finale della rapina non 
sarebbe stata rapidissima: al- 
cuni agenti della squadra mo- 
bile infatti per avere l'esatta 
cognizione dei tempi di per- 
correnza dei banditi in fuga, 
hanno impiegato ben 15 mi- 
nuti per raggiungere via Pa- 
strengo, utilizzando le impal- 
cature usate dai malviventi. 


Mentre polizia e carabinieri 
erano impegnati nelle indagi- 
ni e nei rilievi all’esterno e 
all'interno del ministero del 
tesoro, due banditi hanno 
compiuto una rapina di 40 
milioni in contanti nell’agen- 
zia numero 1 del Banco di 
Roma, ubicata nella stessa 
via Venti Settembre, a qual- 
che centinaio di metri dall’en- 
trata principale dello stesso 
‘ministero. 
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PER FRENARE LA COLATA DELL'ETNA 


Uno sbarramento 
contro il magma 


Il problema affrontato oggi da Fortuna e dai tecnici 


CATANIA — Continua sem- 
pre ad avanzare la colata di 
lava che sta attraversando la 
contrada «Parmentelli», ad 
Ovest dei monti Manfré e 
Sona. Il magma sta distrug- 
gendo alcuni frutteti, villini e 
case agricole. Si tratta della 
colata che si dirige su Ragal- 
na, una frazione del comune 
di Paternò. 


Il fronte lavico è però anco- 
ra a una distanza di sicurezza 
dall’abitato, all’incirca tre 
chilometri. La colata avanza 
anche in direzione della stra- 
da del bosco Milia, l’unica via 
di accesso rimasta per rag- 
giungere la contrada Serra La 
Nave. 

Il progetto varato dalla 
commissione «Grandi rischi» 
della protezione civile viene 
presentato oggi al ministro 
Fortuna. Si tratta di un piano 
operativo che prevede la for- 
mazione di uno sbarramento 
a quota 2100, a ridosso del 
monte Castellazzo. Secondo 


gli esperti verrebbe così ad 
essere costituito una sorta di 
serbatoio nel quale raccoglie- 
re tutta la lava in arrivo, fre- 
nandone la marcia e facendo- 
la raffreddare. 

Turisti, ma soprattutto cu- 
riosi, continuano a raggiunge- 
re l'Etna per vedere da vicino 
l'agghiacciante, ma pur sem- 
pre spettacolare fenomeno 
dell’eruzione. La doppia festi- 
vità consecutiva di domenica 
e lunedì ha richiamato sul 
versante Sud del vulcano al- 
meno trentamila persone di 
ogni età e ciò nonostante gli 


. appelli. 


Proprio lunedì sera, una 
ragazza di 17 anni, Rita Stra- 
no, catanese, è rimasta ferita 
cadendo a capofitto in una 
«sciara» nei pressi del grande 
albergo di Serra la Nave. Soc- 
corsa con un elicottero della 
marina militare è stata tra- 
sportata in ospedale, a Cata- 
nia, e ricoverata in osserva- 
zione. 


RAFFICA DI DICHIARAZIONI CHE SMENTISCONO «STERN» 


Hess sa tutto di Hitler 
ma ignora i suoi «diari» 


«I documenti sono falsi» afferma l’esperto calligrafo inglese Hamilton 


BERLINO — Si direbbe che 
il tempo lavori contro la rivi- 
sta amburghese «Stern» per 
quanto riguarda i discussi 
«diari segreti di Hitler». Lo 
scetticismo sull’autenticità di 
questi documenti cresce di 
giorno in giorno e ieri, addirit- 
tura, si sono sentite solo cam- 
pane «negative». 


L'americano Eugene Bird, 
che fu direttore del carcere di 
Spandau dal 1964 al-1972, ha 
dichiarato che Rudolf Hess, 
l'ex braccio destro di Hitler, 
che.‘in quel carcere alleato sta 
scontando l’ergastolo, non ha 
mai parlato di diari che Hitler 
avesse scritto. Bird afferma di 
avere trascorso un'infinità di 
ore con Hess (che: da tempo è 
l’unico recluso a Spandau), 
parlando con lui delle vicende 
del Terzo Reich. Egli raccolse 
il materiale ricavato da questi 
colloqui in un libro, pubblica- 
to. in Inghilterra col titolo 
«L'uomo più solo del mondo». 

L'ex direttore americano di 


Spandau è stato intervistato 
su Hess e sui presunti diari di 
Hitler in occasione del com- 
pleanno dello stesso Hess, 
l'ottantanovesimo, che l’erga- 
stolano ha «festeggiato» (si fa 
per dire), con una visista del 
figlio Wolf Rùdiger Hess, visi- 
sta che per regolamento è 
limitata a una sola ora. 


Il figlio di Hess, uscendo da 
Spandau, non ha voluto dire 
ai giornalisti che glielo chie- 
devano, se avesse parlato col 
‘padre sulla questione dei dia- 
ri, ma Bird, conoscendo a fon- 
do Rudolf Hess e.la sua storia, 
ha osservato che probabil- 
mente l'anziano. prigioniero 
respingerebbe recisamente la 
tesi dell’autenticità dei diari. 

«Hess mi ha detto tante vol. 
te — ha ricordato l’ex diretto- 
Te di Spandau — che Hitler si 
limitava a vergare qualche 
appunto, e non aveva mai 
parlato di un suo diario segre- 
to. Ho parlato un'infinità di 
volte con Hess — ha prosegui- 


IL FURTO A TORINO E IL RECUPERO A ROMA 


Ladri abbandonano un’auto 


con dipinti di grandi autori 


Quadri di Van Dyck, Canaletto, Zutbarsi, Fabbris e Manglard 


ROMA — Dodici dipinti ru- 
bati, con le prestigiose firme 
di Van Dyck, Canaletto, Zur- 
baran, Fabbris e Manglard, 
sono stati recuperati dai cara- 
binieri del nucleo tutela patri- 
monio artistico. Le tele, che 
hanno un valore complessivo 
superiore al miliardo e mezzo, 
erario state rubate il 3 dicem- 
bre scorso nell'abitazione del- 
l'industriale torinese Corrado 
Sofia, in via Vecchiarelli 38. 

Per oltre quattro mesi i mi- 
litari hanno pedinato alcuni 
ricettatori di opere d’arte fino 
a quando hanno scoperto til 
luogo dove erano custoditi i 
quadri. I ricettatori però han- 
no avuto il sospetto di essere 
stati individuati e hanno deci- 
so di trasferire il bottino in un 
luogo più sicuro. 

La notte dello scorso: 15 


aprile hanno caricato le tele 
su un’auto e dal rifugio, situa- 
ti nel quartiere delle Monta- 
gnola, si sono diretti sulla Co- 
lombo. 

‘Durante il percorso i ricet- 
tatori si sono accorti del pedi- 
namento e hanno tentato di 
far perdere le tracce. Fallito il 
tentativo, hanno abbandona- 
to l’auto con i dipinti e sono 
fuggiti a piedi. 

L’opera più preziosa è una 
natura morta di Zurbaran, va- 
lutata 600 milioni. Fra gli altri 


‘ dipinti, che ora sono esposti 


intuna:sala del. nucleo.tutela: 
del patrimonio artistico, ci so- 
no una veduta di Venezia del 
Canaletto, la Sacra Famiglia 
di Van. Dyck, alcune nature 
morte di Deuz, paesaggi di 
Fabbris e uno del pittore fran- 
cese Manglard. 


L'operazione, che si è con- 
clusa con la denuncia di due 
persone è stata resa nota solo 
ora per non intralciare le in- 
dagini dei carabinieri. 


Sono state recuperate an- 
che due sculture in legno raffi- 
guranti angeli del 17.mo seco- 
lo, rubate nel settembre 1981 
nella chiesa di S. Franceso a 
Visso (Macerata). 


Operazioni svolte dai cara- 
binieri per la tutela del patri- 
monio artistico di Roma, in 
parallelo con quella conclusa- 
sinconril.recupéro.delle opere: 
di proprietà della prof. Sofia, 
‘hanno permesso di sequestra- 
te a Morlupo (Roma) reperti 
archeologici del 16.mo secolo 
avanti Cristo di fattura etru- 
‘sca, provenienti da scavi clan- 
destini. 


CONIUGI ARRESTATI IN USA 


14 persone in ostaggio 
per liberare 43 cani 


NORWICH — Una coppia 
armata fino ai denti con fucili 
e. una bomba incendiaria, ha 
tenuto in ostaggio quattrodici 
persone per più di sette ore 
all’interno del municipio di 
Norwich, nello stato di New 
York, per ottenere la restitu- 
zione di 43 cani presi in custo- 
dia un anno e mezzo fa da una 
società per la protezione degli 
animali. 


La coppia si è arresa la not- 
te scorsa dopo che le autorità 
avevano promesso di restitui- 
re due cani in cambio di dieci 
impiegati tenuti in ostaggio. 
Le altre persone tenute pri- 
gioniere erano state liberate 
in precedenza in cambio di 
caffè e dolci. 

| Leonard Gladstone, 49 an- 
ni, e sua moglie Cristina, di 31 
anni, i quali avevano fatto 


una lunga lista di richieste 
riguardantiiloro cani «prigio- 
nieri» volevano tra l’altro par- 
lare personalmente con il pre- 
sidente Reagan e con il gover- 
natore. dello stato di New 
York, Mario Cuomo. 

I cani di cui la coppia chie- 
deva la restituzione erano sta- 
ti presi in custodia da una 
società per la protezione degli 
animali 18 mesi fa, quando la 
polizia dopo un’ispezione ave- 
va denunciato i Gladstone 
per maltrattamento degli ani- 
mali. La coppia è finita in 
carcere sotto l’accusa di se- 
questro di persona. 


MOVERDOSE — Un giovane, 
Giampaolo Borin di 28 anni, è 
morto a Milano dopo una iniezione 
di sostanza stupefacente. E’ stato 
trovato riverso sul divano della 
sua abitazione di via Rosolino 10 
dalla madre, 


IN ARRESTO DA VENERDÌ A_FIRENZE 


Figlio di diplomatico 
stupratore «recidivo» 
Altro ordine di cattura 


Il padre era ambasciatore Usa in Italia 


FIRENZE — David Michael 
Martin, il figlio dell'ex amba- 
sciatore degli Stati Uniti in 
Italia, Graham Martin, arre- 
stato venerdì scorso perché 
accusato di .aver violentato 
‘una ragazza canadese, è stato. 
colpito da un nuovo ordine di 
cattura per violenza carnale 
continuata e aggravata. 


Il provvedimento, spiccato 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica Silvia Della 
Monica, si riferisce a un ulte- 
riore episodio di violenza di 
cui il Martin, 41 anni, ex pilo- 
ta di elicotteri e reduce dal 
Vietnam, si sarebbe reso, col 
pevole nei confronti di due 
Ttagazze di Boston, Anna e 
Sandra, di 21 anni. 

Le due americane denun- 
ciarono in questura che il.pri- 
mo aprile scorso, appena sce- 
se alla stazione di Santa Ma- 
ria Novella, vennero avvicina- 


te da un loro concittadino, il 
quale disse di conoscere bene 
il padre di una di ese, spiegò 
che a Firenze era quasi impos- 
sibile trovare alloggio e si offrì 
di ospitarle nella sua casa di 
campagna dove le avrebbe 
violentate minacciando di 
«venderle» a uno sceicco 
arabo. 


Le indagini, condotte dalla 
squadra mobile della quae- 
stura, avrebbero appurato 
che responsabile anche di 
questo episodio sarebbe il 
Martin. 


BH SCARCERATO — Con un 
«gesto di buona volontà» in 
Vista della visita che il Presi- 
dente Mitterrahd farà in Cina 
il mese prossimo, Pechino ha 
disposto la scarcerazione di 
un laico cattolico francese do- 
po 28 anni di detenzione. 


SOTTO ACCUSA ANCHE POLONIA, CECOSLOVACCHIA E ROMANIA 


I dissidenti in manicomio: 
la Russia ha fatto scuola 


Ma Mosca è più cauta dopo le proteste degli psichiatri occidentali 


BONN — Anche in Polonia, 
Cecoslovacchia e Romania, 
oltreché dall’Urss, sono stati 
segnalati casi di strumentaliz- 
zazione della psichiatria al fi- 
ne della repressione della dis- 
sidenza. 

Lo afferma l’«associazione 
internazionale contro l'abuso 
politico della psichiatria», riu- 
nita in questi giorni a Gine- 
vra, alla quale si deve in pri- 
mo luogo la denuncia dei me- 
todi che sarebbero stati im- 
piegati nell'Unione sovietica 
a questo scopo. 


Le polemiche. suscitate da: 
queste accuse avevano indot- 
to i rappresentanti della cate- 
goria a ritirarsi. dalla «Lega 
mondiale per la psichiatria» 
con una decisione del 31 gen- 
naio scorso. Ora la riunione di 
Ginevra ha portato al varo di 


UN NUOVO SISTEMA CONSENTIRÀ DIAGNOSI CON ANNI D'ANTICIPO 
Negli ormoni femminili la spia 
che segnala l'arrivo dei tumori 


LONDRA — Un'indagine 
‘preventiva condotta sulle ca- 
ratteristiche ormonali delle 
donne, potrebbe rivelare, con 
parecchi anni di anticipo, la 
predisposizione degli organi- 
smi a contrarre tumori al seno 
o alle ovaie. 

E’ questo il risultato di un 
lungo studio durato circa ven- 
ti anni e condotto dall’«Impe- 
rial cancer fund», istituto bri- 
tannico di ricerca oncologica. 
Secondo il dottor Mick Bul- 
brook, al quale si debbono in 
gran parte i risultati della ri- 
cerca; basterà compiere anali- 
si periodiche sul sangue e sul- 


l'urina delle donne per dia- 


gnosticare anche con dieci an- 
ni di anticipo l'insorgere del 
cancro. 3 

Per circa yent’anni, il dottor 
Bulbrook e il suo team del- 
l’'«Imperial cancer’ research 


| i telegrammi 


Pakistan: eroina 
in pietre preziose 


PESHAWAR — I doganieri. 


dell'aeroporto di Peshawar 
hanno scoperto lunedì un chi- 
lo di eroina nascosto in pietre 
preziose che erano in un pac- 
chetto destinato all’Olanda. 

La polvere bianca era stata 
introdotta in pietre tagliata in 
modo tale che era impossibile 
accorgersi che erano cave. I 
doganieri infatti sono entrati 
in azione grazie ad un infor- 
matore. Il valore della merce è 
di circa un miliardo e mezzo 
di lire. 


Muoiono: in miniera 


13 cacciatori d'oro 


MANILA — Il miraggio del- 
l'oro è costato la vita a 13 
persone travolte assieme ad 
altre decine in una serie di 
crolli in una vecchia miniera 
della provincia filippina di 
Suriago del Norde. i 

E’ accaduto il 17, 20 e 23 
aprile ed almeno settanta per- 
sone sono ancora intrappola- 
te nelle viscere della terra in 
attesa di essere salvate. La 
prospettiva della ricchezza ha 
attratto in questa zona 7 mila 
persone. 


Padre e figlio 


annegano in mare 


MACERATA — Padre e fi- 
glio, pescatori di Porto Poten- 
za Picena (Macerata), sono 
morti annegati di notte, nello 
specchio di mare antistante la 
cittadina marchigiana, a un 
chilometro circa al largo della 
costa. Le vittime sono Dino e 
Walter Simonetti, di 60 e 21 
anni (il giovane era stato con- 
gedato da poco dalla Marina). 


Si ritiene che Walter sia 
caduto in mare e che il padre 
abbia voluto soccorrerlo. 


Spesi 56 miliardi 


in videogiochi 

ROMA — In un anno gli 
italiani hanno speso 56 miliar- 
di per divertirsi con videogio- 
chi e flipper. Due terzi di que- 
sta cifra (42 miliardi) è stata 
spesa per i videogiochi e il 
rimanente 25. per cento (14 
miliardi) «per i flipper. 

Questa spesa degli italiani, 
rispetto al 1977 è più che rad- 
doppiata, mentre è notevol- 
mente diminuito l’interesse 
per iljuke-box che in un anno 
ha avuto una diminuzione di 
300 milioni. È 


Casarotto 


in Karakorum 


BERGAMO — L'alpinista 
vicentino Renato Casarotto è 
partito per il Pakistan dove 
tenterà di scalare in solitaria 
la vetta del Broad Peak Nord 
del Karakorum. 

Casarotto s'è distinto que- 
st’'inverno per la prima solita- 


ria invernale del diedro Nord, 


del Mangart nelle Alpi Giulie 
e la scalata consecutiva del 
trittico del «Peutery». Nel. 
l'impresa pakistana Casarot- 
to è ‘accompagnato dalla 
‘moglie. 


La vecchia rapita 


liberata dagli agenti 


ROMA — Maria Filipponi, 
la donna di 77 anni, seque- 
strata la mattina di sabato 
scorso, è stata liberata ieri 
mattina da agenti della squa- 
dra mobile di Novara, che 
hanno fatto irruzione in un 
appartamento di via del Sera- 
fino 39 a Novara. L’anziana 
signora era tenuta segregata 
con gli occhi bendati e con dei 
tamponi nelle orecchie. 

Sono state catturate cinque 
persone: tre uomini con pre- 
cedenti penali, e due donne. 


fund», che ha sede'a Mill Hill, 
vicino Londra, è il dottor 
John Hayward, capo dell’uni- 
tà medica oncologica del 
Cuy’s Hospital di Londra, 
hanno analizzato campioni di 
sangue e di urina provenienti 
da tredicimila donne, tutte 


‘ «cavie» volontarie e apparen- 


temente in buone condizioni 
di salute. 

Inevitabilmente, alcune di 
queste si sono successiva- 
mente ammalate di cancro. 
Dato però che la malattia si 
sviluppa con decorso general- 
mente lungo nel tempo, i ri- 
sultati della ricerca si sono 
resi disponibili soltanto ora. 

I ricercatori inglesi hanno 
trovato che le donne che si 
sono ammalate di cancro al 
seno hanno avuto un livello 
inferiore alla norma di un cer- 
to ormone nelle loro urine an- 
che per un periodo di tempo 
fino a dieci anni, prima che il 
tumore facesse la sua compar- 
sa. Inoltre, è stato trovato che. 
le donne inetà successiva alla 
menopausa con tassi di un 
altro ormone eccessivi hanno 
dimostrato tendenza a con- 
trarre il canero al seno doppie 
rispetto alla norma. 

Lo studio ha stabilito inol- 
tre che i soggetti in esame che 
hanno sviluppato cancro alle 
ovaie dimostravano un anda- 
mento ormonale anormale già 
prima che il male fosse dia- 
gnosticato. 

Il maggior progresso otte- 
nuto finora in materia è stato 
Yisolare i geni del cancro (on- 
cogeni), e la scoperta negli 
Stati Uniti di un semplice pro- 
cedimento con il quale appa- 
rentemente tali segni modifi- 
cano cellule sane in: cellule 
cancerose. 

La scoperta significa che 
potrebbe esser possibile iden- 
tificare sostanze cancerogene 
che agiscono su tali geni pri- 


ma ancora che esse agiscano 


sull’organismo umano, identi- 
ficando i soggetti a tale ri- 
schio e quindi, di conseguen- 
za, prevenendo lo sviluppo del 
male e molto probabilmente 
migliorandone la terapia. 

Il team inglese è ora impe- 
gnato nello sviluppo di meto- 
di atti a identificare muta- 
‘menti. genetici che possano 


«condurre a diagnosi precoci e 


quindi a migliori prospettive 


di guarigione. I ricercatori 
tentarono inoltre di «fabbri- 
care» anticorpi capaci di ag- 
gredire i prodotti oncogeni. 
Tali specifici anticorpi po-. 
tranno quindi essere impiega- 
ti in chemioterapie guidate, 
capaci di uccidere le cellule 
tumorali senza per questo 
danneggiare i tessuti sani. 
Andrew Veitch 
del The Guardian 


Operaio uccide 


la moglie 

CAGLIARI— Un operaio di 
Escalaplano, un paese al con- 
fine tra le province di Cagliari 
e Nuoro, Giovanni Lai, di 38 
anni, ha ucciso la notte scorsa 
la moglie, Graziella Congiu, di 
22 anni, con un colpo di pisto- 
la durante un litigio. 


Il Pioneer 10 
vivrà 

più a lungo —. 
del nostro sole 


MOUNTAIN VIEW — 
Ancora funzionante e con- 
tinuando a trasmettere a 
terra dati e rilevamenti 
scientifici, la sonda spa- 
ziale americana Pioneer 
10 ha superato ieri l’orbita 
di Plutone, a 5,6 miliardi 
di chilometri da terra, ed 
ha comunicato la sua av- 
ventura galattica, oltre 
l’ultima frontiera del siste- 
ma solare. 


Il Pioneer 10 sopravvive- 
rà al sistema solare: «Fra 
cinque miliardi di anni cir- 
ca — spiega il prof. Joseph 
Wampler che gestisce l’os- 
servatorio dell'università 
di California a Santa Cruz 
— il nostro sole si auto- 
distruggerà. Ma questo 
veicolo spaziale è sfuggito 
dal sistema solare, e vivrà 
nello spazio interstellare 
per 100 miliardi di anni». 


‘una risoluzione in cui si auspi- 
ca il loro rientro, a condizione 
che venga restituita la libertà 
a «Tutti coloro che sono stati 
internati a condannati, per la 
loro difesa dell'etica profes- 
sionale» da tribunali politici. 


Il documento è stato appro- 
vato sulla scorta di informa- 
zioni da buona fonte secondo 
cui, probabilmente sotto la 
spinta dell'opinione pubblica 
internazionale, è diminuito 
nell’Urss il ricorso ai metodi 
deprecati. e 

Per agevolare un eventuale 
riassorbimento dei delegati 
sovietici nei ranghi della linea 
mondiale psichiatrica, si pen- 
sa ad un voto del congresso 
mondiale della categoria, in- 
detto a Vienna per il luglio 
prossimo. 

Il congresso potrebbe cioè 


essere chiamato ad approvare 
o respingere ii ritiro dell’Urss. 
E’ noto comunque che i rap- 
presentanti degli Stati Uniti 
insistono per la liberazione 
dello psichiatra. sovietico 
Korjagin che, per aver denun- 
ciato gli abusi nel suo paese, è 
stato condannato a sette anni 


Gli americani — scrive al 


riguardo la «Faz» — appaiono. 


decisi ad impedire un even- 
tuale voto favorevole del con- 
gresso al «recupero» dell’U- 
nione Sovietica, prevenendo 
questa iniziativa con una riso: 
luzione in senso negativo. 

Così pure essi si opporreb- 
bero ad una ventilata modifi- 
ca del regolamento del con- 
gresso, in virtù della quale 
l'espulsione di un paese mem- 
bro verrebbe decisa a maggio- 
ranza di due terzi. 


ATTRATTI DAL COLORE DEL VETRO 


Insetti fanno l'amore 
con bottiglie di birra 


SYDNEY — La riprodutti- 
vità del coleottoero australia- 
no «Jewel. Beetle» (julodi- 
morpha bakewelli) — specie 
protetta e nota per i suoi colo- 
rì smaglianti — è minacciata 
dalle bottigliette di birra scar- 
tate dagli automobilisti ai lati 
della strada, che affascinano 
sessualmente i coleotteri ma- 
schi a danno delle femmine. 


L’«innaturale sistema di ac- 
coppiamento», viene. denun- 
ciato nell’ultimo numero del- 
l’«Australian Entomological 
Journal» dagli scienziati Da- 
vid Rentz dell'ente federale di 
ricerca Csiro e Darryl Gwyn- 
ne dell'università dell’Austra- 
«lia occidentale. 


Secondo gli scienziati, che 
hanno: condotto una ricerca 
dettagliata nel principale ha- 


' bitat del coleottero: presso la 


cittadina di Dongara in Au- 
stralia occidentale, i maschi 
sono attratti dal colore bruno 
del vetro e tentano di accop- 
piarsi con le bottiglie. 


Durante tale tentativo — è 
stato osservato — i coleottori 
non, desistono nemmeno. se 
attaccati da formiche o altri 
insetti e smembrati. 


In tutti i casi osservati le 
bottiglie erano del tutto 
asciutte ed è escluso che sia- 
no residui ti birra ad attirare 
il «Jewel Beetle», 


‘Pur non raccomandando 
modifiche al popolare «Stub- 
by», la bottiglietta da un terzo 
di litro, i due entomologi invi- 
tano gli automobilisti a «non 
inquinare l'habitat» evitando 
frustrazioni sessuali al bellis- 
simo coleottero. 


C'È CHI UCCIDE PER ANDARE IN PRIGIONE E SFUGGIRE AI CREDITORI 


Dagli usurai giapponesi prestiti facili 
ma poi o si paga o si viene «saldati» 


TOKIO — «Ho ucciso una 
prostituta per andare in pri- 
gione, e così sfuggire ai credi- 
tori. È il posto migliore per 
sbarazzarsi del fardello dei 
debiti: per andarci, il mezzo 
più sicuro è l'omicidio». L’uo- 
mo che ha confessato questo 
alla polizia di Tokio questa 
settimana è un disoccupato di 
41 anni, pieno di debiti di 
gioco, che aveva preso in pre- 
stito 2,3 milioni di yen (sui 12 
milioni di lire) da una decina 
di «sarakin», usurai che son 
chiamati pure «i pescicani 
della finanza». 

Un fatto isolato, che però si 
collega con un'ondata di tra- 
gedie — specie suicidi — diret- 
tamente causate ddl bisogno 
di soldi. Secondo una recente 
inchiesta dell’«Asahi Shin- 
bun» almeno 185 persone si 
‘son tolte la vita dall’inizio di 
quest'anno perché incapaci 
di onorare i loro debiti: non è 
raro che i genitori sì uccidano 
con la famiglia intera. 

Secondo il giornale, oltre 2 
‘milioni di persone, con debiti 


presso i sarakin, sono insolvi- 
bili, e il loro debito in tutto si 
aggira intorno ai 15 mila mi- 
liardì di lire italiane. Per 
giunta la polizia ritiene che: 
oltre 73 mila persone sia fug- 
gite di casa per sottrarsi ai 
creditori. 

Le malefatte dei sarakin 
(contrazione fra «salary- 
man» e la parola nipponica: 
«kin», denaro), dilagatiì spet- 
tacolarmente negli ultimi an- 
ni, son giunte ormai a tale 
dimensione che le autorità 
giapponesi, dopo aver chiuso 
gli occhi a lungo, sono costret- 
te ad agire. 

Alla «Dieta» è în discussio- 
ne un progetto di legge, che 
tenta di codificare e moraliz- 
zare le pratiche dei sarakin, 
proliferati col favore del'cala- 
to potere di acquisto della 
moneta. 

Tale legge, che potrebbe es- 
ser votata entro un mese, ri- 
duce di molto il plafond dei 
tassi d’interesse per tali pre- 
stiti Se vorranno restare nel- 
la legalità, gli uffici dei sara- 


kîn (che prestano all’istante 
denaro liquido su semplice 
presentazione della carta d’i- 
dentità ‘esigendo. interessi 
esorbitanti, anche del-100 per 
cento) dovranno ridurre i tas- 
si: oggi la legge li consente 
fino al 109 per cento. 

Con.tali interessi i sarakin 
compensano il fatto che i loro 
clienti (generalmente dal red- 
dito modesto; cercano sempli-, 
cemente. dì arrivare alla fine 
del mese) non hanno le carat- 
teristiche volute dalle banche 
o dai vari organismi dî credì- 
to per dar prestiti. 

A titolo diparagone, le ban- 
che prestano a tassi compresi 
fra il 12 e.il-20 per cento.e le 
società di credito al consumo, 
fra îl 15 e il 30.La propensione 
giapponese al risparmio è 
tradizionalmente più diffusa 
che altrove, ma le cose sono 
cambiate. 

Il tasso d’indebitamento 
medio delle famiglie in 10 an- 
ni è passato dal 4 al 7 per 
cento. Negli Stati Uniti tale 
tasso è del 20 per cento, în 


‘Francia dell'ordine del 12. Ma 
se il giapponese detesta vive- 
reavredito (la tradizione, per 
non' dir nulla della supersti- 
zione, vuole che'entro un an- 
no si paghino tutti i debiti) è 
‘pur vero che l'espansione co- 
spicua su cui il Giappone si è 
basato negli ultimi anni si è 
pagata con un'erosione del 
potere di acquisto. 

Secondo statistiche ufficia- 
li, il potere d’acquisto dei sa- 
lari è sceso în media del 7,7 
per cento dal 1976 al 1981. I 
sarakin hanno rimpiazzato i 
monti dî pietà, e sono l’unico 
modo in cui l’uomo della stra- 
da può avere subito prestiti, 

La professione nasce nel 
1960: un astuto affarista vede 
la preda nelle massaie sole a 
casa, e lancia lo slogan: «Una 
telefonata, e vi portiamo 20 
mila yen». Oggi sono îl 37 per 
cento del credito al consumo, 
contro îl 45 delle banche, e il 9 
degli altri organismi. Ma alla 
facilità corrisponde la bruta- 
lità con cuîi'alla scadenza î 
sarakin si fanno rimborsare. 


to Bird — chiedendogli noti- 
zie particolari su Hitler, ed 
egli mi diceva tutto: come si 
muoveva, come parlava ecce- 
tera. E mi disse che Hitler era 
’Schreibfaul”, cioè pigro nello 
scrivere, mentre quando si 
trattava di dettare, non lo 
batteva nessuno. Hitler aveva 
dettato a lui, quando erano 
entrambi in carcere (Hitler 
era stato condannato per il 
fallito putsch di Monaco, del 
1923) addirittura il «Mein 
Kampf», che Hess aveva bat- 
tuto con due dita su una sgan- 
gherata macchina per scri- 
vere». 

Una delle «storiche rivela- 
zioni» che scondo la rivista 
«Stern» conterrebbero i diari 
di Hitler, è che il dittatore era 
al corrente del volo di Hess 
sulla Scozia il 10 maggio 1941. 
«Hess mi giurò tante volte — 
ha dichiarato l'ex direttore di 
Spandau — che Hitler non era 
stato messo al corrente della 
sua iniziativa, che egli aveva 
tenuto nascosta persino a sua 
moglie». 

Un'altra dichiarazione che 
depone contro la genuinità 
dei diari, è quella dell’ex 
direttore del controspionag- 
gio britannico «M 15», George 
Young, il quale ha espresso il 
parere che i documenti po- 
trebbero essere stati contraf- 
fatti dai servizi segreti della 
Germania Est, per creare un 
clima di diffidenza nell’ambi- 
to dei paesi della Nato. 

‘Anche Donald. Cameron 
Watt, docente di storia inter- 
nazionale all’Università di 
Londra, in una dichiarazione 
al «Times», dubita fondamen- 
talmente dei presunti diari di 
Hitler. . 

Oltre che ricordare che Hi- 
tler aveva dettato il suo 
«Mein Kampf», Watt, che ha 
54 anni e che ne ha trascorsi 
sei ad analizzare i documenti 
Ufficiali tedeschi catturati da- 
gli alleati alla fine della guer- 
ra, ebbe l'occasione di osser- 
vare anche manoscritti di Hi- 
tler, benché piuttosto rari. 

«La mia impressione — ha 
detto — è che Hitler non fosse 
assolutamente un individuo 
che usava prendere penna e 
carta. per stilare memorie e 
giudizi o per esprimere pen- 
sieri. Sarebbe molto strano se 
egli avesse. scritto questi 
diari». 

Il «Times» ha pubblicato la 
dichiarazione di Watt, nono- 
stante che l’editore del gior- 
nale avesse pagato 256 mila 
sterline (560 milioni di lire) al 
settimanale «Stern», per i di- 
ritti di pubblicazione nel Re- 
gno Unito dei presunti diari 
hitleriani. 

Da parte sua un altro ingle- 
se; Charles Hamilton, da oltre 
50 anni esperto calligrafo, af- 
ferma che i diari sono falsi. 
«Non è la grafia di Hitler», ha 
detto infatti Hamilton, il qua- 
le ha esaminato dopo la se- 
conda guerra mondiale parec- 
chi campioni della scrittura 
del Fuùhrer. 

«Hitler è forse, insieme ad 
Abraham:Lincoln, l’uomo più 
falsificato della storia», ha ag- 
giunto. «Sono certo: che si 
tratta di un falso», ed ha spie- 
gato: «Le code delle parole 
sono più lunghe di quanto 
dovrebbero essere. Gli spazi 
tra le parole sono troppo am- 
pi. La sua scrittura era in 
realtà molto stretta. In questi 
documenti la scrittura non 
scende verso il basso alla fine 
di ogni riga, come appare in- 
vece dai manoscritti autenti- 
ci. Inoltre, c'è una trasanda- 
tezza scritturale che non era 
caratteristica di Hitler». 

Hamilton ha rilevato che la 
scrittura dei presunti diari ap- 
pare indecisa, tremolante e 
discontinua. «Io vi posso spie- 
gare perché questa scrittura è 
così: perché l’intera documen- 
tazione è stata .disegnata nel 
modo in cui un artista può 
disegnare. Non è stata scritta. 
Il falsificatore semplicemente 
non può disegnare così velo- 
cemente come Hitler poteva 
scrivere. 

«Nel campione che mi è sta- 
to presentato non vi è traccia 
di varietà. nella. scrittura. 
Alcune lettere erano identi- 
che dall’inizio. alla fine. Que- 
sta è una delle caratteristiche 
della falsificazione. Il falsifica- 
tore impara il modo in cui il 
suo soggetto traccia le lettere 
e ‘quindi le ripete in modo 
preciso, all’infinito. Nella real- 
tà, quando noi scriviamo non 
tracciamo le lettere nello stes- 
so, modo». 

Il «Centro di storia.e analisi 
dei manoscritti moderni» di 
Parigi, ha proposto l'esame al 
laser dei documenti, ritenen- 
do di potersi pronunciare 
scientificamente sulla loro au- 
tenticità «con scarso margine 
di errore». s 

Il direttore del centro, Louis 
‘Hay, spiega che con l’ausilio, 
tra l’altro, di raggi laser e 
l'esame di ciascuna lettera 
con: lo «spettro di Fourier», 
una volta immesse-in un cal- 
colatore tutte le caratteristi- 
che di una scrittura: inclina- 
zione, segno più o meno mar- 
cato, tondeggiante ecc., si può 
«matematicamente» stabilire 
al 95 per cento se un determi- 
nato campione di Scrittura è 
identico a un altro noto come 


| autentico. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


A Trieste 
dodici 


anni dopo 


TRIESTE — È da dodici anni 
che:il «Grezar» aspetta la nazio- 
nale azzurra Under 21. L'ultima 
visita fu nel 1971: si concluse 
con uno splendido 5 a 2 sull'O- 
landa. Allora giocarono (ci piace 
ricordarlo di nuovo) Bordon, 
Bellugi, Oriali, Cuccureddu, Spi- 
nosi, Zaniboni, Damiani, Causio, 
Pulici (autore di una tripletta), 
Franzot e Bettega. Che squadra! 

Anche quella di oggi è una 
grande squadra, rinforzata da 
due «fuoriguota» del calibro di 
Dossena (il capitano) e di Gior- 
dano, e arricchita da uno degli 
eroi «spagnoli», Bergomi. Poi ci 
sono altri nomi altisonanti, già 
ben noti al grande pubblico: 
intendiamo Mancini, la punta 
più cara d'Italia (almeno al mer- 
cato dello scorso anno), Valigi, il 
romanista in corsa per lo scu- 
detto; c'è il bianconero Mauro, 
uno degli idoli del pubblico friu- 
lano. Ed altri nomi ancora, sui 
quali ci siamo già soffermati 
nelle precedenti edizioni. 

Una nazionale giovanissima, 
d'accordo, ma di tutto rispetto, e 
alla quale i tifosi italiani guarda- 
no con grande speranza, oltre- 
ché con tanto affetto. L'impegno 
triestino è estremamente serio: 
gli azzurrini rischiano di giocarsi 
la qualificazione finale del cam- 
pionato europeo. E se i «reduci» 
di Madrid, i «mundial» si sono 
fatti cacciare dall'Europa con la 
caduta in terra romena, dopo tre 
poco convincenti pareggi, tocca 
ora agli Under salvare il calcio 
italiano e farlo rientrare nel gran 
calcio europeo. 

In Cecoslovacchia la nazionale 
di Vicini ha perso.per 2 a 1, ma 
in compenso aveva battuto sia 
la Romania iche Cipro. Ora, al 
ritorno con.la pericolosa, solida, 

_ massiccia Cecoslovacchia la vit- 
toria è un imperativo categorico. 
Il selezionatore Vicini ha ribadito 
più volte l'accuratezza con cui sì 
è lavorato a preparare questa 
rivincita. Ecco perché l'appunta- 
mento triestino è particolarmen- 
te sentito. Si gioca una delle 
partite chiave di questo campio- 
nato europeo, una delle carte 
più importanti del calcio ita- 
liano. 

Seguiamo con attenzione, ma 
‘anche con calore, la nazionale 
giovane; ora che si è concluso il 
ciclo spagnolo, è qui che biso- 
gna puntare pensando al grande 
appuntamento, deli'86. Ai pros- 
simi mondiali, infatti, ben diffi- 
cilmente ritroveremo gli «eroi» 
di luglio (per Bergomi discorso a 
parte) ma con le loro maglie 
potrebbero esserci molti degli 
azzurrini di oggi. Ecco dove 
stanno simpatia e speranza dei 
tifosi italiani riaccesi nell'animo 
da quella splendida avventura. 

L'Italietta di Vicini, come. è 
affettuosamente chiamata l'Un- 
der 21, oltre a riscattare l'Italia di 
Bearzot in campo europeo, ha il 
‘compito di tener desta la riacce- 
sa passione di milioni e milioni 
di innamorati del calcio, E questi 
gravosi compiti è chiamata a 
svolgerli a partire proprio da 
Trieste: è per questo che il pub- 
blico è atteso a una grande 
prova di calore, nella consueta 
cornice di maturità sportiva, ma 
con tanto, tanto tifo. Ricordando 
la Spagna. Pensando al domani. 


Gualberto Niccolini 


Otto incontri 
per l'«Europeo» 


ROMA — Mercoledì denso di avve- 
nimenti per il calcio: in attesa delle 
finali delle tre coppe per club scendo- 
no in campo le nazionali di 16 paesi 
perì tumi eliminatori del campionato 
‘d'Europa per' nazioni. Oltre agli otto 
incontri ufficiali, ci sarà l'amichevole 
Olanda-Svezia,.che interessa da vici- 
no: Bearzot. 


Saranno impegnati gli «italiani» 
Prohaska, Schachner, Muller (Au- 
stria-Rfg), Francis (Inghilterra- 
Ungheria) e Bergreen (Danimarca- 
Grecia), mentre l'arbitro d‘Elia dirige- 
rà Inghilterra-Ungheria: Non pattecì- 
perà a Spagna-Eire invece Liam Bra- 
dy; squalificato dall'Uefa per un 
turno, 


Tra gli incontri ‘più interessanti 
Austria-Rfg, ennesima sfida tra le-due 
nazionali con la Rfgiche deve riscatta» 
re la sconfitta con l'Irlanda del Nord, 
Inghilterra-Ungheria a Wembley pre- 
ceduta dalla premiazione di Ferenc 
Puskas «eroe» del 6-3 per i magiari di 
30 anni fa, e Danimarca-Grecia con il 
ritorno in nazionale di Alan Simon- 
sen dopo una lunga milizia all'estero. 

Queste le partite in programma: 

Gruppi 1: Belgio-Rdt. 

Gruppo’ 2: Urss-Portogallo. 

Gruppo 3: Inghilterra-Ungheria. 
Danimarca-Grecia. 

Gruppo 4: Galles-Bulgaria. 

Gruppo 6: Austria-Rfg. Irlanda.del 
Nord-Albania. 

Gruppo 7: Spagna-Eire. 


Svezia-Italia 
il 29 maggio 


BERNA — Si svolgerà domeni- 
ca 29 maggio l’incontro Svezia- 
Ttalia valido per le qualificazioni 
al campionato d'Europa per na- 
zioni, Lo ha reso noto l'Uefa accet- 
tando praticamente la richiesta 
dell’Italia che aveva sollecitato 
uno spostamento di qualche gior- 
no (la data precedentemente fissa- 
ta era il 26 maggio) a causa del- 
l'impegno dei nazionali juventini 
il 25 maggio ad Atene per la finale 
della Coppa dei Campioni contro 
l’Amburgo, La federazione italia- 
na — ha aggiunto un portavoce 
dell'Uefa — dovrà concordare con 
quella svedese un risarcimento 
per i danni causati da questo cam- 
bio di data. 


Valmaura, ore 20.30 


ITALIA «Under 21» CECOSLOVACCHIA 


RAMPULLA 1 STEJEKAL 
BERGOMI 2 CHOVANEC 
GALIA 3 SILHAVY 
CARICOLA 4 KLUCKY 
BONETTI 5 KUBIK 
ICARDI 6 HERDA 
MAURO 7 PAVLIK 
BATTISTINI 8 KNOFLICEK 
GIORDANO 9 LUHOVY 
DOSSENA . 10. GRIGA 
MANCINI (11 SIVA 
In panchina 


12 Onorati, 13 Fer- 
ri, 14 Valigi, 15 Ga- 
briele, 16 Monelli 


All. VICINI 


12 Bagin, 14 Berta: 
lan, 15 Kovacich, 
16 Jeslinek, 22 
Mentel. 


All PACKERT 


Arbitro: MARQUEZ PIRES (Portogalio) 


Azzurrini allo sbaraglio: 


TRIESTE — Della «Under 
21» Azeglio Vicini è senz'altro 
il padre putativo. Era alla 
guida dello squadrone che do- 
dicoi anni fa incantò il pubbli- 
co triestino (e sì che gli olan- 
desi non erano affatto degli 
sprovveduti) e oggi ritorna a 
Valmaura avendo al fianco 
non più Memo Trevisan, che 
comunque ha riabbracciato 
ieri, ma un’altra vecchia glo- 
ria alabardata come Sergio 
Brighenti. (segno questo che 
comunque passare per Val 
maura porta fortuna anche 
quando non si è più gioca- 
tori). 

Il responsabile della squa- 
dra giovanile azzurra ci tiene 
innanzitutto a sgomberare 
qualche dubbio sull’illumina- 
zione del «comunale» triesti- 
no: ««Se non è ottimale, per- 
mette comunque di giocare al 
calcio e rientra nelle disposi- 


Zoom su Dossena e Giordano 


Allenamento di rifinitura ieri mattina per gli azzurrini'alla vigilia del delicato incontro con la 
Cecoslovacchia per l'Europeo Under 21: dirige Azeglio Vicini, vice di Bearzot; il gruppetto 
inquadrato è guidato dai «fuori quota» Dossena e Giordano, particolarmente attesi alla prova 


stasera in questa formazione vetrina della nazionale maggiore 


(Italfoto) 


zioni regolamentari del- 
lUefa». 

Sgombrato così ogni dubbio 
riguardante» la qualità dello 
spettacolo e l’incidenza del 
fattore-luce sul comporta- 
mento dei giocatori (anche se 
la notturna può dare comun- 
que al calcio un’altra dimen- 
sione), Vicini ha detto senza 
mezzi termini che l’Italia «un- 
der 21» debitamente rafforza- 
ta dall'inserimento di due fuo- 
riquota di grossa esperienza 
internazionale come Dossena 
e Giordano e con nelle sue file 
un campione del mondo «au- 
tentico» come Bergomi, «darà 
battaglia». 

Lo scopo dichiarato è quello 
di rifarsi dello smacco subito 
nella partita d'andata: «Un 
pareggio non ci basta, ma 
occorre una vittoria, a questo 
punto — ha sottolineato iîl re- 
sponsabile dell’Under 21 az- 
zurra. Gli avversari.non de- 
vono essere sottvalutati, sono 
solidi ed energici, ma se è miei 
calciatori giocheranno bene, 
con triangolazioni precise, co- 
me ho chiesto loro, evitando î 
palloni alti nei quali î cechi 
sono maestri îl risultato pieno 
non dovrebbe sfuggirci. Ed in 
questo confido soprattutto sui 
più esperti, come Dossena, 
come Giordano appunto. La 
selezione è stata fatta con 
cura e la scelta dei «fuori 
quota» è stata dettata dalle 
esigenze stesse di dover svol 
gere una partita d'attacco». 


Dopo un leggero allena- 
mento atletico agli ordini di 
Vicini e del suo vice Brighenti 
gli azzurrini hanno dato vita 
ieri mattina al Grezar ad una 
breve partitella, che ha defini- 
tivamente fugato ogni dubbio 
sulla presenza di Dossena, 
che ha rapidamente assorbito 
i postumi della botta riporta- 
ta domenica nell'incontro con 
il Verona. Dopo la doccia Vi- 
cini ha ufficializzato le sue 
intenzioni: «Contro la Ceco- 
slovacchia farò giocare la 
stessa squadra che ha battuto 
la scorsa settimana în ami 
chevole là Spagna, con la so- 
la inclusione a centrocampo 
dî Icardi al posto di Valigi, 
che andrà in panchina, assie- 
me'al secondo portiere Ono- 
tati, a Ferri, Gabriele e Mo- 
nelli. 

Protezione difensiva raffor- 
zata dunque, con l’impiego 
del jolly milanista Icardì con 


i«olavaola spacc 


il numero sei al posto del 
vice-Falcao romanista Valigi, 
il quale poi nella hall dell’al- 
bergo, seppure senza fare po- 
lemiche, è apparso piuttosto 
rabbuiato. La mossa si spiega 
anche con una certa esigenza 
di coprire le eventuali proie: 
zioni difensive di Galia, il ter- 
zino del Como che Burgnich 
sembra aver modellato sullo 
stile ‘del suo ex gemello Fac- 
chetti. 

‘Nella comitiva azzurra re- 
gna intanto la massima fidu- 
cia. Dirigenti e giocatori ci 
tengono ad onorare îl pubbli- 
co triestino da tanti anni co- 
stretto ad accontentarsi di 
spettacoli di terza serie. Ma- 
gari si ripetesse quella notte 
delle stelle di dodici anni fa... 

Beppe Dossena, il capitano, 
«geometra» del centrocampo 
azzurro, risollevato nel mora- 
le dopo il confortante esito del 


a) 


provino al «Grezar», parla a 
nome di tutti: «Per il calcio 


italiano è una partita impor- , 


tante. Andare avanti în que- 
sto torneo under 21 sarebbe 
una soddisfazione anche per 
noi fuori quota, un modo di 
vendicare le ultime disavven- 
ture a. livello di nazionale 
maggiore». 


Bruno Giordano da parte 
sua spera di poter ritrovare 
proprio a Valmaura la via del 
gol (non segna da sette gior- 
nate nella Lazio e domenica 
ha anche sbagliato un ri- 
gore...). 


Quanto a Bergomi, la con- 
centrazione pare il suo forte: 
si tratti di affrontare il Brasi- 
le, la Germania o l’under 21 
cecoslovacca, 

Al campo ora la parola. 


Ezio Lipott 


L'Italia al «Grezar» si gioca un altro Europeo 


Buone credenziali 
ostentate dai cechi 


TRIESTE — Qualche baga-, 


glio perso non ha intaccato la 
serenità della comitiva ceco- 
slovacca, che arrivata a Ron- 
chi, via Milano, ha preso al- 


La situazione 
del girone 


Partite giocate 


Cipro-Romania 12 
ITALIA-Romania 2-0. 
Cecosl.-ITALIA 21 
Cecosl.-Cipro 2-0 
Cipro-Cecosl. 14 
CLASSIFICA 
Cecosì. 6330082 
ITALIA 43 20-14 2 
Romania 2210123 
Cipro 0400429 
Partite da giocare 
Oggi: ITALIA-Cecosl. 
14/5: Romania-Cecosl. 
12/10: Romania-ITALIA 
12/11: Romania-Cipro 
29/11: ' Cecosì.-Romania 
21/12: ITALIA-Cipro 


A_ROMA AMICHEVOLE DI FONDAMENTALE IMPORTANZA 


L'Olimpica di Maldini 
al test nordirlandese 


ROMA — Oggi la nazionale olimpica di 
Cesare Maldini affronterà il primo vero test 
dalla sua costituzione. Opposta in amichevole 
agli irlandesi dell’Eire dovrà dimostrare di che 
pasta, è fatta. Almeno questo è quanto si 
aspetta Maldini. D'altra parte l’olimpica è 
considerata il serbatotio naturale della nazio- 
nale maggiore, più di quanto non lo sia la 
«under 21». E a dimostrare questo assioma 
viene il fatto che questo pomeriggio all’Olim- 
pico ci sarà anche Enzo Bearzot. 


Dopo l’allenamento di ieri mattina Maldini 
ha dovuto rinunciare sia a Tricella sia a 
Ferrario. Il veronese soffre per una tallonite 
che si porta avanti da parecchio tempo (dome- 
nica scorsa ha giocato a Torino con una 
infiltrazione antidolore), mentre il napoletano 
ha un risentimento muscolare alla parte poste- 
riore della coscia. «Potrebbe anche giocare — 
ha detto Maldini — ma visto che la sua 
squadra è in una situazione di classifica preca- 
ria, non mi sembra giusto metterla in difficoltà 
rischiando che Ferrario abbia una ricaduta». 


Con Ferrario e Tricella («peccato non poter 
provare il veronese, mi sarebbe piaciuto vede- 
Te come se la cavava al posto di Franco Baresi 
che già conosco» ha dichiarato Maldini in 


tribuna, la formazione sarà: Galli, Tassotti, 
Nela, Bagni, Vierchowood, Ba:'esi, Pellegrini, _ 
Sacchetti, Iorio, Marchetti, Massaro. In pan- 
china andranno Tancredi, Contratto, Chierico, 
Fanna e Sabato. Sicura la «staffetta» Galli 
Tancredì, mentre degli altri «quasi tutti gio- 
cheranno il secondo tempo», ha detto Maldini. 


Il tecnico della «olimpica» ha poi ripreso il 
discorso dell’allargamento della rosa: «Dalla 
nazionale under 21 arriveranno quanto meno 
Giordano e Battistini, mentre Dossena e Ance- 
lotti non sono utilizzabili in quanto che hanno 
giocato un quarto d'ora in Danimarca-Italia 
per la qualificazione ai mondiali. Manfredo- 
nia? Può darsi che con il tempo arrivi anche 
lui, che però gioca sia a centrocampo sia in 
difesa: come difensore non ne ho bisogno, 
perché sono già coperto con Franco Baresi». 


Possibilità di questa nazionale? Maldini ha 
ribadito che l'ostacolo più duro:sarà la Jugo- 
slavia, ma il tecnico è sembrato molto più 
pessimista dei suoi giocatori, che sono quasi 


tutti sicuri di andare a Los Angeles. La partita 


guardalinee. 


di domani (stadio olimpico, ore 16) sarà arbi- 
trata dall’austriaco Gerald Losert coadiuvato 
dagli italiani Longhi e Altobelli in veste di 


loggio al Jolly Hotel. 

Direttore tecnico della sele- 
zione giovanile ceca è Peter 
Packert, per oltre vent'anni 
giocatore dei Bohemians di 
Praga e tre anni fa allenatore 
della squadra-baby del Dukla 
di Praga che incantò Viareg- 
gio, conquistando la Coppa di 
Carnevale. 

Il responsabile dell'«Under 
21» cecoslovacca, che alla vi- 
gilia di quest’ineontro al 
«Grezar» guida la classifica 
del girone comprendente ol- 
tre all'Italia, Romania e Ci 
pro, ha detto di non temere la 
‘partita «anche se’ nelle file 
italiane, rispetto all'incontro 
di andata, ci saranno in più. 
due giocatori di grossa espe- 
rienza internazionale come 
Giordano e Dossena». 

«A noi va bene un pareggio 
— ha sottolineato Packert—e 
quindi giocheremo una parti- 
ta di contenimento ma senza 
eccessivi. ostruzionismi. Non 
dite, però, che siamo dei cat- 
tiVi...». 

L'«Under 21» cecoslovacca 
annovera nove giocatori della 
rosa convocata a suo tempo 
per l’incontro d’andata con 
l'Italia vinto 2-1. I fuori quota 
‘sono il numero sei Herda (26 
anni) e il difensore Chovanec 
(23 anni), che vantano più 
degli altri un’esperienza inter- 
nazionale. 

Per quel che riguarda la 
formazione da opporre agli az- 
zurrini, l’unico dubbio di Pac- 
kert concerne l’impiego del 
numero undici Siva, infortu- 
nato .a un piede: non dovesse 
farcela (ma tutto lascia sup- 
porre di sì) verrebbe sostituito 
da Kovacik. 

I giovani cecoslovacchi si 
sono ‘allenati ieri pomeriggio 
sul terreno del «Grezar»:sono 
apparsi ben dotati fisicamen- 
te e padroni dei fondamentali. 
Per gli azzurrini, stasera, sa- 
ranno indubbiamente un osso 
duro da rodere. 1 

EL. 


I Prezzi contenuti 


TRIESTE — Per l'incontro Ita- 
lia-Cecoslovaechia «utider 21» il 
comitato regionale della Figc or- 
ganizzatore della manifestazione 
ha fissato i seguenti prezzi d’in- 
gresso: tribuna centrale numera-. 
ta lire 20 mila; tribune laterali 
numerate 15 mila; gradinata cen- 
trale 5 mila (ragazzi 3.500); curve: 
3,500 (ragazzi 2.000). 


LO AFFERMA FERRARI DOPO LA DURA BATOSTA CASALINGA CON LA SAMPDORIA 


La perdita dell'Uefa non deve affliggere: 


ò che positiva la sta 


pieccno possrivaza svagione Getto 97202 


UDINE — Tornare a tirare 
in ballo la gara di domenica 
scorsa è inevitabile; ma è 
comerigirare il dito sulla clas- 
sica piaga per Enzo Ferrari.il 
quale comunque sembra non 
scomporsi più di tanto, con- 
vinto cioè che lo sbandamen- 
to generale accusato contro la 
Sampdoria è un fatto isolato, 
tipico di una squadra che non 
ha ancora esaurito il suo pro- 
cesso di maturazione, 

Ma è evidente che perdere 4 
a0in casa conla Sampdoria è 
differente che uscire sconfitti, 
con lo stesso punteggio con- 
tro la Juventus a Torino. Per 
cui la. batosta di domenica 
scorsa potrebbe anche lascia- 
re il segno sul morale dei gio- 
catori, (anche. se..il tecnico 
bianconero ‘è: convinto \del 
contrario) i quali, perduto 
l'autobus per la qualificazione 
all’Uefa, potrebbero anche es- 
sere demotivati. 


Ferrari, comunque, ha ini- 
ziato ieri «l'operazione recu- 
pero», chiaramente psicologi- 
ca; cioè analizzerà serena- 
mente con tutti i giocatori gli 
errori commessi e preparerà il 
piano di battaglia per ottene- 
re la vittoria domenica contro 
il Catanzaro. «Un insuccesso 
non deve abbatterci — affer- 
ma Ferrari —. Abbiamo un 


All'Udinese 


quadrangolare allievi 


EMPOLI — L'Udinese ha vinto il 
terzo torneo quadrangolare di calcio 
per. squadre allievi, valevole per il 
Trofeo Pozzale e per la Coppa Italo 
Acconcia, quest'anno appunto intito- 
lata alla memoria del commissario 
tecnico della nazionale juniores re- 
centemente scomparso. Nella finale 
l'a formazione bianconera ha supera- 
to il Milan — vincitore della passata 
edizione — con una rete realizzata da 
Masolini, Per il terzo posto il Pisa ha 
battuto. l'Empoli per: 2-1. 


dovere nei confronti della so- 
cietà e del pubblico per cui 
dobbiamo onorare il campio- 
nato sino in fondo». 

— Ferrari, è più dispiaciuto 
per la sconfitta o perché la 
squadra ha perduto la possi- 
bilità di ottenere uno dei due 
posti disponibili per l’Uefa? 

«Sono dispiaciuto per en- 
trambe le circostanze anche 
se ho sempre sostenuto che, 
se siamo arrivati vicini al tra- 
guardo della manifestazione 
europea, ciò è dipeso da alcu- 
ni scivoloni dei nostri avver- 
sari». 

— Sia sincero: a parte l’Ue- 
fa, si attendeva qualcosa di 
più dalla squadra in questo 
campionato? 

«Non è semplice rispondere 
ad una domanda che potreb- 
be celare molte insidie. Dico 
solo che il nostro cammino va 
esaminato tumo dopo turno. 
» Bisogna anche fare delle con- 


INTERREGIONALE - NONOSTANTE LA MATEMATICA ANCORA NON CONDANNI 


Anche l’ultimissima, tenue speranza 


è sfumata per il Monfale 


è P ne a Sacile 


TRIESTE — Il Venezia ha messo tutti in:.. riga. La squadra 
neroverde, dopo un solo anno di permanenza nell’Interregio- 
nale, è risalita con anticipo sulla chiusura del torneo in serié 

2 


Sull’altro polo della classifica, compromessa già da tempo 
la permanenza in questa categoria.da Manzanese e Monfalco- 
ne, un deciso passo verso la salvezza l’hanno compiuto 


Sacilese e Pro Aviano. 


I primi, grazie ai due punti ottenuti a spese dei monfalco- 
nesi, hanno scavalcato il Dolo rimasto in quart’ultima posizio- 
ne. L’undici di Aviano, dopo il successo esterno di domenica in 
casa della Manzanese, sempre più vicino ‘ai gruppetto di 
centroclassifica. La Pro Aviano è ora a ridosso del Trivignano, 
costretto al pareggio sul proprio campo dal Dolo. 


MONFALCONE — Con la 
sconfitta di Sacile, il Monfal- 
cone ha'definitivamente dato 
l'addio al campionato Interre- 
gionale. La matematica, è 
vero, lascia ancora qualche 
speranza alla formazione di 
Medeot ma troppe dovrebbe- 
ro essere le‘circostanze favo- 
revoli pér consentire un riag- 
gancio in extremis alla spon- 
da della salvezza. 

Peccato, dunque, per il 
Monfalcone, che ha pagato a 


caro prezzo, come peraltro era 
facilmente prevedibile, l’ine- 
sperienza dei suoi giovani. 
Spiace certamente per questo 
nuovo declassamento del cal- 
cio monfalconese ma, se l’os- 
satura della formazione azzur- 
ra dovesse restare anche nella 
prossima stagione quella di 
quest'anno, certo non man- 
cheranno le soddisfazioni per 
gli sportivi monfalconesi. I 
giovani di Medeot hanno pa- 
gato lo scotto di un campio- 
nato estremamente duro, ma 


non hanno pure confermato 
di avere i mezzi. e le qualità 
per riemergere. 


Della partita di Sacile resta 
poco da dire. La sconfitta è 
maturata nella ripresa, dopo 
che nella prima frazione il 
Monfalcone aveva fatto vede- 
re anche buone cose. Le cro- 
nache hanno parlato di un 
ottimo’ Biasinutto, ispiratore 
della manovra azzurra. 


Subite due reti in pochi mi- 
nuti, i monfalconesi si sono 
gettati in avanti per ristabili- 
re l'equilibrio nel punteggio, 
ma senza fortuna. Sono stati 
anzi i padroni ad approfittare 
dei larghi spazi creatisi nelle 
maglie difensive azzurre per 
andare ancora in gol. 


Una giornata sfortunata 
dunque a coronamento di un 
‘campionato che di circostan- 
ze fortunate, al Monfalcone, 
ne ha riservate davvero 
poche. 


siderazioni: cioè che la squa- 


dra non è certo stata aiutata 
dalla fortuna, e mi riferisco 
alla serie di infortuni e inci- 
denti che ha colpito, specie 
all’inizio di stagione almeno 
metà squadra. Posso in ogni 
caso sostenere che, in fatto di 
gioco o di ragionamento, tran- 
ne qualche eccezione, vedi 
Sampdoria vedi Pisa, e il se- 
condo tempo con il Cagliari, 
nella gara di andata la squa- 
dra mi ha veramente soddi- 
sfatto. 


«E la controprova — conti- 
nua Ferrari — l'abbiamo avu- 
ta in trasferta, dove abbiamo 
conquistato, ariche il pubbli- 
co, vedi per esempio quello 
romano il quale, pur deluso 
per il fatto che i giallorossi 
avevano pareggiato, ci aveva 
applaudito. Sono mancate 
forse alcune affermazioni, ma 
la squadra le ha provate tutte 
per ottenere i due punti anche 
e soprattutto con i cosidetti 
squadroni». 


Oggi pomeriggio i bianco- 
neri giocheranno in amiche: 
vole a Cisterna di Coseano 
contro la locale compagine 
militante nel campionato di 
Seconda categoria. 


Guido Gomirato 


Fano-Carrarese 
finale di Coppa 


TRIESTE — Fano e Carrarese 
sono le finaliste dell’edizione 
1982-83 della Coppa Italia serie C. 
Dopo l’undici apuano, vittorioso 
sabato sulla Sanremese grazie a 
una autorete nei primi minuti 
della ripresa, è approdato ‘alla 
finalissima l’undici marchigiano. 
ll Fano ha superato per 2-0 la 
“Paganese con reti di Papucci e 
Messersi. 


Esonerato l'allenatore 
piacentino Angeleri 


PIACENZA — Il Piacenza Cal- 
cio ha esonerato l'allenatore Ste- 
fano Angeleri che-il 28 novembre 
‘scorso aveva a sua volta sostitui- 
to Meciani, Al suo posto è suben- 
trato l’allenatore in seconda Ser- 
gio Montanari. Il provvedimento 
è stato preso in considerazione 
della critica situazione in classifi- 
ca in cuî naviga attualmente la 
squadra. 


OBIETTIVO ALABARDATO È CONTINUARE LA SERIE POSITIVA DI 17 TURNI 


Mentre Pedrazzini recupera a grandi passi 


la Triestina 


si prepara per la Sanremese 


Massimo Pedrazzini, ‘magari stampelle alla mano, è già al 


n 


«Grezar»: per ora solamente per firmare autografi... (Italfoto) 


TRIESTE — Massimo Pe- 
drazzini, lasciata la clinica di 
Ancarano alla fine della setti- 
mana scorsa, varca ogni gior- 
no il confine per sottoporsi 
alle cure di riabilitazione. La 
convalescenza dell’alabarda- 
to sembra promettere molto 
bene nel senso che dovrebbe 


TORNEO «BERRETTI» 


Oggi in Guardiella 
Triestina-Pordenone 


TRIESTE — Recupero per il 
«Torneo Berretti», questo pome- 
riggio sul campo di Guardiella. 
Saranno di fronte le squadre della 
Triestina e del Pordenone. Gli 
alabardati, al secondo posto della 
classifica, confidano in un succes- 
so per mantenere l’attuale posi- 
zione. Flora, allénatore dei triesti- 
ni; potrà contare su tutti gli uomi- 
ni della «rosa» e forse sull’innesto 
di Donatelli. 

La partita avrà inizio alle 16.30. 


DILETTANTI IN VACANZA: LE TRIESTINE PENSANO AL DERBY 


E adesso il povero Ponziana 
può solo sperare nell Edile 


TRIESTE — Sarà il derby 
in programma sul campo di 
via Flavia il prossimo otto 
maggio (cioè quando si 
riprenderà dopo la sosta per 
la festa del lavoro) a decidere 
il destino delle due triestine in 
Promozione. 

Il Ponziana ha mancato 
contro il Brugnera l'occasione 
per inguaiare i mobilieri (e 
con essi le varie squadre che 
precedevano quella biancoce- 
leste in classifica), non riu- 
scendo ad, aggiudicarsi l’inte- 
Ta posta nel confronto casa- 
lingo. che era una specie di 
ultima spiaggia per le sorti 
della compagine di Covacich. 
Adesso il destino biancocele- 
ste è appeso al sottilissimo 
filo di una vittoria nel prossi- 
mo derby coni cugini dell'E- 
dile Adriatica (qui sì ‘che il 
premio varrà doppio...). 

Per le squadre dilettantisti- 
che triestine sono proprio 
tempi duri. L’Edile che mira- 
va dichiaratamente ad una 
posizione tranquilla a ridosso 


delle grandi, e sembrava ave- 
re gli uomini adatti per conse- 
guirla, è franata nelle ultime 
settimane, un po’ per propri 
‘demeriti, un po’ per disgrazie 
varie (non è.boi che i triestini 
si siano meritati quest'anno 
Ja coppa disciplina né gli edili 
né i ponzianini S 

Sbagliare un rigore è costa- 
to caro alla Sea Iuliano nello 
spareggio di Azzano che vale- 
va la tranquilità, ed ecco così 
il pericolo di un derby fratrici- 
da divenire realtà. 

Contro l’Edile, alla ripresa 
del torneo di promozione, il 
Ponziana dovrà fare a meno 
comunque. di Walter Lenar- 
don (a meno che il giudice non 
decida per la-grazia), sicché 
‘per l’Edile che riavrà per con- 
tro i suoi squalificati sarà un 
bel vantaggio. Da qui all'otto 
maggio avremo comunque 
modo di riparlarne. 

Il Portuale continua intan- 
to il suo braccio di ferro con il 
Percoto per arrivare in Pro- 
mozione al posto della triesti- 


na che dovrà inevitabilmente 
retrocedere. La squadra di 
Cattonar è ritornata alla vit- 
toria battendo il Vesna in un 
derby che nascondeva non 
poche insidie, ma non ha po- 
tuto fruire dell'aiuto della le- 
ga triestina perché la ceneren- 
tola Stock non è riuscita a 
fermare la marcia dei friulani. 
E così il testa a testa conti- 
nua. Ha perso il passo la Pro 
Fiumicello costretta al pareg- 
gio casalingo dal San Can- 
zian, come Ramiro Orto non 
si augurava. E così in coda si è 
fatta disperata la posizione 
dell’Adviser battuto nello 
spareggio di Corno. SRI 
Fra le squadre tranquille il 
Costalunga continua a mor- 
dersi le dita per i punti perdu- 
ti. Con autorità ha regolato il 
Torviscosa, Marino Rakar ha 
raggiunto quota dodici nella 
classifica dei cannonieri (sep- 
pure con l’ausilio di cinque 
rigori) e ai gialloneri non resta 
proprio che recitare il «mea 
culpa». L. E. 


risultare meno lunga del pre- 
visto, Il giocatore, animato da 
una gran forza di volontà, col- 
labora nel migliore dei modi 
con i medici, Ha una gran 
fretta di guarire, Pedrazzini, e 
si sottopone quotidianamen- 
te a qualsiasi esercizio fisico 
pur di abbreviare i tempi per 
tornare quanto. prima in 
campo. 

Nuoto, ginnastica ed eserci- 
zi particolari per potenziare il 
muscolo: questa la... cura 
giornaliera del centrocampi- 
sta alabardato. L'intervento è 
riuscito perfettamente e la 
muscolatura comincia già a 
riacquistare tono. C'è molto 
ottimismo per quanto riguar- 
da'il recupero del giocatore. 
Pedrazzini, che ha il ginoc- 
chio sinistro protetto da una 
fasciatura gessata, è ‘ancora 
costretto a camminare aiu- 
tandosi con le stampelle per 
non sottoporre l’arto-a- sforzi 
inutili. Con Ù 

La squadra alabardata in- 
tanto ha proseguito ieri con 
‘un doppio allenamento la pre- 
parazione in vista dell'arrivo 
della Sanramese. Buffoni ha 
fatto lavorare sodo i suoi gio- 
catori, i quali sono tutti in 
ottime condizioni fisiche e di 
forma. Oggi la squadra svol- 
gerà un solo allenamento nel- 
Ja mattinata e domani verrà 
disputata la partitella di metà 
settimana al Villaggio del pe- 
scatore. E 

Gli alabardati, dalla serietà 
e l'impegno con cui si sotto- 
pongono al lavoro program- 
mato da Buffoni, promettono 
di regalare altri successi ai 
loro tifosi. La squadra, in pie- 
na salute, attende con tran- 
quillità l’arrivo della Sanre- 
mese decisa a proseguire nel- 
la serie utile che dura da di- 
ciassette partite. 


C. N. 


Torneo «Peronace»: 
K.o. per il Padova 


TRIESTE — Al Padova vanno 
tutte a rovescio. A distanza di una 
settimana dalla sconfitta di Val- 
maura, i biancoscudati sono stati 
costretti alla resa dal Cosenza 
nella finalissima del «Memorial 
Gigi Peronace» disputato sul ter- 
reno calabro. Due a zero il risulta- 
to finale con reti, una per tempo, 
di Longobucco e di Petrella. | 


s° 


Mercoledì, 27 aprile 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


La Triestina al Palasport per tifare Cividin 


Schina si appresta a‘concludere 


(Italfoto) 


IL PICCOLO 


PALLAMANO: ORE 18.30 SECONDO APPUNTAMENTO CON I PLAY-OFF 


Attenzione al Wampum 


La gara si annuncia emozionante: gli ospiti sono i più titolati antagonisti nella corsa al tricolore 


TRIESTE — In occasione 
dell’incontro. casalingo di 
questo pomeriggio con il 
Wampum Teramo, la Cividin 
avra degli spettatori d’ecce- 
zione: i giocatori alabardati al 
gran completo accompagnati 
dall’allenatore Buffoni. De 
Falco perciò potrà ammirare 
le prodezze di Pischianz sotto 
rete, Nieri l’agilità di Puspan 
e così via. 

L'unico nodo che Lo Duca 
deve ancora sciogliere per va- 
rare il «sette» da presentare in 
campo è costituito da Sivini, 
il quale è ancora alle prese 


‘con un terribile torcicollo. È 


presumibile che il giocane 
centrale, magari con qualche 
iniezione antidolorifica, sarà 
della partita, ma il suo rendi- 
‘mento non potrà certo essere 
ottimale. 


Per la Cividin questa è 
un’autentica settimana di 
fuoco: oggi il Wampum e sa- 
bato a Bressanone la Forst. È 
ovvio che se la compagnia 
verdeblù riuscisse a vincere 
entrambi i confronti avrebbe 
ormai lo scudetto a portata di 
mano. 


L'impegno più difficile per i 
triestini è senza dubbio quello 
odierno, perché ‘i teramani 
oltre ad avere un solo punto 
in meno della Cividin, vanta- 


no un potenziale offensivo ec- 
cellente che fa perno su quel 
talento naturale che risponde 
al nome di Chionchio, sullo 
jugoslavo Dragun e sul giova- 
nissimo Massotti. 


Non vanno però dimenticati 
giocatori ormai «navigati» 
quali Da Rui, Calandrini e Di 
Domenico. L'unico tallone 
d’Achille del Wampum è indi- 
viduabile sulle ali dove solita- 
mente la sua manovra non 
trova sbocchi. In questo in- 


Regioni: prima tappa a Moroni 


ASCOLI PICENO — L'italiano Ezio Moroni ha vinto la prima tappa 
dell'ottavo giro delle Regioni al: termine di una frazione appassionante 
condotta a quasi 47 l'ora dopo che, per. 70 chilometri, | corridori avevano 
galoppato addirittura ad oltre 50 orari. Dopo il mini-prologo mattutino di 
Pescara, vinto dal campione del mondo Drogan, sono partiti 149 corridori in 


rappresentanza di 24 nazioni. 


DUE RAGAZZE IN RAPPRESENTANZA DELLA REGIONE 


L'Italia con Cergol e Donda 
ai mondiali di tennistavolo 


ROMA — Con il terribile 
impegno di battersi per man- 
tenere. quel 12.0 posto così 
splendidamente conquistato 
a.Novî Sad, la nazionale ma- 
schile azzurra di tennistavolo 
si appresta a disputare a To- 
kio da giovedì prossimo al 9 
maggio la. 37.a edizione dei 
campionati del mondo. È la 
seconda volta che la capitale 
giapponese ospita la più 
importante competizione di 
questa disciplina alla quale 
l’Italia. partecipa con le sue 
rappresentative (uomini e 
donne) per la 17.a volta. Sette 
i titoli (maschili é femminili) 
che verranno assegnati alle 
gare a squadre, singolare, 
doppio e misto. Nell'ultima 
edizione svoltasi nel. 1982 a 
Novi Sad tutti i titoli furono 
vinti dalla Cina popolare. 

La nazionale azzurra ma- 
schile è nel primo gruppo (che 
equivale a dire tra le più forti 
sedici nazioni del mondo) ‘e 
l’obiettivo di Tokio è appunto 
quello ‘di conservare questo 
posto d'élite. Massimo 
Costantini, Giovanni Bini, 
Paolo Bargagli, Rosario Tro 
lo e Silvio Pero sono i titolari; 
a.loro si sono aggiunti i due 
giovanissimi Lorenzo Nanno- 
ni (15 anni) e Francesco Man- 
neschi (16 anni) in cerca di 
esperienza. 

La: nazionale azzurra fem- 
minile è invece nel secondo 
gruppo (tra ta 17.a e le: 82.4 
posizione) e minime sono le 
sue speranze di essere pro- 
mossa: nel primo gruppo (co- 
me per gli uomini le più forti 
16 mazioni). ì 

La squadra femminile è 
composta da Paola Bevilac- 
qua, Marina Cergol, Alessan- 
dra Busnardo e Licia Vignola 
che sono le titolari (tutte sotto 
il9annitranne la Bevilacqua 
ventenne), mentre Roberta 
Donda, 15enne, è la riserva e 
‘al suo esordio-in nazionale. IL 
3 maggio sono în programma 
le finali a. squadre (sia ma- 
schile sia femminile) le il 5 
maggio (il 4 sarà giornata di 
riposo) scotteranno le gare 
individuali. 

I favoriti: su tutti è cinesi, 
poî,. nella competizione: più 
prestigiosa,.quella-a squadre 
maschili, gli outsider di lusso 
sono gli svedesi (costituiscono 


la migliore scuola europea e 
la seconda nel mondo) seguiti 
da ungheresi e giapponesi, 
Nella gara a squadra femmi- 
nile ancora le cinesi in primo 
piano, poi le coreane e le so: 
vietiche. Naturalmente i valo- 
ri.non cambiano nelle gare 
individuali, tranne forse nel 
singolare dove tra le più quo- 
tate giocatrici del mondo me- 


i rita un posto l’olandese Betti- 


ne Criesekoop. 
La nazionale azzurra ma- 
schile che fa parte del girone 


LITI: +}/l]eAAA-: :- 


«B», insieme con Ungheria, 
Giappone, Inghilterra, Polo- 
nia, Corea del Nord, Urss e 
Danimarca (nel girone «A» 
sono Cina, Cecoslovacchia, 
Jugoslavia, Corea del Sud, 
Svezia, Rft, Usa e Francia), 
per restare nel primo gruppo 
si deve piazzare almeno al 
sesto posto; se finisce al setti- 
mo od ottavo posto, deve di- 
sputare due incontri di spa- 
reggio con la settima od otta- 
va classificata del gruppo 
«A». 


Atletica: Trofeo Griselli 


TRIESTE — Il Provveditore agli studi, nell'intento di onorare il ricordo dello 
‘scomparso coordinatore per l'educazione fisica, organizza con la collaborazio- 
ne della Fidal-Ggg il terzo Memorial di atletica leggera Trofeo prof. Roberto 
Griselli, riservato ‘alle scuole ed istituti di istruzione secondaria di | e Il grado 
della provincia di Trieste, Le gare si svolgeranno al «Grezar» con inizio alle 
14.30 nelle giornate di venerdì 21 aprile (under 19 maschi e femmine), martedì 
3 maggio (ragazzi) e mercoledì 4 maggio (ragazze). 


PATTINAGGIO ARTISTICO: PROVINCIALI 


Il Pat batte il Jolly 


TRIESTE — Sono state due giorna- 
te di gare entusiasmanti quelle svol- 
tesi sulla pista del Pat in via Costalun- 
ga. Cinquantacinque: pattinatori del- 
l'artistico si sono impegnati a fondo 
per conquistare i titoli provinciali in 
palio per le categorie juniores regio- 
nale, seniores regionale e coppie 
artistico: Nella gare individuali si so- 
no avute affermazioni di stretta misu- 
ra per Roberto Dudine (Jolly) e Elisa- 
betta Auber (Pat) fra gli juniores e per 
Bruno Guastini (Jolly) e Federica Su- 
ban (Polet) nei seniores. Più nette 
invece le distanze nella coppie artisti- 
co, dove le formazioni del Pat e del 
Jolly hanno fatto gara a parte, con 
vittorie di Morea-D'Agostino (Pat) ne- 
gli esordienti, Pergola-Mazziero (Jol- 
ly) negli allievi e Guastini-Guastini 
(Jolly).fra.gli juniores. Si 

Nella speciale classifica per società 
si 'è imposto il Pat che.ha così final- 
mente raccolto i frutti di un notevole 
lavoro svolto dagli ‘allenatori. La 
squadra dei coniugi D'Agostino ha 
piazzato atleti validi in tutte le gare, 
battendo di un. punto nel conteggio 
conclusivo la formazione del Jolly. 

Questo il: dettaglio. delle. classi- 
fiche: a 

Juniores regionale maschile: 1) 
Roberto Dudine (Jolly); 2) Giannino 
Sisone. (DIf); 3). Mojair. Kokorovec 


In.poche righe ] 


Chianese vince in Francia 


ST. NAZAIRE — L'italiano Biagio Chianese si è aggiudicato la medaglia 
d'orò nella categoria supermassimi al torneo internazionale di pugilato per 


dilettanti di St. Nazaire in Francia battendo in finale il marocc! 


io Mustafà 


‘Armani, già protagonista alle Olimpiadi di Mosca. Chianese si è imposto ai 
punti dopo tre riprese, dimostrando di saper, vincere... non solo'per k.o. 


‘Gicloamatori in gara il 1.0 maggio 


TRIESTE — La Scv Cottur dì Trieste, indice per il 1.0 maggio il «Gran 
premio Rodolfo Simini» aperto alla categoria Cicloamatori. Le iscrizioni 
dovranno pervenire alla sede di via Crispi 9/12, il 30 aprile:fino alle 19; e fino a 
Un'ora e mezzo prima della partenza, fissata per le 9.30 a'Campo Sacro. Il 
percorso è: Prosecco-Campo Sacro (inizio dei 2 giri)-Santa Croce-Aurisina- 
Sistiana-Malchina-Gabrovizza-Campo Sacro; al termine del secondo giro 
Santa Croce-racc. SS 202-SS 202-bivio Mobili Lanza-Borgo:S. Nazario (Prosec- 


© co), per un totale di km 62. 


Edera: rinnovato il direttivo 


TRIESTE — In questi giorni si è svolta l'assemblea generale ordinaria 
dell'As'Edere. Il presidente Oliviero Fragiacomo ha svolto la relazione morale e 
i capisezione Carli per il nuoto-pallanuoto, Cosmo per il pattinaggio artistico e 
Tabor per l'atletica Jeggeta femminile (hanno relazionato sull'attività sportiva 


delle singole sezioni. 


Si è provveduto quindi al rinnovo delle cariche sociali per il biennio 
1983-1985 che ha dato il seguente risultato: Oliviero Fragiacomo, presidente; 
Giorgio Bidoli, vicepresidente'e amministratore; Domenico Grisafi, vicepresi- 
dente; Daris, medico sociale; Svara, tecnico impianti; Tabor, segretario; 
‘consiglieri: Cerqueni, Foscarini, Foschiatti, Suklan, Vergani, Vinattieri, Zille. 
Collegio dei sindaci: Gregori, presidente; Daris, Levi, Nencini. Collegio dei 


*probivi 


Giacomini, presidente; Bortul, Del Moro, Franza, Onofrio. 


Nuovi incarichi di caposezione sono stati affidati per il calcio a Franco 
Foscarini e per il motociclismo a Giorgio Zille. a 


Trofeo Marzi il 5 maggio alla Sgt 


‘TRIESTE — Il 5 maggio si svolgerà alla Società ginnastica triestina la 16.a 
‘edizione'del Trofeo internazionale di:sciabola a.squadre «Gustavo Marzi», Ecco 
il programma. Ore 9: Italia-Polonia, Ungheria-Urss; 11: Italia-Ungheria, 
Urss-Polonia; 15,30: Ungheria-Polonia; ‘19.30: Italia-Urss, 


(Polet); Juniores regionale femmini- 
le; 1) Elisabetta Auber (Pat); 2) Barba- 
ra Duchbinder (Pat); 3) Luisa Schie- 
ner (DIf), 

Seniores regionale maschile; 1) 
Bruno Guastini (Jolly); 2) Stefano 
Busetti (Jolly); 3) Paolo Cocever 
(Pat), Seniores regionale femminile: 
1) Federica Suban (Polet); 2) Rita 
Cocever (Pat); 3) Helena Sosic (Po- 
let). Coppie artistico esord.: 1) Morea 
L. - D'Agostini A. (Pat); 2. Coppie arti- 
stico allievi: 1) Pergola F. - Mazziero 
E. (Jolly); 2) Buchbinder B. - D'Aiuto 
A. (Pat); 3) Vittoretti M. - Grisoni G, 
(Pat). Coppie artistico. juniores: 1) 
Guastini E.- Guastini B. (Jolly); 2) 
Cocever R.- Franceschino' R. (Pat). 

Classifica per società; 1) Pattinag- 
gio Artistico Triestino p.,18; 2) Patt. 
Art, Jolly p. 17; 3) Polet p: 8; 4) D.L.F. 
p: 6; 5) Edera p. 1; 6) S. C. Gioni p. 0, 


Torneo Lega 


Cantine Riunite-Sacramora 

; 143-140" 
Cagiva-Brillante 103-83 
Farrow?s-Sapori 92-91 
Italcable-Cover 118-102. 
Eagle-Can, Riunite ‘86-81 
Cidneo-Mangiabevi 102-97 


contro la posta in palio va ben 
al di là dei due punti per cui è 
facilmente comprensibile lc 
stato d’animo con cui le due 
formazioni scenderanno in 
campo. La parola d'ordine per 
entrambe è naturalmente vin- 
cere. 

In questo momento i cam- 
pioni d’Italia hanno più che 
mai bisogno dell’incitamento 
del proprio pubblico, il cosid- 
detto ottavo giocatore, che 
potrebbe sospingerli alla vit- 
toria. 

La partita, com'è noto, avrà 
inizio alle 18.30 per permette- 
re agli sportivi triestini del 
palasport di Chiarbola di re- 
carsi direttamente al «Gre- 
zar» per assistere all'incontro 
tra Italia-Cecoslovacchia un- 
der 21. 

M. €. 


SPORT E SPETTACOLO A BRACCETTO NEL TROFEO ZEGNA 


Portofino: solo Almagores 
pronta per l'Admiral’s Cup 


PORTOFINO — Tutta la 
crema della vela Ior s'è data 
convegno nella splendida cor- 
nice del golfo del Tigullio per 
la terza edizione delle «Rega- 
te di Primavera - Trofeo Er- 
menegildo Zegna». 

Cento le imbarcazioni in ga- 
ra. Dai grossi prima e seconda 
classe (presenti in venticin- 
que) ai piccoli e diffusi J24 
(presenti in trentacinque). So- 
no state tre giornate esaltanti 
per vento, sole, e la capacità 
tecnica degli equipaggi in ga- 
ta; tra cui tredici «azzurri», 
ossia membri dell’Azzurra, 
che, scordando l’appartenen- 
za si son dati botte da orbi, 
specialmente nelle partenze. 

Ma l’aria di Portofino era 
«anche un'altra; Se di giorno cì 
si scannava in mare la sera ci 
si ritrovava tutti in piazza a 
far bisboccia, a recuperare e 
rinsaldare le amicizie dimen- 
ticate in gara. Addentando 
‘una focaccia, bevendo un bic- 
chiere di vino, mentre «ma- 
ghi» e cabarettisti condivano 
il tutto con spettacoli d’in- 
trattenimento. 

I motivi sportivi però non 
sono mancati. Quest'anno si 
corre l’Admiral’s Cup, che è 
per lo Ior la più importante 
regata del mondo. E’ un po’ 
come il campionato del mon- 
do di calcio a squadre. In 
Inghilterra ogni nazione potrà 
inviare solo tre imbarcazioni, 
e le favorite a rappresentare 
l’Italia sembravano essere si- 
nora Almagores (barca di 
punta), Brava e Primadonna. 

‘Portofino ha rimesso un po” 
in discussione la cosa. Perché, 
a parte Almagores che ha vin- 
to il trofeo Zegna pur senza 
forzare molto (c'è voluta una 
penalizzazione al Guia 2000 di 
Falk, per giungere alla vitto- 
ria), né Brava né Primadonna 
non sono mai emerse, Si dà il 
caso che Rrose Selavy, con 
Pelaschier al timone, nono- 
stante la rottura di due genoa 
le abbia costantemente suo- 
nate al Brava. E’ solo un caso 
che îl Brava senza Pelaschier 
e senza il suo braccio destro 
Catalan scantini? 

E si dà pure il caso che 
l’altro probabile Admiral, il 
Primadonna le abbia beccate 
dal Gap 3. Anche in questo 
caso i giochi decisivi si faran- 


A briglie sciolte 


no ai primi di maggio a Capri, 
teatro dei campioni italiani 
delle prime classi ed ultimo 
banco di prova per l’Admiral. 
E se a Portofino l’aria era 
frizzante, a Capri farà caldo. 
Tullio Biasi 


CLASSIFICHE 


I classe: Almagores (1-2-2) 
II classe: Gap 3 (1-5-3). 

INI classe: Nat (1-2-2). 

IV classe: Schiffini 2 (3-1-1). 
V classe: Attenti a quei due 
(2-1-1). 

VI classe: Josemite (2-2-1). 
VII classe: Springhok (3-2-2). 
J24: Salsiccia (1-3-2), 


HI MOTOCROSS — Michele 
‘Rinaldi si è classificato secon- 
do dietro il belga Eric Beboers 
nel gran premio del Belgio, 
valido per ilcampionato mon: 
diale di motocross, classe 125. 


SOFTBALL SERIE B 


Friul‘81 Bagnaria Arsa 5 
Squaw Minning Trieste 20 


FRIUL’81: Zampagnin, Rodaro, 
Marinig, Taddeo, Zanello, Sepul- 
cri A., Sepulcri M., Comelli, Co- 
mar, Marcuzzi (Olivo). 

SQUAW: Micheli, Vascopitto, 
Cracovia, Bellini R., Bellini M., 
MeDermond, Carli, Memmetti, 
Mervatich. 


CASTIONS DELLE MURA 
— La partita è stata molto 
equilibrata ed il secco risulta- 
to finale a sfavore delle ragaz- 
ze di casa non risponde del 
tutto ai valori visti in campo. 
Le ospiti si sono rivelate come 
complesso di tutto rilievo. Fra 
il Bagnaria ottima la prova 
della lanciatrice Olivo che ha 
tenuto con sufficiente destrez- 
za la pedana di lancio, 


PE 


— Premettiamo la vostra, carta 
d'identità per presentarvi: Gian- 
franco Noè, 1961, studente leg- 
ge IV anno;.Paolo Cerni, 1962, 
studente scienza statistica at- 
tuariale, Il anno; velisti, l'uno 
‘timoniere, l'altro prodiere di im- 
barcazione «470», già campioni 
europei a Rovigno. Ecco, le vo- 
stre risposte saranno «cumula- 
ten. Quello che dice uno vale 
anche per l'altro. D'accordo? 
«Il nostro gemellaggio è avve- 
nuto nel 1980, quando c'era l'e- 
sigenza di sostituire il prodiere 
Salvatore Noè, nell'armo Noè- 
Noè, campione del mondo dei 
Flying junior nel 1977. Paolo 
Cerni era un valido timoniere di 
«420»;'è diventato prodiere nel 
«470». 
— Un passo indietro per Cerni? 
«No, perché il passaggio dal 
«420» alla classe «470» olimpica 
è invece un passo avanti. E poi è 


si 


Gianfranco Noè - Paolo Cerni 


arrivato subito il’campionato eu- 
ropeo, vinto assieme a Rovigno. 
Un felice avvio». 

— Conoscevate il mare di Ro- 
vigno? 

«No, perché non si va mai da 
quelle parti. Ma abbiamo trova- 
to condizioni di vento leggero: 
anche senza essere molto affia- 
tati si riesce a ottenere il massi- 
mo. Quando il vento è più forte 
per emergere bisogna essere 
più affiatatià». 

— Guardiamo avanti: quali so- 
no i vostri traguardi attual- 
mente? 

«Pensiamo ai campionati del 
mondo: in Inghilterra, | nostri 
avversari sono temibili. Noi va- 
liamo fra il decimo e il ventesi- 
mo posto. Però ultimamente 
siamo migliorati. Difettiamo co- 
me tutti i triestini, perché non 
siamo. abituati al vento forte: nel 
nostro golfo non c'è quasi mai». 


Paolo Cerni e Gianfranco Noè con il loro «470» sui pontili 


dell'Adriaco 


(Italfoto) 


| Sui diamanti di baseball e softhall 


TRIESTE — Non esistono più squa- 
dre imbattute nei due maggiori cam 
pionati di baseball in cui sono impe- 
gnate squadre regionali. L'ultima a 
cadere è stato il Chiarbola Tergeste, 
costretto alla resa sul campo di Pro- 
secco dal Bellamio Padova. 

BASEBALL SERIE A — Il Black 
Panthers non è riuscito a ripetere a 
Codogno l'en plein ottenuto nella 
.doppia giornata inaugurale contro | 
cugini dell’Alpina. Una vittoria a me- 
tà per i ronchesi, dunque. Primi due 
punti invece per l'Alpina, vittoriosa 
domenica nella seconda delle due 
partite. contro il Vicenza dopo aver 
regalato il successo ai berici nella 
prima 

RISULTATI: Codogno-Black Pant- 
hers. 11-4, 2-7; Alpina-Vicenza 3-7, 
8-6; Sanremo-Liguria Savona 5-6, 6- 
18; Collecchio Parma-Senago Milano 
7-6; 457, 

CLASSIFICA: Liguria Savona punti 
8; Black Panthers e Vicenza 6; Sena- 
go Milano 4; Alpina, Codogno Milano 
e Collecchio Parma 2; Sanremo O, 

BASEBALL SERIE B— Sono cadute 
anche il Chiarbola Tergeste e l'Eagles 
‘Aviano in uno dei due turni giocati fra 
domenica e lunedì. In vetta alla clas- 
sifica sono rimaste in tre, tutte regio- 
nali: Chiarbola Tergeste, Eagles Avia- 
no e Cassarurale Staranzano, Di rilìe- 
vo il successo del Rangers di Redipu- 
glia sul diamante degli americani 
dell'Eagles. 

RISULTATI DI DOMENICA: Cassa- 


rurale Staranzano-Chiarbola Terge- 
ste 7-8, Bellamio Padova-Cus Padova 
r.i.c., Treviso-Danplast Udine 0-4 so- 
spesa per pioggia, Polyglass Ponte 
Piave-Eagles Aviano 1-7, Rangers Re- 
dipuglia-Conegliano 1-5. 

RISULTATI DI LUNEDI': Eagles 
Aviano-Rangers Redipuglia 3-4, Dan- 
plast Udine-Polyglass Ponte Piave 
1-2, Cus Padova-Treviso 14-13, Chiar- 
bola Tergeste-Bellamio Padova 7-8, 
Conegliano-Cassarurale  Staranzano 
10-14 

CLASSIFICA: Chiarbola Tergeste, 
Cassarurale Staranzano e Aviano Ea- 
gles‘punti 6; Bellamio Padova, Ran- 
gers Redipuglia e. Polyglass Ponte 
Piave 4; Conegliano, Cus Padova e 
Treviso 2; Danplast Udine O, 

BASEBALL SERIE C — Una sola. 
squadra a punteggio pieno. Si tratta 
dell'Europa di Bagnaria Arsa che con- 
duce con due punti di vantaggio sul 
Panthers Cervignano, partito alla 
grande:in questo torneo. 

RISULTATI DI DOMENICA: Umani- 
tà Gorizia-Buttrio 5-8, Europa Bagna- 
ria Arsa-Mestre 6-5, Pinos Portogrua- 
ro-Pordenone 13-3, Panthers Cervi- 
gnano-San Donà 36-0, riposava il San 
Lorenzo Isontino. 

RISULTATI DI LUNEDI": San Donà- 
‘San Lorenzo Isontino 3-17, Pordeno- 
ne-Panthers. Cervignano 0-14, Me- 
stre-Portogruaro Pinos 17-5, Buttrio- 
Europa Bagnaria Arsa 5-10, riposava 
l'Umanità Gorizia, 

CLASSIFICA: Europa Bagnaria Ar- 


sa punti 8; Panthers Cervignano 6; 
Mestre, Pinos Portogruaro e San Lo- 
renzo Isontino 4; Umanità Gorizia e 
Buttrio 2; Pordenone e San Donà 0. 


SERIE C 
San Donà 3 
San Lorenzo Isontino 17 
SAN DONÀ: 1,0,0;0,2,0= 3 


SANLORENZO: 0,7, 1; 1,3,5=17 

SAN DONA; Lorenzon, Filippi, 
D'Este, Daffina, Girardi, Diotto, 
Franceschini, Pecci, Marcolin. 

SAN LORENZO ISONTINO: 
Piacentini, Fanea, Perin, Gheno, 
Visentin, Grion, Marini, Tuzzi, 
Oulot. 

ARBITRO: Pacor di Ronchi dei 
Legionari. 


SAN DONA DI PIAVE — Anco- 
Ta una sconfitta della debuttante 
formazione sandonatese, al suo 
‘primo anno di attività, che comun- 
que ha dato sensibili segni diripre- 
sa. Per la formazione isontina non 
‘si è trattato di un facile successo 
con un San Donà apparso tuttal- 
tro che remissivo, sostenuto da un 
discreto pubblico. La partita è sta- 
ta interessante e piacevole nei vari 
inning, dove la più esperta squa- 
dra isontina ha avuto il sopravven- 
to. Ottimo l’arbitraggio. a 

Gianfranco Bedin 


La «Cieffedi» (non con Tajwind ma con Right Bank) ferma l’inglese di turno - Snack Bar polverizza avversari 
e record nel «Fiera» - All’ippodromo di Montebello Bonci e Granado in evidenza prima della sosta dell’1 maggio 


TRIESTE — Marcato «Cief- 
fedi» il Premio Regina Elena 
dove. la nostre puledre (colori 
italiani ma origini estere ov- 
viamente) hanno dato la paga 
alla temibile inglesina What 
Lake con.la quale sir Lester 
Piggott non è potuto andare 
oltre il posto d’onore. 

Si guardava a Tajwind, con 
in sella un Gianfranco Dettori 
che alla vigilia aveva fatto il 
maramaldo a San Siro, come 
l’alternativa a What Lake, ma 
invece della nostra irlandese è 
stato Right Bank ad emerge- 
re, e piuttosto nettamente, in- 
fliggendo secche tre lunghez- 
ze e mezzo alla femmina del 
«baronetto». 

Colori nostrani dunque al 
proscenio della classica roma- 
na con questa Right Bank 
nata in Francia che si è ben 
sostituita a Tajwind la quale, 
probabilmente non a proprio 
agio sulla distanza del miglio 
enemmeno sul terreno troppo. 
asciutto, è servita, oltre a 
sveltire l'andatura, a fare da 
classico specchietto per le al- 
lodole nel quale si è abbacina- 


ta l'ospite anglosassone che 
aveva impostato la corsa pro- 
prio su Tajwind, vedendosi 
poi sfuggire nettamente 
‘Right Bank. 

Al trotto invece la musica 
non è cambiata, poiché anche 
nel tradizionale «Fiera» mila- 
nese il vincitore ha parlato 
scandinavo. Dopo Modena, 
anche San Siro si è inchinata 
a sua maestà Snack Bar, men- 
tore nuovamente Berndt 
Lindstedt, al quale è stato 
sufficiente un vigoroso strap- 
po a partire dal penultimo 
rettilineo per mettere a tacere 
le velleità dei nostri 4 anni. A 
dire delle virtù dello svedese 
di, pretta origine americana 
stailragguaglio cronometrico 
che ha magnificato la sua su- 
perba prestazione. 

Nessun cavallo aveva trot- 
tato nel «Fiera» da 1.15.7, e 
Snack Bar, fiuscendo a tanto, 
si è ascritto tale riconosci- 
mento strappando la palma al 
nostro Zebù e al figlio di 
Roquepine, Granit,, che in 
precedenza si erano fregiati di 
un pur encomiabile. 1.16. 


Dinamismo dirompente di 
Snack Bar dunque, questo il 
verdetto del «Fiera» nel quale 
proprio per rendere più consi- 
stente la punizione per i no- 
stri rappresentanti, c'è stato. il 
risveglio dell'altra svedese 
Plumona RS che ha occupato 
la piazza d’onore. E meno ma- 
le che ha fallito la prova Dar- 


Altetica: Giochi 
della Gioventù 


TRIESTE — La commissione comu- 
nale dei Giochi della Gioventù orga- 
nizza, con la collaborazione del setto- 
re giovanile e del Gruppo giudici, 
gare della Fidal, la fase comunale di 
atletica leggera su pista, riservata 
agli alunni d'ambo i sessi apparte- 
nenti alle scuole d'istruzione secon- 
daria di | grado del Comune di 
Trieste. 


Le gare si svolgeranno al «Grezar» 
martedì 3 maggio per la categoria 
ragazzi A e ragazzi B, e mercoledì 4 
per le categorie ragazze A e'ragazze 
B. 


Le iscrizioni dovranno. pervenire al 
Comune di Trieste-ripartizione XV 
(via. del Teatro 5), entro venerdì. 


ster F, in Italia brillante sol- 
tanto nella prima batteria di 
Agnano, il che ha consentito a 
Lanson, il biondo di Brighen- 
ti, di far suo il terzo posto, 
piazzamento lusinghiero a 
tutto... demerito dei 4 anni dei 
quali il migliore è stato Bis Bi 
— che pure aveva marcato un 
errore — con tanti saluti a 
Bertuz e Barrymore tiratisi da 
parte quando Snack. Bar ha 
cominciato a fare sul serio. 
‘Trotto nostrano, e alludia- 
mo ovviamente a Montebello, 
con un duplice convegno di 
ordinaria amministrazione. Si 
sono visti gli irriducibili rivali 
Boiga Jet e Bassofondo pren- 
dere la paga da Bonci dome- 
nica (e il figlio di Sharif di 
Jesolo all’indomani andava in 
bianco in quel di Ponte di 
Brenta) al termine di una cor- 
sa tutt'altro che spettacolare, 
e si è visto, lunedì, Granado, il 
gioiellino di Carlo Schipani, 
imporre l’alt a Finferlo e l’E- 
squirol, ospiti con licenza di... 
colpire, dopo una corsa d’a- 
vanguardia regolata con as- 
sennatezza dal giovane 


driver. 

Il ritorno alla vittoria di 
Scaccomatto, la rivincita sul- 
la cattiva sorte da parte di 
Zaia, il grande acuto (1.20.5) 
di Adorgnano, la conferma 
della promettente Collazia 
Jet, l’ormai proverbiale 
«rush» vincente di Porto Ale- 
gre;, e la buona vena:di Afros 
d’Ausa, simpatica realizzazio- 
ne di Gino Bragaloni, hanno 
completato il mosaico trotti- 
stico. Domenica 1 maggio non 
si correrà a Montebello. 
Anche i cavalli si sono accorti 
di essere dei lavoratori e quin. 
di hanno deciso di festeg- 
giare... 

Mario Germani 


BI EDERA — La sezione nuo- 
to dell’As Edera comunica 
che sono riaperte le iscrizioni 
alla scuola nuoto per ragazzi 
dai 4 ai 12 anni. Per informa- 
zioni e iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria dell’As Edera alla 
piscina «B. Bianchi» (riva 
Gulli 3) tuttii giorni escluso il 
sabato dalle 15.30 alle 18.30. 


SOFTBALL SERIE A 1 — Dopo le 
prime quattro giornate una squadra 
spicca su tutte. Si tratta dello Schio 
che. comanda la graduatoria; a pun- 
teggio pieno. Giornata negativa per il 
Barbara Bort di Ronchi dei Legionari, 
costretta alla.resa sul proprio dia- 
mante ad opera dello Schio, 

RISULTATI: Barbara Bort Ronchi 
Schio .0-3, 1-13; Portamortara- 
Dolomiti 4-3, 3-2; Steeler Vicenza- 
Saronno 6-3, 0-9; Cus Padova-Eagles 
9-8, 1-20. 

CLASSIFICA: Schio punti 8; Cus 
Padova 6; Saronno, Trento, Steeler 
Vicenza e Portamortara! Novara 4; 
Barbara Bort Ronchi 2; Dolomiti Bol- 
zano 0, 

SOFTBALL SERIE A 2 — Mode 
Giovani Trieste e San Massimo Vero- 
na guidano il plotone a punteggio 
pieno dopo le prime quattro partite di 
questa manifestazione. 

RISULTATI: Porpetto-Mode Giova- 
ni 6-7, 3-11; Tencarola Padova-San 
Massimo Verona 1-11, 0-7; Mets Me- 
stre-Buri Ferro Acciai Buttrio 21-5, 
15-14, 

CLASSIFICA: Mode giovani e. San 
Massimo Verona punti 8;, Buri Ferro 
Acciai Buttrio e Mets Mestre 4; Ten- 
carola Padova e Porpetto 0: 

SOFTBALL SERIE C — Questi i 
risultati della: seconda giornata. di 
gare: Black Eagles-Castionese 3-18; 
Friul 81-Squaw. Trieste 5-20, Inter 
2000 Trieste-Azzanese r.i.0. 

Claudio Nordio 


Pallanuoto: Triestina 
battuta a Chiavari 


CHIAVARI: Ballerini, Nassano, 
Viacava, Casareto' 2, Federici 1, 
Magistrini 2, Mortola, Zama 1, 
Ghio 2, Chiari 3, Domenighini: 1, 
Brignola 1,-Caprotti. 

TRIESTINA: Zetto, Giovanni- 
ni, Cechet, Coppola, Giustolisi, 
‘Pettener. 3, Milossevich S., Milos- 
sevich G., Pino 3, Gavagnin, Coz- 
zi, Venier. 


‘Una Triestina ampiamente 
rimaneggiata è riuscita a con- 
tenere il risultato, natural. 
mente sfavorevole, in casa dei 
primi della classe del Chiava- 
ri. Molti i giovani della squa- 
dra «under 21» ripescati per 
completare la rosa, ed è forse 
grazie all’entusiasmo che 
hanno portato che il risultato, 
alla fine, è stato meno pesante 
del previsto. 

Il Chiavari si è dimostrato 
complesso compatto, nel qua- 
le tutti gli uomini hanno rag- 
giunto un grado di maturità 
notevole. Una menzione parti- 
colare va attribuita a Chiari, 
l'elemento di maggior classe 
dei liguri. La cronaca: la Trie- 
stina subiva un paio di reti di 
troppo nella prima frazione di 
gioco e il divario si faceva 
subito incolmabile; buoni in- 
vece i due tempi centrali, fini 
ti con uno scarto di una sola 
rete entrambi. 


A. B. 
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—In Poripgallo, all'ultimo mon- 
diale, non era andata tanto be- 
ne; un ventiduesimo posto... 

«La trasferta ci era riuscita 
male già in partenza. Stanchezza 
accumulata durante il viaggio e 
mai più smaltita, con l'aggiunta 
di una intossicazione da cibo. 
Meglio non parlarne». 

— Quando non siete in barca, 
nella stagione invernale, fate 
allenamento... a secco? 

«Uno gioca a pallamano, con 
la Libertas, in serie D, l'altro fa 
del footing, meno di quanto vor- 
rebbe. Ma anche d'inverno ad 
esempio si esce in barca, appe- 
na è possibile. Il riposo per noi 
dura, da metà ottobre alla fine di 
novembre. Passata la nausea 
della barca, si ricomincia con 
più voglia di prima». 

— Ecco, quindi siete ancora in 
fase di rodaggio; la nuova sta- 
gione è alle porte... 

«Abbiamo appena finito una 
serie di nove prove, in quattro 
località: Catania, Gallipoli, Anzio 
e Carrara. Per punteggio il no- 
stro equipaggio è risultato il 
migliore. Guardando alle Olim- 
piadi, dobbiamo confrontarci 
con due coppie di fratelli, Mon- 
tefusco e Chieffi. Certo, potrem- 
mo scalzarli, ma per ora ci stan- 
no davanti. 

— Quali prove avete ancora, 
dopo le nove già effettuate? 


«Una serie di selezioni per gli » 


europei in Polonia, in settembre, 
Poi ci sono i Giochi del Mediter- 
raneo a Casablanca e le preolim- 
piche a Long Beach. Ma ci van- 
no solo due equipaggi e come 
detto prima, bisogna vedere se 
riusciamo a scalzareÈ‘gli altri». 
— Allenatore federale dei «470» 
è Roberto Vencato. Poiché è un 
triestino, vi guarderà con occhi 
buoni? 

«Contano i risultati. Lui li pro- 
pone, ma decide in merito una 
commissione sportiva». 

— La «470» è in fase di crescita? 

«C'è ‘stato un certo risveglio, 
‘aumenta il numero dei parteci- 
panti alle competizioni. La barca 
è facile, non è difficile centrarla; 
è la competitività difficile, Non 
costa neanche tanto, come bar- 
ca, rispetto ad altre». 

— Parliamo dell'«Azzurra»: non 
vi pare eccessiva la pubblicità 
che se ne fa, così in anticipo? 

«E una pubblicità che giova 
alla vela, anche se non è la vela 
di tutti, ma d'elite. Poi, siamo 
sicuri che le prendono... Gli altri 
sono in lotta da 10 anni. Siamo 
sinceri: quella vela là ci riguarda 
pochino, come le tavole a vela, 
in fondo. Invidia? No, bisogha 
distinguere fra i componenti 
dell'equipaggio e i cervelli. Pela- 
schiar può essere invidiato, gli 
altri fanno un lavoro d'equipag- 
gio oscuro, stanno sotto coper- 
ta, un lavoro non gratificante. 
L'impresa è notevole, ma ad 
essi non spetta nulla. No, me- 
glio i «470»... 

— Quanto durerà ancora la 
vostra attività? 

«Diciamo. due anni. Cerchia- 
mo di «passare» le Olimpiadi, 
poi si vedrà. E una attività inten- 
sa, che impegna troppo: non 
può durare. Poi faremo vela per 
divertimento, come tutti gli ap- 
passionati e basta». 

— Siete giovani e avete già 
vinto abbastanza. Cosa si prova 
a Vincere? 

«E una soddisfazione di cui cì 
si rende conto.dopo. Ma dura, 
poco. Non esiste l'imbattibilità. 
Non c'è un valore assoluto sta- 
bile. Oggi, primi, domani... 
chissà». 
considerate appagati dai 
sacrifici fatti finora? 

«Cogliamo i frutti quando arri- 
vano: E regatare per noi signifi- 
ca divertirci. Già questo è un 
appagamento». 

— Velisti dello Yacht Club 
Adriaco: siete aiutati per quel 
che valete? 

«Sì, senz'altro. Siamo consi- 
derati, siamo trattati bene». 

— Esistono rivalità nel golfo? 

«Per quanto ci riguarda no. Le 
rivalità ormai per noi esistono al 
di fuori di Trieste: il nostro cam- 
po d'azione si è allargato. Riva- 
leggiare. per noi vuol dire cerca- 
re una maglia azzurra in campo 
internazionale». 


Dante di Ragogna 


‘KARATE FULL CONTACT 


Dimostrazione 
a Trieste 


dell'iridato Haller 


TRIESTE — Il karate full 
contact raccoglie sempre 
‘maggiori consensi anche nella 
nostra città. Le continue 
richieste di informazioni e di 
adesioni alle due società giu- 
liane che praticano questa di- 
sciplina, il Karate club Trie- 
ste e il Karate Libertas Roia- 
no, hanno suggerito ai respon- 
sabili di organizzare una serie 
di dimostrazioni nel pomerig- 
gio di sabato nella palestra 
della scuola «G. Brunner» di 
via. delle Ginestre 1. 

Ospite d'eccezione per que- 
sta azione promozionale del 
karate full contact sarà Franz 
Haller, quattro volte campio- 
ne mondiale nella categoria 
dei. pesi medi. L'ultimo suc- 
cesso iridato di Haller risale al 
9 aprile a Innsbruk. 


== 


j 
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IL PICCOLO 


| Concessionari Alfa Romeo manterranno invariato il prezzo di 


Un'occasione ‘così merita una visita immedia 


tutti i modelli (Alfasud, Giulietta, Alfetta, Alfa 6, Sprint, Spider, GTV), 
disponibili sulla rete, sino ad. esaurimento, immatricolati entro il 7 Maggio. 
a dal Vostro Concessionario Alfa Romeo. 


Lf Porco ® 


Mercoledì, 27 aprile 1983 


I CONCESSIONARI ALFA ROMEO HANNO 


LOCCATO I PREZZI 


FINO AL 7 MAGGIO 


AVVISI ECONOMICI |* 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11. telefono 65065- 
6-7. Orario. 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i-giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924. — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel.-592560 
- BOLOGNA: . via Indipen: 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
ANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO:; corso Liberta 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23339 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 —- SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel, 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti.16,.tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verra effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; $ istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica; sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze è pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; ‘19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20.capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 


kollmann 


lire 250, mumerì 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA media età offresi pre- 
staservizi 5 giorni settimanali, 
lungo orario o stabile. Telefo- 
nare al 775069 dalle 12 alle.14. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 
SIGNORA sola cerca prestaser- 


vizirivolgersi Svetina via Cor- 
ridoni n. 5. 4515/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
OFFRESI assistenza a persona 


ammalata. 0 anziana. Tel. 
68793. 4520/3; 


4... Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA di. Trieste settore: 
mobili cerca elemento attivo 
militesente patente B da inse- 
rire in organizzazione vendita 
con attitudini ad organizzare 
lavoro, personale subalterno, 
età 25-30, presenza. Presentar- 
si presso Il Mobile via Roma 
30, Trieste secondo piano dal- 
Je 15 alle 18. 050137/4 

INTERNISTA capace volonte- 
rosa mezza giornata assume 
massaia gastronomica Largo 
Santorio 5 (via Ginnastica). 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


IMPORTANTE azienda operan- 
te in tutta alta Italia, settore 
accessori ricambi per elabora- 
tori elettronici ricerca per pro- 
prio ufficio Monfalcone vendi- 
tori automuniti a cui affidare 
portafoglio clienti zona Friuli. 
Offresi inquadramento  Ena- 
sarco, elevate provvigioni più 
incentivi. Possibilità di inseri- 
mento in un settore estrema- 
mente stimolante e remunera- 
to. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 33/L 34100 Trieste. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO appar- 
tamenti cantine soffitte, ac- 
quistando rimanenze. Tel. 
68657, 571526. 4532/6 


A.A.A.SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 


1052/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA; via 'S. Nicolò 18 
tel. {040} 630155 - Trieste 


RIPARAZIONI timodeliature, 
pellicce, Fine stagione, Tel. 
414198. 3306/6 

TRASLOCHI e trasporti smon- 
taggio montaggio mobili pre- 
ventivi gratuiti esperienza. 
Tel. 793769 - 753635. 3906/6 


8 Istruzione 


CHITARRISTA professionista 
impartisce lezioni di chitarra 
classica, ‘acustica, elettrica 
con nozioni di teoria. Tel. ore 


pasti Ararad Gorizia-85608, 
È 229/8 
10 _ Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi cianfrusaglie, 
vecchie, oggetti curiosi, libri, 
soprammobili, tende, bigiotte- 
rie, giornalini comperiamo. 
eventualmente sgomberando 

telefonare ‘793972 abitazione 

941093. 1066/10 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili anti- 
chi moderni, quadri pianoforti 
oggetti liberty giacenze eredi- 
tarie. Tel. 68657,571526. 


12 Commerciali 


A.A:A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 4208/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
oro, argenti e orologi d'epoca. 
Via Malcanton 14/B. Tel. 
631641. 3708/12 

MONTONI renne ecc. pulite da 
soli con «Preben» con sicurez- 
za drogheria Renato Battisti 
24, Mauro C.so Saba 14, a Go- 
rizia Trinco C.so Italia 136. 

4506/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno: polizze. CORSO .,ITA- 
LIA 28. PRIMO PIANO. 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 3525/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
30 aprile birre speciali Dab 
lattina 1/2 litro 950, Faxe latti- 
na 1/2 litro 1150, Spaten Tu- 
borg Ceres Saarfust 800, Guin- 
ness Twiford Leffe bianca ros- 
sa nera 950, focacce Vogrig 
‘3.950 verduzzo dorato maschio 
1.650, Whisky White Label 
6.950, olio di girasole Teodora 
1.250 presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Cano- 
va 9, via Pagliaricci 2, servizio 
a domicilio telefonando 
569602 - 793661 - 418762. 


14 Auto, moto 
cicli 
A.A.A.A.A.A. FIAT usato sicuro 


presso l’autosalone Fiat v. F. 
Severo 65 54089 vendita auto- 
Vetture nuove usate atelzz 
zioni 42 mesi senza anticipi, 
cambiali, e ipoteche. Occasio- 
ni garantite 6 mesi: Fiat 12675 
76, Fiat 126 Personal 20.000 
km 80, 127 1050 3 p. 79, 127 
Special 3 p. 77, 128 CL 1100 79, 
Ritmo 60 CL 20.000 km 79, 
Ritmo 60 3 p. 81, Ritmo 60 5 p. 
80, 1311300 gas 77, 131 130076, 
Alfa Giulia nuova super 76, 
Mini 90 SL 

‘79, Renault 5 TS 77, Citroen CX 
2000 Pallas 77, BMW 318 1:82 
preparata, Opel Ascona Die- 
sel, Alfa 2000 72, VW Maggioli. 
no 67. 304/14 
A.A.A.A.A.A. PRESSO l’autosa- 
lone Volkswagen via F. Severo 
n. 124 tel. 567462 troverete au- 
tovetture nuove VW Audi Por- 
sche, vario usato sicuro e ga- 
rantito con rateazioni 42 mesi 
senza cambiali. Ritiriamo e 
permutiamo usato. Golf GLD 
1600 80, Fiat 131 special 76, 
Porsche 924 79, BMW 520 M 60 
79, BMW 320 77, VW Maggioli- 
no 73 72, Giulietta 1.8 82, 127 
CL 78, 127 Special 76, 127 75, A 
112 Elegant 77, 112 Abarth 76 
175, 128 CL 78.176, 125 special 72, 
124 Abarth. 75, Alfetta GTV 78, 
Alfetta 1.877 75, Mini 90 SL79, 
Renault 5 TL 77, 127 Fiorino 
79. 1842/14 
A-AGA.A.A. PER l'acquisto della 
tua vettura usata affidati alla 
serietà del reparto usato della 
Nuova Concessionaria. Vettuw 
re, selezionate. e garantite: 
Nuova Concessionaria via Ca- 
boto.24 Trieste. 10/14 
A.A.A, ATTENZIONE: NELLA 
' VASTA SCELTA DELL'USA- 
TO. A. PREZZI SEMPRE 
COMPETITIVI VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, SENZA IPOTE- 
CA, FINO A 42 MESI: CAMBI 
USATO CON USATO. Alfa- 
sud TI 79, A 112 Elegant 77, A 
112 Abarth 79,126 P 78 81,127 
900: CL 79, Panda 45 81 82, 
Argenta Diesel 82, Ritmo CL 
‘diesel 80, Delta 1500 81, Beta C 
2000-78, Porsche 9115.240072, 


Porsche 924 Turbo 80, R 5 TS 
81, R 5 Alpine 79, Furgone 
Canguro 76, Golf GL diesel 3 
p. 80, Golf GL 1300 80, Golf 
Diesel 82, Citroen GSA Pallas 
81, Fiesta 1100 Sport 81. AU- 
TOCCASIONI VIA. ROMA- 
GNA 4. 040/61126. 4458/14 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
\821378. 4328/14 
A.A.A, CONCESSIONARIA 
Peugeot Talbot Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782, Moto 
Kawasaki 400 79, Beta 1.6 77, 
Skoda 110 LS 75, Mercedes 
250, Volvo 345 GL 81, Mini 90, 
CX 2.0, Dyane 6, Renautl 20 
TS, 1.8 GTL, 14 TS, 5 TL, Opel 
Rekord diesel 2.3 Caravan 80, 
Fiat Panda 45, 850 Pulmino, 
128, 127, Peugeot 304 Diesel, 
305 SR Break 81, 305 SR, Sim- 
ca 1000, 1100 1307, 1308, Sun- 
beam 1.0, 1.3, 1.6 TI, Horizon 
1.1 1.3, 1510 GLS, Solara SX 
1.6, Chrysler 180, Tagora Tur- 
bo Diesel 81, Vespa 150 82, A 
11276. 4412/14 
A.A. AUTODEMOLITORE riti- 
ra subito autovetture da de- 
Îmolire tel. 231784, 4487/14 


| A. CONCESSIONARIA Peugeot 


Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo 2 tel. 763487. Fiat 128, Al- 
fetta 1600, Audi 80, Citroen 
CX, Taunus 1300, Alfasud, 
Giulia 1600, Peuget 104, 204, 
304; Horizon GL, GLS, Lancia 
HPE, 1307 GLS, 1308 GT, Ma- 
tra Ranch, Rekord Diesel, Re- 
nault 16, Sunbeam GLS, Chry- 
sler 1610, 2000 Automatic, 
Simca 1000, 1100, 1301. 7/14 
A. FIAT 126 1977 60.000: km 
qualsiasi.prova garanzia uni- 
proprietario vende. Occasio: 
nissima. Tel. 773683. 
T.A. 305/14 
A. PRESSO l'autosalone Fiat D. 
Dudine, via di Prosecco 237, 
Opicina, tel. 213870, troverete 
‘autovetture nuove usate per- 
mute, rateazioni fino a 42 mesi 
senza cambiali usato garanti- 
to. Nuova Fiat Uno Autobian- 
chi 112 Elegant 76 75, 112 70 
Hp 75, 127 CI 78, 128 CL 78, 
Mini 90/SL 80, Alfetta 1.877 75, 
Renault 14 TL 76, Lancia Dél- 
ta 1.5 81, Mercedes 200 D 79, 
©pel Rekord 2000 77, BMW 
520 M 60 79, BMW 323, BMW 
320 79, 2000 Alfa Romeo 73, 
124 spec. 1600 72, Alfetta GTV 
"8, AR'Duetto'77, 2000 74, 
Peugeot Spider 74, Lancia 
Stratos 76, Simca Canguro 74, 
‘Pulmino 900 T 80, Suzuki 7504 
tmgl. 1842/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO. Via del Bosco 20 tel: 
"796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO. Alfetta 2000 L aria 
condizionata 81, Alfetta 1800 
78/76, Duetto 1600 per amato- 
ri, Giulietta 1600/79, FIAT Rit- 
mo 105 TC Super 81, 131 Mira- 
fiori special 77, 127 Giardinet- 
ta Coriasco 76, Panda 30 82, 
Campagnola Artot 79, Furgo- 
ne 242. diesel:porta laterale 
scorrevole 76, AUTOBIAN- 
CHI A 112 Abarth 76, A_112 
Elegant 80, FORD Fiesta 1100 
S.8I, VOLKSWAGEN Cabrio- 
let Golf 80, HONDA Civic 78, 
RENAULT.5 TS 78, SUN- 
BEAM Talbot G1.80, MERCE- 
DES 240 Diesel 81, AUDI 100 
Diesel CD 80, DUNE BUGGY 
1200, MOTO KAWASAKI 400 
Z 80. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3\MESI VISITA- 
TECI. 4509/14 

AUTOFRANCO usato sicuro se- 
lezionato garanzie scritte an- 
che 1 anno in tutta Europa 
rateizzazioni senza cambiali fi- 
no 40 mesì al tasso 11%, usato 
per usato. Panda 30 82,127 CL 
1978, 127 72, 128 3 p. 75, Auto- 
bianchi A 112 E 1978 74 73, 
BMW 320 6 cilindri 1979, 1980 
tetto apr. Alfasud 73, Citroen 
DS 2.3, 75, Alfette ricondizio- 
nate 73 75 76 77. BMW 316 79, 
Miniclubman 79. Viale D'An- 
nunzio 40 tel. 774773. 

T.A. 304/14 

BMW 318 777 in splendide condi- 
zioni vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 


ro 34 tel. 968331. 3/14 
BMW 323 I vende privato. Tel. 
225369. T.A.307/14 


_DINOCONTI nuova esposizione 
via Flavia tel. 762381. Vende 
con dilazioni fino a 40 mesi 
‘anche senza anticipo senza 
cambiali senza ipoteca permu- 
te usato per usato: Bmw 320 M 
60 81/78 77, 520.79, Fiat Panda 
30, 81, 127 83 81.80 77 76, Fiat 
126 P 4 80, Autobianchi A 112 
78 79, Lancia Delta 1500 80, 
Lancia Beta coupe 1.3 80, 
Volkswagen Golf 1.175 76, 
GTI 817978, Audi 80 GLD 82, 
Audi 100 GLS 77, Citroen Dya- 
ne 675 78 82, GSA 1300 80/81, 
Mehari 79, CX Prestige 81; 
Pallas 2000-79, Pallas*Diesel 
80, Athena 80:con condiziona- 
tore, Aperto anche, sabato 
mattina. 5/14 


GALINDRI CONSEGNA | PREMI GYNAR 


L'estrazione del .31 marzo 1988 del Grande Concorso Cynar 
Porta Fortuna ha visto vincitore il signor Mario Schiaoncin di 
Mestre. | premi consistenti in 5 milioni in gettoni d'oro e una Vespa 
50 PKS sono stati consegnati al fortunato vincitore personalmen- 
te da Ernesto Calindri durante una simpatica cerimonia effettuata 
giovedì 14 alle ore 11. Al funzionario della soc. Cadoro, esercizio 
presso il quale è stata acquistata la bottiglia di Cynar, è stato 
consegnato 1 milione in gettoni d'oro. 


GLI AVVISI ECONOMICI 


FILOTECNICA Giuliana via F. 
Severo 46, tel. 569121. Vetture 
d'occasione: Volvo 343 244, 
BMW 320, 320 M 60, 30 CSL, 
Citroen GSA, Renault 14 
GTL, Fiat 126, Mercedes 200 
D, 280 SE, Alfetta GT 1600, 
Lancia Gamma 2000 coupé, 
Audi 80 GLE. 4347/14 

HORIZON 1300 80 ottimo stato 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 34 
tel. 568331. /14 

JAGUAR 4200 ultimo tipo Alfet- 
ta Turbo diesel 2000 A. 112 
Abarth, Pulmino VW 9 posti 
finestrato. Tutte in perfettissi- 
me. condizioni vende privato 
eventuali facilitazioni paga- 
mento tel. 64640. 4530/14 

KADETT 1200 S 80 ottime con- 
dizioni prezzo interessante 
vende anche ratealmente Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 34 tel. 568331. 3014 

SIMCA Canguro 1100/78 in buo- 
no stato vende anche rateal- 
mente autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34 tel. RESO, di 

/ 

VENDO moto BMW 650 perfetta 
3.500.000 tel. 62017. 4525/14 

VENDO Opel Kadett 100 
1.800.000 tel. 62017. 4525/14 

242 78 diesel come nuova Opel 
diesel. familiare, Volkswagen 
Cabriolet 73, Mercedes furgo- 
ne 207 diesel 81, Land Rover 


‘Passo lungo diesel 9.posti 76.e.. 


‘Rover Camper diesel 75, 238 
doppia cabina 77, camioncino 
Volkswagen, campagnola die- 
sel 70 e benzina, Jeep Munga e 
‘campagnola soccorso stradale 
diesel, Jeep Gaz 74, Rover 
3500 79 automatica, furgoni e 
pulmini tel. 231193. T.A. 281/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 

CHRIS Craft Express Cruiser 25 
Diesel 135 Hp immatricolato 


1980 poche ore navigazione ac- 
cessoriatissimo vendesti. Tel. 


68831 ore ufficio. 4491/15 
17 Stanze e pensioni 
Dali Offerte 


AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta tel. 211260. 4519/17 


19 Appartamenti e locali 
7 Offerte affitto 


A.A. VILLINO con:giadino 4 
stanze internamente «da ri. 
strutturare zona Besenghi af- 
fittasitel'61131. 4522/19 

AFFITTASI USO UFFICIO o, 
ambulatorio 5 vani servizio ri- 
scaldamento 1 piano pressi 
SAN FRANCESCO. ESPE- 
RIA. Battisti, 4 tel. 750777. 

ALLOGGIO centrale 6 stanze 


accessori riscaldamento auto- ‘ 


nomo IV piano senza ascenso- 
re affittasi tel. 61131. - 4522/22 
APPARTAMENTO sei stanze, 
cucina, servizi, circa mq 180, V 
piano, affittasi uso ufficio 
prezzo da concordare. Richie- 
ste scritte a Publikompass, 
cassetta nr. 47/L 34100 Trieste. 
4534/19 

APPARTAMENTO sei stanze, 
cucina, stanzino bagno, gabi- 
netto; circa mq 180, V piano 
affittasi foro Ulpiano uso abi- 
tazione equo canone circa. L, 
600.000 più accessori e riscal- 
damento. Richieste scritte a 
Publikompass, cassetta nr. 48/ 
L 34100 Trieste. 4534/19 
GARAGE luce-acqua S. Gio- 
vanni affittiamo 100.000 men- 


sili Spaziocasa 64266. 6/19° 


ZARABARA 732409, centralissi- 
‘mo ufficio, disponiblità ancora 
due stanze da affittarsi. 4490/19 

ZARABARA 732409, ambulato- 
rio centrale, affittasi mattino, 
attrezzato, servizio segreteria, 
infermiera. 4490/19 

ZARABARA 732409, Ospedale; 
affittasi tre stanze ambulato- 
rio oppure uso ufficio. 4490/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.l. OCCASIONE RINOMATO 
RISTORANTE centralissimo 
forte lavoro. Informazioni 
ESPERIA. Battisti, 4. 4444/20 

A.I. OCCASIONE RIVENDITA 
PANE con FORNO € attrezza- 
ture, forte passaggio cedesi at- 
tività compresi muri. Informa- 
zioni ESPERIA. Battisti;4. 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona ‘esclusivamente per la rete. 
urbana ‘di Trieste 


P K publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


A.I. OCCASIONE grande nego- 
zio CENTRALE VENDITA 
PELLAMI e annessi fortissi- 
mo lavoro. Cedesi attività 
avviamento compreso inven- 
tario. Informazioni ESPERIA. 
‘Battisti, 4. 4444/20 

A.I. CESSIONE di VARIE AT- 
TIVITÀ COMMERCIALI 
varie zone: latteria, caffè, bar, 
casalinghi, boutique centralis- 
sime, bigiotteria, e altre. Infor- 
mazioni ESPERIA. Battisti, 4 
tel.750777. 4444/20 

QUADRIFOGLIO v. S. Caterina 
5. tel. 630174 630175 631171, 
semicentrale negozio licenza 
ceramiche: sanitari accessori 
bagno. incluso ‘inventario 
‘40.000.000! 12/20 

‘QUADRIFOGLIO; Muggia cen- 
tro .avviatissimo negozio arti 
coli regalo oggettistica porcel: 
lane licenza tab. XII 
29.500.000 630174. 12/20 

QUADRIFOGLIO. centrale li- 
cenza arredamento bar pastic- 
ceria avviatissimo trattative 
riservate 631171, 12/20 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
Corso Italia licenza avviamen- 
to arredamento tab. XIV-2 
biancheria intima! accessori 
abbigliamento 55.000.000 
630174. 12/20 

QUADRIFOGLIO licenze ambu- 
lanti per tessuti d'arredamen- 
to o articoli abbigliamento da 
6.000.000 630175. 12/20 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
D’Alviano licenza arredamen- 
to lavanderia stireria 
15.500.000 630174. 12/20 

QUADRIFOGLIO centralissimo 
negozio articoli regalo e casa- 
lingi tab. XII XIV avviatissi- 


mo 631171. 12/20 
21 Case, ville, terreni 
i Acquisti 


BARCOLA Gretta San Vito Be- 
senghi acquisto appartamen- 
to soggiorno 2-3 camere cuci- 
na servizi definizione contanti 
inintermediari telefonare 
159059. 14/21 

PRIVATA acquista. .apparta:; 
mento 2 stanze, cucina, com- 
fort. Pagamento, contanti. T'e- 
lefonare 768744. 4531/21 

PRIVATAMENTE cerco l 02 
‘camere cucina bagno ‘anche 
da ristrutturare pago contanti 
tel. 630120. 121/21 


‘URGENTEMENTE compro 


contanti per investimento ap: 
partamento occupati o intero 
Stabile esclusi intermediari te- 


lefonare 732498. 2/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. BIANCOSPINO 26 Opi- 
cina lussuoso primo ingresso 
panoramico, box auto due 
macchine mq 210, milioni 150, 
vende Immobiliare Italiapiaz- 
za Ponterosso 3, tel. 61512. 4/22 

A:A.A.BROLETTO n.20 2 stan- 

‘ze cucina bagno libero vende 
Immobiliare Italia, tel. GERE 

A.A.A, GINNASTICA mq 100 
Maro Immobiliare Italia. Tel. 

A.A.A, TONELLO ammezzato 
adatto ambulatorio iniezioni 
medico generico zona sprovvi- 
sta vende Immobiliare Italia, 
tel. 61512. 4/22 

A.I. OCCASIONE Lignano Sab- 
biadoro. Bellissimo completa- 
mente arredato signorilmente. 
Matrimoniale, soggiorno an- 

colo cottura, bagno, ogni con- 
fon moderno. Vendesi causa 

‘partenza. Esperia, Battisti 4. 
D 4444/22 

AI, STRADA Vecchia. dell’I- 
‘stria. Recentissimo apparta- 
mento 3 stanze saloncino dop- 
pi servizi terrazze panorami: 
che ascensore centralnafta, 
prontingresso. 78.000.000 trat- 
tabile. Esperia, Battisti 4. È 

É (4444/22 

‘A.I STAZIONE (pressi) 2 stanze 
stanzino cucina we IV piano. 
contanti 15.000.000, rimanen- 
Za mutuo. Esperia, Battisti 4. 

4444/22 

A.I. PONZIANA 2 stanze cucina 
bagno ..IV piano contanti 
15.000.000, rimanenza mutuo. 
Esperia, Battisti 4. 4444/22 


Continua in ultima’ pagina 


| 19.08 E: 


* 19,25 


Orario Ferroviario | 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 
5.45.R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
6,15 Portogruaro (Si effettua dal 
+ 1 16/6-al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 
6.22 L° Portogruaro (1) 
6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no. (via V. Mestre - Milano 
P.G.} - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l'e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest è 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6:23.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 7 
9.10 R__Roma\(via Mestre) (*) 
9.20 Ex Venezia Express:- Venezia 
SL 
10.04 L Venezia S.L, 
12.35. Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio. C.) 
13.20 D. Venezia S.L, - Milano - To- 
rino 
13.40 L. Portogruaro 
14,38 Ex Venezia S.L. 
17.06 R_V. Mestre.- Milano - Geno- 
va Brignole (*)/(3) 
17.13 D. Venezia S.L. - Bologna - 
1 Bari - Lecce:(WLA e cuccet- 
te.Il cl. Trieste - Lecce) 
17,30 L,; Venezia S.L. N 
18.14 L Portogruaro 
Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB: Venezia - Pa: 
rigi; cuccette. Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi). 
Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82. al 28/5/83) 
20.28 D Venezia S.L. 


x 


19,23 


pe 


22.08 D. Venezia S.L. - Milano Tori- 


no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
. Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 
22:20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il'cl. 
Trieste - Roma) 


' ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


' 2.20 D Venezia S.L. 


6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 

24/5 al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

vizio sostitutivo) 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste ‘e dal 26/9 anche 
‘cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no: - Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA: e cuccette l.e.Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.13 D Venezia S.L. " 
10.10 Ex Simplon Express - Parigi > 
Domodassola .-. Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | è II cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) È 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

È te Il cl, Lecce.- Trieste) 

10:40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra -\Trieste) 


sa 
[ON 
da 
“OG 


13.07 D. Venezia S.L. 

14.23 D. Milano -,Venezia:S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 3 

16.27 Ex Triveneto - Palermo. - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 


cuccette dî le:llcl. Catania © 


Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano © ;Venezia 
SL: x 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.L._(9) 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB' Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene'solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di.il cl: 
Venezia - Istanbul.dal 23/5 
‘al 23/9/82 e dal.29/3.al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje. 

. escluso ‘giorni’ lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni ‘giovedì e' 
domenica, dal 27/5 al 26/ 
9/82) 

19:20 L_ Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R. Roma: (via V. Mestre) (*). 

21.25 R Genova Brignole = Milano. 
(via V. Mestre) (*) N 

23.13 L Venezia S.L. 

23:27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma * 
Mosca (4) WLAB Torino + 
Mosca (solo il. sabato dal. 
29/5 al 25/9/82) i 


(*) Solo l'cl. e prenotazione obbli- 


gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 {al 30/8;e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) È 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni:di sabato 
(dal ‘23/5 ‘at‘23/9) e nei--giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA, 
- BELGRADO. - BUDAPEST - 
SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 5 È; 
PARTENZE DA TRIESTE. CENTRALE. 
10.35 Ex Simplon Express -\ Vitta 
Opicina -, Lubiana»: Zaga=., 
bria - Belgrado (cuccette. Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi” 
- Belgrado) RARE 
5 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
16.48 D V. Opicina.- Lubiana (1)-(3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 D_ Vi Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi 
cina - Lubiana - Belgradi 
Skopje - Atene - Istanbul: 
(WLAB e cuccette.Hicli:Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette.Ill 
| cl. Venezia - Skopje escluso 
î giorni lunedì e domefica; 
Venezia - Istanbul dal 2. 
al 25/9/82 e, dal ‘29/3/83;, 
cuccette Il cl. Venezia Atene, 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo. 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) È 
Vi Opicina (si effettua dal 
Ù 23/5 al 25/9/82, autoservizio è 
sostitutivo) Ù 
20.20. L-. V. Opicina.(si effettua:.dal 
26/9/82 al 28/5/83)  — n 
23.52 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
* (cuccette Il cl. Roma -Var- 
savia solo martedì, venerdì 
‘e domenica dal ‘4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca, 
(4) - WLAB Torino ; Mosca. 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) ; . 


L'AVVISO — 
ECONOMICO 


può ‘aiutarvi. |. 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema: ©: 


Ì 


IL PICCOLO] 


Mercoledì, 27 aprile 1983 
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IL PICCOLO 


IL CALO SOCIALISTA IN AUSTRIA CONTRADDETTO DAL TRIONFO PORTOGHESE 


Probabile accordo 
socialisti-liberali 
nel dopo-Kreisky 


L'incarico sarà affidato @ Fred Sinowatîz 


VIENNA — Il prossimo go- 
verno austriaco sarà guidato 
dall’attuale vice cancelliere 
Fred Sinowatz e sarà compo- 
sto da una coalizione tra so- 
cialisti (Spò) e liberali (Fpò). 

Questa la convinzione della 
stragrande maggioranza degli 
osservatori politici a Vienna e 
questo traspare con sufficien- 
te chiarezza dalle dichiarazio- 
ni rilasciate finora dai princi- 
pali responsabili dei tre parti- 
ti rappresentati all'assemblea 
nazionale» » 

Solo. qualora'le trattative 
fra Spo e Fpò dovessero 
incontrare difficoltà insor- 
montabili si darebbe l'ipotesi 
di una grande coalizione (fra 
Spò e il partito popolare, 
democristiano, di Alois Mock, 
Ovp), né sì potrebbe escludere 
del tutto una coalizione fra 
popolari e liberali. 

L'altro ieri la presidenza del 
partito socialista ha nomina- 
to Fred Sinowatz, su proposta 
del cancelliere Bruno Krei- 
‘sky, candidato cancelliere del 
prossimo governo di coalizio- 
ne. Come noto, Kreisky ha 
deciso di ritirarsi, in seguito 
alla perdita della maggioran- 
za assoluta del suo partito 
all'assemblea nazionale. 

Lunedì il capo dello stato, 
Rudolf Kirchschlaeger, dopo 
aver incaricato il governo di- 
missionario di continuare ad 
amministrare il paese fino al- 
la formazione del nuovo go- 
verno, ha chiesto a Kreisky, 
quale presidente del partito 
che anche nella nuova assem- 
blea nazionale forma il più 
forte gruppo parlamentare, di 
intavolare ‘trattative con gli 
altri partiti. 

Non è ancora il mandato 
ufficiale a formare il prossimo 
governo: questo verrà dato 
dal capo dello stato al termi- 
ne delle consultazioni e sulla 
base. delle prospettive 

Le consultazioni sono ini- 
ziate ieri: Kreisky ha incon- 
trato Alois Mock ed il presi- 
dente del partito liberale, 
Norbert Steger. 

Le consultazioni dureranno 
«a lungo» — ha detto Kreisky 
in una conferenza stampa — 
perché.si dovrà. innanzi tutto 
formulafe un programma di 
governo è poi discutere sulla 


- distribuzione delle cariche.. 


Kreisky ha praticamente 
escluso un governo di mino- 
ranza socialista. Non ha esclu- 
so del tutto, invece, una coali- 
zione fra popolari e liberali. 

Frattanto si è appreso che i 
circa 90 mila voti in ritardo 
dei ‘cittadini austriaci che 
hanno votato all’estero non 
hanno mutato lo schieramen- 


to parlamentare uscito dalle 
elezioni di domenica. 

Dei 183 seggi a disposizione, 
i socialisti se ne sono assicu- 
rati 90, i popolari 81 e i.liberali 
12. 

Fred Sinowatz, finora vice 
cancelliere e ministro dell’i- 
struzione, e nuovo candidato 
cancelliere del nuovo governo. 
austriaco, ha intanto annun- 
ciato che un congresso straor- 
dinario sarà convocato in 
‘autunno 


LISBONA — 1 risultati deft- 
nitivi delle elezioni portoghesi 
relativi a 244 seggi sono î 
seguenti: Partito socialista: 
99 deputati (36,3 per cento dei 
voti); Partito socialdemocra- 
tico: 72 deputati (27 p.c.); Apu 
(comunisti): 44 deputati (18 
‘p.c.)j Centro democratico so- 
ciale: 29 deputati (12 p.c.); 
astensioni: 21,4 p.c. 

Due seggi non sono stati 
ancora assegnati, mentre i sei 
riservati aì ‘portoghesiî resi- 


denti all’estero verranno 
scrutinati il 5 maggio. E pre- 
vedibile che di questi seggi, 
tre vadano al Ps e tre al Psd. 

E già possibile fare ùn pri- 
mo bilancio della consultazio- 
ne: il Partito socialista è tor- 
nato al potere în Portogallo 
cinque anni dopo avere costi- 
tuito un governo di coalizione 
con il Centro democratico s0- 
ciale, che è abortito nell’ago- 
sto del 1978. Il Ps ha vinto le 
elezioni conquistando un cen- 


UNA LETTERA DI PACE MENTRE LE TRATTATIVE USA-URSS ZOPPICANO 


«Cara Samantha, 
vieni a trovarmi» 


Firmato: Andropov 


MANCHESTER — Samantha Smith, una bambina ameri- 


cana di 10 anni, ha scritto a Yuri Andropov per esortarlo alla 


pace, e il leader sovietico:le ha risposto, invitando Samantha 
a visitare Mosca. «Sono contenta — ha detto Samantha — di 


poter annoverare Andropov fra i miei amici di penna”, anche 
se non ho capito tutte le difficili parole della sua lettera». 

Ma se il colloquio con i bambini è facile, con gli.adulti non 
lo è altrettanto. Le trattative sui missili di teatro infatti 
hanno subito una nuova battuta d’arresto, poiché proprio ieri 
il vicesegretario Usa per gli affari europei, Richard Burt, ha 


confermato che Washington 


non rinuncerà a schierare in 


Germania i «Pershing II», l'arma nucleare a medio raggio più 
temuta dai sovietici, «se diventerà indispensabile aumentare 
la forza difensiva occidentale». 

Nella telefoto Ap, Samantha con la iettera di Andropov. 


E intanto 
a Mosca 
ricompare 


Cernenko 


MOSCA — Konstantin Cer- 
nenko, a suo tempo indicato 
come il delfino di Breznev, e 
ritenuto oggi il principale av- 
versario di Yuri Andropov, ri- 
tornerà presto sulla, scena 
politica. Lo ha annunciato, 
rispondendo ad alcune do- 
mande, una impiegata del suo 
ufficio raggiunta. telefonica- 
‘mente. 

«Ha avuto una leggera in- 
fluenza ma ora si è completa- 
mente ristabilito e quanto pri- 
ma riprenderà a lavorare», ha 
dichiarato la donna. 

Konstantin Cernenko, che 
ha 71 anni, non compare in 
pubblico da quasi un ‘mese. 
Fu visto l’ultima volta in una 
cerimonia con la quale il Bol- 
scioi ricordò, il 30 marzo scor- 
so, il centenario della morte di 
Marx. 

Le prime voci sulla salute di 
Cernenko cominciarono a cir- 
colare ai primi d'aprile quan- 
do fu notata la sua assenza 
alle celebrazioni svoltesi a 
Berlino Est proprio per ricor- 
dare la figura di Marx. 

La settimana scorsa Cer- 
nenko non partecipò neppure 
ad altre due importanti riu- 
nioni del vertice sovietico e la 
duplice assenza fece aumen- 
tare.la. suspense. Due.le.ipote- 
si fatte in quell’occasione de- 
gli osservatori: o Cernenko 
era gravemente malato oppu- 
re era caduto in disgrazia. 
‘Indicato da tutti come il più 
naturale successore di Leonid 
Breznev alla segreteria del 
partito comunista sovietico 
Cernenko si vide scavalcare 
nella «battaglia» per la suc- 
cessione dal più giovane 
Andropov. 


Soares torna al governo 
Sconfitto il centro-destra 


Il leader del Ps annuncia tregua sociale e grandi riforme 


tinaio dei 250 scanni dell’as- 
semblea nazionale, raggiun- 
gendo la maggiore votazione 
— in termini percentuali — di 
sempre. 

La vittoria del Ps di Soares 
non permette tuttavia al par- 
tito la formazione diun gover- 
no maggioritario, essendo ne- 
cessaria una alleanza politi 
ca — ancora non definita — 
che tutti gli osservatori indi- 
cano che sarà stretta con il 
Partito ‘socialista democrati- 
co, il cui leader, Carlos Mota 
Pinto, non sarebbe sostanzial- 
mente contrario. 

Questa sarebbe la prima 
coalizione non ancora speri 
mentata im Portogallo. Il Ps 
ha affermato prima e dopo la 
campagna elettorale che non 
intenderebbe formare un go- 
verno minoritario, 

I fatti più salienti 'deile ele- 
zioni, oltre alla vittoria del Ps, 
sono stati costituiti dalla usci- 
ta di scena dell’Udp (Unione 
democratica popolare), unico 
partito di estrema sinistra nel 
Parlamento europeo, e la spa- 
rizione dei monarchici popo- 
lari dall’assemblea, dove con- 
tavano, fino a domenica sei 
deputati. 

Il Partito socialista ha otte- 
nuto dunque una trentina di 
deputati in più rispetto alle 
politiche del 1980 e l'Alleanza 
popolo unito (comunisti) tre, 
mentre il Centro democratico 
sociale ha perso:sedici parla- 
mentari ed il Psd sette. 

Per la prima volta în questo 
secolo un partito al governo 
ha perso le elezioni in Porto- 
gallo, con la vittoria del Ps sul 
Psd che assieme al Cds (Cen- 
tro democratico sociale) e ai 
monarchici popolari aveva 
costituito un governo di cen- 
tro destra (Alleanza democra- 
tica). 

E veniamo al programma di 
Soares: nei primi cento giorni 
di governo socialista, «saran- 
no prese una serie di misure 
di grande importanza econo- 
mica e sociale», afferma il 
programma elettorale del Ps. 

Il governo uscito dalle ele- 
zioni, che ovviamente sarà 
presieduto dallo stesso Mario 
Soares, sorgerà tuttavia solo 
dopo un accordo fra il Partito 
socialista e qualche altro par- 
tito. 

Soares vuole suna tregua 
politica e sociale, e vuole un 
governo di maggioranza che 
duri i quattro anni della legi- 
slatura. Quanto prima, pro- 
babilmente entro le prossime 
48 ore, il Ps invierà a tuttii 
suoì militanti un questionario 
contenente domande sulle al- 
leanze politiche da fare. 


OGGI IL SEGRETARIO DI STATO USA ARRIVA A GERUSALEMME 


Begin offre una tiepida collaborazione 
alla missione di pace di George Shultz 


GERUSALEMME — Mal 
grado le «non buone relazio- 


ni» correnti con gli Stati Uni- ‘ 


ti, Israele collaborerà per la 
riuscita della prima missione 
in Medio Oriente del segreta- 
rio di stato Usa, George 
Shultz, che giunge stamani 
dal Cairo a Gerusalemme per 
tentare di accelerare il nego- 
ziato con il Libano per il ritiro 
delle forze straniere da quel 
paese. 

Ma lo Stato ebraico non 
intende subire — come finora 
rion ha subito — alcuna pres- 
sione americana e rimane fer- 
mo sulle esigenze della sua 
sicurezza e quindi sui punti 
controversi nei colloqui con.il 
Libano che procedono «posi- 
tivamente», al di là di «impen- 
nate» del “suo presidente 
Amin Gemayel;:come ha spie- 
TR ieri una fonte _governa- 


"oa arriva dieci mesi do-. 


po le dimissioni del suo prede- 
cessore lexander Haig, che 
si dimise Mentre il corpo d’in- 
vasione israeliano stava asse- 
diando la centrale dell’Olp a 
Beirut. occidentale da dove è 
Uscito attestandosi poco più a 
‘Sud della capitale libanese e 
lungo la superstrada che la 
collega con Damasco. i 

Sulla linea attuale Israele 
fronteggia 40 mila soldati si- 
riani schierati nel Libano 
nord-orientale insieme a 10 
mila fedayn che debbono eva- 
cuare il paese prima delle 
truppe ebraiche: così ha riba- 
dito ancora il ministro della 
difesa Moshe Arens, mentre a 
Damasco la diplomazia Usa 
ha preparato colloqui fra 
Shultz e il presidente Hafez 
Assad. 

E proprio ieri Damasco — 
alleata dell’'Urss — ha annun- 
ciato un incidente con gli 
israeliani nella zona, per la 
prima volta dalla fine delle 
ostilità in Libano, lo scorso 
giugno. 

La fonte ha inteso precisare 
che la missione del segretario 
di stato non si attuerà con 
una:«navetta» fra le capitali 
interessate come quella prati- 


cata nel 1974 dal segretario di 
stato del tempo, Henry Kis- 
singer, per realizzare il disim- 
pegno delle forze israelo- 
siriane sul Golan e quelle 
israelo-egiziane nel Sinai. 

«Il negoziato con il Libano 
continua, e già sono fissate 
riunioni per la prossima setti- 
mana compatibilmente con i 
programmi di Shultz», ha af- 
fermato il funzionario. 

Probabilmente siamo stati 
molto ottimisti negli ultimi 


giorni, ma ciò non muta i dati 
positivi che — nel quadro glo- 
bale del negoziato — preval- 
goho largamente su quelli ne- 
gativi», iniziato il 27 dicembre 
1982, ha spiegato. 

Il funzionario ha elencato i 
principali punti di contrasto 
fra le parti, al momento: 1) 
ruolo dell’Unifil (forze delle 
Nazioni Unite nel Libano Sud, 
che Israele vuole stanziate ol- 


tre una fascia di sicurezza pro-, 


fonda 40/50 km sopra la pro- 


‘pria frontiera Nord); 


2) sullo 
«status» futuro del maggiore 
libanese Saad Haddad, allea- 
to dello stato ebraico. «Israele 
non abbandona chi ha com- 
battuto al:suo fianco», ha det- 
to la notte scorsa Ariel Sha- 
ron, ministro senza portafo- 
glio; 3) periodo di transizione 
(sei mesi si dice) al termine 
del quale la frontiera fra i due 
paesì si aprirà al commercio 
ed alla libera circolazione del- 
le persone. 


AMNISTIA OGGI PER IL QUINTO ANNIVERSARIO. DELLA RIVOLUZIONE DI APRILE 


Afghanistan: violenze attorno a Kabul 
alla presenza di diplomatici sovietici 


NUOVA DELHI — Aspri 
combattimenti fra truppe so- 
vietiche e afghane e insorti 
musulmani sono stati segna- 
lati ieri in diverse zone attor- 
no a Kabul in coincidenza con 
l’arrivo di una delegazione so- 
vietica per il quinto anniver- 
sario dell'insediamento (apri- 
le 1978) del primo governo 
filomoscovita. 

Diplomatici che sono stati 
venerdì al campo di golf del 
lago Khargha, alla periferia di 
Kabul, hanno assistito a un 
Pesante bombardamento di 
elicotteri delle vallate attorno 
a Paghman, un vecchio luogo 
di Villeggiatura estiva 15 chi- 
lometri in direzione Nord- 
Ovest. Si ignora se vi siano 


state perdite di vite umane. 

Combattimenti insolita- 
mente intensi sono avvenuti 
la scorsa settimana fra forze 
governative e guerriglieri che 
dopo avere svernato in Paki- 
stan sono ora tornati riposati 
e con nuovo equipaggia- 
‘mento. 

Viaggiatori hanno segnala 
to che le truppe sovietiche 
hanno creato dieci avamposti 
a Paghman e anche in città si 
nota una presenza accresciu- 
ta di militari. Tuttavia gli in- 
sorti fanno sentire la loro pre- 
senza anche lontano dai loro 
naturali rifugi e si dice che il 
loro numero stia crescendo. 

Una segnalazione di fonte 
diplomatica parla di bombar- 


\Kohl e Mitterrand in Gina 


BONN — Il cancelliere 


della Repubblica Federale di 


Germania, Kohl, ha ricevuto ieri un invito del governo cinese a 
visitare la Repubblica popolare. Glielo ha presentato, secondo 
l'annuncio di un portavoce governativo, il nuovo ambasciatore 


di Cina a Bonn, An Zhiyuan, 


nella visita di assunzione della 


carica. La data esatta del viaggio di Kohl, che in luglio visiterà 
, Mosca, sarà stabilita in un secondo tempo. 

Si svolgerà dal 3 al 7 maggio invece la visita ufficiale del 
Presidente francese Mitterrand'in Cina. Il capo dell’Eliseo, che 
giungerà a Pechino il 3 del prossimo mese, si tratterrà nella 
capitale sino al 6 maggio per visitare lo Xian, Nanchino e 


Sciangai. 


damenti nella regione setten- 
trionale di Shomali a Nord 
della capitale attorno a Chari- 
kar e contro quattro roccafor- 
ti dei guerriglieri nella valle di 
Logar a Sud di Kabul. 

‘Una seconda segnalazione 
di fonti diplomatiche' giunta 
ieri parla di diversi attacchi 
contro Kabul la settimana 
scorsa nonostante le severe 
misure di sicurezza adottate 
in occasione delle celebrazio- 
ni, oggi, per l’anniversario del- 
la rivoluzione. A bordo di un 
autocarro che. trasportava re- 
clute in transito nell’affollato 
quartiere di Jadde Maiwand 
della capitale una bomba ha 
provocato numerose vittime. 

Una seconda esplosione è 
avvenuta nel quartiere resi- 
denziale dei sovietici e di alti 
ufficiali afghani. Sì ignora se 
vi\siano state delle vittime. 

Oggi, nel quinto anniversa- 
rio della «rivoluzione di apri- 
le», il regime Karmal rilascerà 
con un'amnistia moltissimi 
detenuti. L'annuncio di radio 
Kabul non specifica quanti, 
‘ma fonti diplomatiche di Nuo- 
va Delhi ritengono che l’amni- 
stia riguarderà una grossa 
parte delle circa 100 mila per- 
sone che dovrebbero trovarsi 
in carcere in Afghanistan. 


DUE SUORE ITALIANE 
Etiopia: rapiti 
dai guerriglieri 
18 in missione 


assistenziale 


NAIROBI — Dieci assisten- 
ti sanitari, fra cui due suore 
italiane dell’organizzazione 
assistenziale cattolica («Cat- 
holic relief service») ed otto 
funzionari del fondo per l’assi- 
stenza ‘all’infanzia «Save the 
children fund» sono stati se- 
questrati a Korem, nella re- 
gione di Wollow dai guerri- 
glieri del fronte popolare per 
Ja liberazione del Tigre (Tplf) 
che combattono contro il go- 
verno. di Adddis Abeba. per 
ottenere il riconoscimento di 
«entità separata» dal governo 
centrale, 


I «sequestrati» erano stati 
inviati a Korem per aprirvi un 
centro di assistenza «alimen- 
tare» e di soccorso per l’infan- 
zia e per le vittime della zona 
di Korem colpita da carestia. 


Il governo etiopico non ha 
dato alcuna informazione uffi- 
ciale dell'incidente, ma si ap- 
prende da alcune fonti occi- 
dentali che fra i «rapiti» vi 
sono, oltre alle due suore ita- 
liane di cui non si conosce il 
nome, il medico britannico, 
Charles Douglas, la dietologa 
britannica, Clairee Davis e il 
direttore del «Save the chil- 
dren fund», Libby Greenshaw 
(direttore. delle operazioni 
Etiopia), il tecnico inglese, 
Alexander Barrat e il medico 
indiano Mahendra Shethi. 


II CILENA — Una donna ci- 
lena è stata arrestata a Oslo 
perché sospettata di essersi 
recata in Norvegia per parte- 
cipare ad un attentato contro 
il segretario generale dell’O- 
nu, Perez de Cuellar. 


o cessa o] 
I ANNIVERSARIO 


lolanda Bozzetti 


È già passato un'anno da 
quando la nostra cara 


lole 


ci ha lasciati nel più profondo 
dolore. 

Il marito ANDREA, il figlio 
PINO, le figlie e ì parenti tutti la 
ricordano con immutato ed im- 
menso affetto. 


Trieste, 27 aprile 1983 
e] 


1 


Il giorno 24 aprile è serena- 
mente mancato all’affetto dei 
suoi cari il 

CAV. , 
Vito Raciti 

Profondamente addolorati lo 
Fiano la moglie MERCE- 
DES, la figlia FIORENZA con il 
marito GIORGIO, il figlio GAE- 
TANO con la moglie MIRAN- 
DA, le care nipotine ELISA ed 
ANTONELLA ed il fratello GIU- 
SEPPE e famiglie. 

‘Un ringraziamento particola- 
Te al medico curante dott. BER- 
NARDO BENNARI. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 27 aprile alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Partecipano al lutto: 
— ROBERTO ed EGLE 
GEPPI 
—'‘FRANCO e GIULIANA 
POILLUCCI 


‘Trieste, 27 aprile 1983 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto: 
— GIULIANO e GIULIANA 
STEFFE 


Trieste, 27 aprile 1983. 


‘Partecipano al lutto: 
— famiglia SE NEMZIE WALD- 
BRUNNE 
— famiglia TULLIO VENTU- 
RINI 
— ERVINO. ed ALIDA SA- 
LATEO 
— VLADIMIRO, GIOVANNA e 
MARIA DOBRINI 
— FULVIO e GIULIANA DEL 
TOSO 
— PAOLO e MARIELLA 
POZAR 


Trieste, 27 aprile 1983 


Partecipano al lutto LILIANA 
e FABIO BUDA. 


‘Trieste, 27 aprile 1983 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Limoncin 
ved. Bibuli 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle MARIA; ANTONIA. col 
marito, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corr. alle ore 12.45 dall’Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 27 aprile 1983 


Partecipa al lutto l'amica GI- 
SELLA. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Partecipano al lutto AN- 
DREA, MONICA, LUCIO 
SERGI. 


Trieste, 27 aprile 1983 


T 


I 26 aprile dopo lunghe soffe- 
renze si è spenta 


Giuseppina Brumat 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MELANIA e i nipoti. 

Un grazie particolare al prof. 
KLUGMANN, al dott. MATONI- 
CA e a tutto il personale della 
clinica SALUS. 

I funerali seguiranno il 29 
aprile alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Si associano al lutto ELIDE,. 


BRUNO, FRANCO e famiglie. 
Trieste, 27 aprile 1983 


t 
È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elisabetta Micheli 


La piangono la cognata LI- 
DIA, inipoti CLAUDIA, LUCIO, 
DANIELA e NICOLETTA. 

I funerali avranno luogo oggi 
27 aprile alle ore 13.15 dalla 
Cappella dell’ Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 27 aprile 1983 


Un ultimo ‘saluto al'nostro 
caro. 


Elio Busico 
dagli zii PINO, CARMELA, MA- 


RINO, IOLANDA e dai cugini ’ 


RINO, GIORGIO, GABRIEL- 
LA, LUISA, MARIUCCIA. 


Trieste, 27 aprile 1983 


In memoria del nostro indi- 
menticabile 


Tucci Olimpo 


una S. Messa sarà celebrata 
venerdì 29 aprile alle ore 19 nella 
HEI S. Pio X di via Revoltella 

Si ringraziano tutti coloro che 
vorranno intervenire. 


I familiari 
Trieste, 27 aprile 1983 
ui 
Nel secondo anniversario del- 
la morte di $ 


Egidio Sincovich 


la moglie LUCIA lo ricorda con 
“affetto. 


Trieste, 27 aprile 1983 


t 


Dopo lunga malattia, cristia- 
mamente accettata, il 25 aprile si 
è spenta serenamente la nostra 
cara mamma 


Elena Klodic 
(Jelka) 
ved. Lokar 


Comunicano la triste notizia i 
figli MAJA, ALESSIO e GIO- 
VANNI, le nuore LAURA e 
SONJA, il genero ANTONIO, i 
nipoti VERONIKA, BARBA- 
RA, PAOLA, MONICA, AN- 
DREJ, MARKO e gli altri pa- 
renti. 

Le esequie si svolgeranno ve- 
nerdì 29 corr. alle ore 11 dalla 
Cappella del Cimitero di Bar- 
cola. 

‘Un grazie particolare alle care 
EVELINA e MARIUCCIA perla 
loro amorevole assistenza. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Partecipano con profondo do- 
lore al lutto ZORA, VLASTA, 
LIBERO. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Si associano al lutto LAURA, 
NAZARIO, FABRIZIO. 


Trieste, 27 aprile 1983. 


I dipendenti delle ditte CO- 
GECO, CAFIMPEX, CGM sono 
vicini alla famiglia LOKAR.in 
questa dolorosa circostanza. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Si associa al lutto la famiglia 
GIRIBONA. 


Trieste, 27.aprile 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
DI GIOVANNI, 


Trieste, 27 aprile 1983 


Si associa al lutto la famiglia 
MODIC. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Si associano al lutto A. & P. 


| KETELLAPPER-STIBIEL. 


Trieste, 27 aprile 1983 


t 


Il 23 aprile ci ha lasciato la 
nostra amata 


Olivia Bossi 
in Bossi 


Mamma meravigliosa, grande 
è stata la Sua bontà e amore. 

Infinita la Sua fede nella soffe- 
renza, a noi ci dona la Sua 
benedizione. 

Sarà sempre nel ricordo del 
figlio ROBERTO con la moglie 
WILMA, dei ‘nipoti adorati DE- 
BORAH, MICHELE uniti alla 
O) AMELIA e dei parenti 

utti. 

I funerali seguiranno oggi, alle 
10.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore ‘al ‘cimitero di 
Cattinara. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
NARDINI. 


Trieste, 27 aprile 1983 


T 


Prematuramente ci ha lascia- 
ti la nostra cara 


Lucia Liuni 
nata Bridarolli 


Con. profondo dolore lo an- 
nunciano il marito, i figli, il 
genero, la nuora, le nipotine SA- 
MANTA e FEDERICA, i genito- 
ri, la sorella, i fratelli e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 aprile alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale, mag- 
giore. 


Trieste, 27 aprile 1983 


tT 


1125 aprile è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Silvio Batti 


di anni 78 > 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ERSILIA, i figli 
FLAVIA e FULVIO, la nuora 
PATRIZIA e i nipoti MASSIMO 
e COSTANZA. 

I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì, alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'ospedale. 


Monfalcone, 27 aprile 1983 
A IT IAT 
Il 26 aprile si è spento 


Oriente Vetta 


“Ne danno l’annuncio la nipote 
LICIA con il marito, il fratello, 
la cognata, nipoti e parenti 
tutti. 

‘Un ringraziamento ai medici e 

ersonale tutto del IV Pneumo- 
ogico del Santorio Santorio: 

I funerali seguiranno venerdì 
29 corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1983 


I condomini di Viale XX Set. 
tembre, 16 prendono viva parte 
al dolore dei familiari per la 
morte del 


CAV. 
Umberto Ciani 


Trieste, 27 aprile 1983 


Nel XVII anniversario della 
scomparsa del loro indimentica- 


bile 
Alberto Drioli 


i Suoi cari ne rievocano la me | 
moria. 


Trieste, 27 aprile 1983 
REA ZITTA IRE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giorgio Fragiacomo 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro Solo: dl 


Trieste, 27 aprile 1983" 
ninni 


st 


Tì giorno 26 aprile ha cessato 


di battere il cuore generoso di 


Giuseppina Gropaiz 
in Reggente 
Ne danno il triste annuncio a 


quanti La conobbero e Le volle- 
ro bene il marito LUIGI, le figlie 


ANNA e MARIA, il genero GE- 


RARDO, il cognato NINO con 
la moglie ELVIRA, 
CARLO e familiari (assenti), i 
nipoti CLAUDIO e VINICIO e 
familiari, unitamente ai parenti 
tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. DOMENI- 
CO VUGA. 


I funerali seguiranno venerdì 


il nipote 


29 aprile alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Piangono la zia 
Pina 
PIA GUSTINI e familiari tutti. 
Trieste, 27 aprile 1983 


Partecipano al lutto le fami 
glie DURR e STALIZZI. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Fraternamente vicini alla fa- 
miglia, partecipano addolorati 
MARIA, CARLETTO e figlie. 


Trieste, 27 aprile 1983 


T 


Il giorno 22 aprile 1983 è spira- 
ta serenamente 


Lidia Maghetti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i nipoti 
LIANA con : marito ALDO 
FANTINI, FULVIO con la mo- 
glie LUISA, la cognata CESIRA 
ed i nipoti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento per 
le assidue cure alla dottoressa 
RUSTIA, alle suore Orsoline di 
via Cerreto,. in particolare a 
Suor OLIVA ed alla signora MA- 
GANJA. 


* Trieste, 27 aprile 1983 


LIDIA ed ETTORE FRAN- 
CHI si uniscono al dolore della 
famiglia. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Partecipa al lutto di LIANA e 
FULVIO la famiglia RAVIZZA 
di Verona. 3 


Trieste, 27 aprile 1983 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Fogar 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, le figlie, ì generi, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada al prof. BABICH e al 
personale tutto del I Reparto 
pneumologico dell’ospedale; 
Santorio Santorio. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 27 aprile 1983 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Fait 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CATERINA, il fratello 
MARCELLO con la moglie 
AMABILE, la nipote MARICCI 
con il marito GIORGIO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per 
Chiampore. 


Muggia, 27 aprile 1983 


q È 


Si è spento tragicamente il 
giorno. 23 ‘aprile 


Celeste Zanellato 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli PINO, ERNESTO, 
CLAUDIO, le cognate e parenti. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 alle 9.15-dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Trieste, 27 aprile 1983 
fesomner ee eee eni 


Partecipano al lutto. per la 
morte di 


Anna Alborghetti 


le congiunte famiglie CANTO-® 


NI, BABUDER. e GROPPAZZI, 
Trieste, 27 aprile 1983 
CRETE ANSA TM ZII 
27.4.1963 27.4.1983 
L'ing; 
Ernesto Cohen 


viene ricordato a chi lo stimava 
dalla moglie con l'affetto di 
sempre. 


Trieste, 27 aprile 1983 
SII II 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Mario Pasquariello 


la moglie e le figlie lo ricordano 
sempre con immutato affetto. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Il giorno 25 aprile è dolorosa- 
mente mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Anna Cain 
ved. Ratossa 


Tristemente La rimpiangono 
le figlie JOLANDA, ANNA e 
MARIA, i generi, nipoti, proni- 
poti, le sorelle e i parenti tutti 

La famiglia porge sentita rico- 
noscenza per le cure prestate, al 
dott. WALTER ZENNARO. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 aprile nella chiesa di Servola 
alle ore 11.30. 


Trieste, 27aprile 1983 


Partecipano.al grande dolore 
di GIAMPAOLO: : JOLANDA 
MAGRI e'famiglia. 


Trieste, 27 aprile 1983 


+ 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nicoletta Radoslovich 
ved. Troian 


anni 86 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIUSTINA, MALVINA, 
ALDO, la sorella ASSUNTA, ge- 
neri, nuora, nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
‘primario dott. BONINI, ai medi- 
ci, al personale della IIl Geria- 
tria e al medico curante dott. 
FONTANOT. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: BRUNO e LIDIA PICHER- 
LE; ALDO e LIDIA ALZETTA. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: LEBAN, STECHINA, CER- 
CEGO, AMODEO. 


Trieste, 27 aprile 1983 


F 


Il 26 corrente si è spenta 


Ines Zanichelli 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA CECCONI, i fra- 
telli ATTILIO e GUIDO unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. 
CAMPOS; ai medici e al perso- 
nale del Sanatorio Triestino e 
della INI medica e a tutti coloro 
che Le sono stati vicino. 

I funerali seguiranno oggi 27 
aprile alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore per il 
Cimitero di Parma. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: PELLEGRIN, ROSSI, 
VECCHIET. 


Trieste, 27 aprile 1983 


T 


Si è spento serenamente 


Francesco Giglio 


Danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, il figlio GIULIO 
unitamente alla nuora, ai nipoti 
e al fratello SALVATORE. 

I funerali seguiranno il 29 
aprile alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1983 


Si associa al lutto famiglia 
PALAZZOLO. 


Trieste, 27 aprile 1983 


t 


Improvvisamente è mancata 
all'immenso affetto dei suoi cari 


Cristina Basez 
ved. Segulin 


La pidngono desolati i A 
GIORGIO, BRUNA, ANNA, 
nipoti, la nuora e LUCIANA e 
ITALO. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1983 
Conseil 


I soci, il Consiglio d'Ammini- 
strazione, il Collegio Sindacale e 
i dipendenti dell’Alleanza Pro- 
vinciale Cooperative Agricole 
partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Virgilio Depretis 


che lungamente ha collaborato 
e sostenuto l’attività della Coo- 
perativa. 


Gorizia, 27 aprile 1983 
RENI VIENE III 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Luigia Butto 
ved. Sion 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 
Trieste, 27 aprile 1983 
ROERO 
ANNIVERSARIO 


Nel dodicesimo anniversario 
«della scomparsa di 


Garlo Ursini 


la sua diletta figlia SILVANA lo 
ricorda con tanto affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 27 aprile 1983 
NIRO TEIL RIONI TNT: SORTI 


Ritmo Super 


1300 e 1500 cc,155 165 km 


IL PICCOLO 


[h,18,5 km/litro 


p chi è già attratto 
dal fascino della sua forma, 
ecco la Ritmo Super, un’auto 
in grado di entusiasmare 
anche con la sostanza e con 
le prestazioni. 


La Ritmo 70 Super, 1300/cc, 
5 marce, vi offre una velocità 
massima di 155 km/h. 


E 165 km/h la 85 Super 
da 1500 cc, 5 marce o cambio 
automatico. Accelerazione da 
0a 100 km/h: 13’ la 70 Super, 
11° la 85 Super. 


Passiamo all’interno. 
I:nuovi raffinati sedili ergono- 
mici garantiscono relax su 
ogni distanza. La plancia è un 
autentico capolavoro di fun- 
zionalità e design. Ciò che il 
progresso automobilistico ha 
inventato per rendere più 
piacevole e sicura la guida, 
la Ritmo Super ce l’ha. Come; 
ad esempio, il “control system” 


elettronico, un'autentica 
preziosità tecnologica. 


Se a questo punto 
riuscite già ad immaginare 
lo stimolante piacere di 
guida delle Nuove Ritmo 
Super, è chiaro che state. 
entrando nellalogica Ritmo. 


Una logica che genera 
sia 1 180 km/h della potente 
Nuova Ritmo 105 TC, che 
120 km/litro della parsimo- 
niosa e brillante Ritmo 
Energy Saving. Sia l’esem- 
plare sintesi di energia ed. 
economia della Ritmo Diesel, 
che l’entusiasmante somma 
di ragioni e soddisfazioni 
della Ritmo 60. 


Una logica superiore. 
Che fa della Ritmo l’auto 
italiana più apprezzata nel 
mondo, Perciò, se sentite 
crescere in voi un forte entu- 
siasmo per la Ritmo, non 
stupitevi. Perché è logico. 


Nella logica 


Ritmo 


LE[I[A/T| 
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ACIT TEL. 734866, COMMER- 
CIALE prenotansi apparta- 
menti in palazzina vista mare, 
soggiorno 2 stanze cucina ter- 
razza con taverna giardinetti 
propri o mansarda e solarium, 
posti macchina. Finiture ex- 
tra, visione progetti ns uffici. 

4451/22 

ACIT 734866 VENDE VILLE BI 
FAMILIARI ZONA CARSO E 
SAN GIOVANNI apparta- 
menti indipendenti con gara- 
ge e giardini propri, prezzo 
bloccato. 4451/22 

ACIT 734866 VIA FORNACE 
appartamento attico salone 2 
stanze cucina terrazza moder- 
ni conforts vendesi. 4451/22 

ACIT 734866 F. SEVERO appar- 
tamento in casa moderna sa- 
lone 3 stanze cucina doppi 
servizi poggioli vendesi. 

4451/22 

ACIT ‘734866 STRADA PER 
CATTINARA appartamento 
perfetto 2 stanze cucina pog- 
giolo bagno riscaldamento 
vendesi. 4451/22 

ACIT 734866 ZONA FIERA UL- 
TIMO piano salone 3 stanze 
cucina terrazza due servizi 
confort garage vendesi. 4451/22 

'ACIT 734866 FORAGGI stanza 
cucina bagno poggiolo ascen- 
‘sore vendesi. 4451/22 

ACIT 734866 mansarda in ordi- 
ne P.V. GIULIANI 2 stanze 
cucina wc doccia riscaldamen- 
to autonomo luminosa vende- 
si. Altra VIA ROSSETTI bel- 
lissima mq 80. VIA MAZZINI 
ristrutturata soggiorno 2 stan- 
ze cucina riscaldamento doc- 
cia. VIA GHEGA pied-a-terre 
arredato lusso con ascensore, 
vendonsi. 4451/22 

ACIT 734866 R. MANNA sog- 
giorno stanza cucina bagno 2 
poggioli ascensore mq 70 ven- 
desì. ‘4451/22: 

ACIT 734866 CATTINARA 
pressi zona verde apparta- 
mento attico.vista mare mq 95 
2box macchina, vendesi. 

‘4451/22 

ACIT 1734866 ZONA D'ANNUN- 
ZIO vendesi bello tranquillo 3 
stanze soggiorno-cucinino 
poggiolo bagno conforts mo- 

lerni. _ 4452/22 

ACIT ‘734866 VIA PETRONIO 
casa moderna piano alto salo- 
ne 2 stanze tinello-cucinino 
bagno più we 2 poggioli cen- 
tralnafta ascensore mq. 120 
vendesi. 4452/22 

ACIT 734866 elegante mansarda 
vista mare posto macchina 
confort zona BARCOLA ven- 
desi. 4452/22 

ACIT 734866 BARRIERA ap: 
partamento 100 mq da ristrut- 
turare vendesi. 4452/22 


AGENZIA Immobiliare «Tarvi 
siana» vi propone in acquisto 
nella zona‘del Tarvisiano ap- 
partamenti varie superifici 
nuovi o in costruzione. Con- 
sultateci, tel. 0428/2012. 142/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Via LINFE (Boschetto) semi. 
nuovo bellissimo bistanze cu- 
cina bagno ripostiglio mq 62 
terrazzo mq 50. 4461/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
TIEPOLO casa epoca lumino- 
so bistanze stanzetta. cucina 
servizi autometano.. — 4467/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
BRUNELLESCHI seminuovo 
miniappartamento stanza cu- 
cina bagno poggiolo ampia vi- 
sta, servizi centralizzati. 

4467/22 


«ALLOGGIO esente Ilor 5 stanze 


ricchi accessori in palazzina 
signorile zona Besenghi ven- 
desi direttamente. Telefonare 
60390 ore 15-17. 4521/22 
'ALPICASA S. Pasquale recente 
luminoso saloncino bistanze 
biservizi cucina poggioli, 
"733229. 0 20/22 
ALPICASA Cologna piano bas- 
so autoriscaldamento bicame- 
re cucina bagno cantina 
7133209. 25/22 
ALPICASA Oberdan signorile 
bicamere salone cucina biser- 
vizi guardaroba accettando 
permuta 733229, 20/22 
APPARTAMENTO Donadoni 2 
camere cucina poggioli autori- 
scaldamento vendo. Tel. 
631793. 4504/22 
APPARTAMENTO. in Marina 
200:mq stupenda vista vende- 
si, Tel. 763025. 4381/22 
APPARTAMENTO modesto. ca- 
mera cucina libero: vendo 
9.000.000 centro. Tel. 631793. 
4504/22 
ATTICO libero San Francesco, 
tutti comforts soggiorno stan- 
za cucina doppi servizi 4 ter- 
razze vende geom. Opassich, 
64360. 4518/22 
ATTICO salone tre stanze tre 
bagni ampia terrazza primo 
ingresso vende direttamente 
impresa sul. posto dalle 16 alle 
19. Tel. 941308. 4413/22 
BONZANINI vende. apparta- 
mento palazzo in costruzione 
San Luigi due camere:soggior- 
no cucina doppi servizi riscal- 
damento autonomo. Tel. 
631792. -4463/22 
BONZANINI vende: apparta- 
mento libero Sansovino ‘due 
camere. soggiorno. cucina ba- 
gno. ripostiglio due. poggioli 
ascensore riscaldamento. Tel. 
831792, ‘4463/22 
BONZANINI vende apparta- 
mento libero Vicolo Castagne 
to camera cameretta cucina 
spazio cottura due poggioli 
palazzo 1960, autoriscalda- 
mento. Tel. 631792. 4463/22 


BONZANINI vende apparta- 
mento libero via Fornace pa- 
lazzo epoca ampia camera cu- 
cina bagno we separato corti- 
letto proprio totalmente rin- 
novato recentemente piano 
ammezzato. Tel. 631792. 

BONZANINI vende apparta- 
mento libero Gambini palazzo 
seminuovo due camere salone 
cucina doppi servizi riposti- 
glio due poggioli perfette con- 
dizioni ascensore riscalda- 
mento. Tel. 631792. 4463/22 

CANARUTTO vende Filzi atti 
co mq 200, stabile epoca re- 
staurato, prezzo conveniente. 
Tel. 69349. 1062/22 

CANARUTTO .vende Grado 
centro viale Dante bellissimo 
‘appartamento stabile recente, 
Tel. 69349. 1062/22 

CANARUTTO vende Barcola, 
Rossetti ville signorili con am- 
pi parchi, tutti comfort. Tel. 
69349. 1062/22 

CANARUTTO vende, Corso pri- 
mo, terzo piano appartamenti 
doppio ingresso da restaurare. 

* Tel. 69349. 1062/22 

CANARUTTO vende Costiera 
mare villetta due apparta- 
menti con mansarda, vasto 
terreno alberato. Tel. 69349. 

1062/22 

CANARUTTO vendelocali affa- 
ri (murì) zone Goldoni, Fi 
Valdirivo. Ottime posizioni. 
Tel. 69349. 1062/22 

CASA MIA vende centralissimo 
in prestigioso palazzo moder- 
no soggiorno 2 stanze cucina 
bagno terrazze confort, ultimo 
piano, vista libera, XXX Otto- 
‘bre 3, 68858-630307. 4527/22 

CASETTA zona Università 2 
piani corte riscaldamento da 
riordinare 59.000.000. Spazio- 
casa 64266. 6/22 

GARAGE 4 posti macchina luce 
‘acqua h. 2,70 vendiamo. Spa- 
ziocasa 64266. 6/22 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE Via Palestrina 10; 8.30-18. 
Via Ghirlandaio libero sog- 
giorno 2 camere cucina servizi 
balcone 40.000.000 più Mutuo. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Casetta 
libera ristrutturata su un pia- 
no di 2 camere tinello cucina 
servizi cantinetta 62.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. P.zza 
‘Perugino libero recente sog- 
giorno 2 camere tinello ‘cuci. 
notto servizi balcone 
‘74.000.000. 1000/22 

GRIMALDI..040/764952. Via S. 
Marco casetta libera di 2 ca- 
mere cucina servizi giardino in 
parte da ristrutturare 
57.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952. Via Ti: 
gor libero luminoso soggiorno 
3 camere cucina. servizi 

1000/22 


50.000.000. 


nermuflex 


PERMAFLEX, il primo materasso 

a molle, oggi famoso nel mondo, esiste 
in una immensa varietà di 

misure e fantasie. Ogni modello è 
realizzato. nelle versioni «normale» e 
«rigida». 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GHEGA casa d'epoca, 4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, doppi 
servizi, ascensore, 45.000.000 
S. Lazzaro, 10, Tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
REVOLTELLA in palazzina, 
stanza, cucina, bagno, central- 
nafta, cantina 29.000.000 S. 
Lazzaro, 10. Tel. 61712. 4531/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GARIBALDI 2 stan- 
‘e, soggiorno, cucinino, bagno, 
grandi terrazze, centralnafta, 
‘ascensore, 60.000.000 S. Lazza- 
ro, 10. Tel. 61712. 4531/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via dell’ISTRIA soleggiatissi- 
mo, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, ‘autori 
scaldamento, S. Lazzaro, 10. 
‘Tel. 61712. 4531/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA rinnovato, 2 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento, 28.000.000 <S. 
‘Lazzaro, 10. Tel. 61712. 4531/22 


IMPRESA Mattioli vende ap- 
partamenti in palazzina zona 
Domio, varie grandezze, giar- 
dino, terrazze, ottime finiture, 
pronta consegna. Prezzo lire 
mq 730.000. Telefono 827636. 

ININTERMEDIARI vendesi at- 
tico con mansarda via Carpi- 
neto, prontingresso, facilita- 
zioni di pagamento. Tel. 
812219, orario ufficio. 4488/22 

LIBERO Giulia cucina salonci- 
no tricamere biservizi 
‘72.000.000 Spaziocasa fa 

LIBERO periferico attico- 
mansarda garage giardino 
BELLISSIMO. 125.000.000. 
Spaziocasa 64266. 6/22 

LIBERO zona Besenghi cucina 


bicamere servizi tiordinabile 


29.000.000 Spaziocasa SEO: 
22 
LIBERO Pietà validissimo 15 
anni cucina 5 stanze biservizi 
120.000.000 Spaziocasa 64266. 
6/22 


VOLETE ACQUISTARE UN NEGOZIO? 
VOLETE VENDERE UN NEGOZIO? 


, Allora vi interessa mettervi in contatto con noi 
Abbiamo clienti interessati all'acquisto e alla vendita di eser- 


cizì pubblici di ogni genere, alberghi, ristoranti, ovunque. 
La Saimi srl mette a.vostra disposi-, 
zione una organizzazione efficiente in 
grado di soddisfare ogni vostra esigen- 


za celermente. 


Milano - Tel. (02) 813.5051-2-3-4 r.a. 


IMMOBILIARE GREBLO zona 
‘Piccardi 2 stanze soggiorno 
cucinino servizi separati 2 
poggioli in edificio recente lire 
60.000.000. Telefonare 68789. 


‘IMMOBILIARE GREBLO Opi- 


cina recentissimo 130 mq salo- 
ne 2 stanze stanzetta biservizi 
cucina ripostiglio 3. poggioli 
garage posizione tranquilla li- 
. Te 900.000 mq. Tel 68789. 
IMMOBILIARE GREBLO Dui- 
no ultimi villini accostati con 
giardinetto saloncino 3 stanze 
cucina biservizi ottime rifini- 
ture. Pelefonare mattino 
299969 pomeriggio 68789. 23/22 
IMMOBILIARE GREBLO vista 
Inare 2 stanze soggiorno cuci- 
nino servizio. Telefonare 
68789. 23/22 
IMMOBILIARE GREBLO cen- 
trale recente soggiorno 2 stan- 
ze cucina abitabile bagno pog- 
‘gioli, Telefonare 68789. 23/22 
IMMOBILIARE GREBLO pro- 
pone appartamenti recenti pa- 
noramici zone ROMAGNA, S. 
LUIGI e GUARDIELLA per 
visione piante ed informazioni 
P.zza Dalmazia 3 tutti i pome- 
riggi. 23/: 


NDAFLEX 


LIBERO centro Muggia recen- 
tissimo cucina salone bicame- 
re. biservizi RIFINITISSIMO 
Spaziocasa 64266. | 6/22 

LIBERO Ginnastica ‘cucina ti- 
nello bicamere bagno mutua- 
bili 31.000.000. Spaziocasa 
64266. : 6/22 

LOCALE affari 180 mq altezza 
6.30 passo carraio canna fuma- 
ria 5 finestre adatto molteplici 
usì attualmente garage offici- 
na vendesi libero eventuali fa- 
cilitazioni pagamento. Tel. 

È —_ 4530/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento semicentrale 3 
letto soggiorno cucina doppi 
servizi garage 60.000.000 trat- 
tabili 41807. = 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
RUDA villa in costruzione 260 
mq abitabili 700 mq terreno 
80.000.000 dilazionati. 0481/ 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB. 
BIANO vende appartamento 
2 letto garage 54.000.000 trat- 
tabili 45947. e 386/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 


Per chi soffre di dolori dorsali‘o preferisce 


' un sostegno più rigido, la rete ONDAFLEX, disponibile 
in 11 modelli, è la soluzione perfetta. OND, «FLEX 


Mercoledì, 27 aprile 1983 


Sava entra 
nella logica Ritmo 
con un'iniziativa 

entusiasmante 


Anche 


1.500.000 
di risparmio 
sugli interessi. 

: delle rateazioni 


L'entusiasmo per la Ritmo, l'’au- 
to italiana più apprezzata nel 
mondo contagia anche Sava, 
Commissionaria. Fiat Auto e 
leader italiano delle vendite ra- 
teali. Sava entra nella logica 
Ritmo, offrendo a tutti gli auto- 
mobilisti ‘il modo di acquistare 
l'auto del momento, con un'ini 
ziativa entusiasmante che può 
comportare, grazie alla ridu- 
zione del 40% degli interessi 
sulle rateazioni da 12 a 36 mesi 
a rate costanti, un risparmio di 
1.500.000 lire. 


Vediamo; ad esempio l'acquisto rateale 
di una Ritmo 60 5 porte. % 


Risparmio con 
rateazione a 24 mesi 1.004.000 


Risparmio con 
mcgon i James 200000) 


Xsenza anticipo sul prezzo. In contanti 


solo Iva e messa in strada. In base al 
listino e ai tassi in vigore dal 15/4/1983. 


Quindi si può acquistare una 
Ritmo 60:5 porte con 35 rate 
mensili di sole 292.000 lire! 
Come approfittarne? Semplice! 
Innanzitutto entrate nella Suc- 
cursale o Concessionaria Fiat 
che vi è più comoda e individua- 
te la Ritmo che vi interessa. 
Potrete averla, scegliendola tra 
tutte le Ritmo disponibili presso 
quel punto di vendita almomen- 
to della conclusione del contrat- 
to, concordando la rateazione 
che più vi conviene, fino a 36 
mesi. Occorre, ovviamente, esse- 
i normali requi- 
richiesti e deci- 
dere tempestivamente.Le buone 
occasioni, si. sa, non durano 
sempre. Quest'opportunità, che 
solo Sava vi offre, è tanto vantag- 
giosa quanto di durata limitata: 
fino al 31 maggio 1983. 


Logicamente anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende nuovi apparta- 
menti centralissimi diverse 
metrature cantina garage au- 
toriscaldamento, possibilità 
mutuo 45947. 386/22 

MONOVANO con servizio cen- 
trale piano I mq 33 libero ven- 
de geom. Opassich 64360. 

4518/22 

OCCASIONE D'Annunzio stu- 
pendo 120 mq cucina salone 
tricamere biservizi terrazzi ga: 
rage. Tel. 64266, — 6/22 

PIAZZA GARIBALDI OCCA- 
SIONE 4 stanze; cucina, ba- 
gno, ascensore, 65.000.000 trat- 
tabile. Facilitazioni. ESPE- 
RIA. Battisti, 4. 4444/22 

PRONTAENTRATA Cengio re- 
centissimo cucinotto soggior- 
,no bicamere bagno 76.500.000 
Spaziocasa 64266. + 6/22 

PRONTAENTRATA Viale cuci 
‘na saloncino tricamere servizi 
ristrutturabile 45.500.000 Spa- 
ziocasa 64266. 6/22 

PRONTAENTRATA Canal Ros- 
sini cucina saloncino tricame- 
re biservizi 55.000.000 Spazio- 
casa 64266. 6/22 

PRONTAENTRATA Centrale 
MERAVIGLIOSO lussuosissi- 
mo cucina salone tricamere 
biservizi garage Spaziocasa 

166 6/22; 


PRONTAENTRATA Fiera bel- 
lissimo cucina salone bicame- 
re biservizi garage 108.000.000 
Spaziocasa 64266. 6/22 

PROPRIETARIO vende appar- 
tamento viale D'Annunzio 3 
stanze tinello cucinotto servizi 
balconi libero. Telef. 767155 
dalle 19. 4526/22 

PROSSIMITA' via Rossetti ven- 
donsi attico e appartamenti 


‘salone 2-3 stanze doppi servizi ‘| 


terrazze box primingresso. 
Tel. 766676. 4529/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale rimesso a nuo- 
vo via San Maurizio soggiorno 
2 camere cucinotto bagno ter- 
razzo riscaldamento autono- 
mo 69.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081‘ vende 
libero signorile Duino salonci- 
no 2 camere cucina bagno por- 
tico cantina posto macchina 
114.800.000. ‘14/22 
RABINO telefono 762081. vende 
libero via Nathan (adiacenze 
via Revoltella alta) recente ca- 
mera tinello cucinino bagno 
poggiolo 39.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via Mar- 
co Polo) 2 camere cucina servi. 
zio 21.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo zona 
Montecchi ingresso grande cu- 
cina camera bagno completo 
soffitta luminoso soleggiato 
29.000.000 dilazionabili possi- 
bilità mutuo. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libera centralissima mansarda 
(via Palestrina) soggiorno ca- 
mera cameretta cucina servi. 
zio 20.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
‘casetta libera Gretta (via Cor- 


mons) soggiornò 2 camere:cu- . 


cina servizi terrazzo giardino 
riscaldamento 149.500.000. 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale (via Roma) in- 
‘gresso soggiorno camera cuci: 
na servizi soffitta 56.000.000. 
RABINO telefono 762081 vende 
villetta adiacenze Rotonda 
del Boschetto piano. terra 70 
mq ricavabili 2 camere piano 
primo soggiorno 2 camere cu- 
cinino bagno piano secondo 
soffitta giardino. 400 mq 
158.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via, Bonomo (adiacenze Viale 
XX Settembre) soggiorno ‘2 
camere cucina bagno 
‘22.500.000. 7 14/22 
RAVASCLETTO due chilometri 
funivia Zoncolan 70. km da 
‘Udine sole/neve, vendonsi ap- 
‘partamenti. indipendenti, pri- 
‘mo ingresso, finiture accurate, 
consegna luglio 1983. Telefo- 
nare Lasco Tre V. Udine, 
208452. 3/22 
RIVE vista mare libero 180 mq 
da rimodernare casa signorile; 
altro occupato buone condi- 
zioni vendesi. Tel. 766676. 19/22 
S. CATERINA 9 vendiamo oc- 
cupati/liberi visite sul posto 
mercoledì ore 10-12 venerdì 16- 
19 i 6/22 
TELEFONO 734866 ROSSETTI 
‘AFFITTATI moderno 2 stan- 
Ze soggiorno-cucinino bagno 
ascensore vendesi. Altri zone 
GUERRAZZI 2 stanze stan- 
zetta cucina we, GINNASTI- 
CA 3 stanze cucina doccia, 
SETTEFONTANE 2 stanze 
cucina we poggiolo 13.000.000. 


‘ RIGUTTI 2 STANZE cucina” 


bagno via dell'INDUSTRIA 
GEE 000000. ©. 4452/22 
TERRENO Fernetti 1000 mq; 
adatto campeggio vendo L, 
5.500 mq. Tel. 631793. 4504/22 
VENDESI appartamento libero 
piazza Foraggi 2 stanze salone 
cucina doppi servizi poggioli 
riscaldamento ascensore. Tel. 
1130344, 1040/22 
VENDESI villa libera lussuosa 
. Chiampore (Muggia) vista sul 
golfo 4 stanze salone cucina 
tripli servizi taverna mansar- 
da terrazza con 3000 ma di 
terreno recintato garage. Tele- 
fonare 730344, 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera su due piani zona 
Fabio Severo mq 100 quattro 
stanze cucina servizi con mq 
300 di -giardino. Telefonare 
730344 Gallina 4. 1040/22 


casa del — 


ri 3040/22, 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Noghere (Aquili- 
nia) su due piani con giardino 
recintato. Telefonare ‘730344 
Gallina 4. 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero. Grado. 
centro vista mare tre stanze 

_ * cucina bagno poggiolo. Telefo- 
nare 730344 Gallina 4, 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero in villino 
Strada nuova per S. Barbara, 
tre. stanze AGREINDIO cucina 
bagno poggiolo riscaldamen- 
to. Telefonare 730344. 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero lussuoso zona Gretta 
vista mare tre, stanze salone 
cucina doppi servizi taverna 
riscaldamento. posto macchi- 
na. Telefonare 730344. 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona Altura panoramici 
tre stanze FOFEIOENO cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
ascensore. Telefonare 730344 
Gallina 4. 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi via della Tesa luminosi 
tre stanze cucina bagno pog- 
giolo; altro due stanze cucina 
bagno riscaldamento. Telefo- 
nare 730344. 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘mansarda libera centralissima 
mg 80 con riscaldamento 
‘ascensore. Telefonare 730344 
Gallina 4. 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo mq 120 
adatto ambulatorio oppure 
studio professionale con ri- 
scaldamento. ascensore. Tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Michele lumino- 
so due stanze cucina bagno 
riscaldamento metano. Tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Rossetti luminoso 
due stanze soggiorno cucina 
bagno ripostiglio veranda ter- 
razza riscaldamento. Telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Bibione arredato stanza 
soggiorno cucinotto bagno 
poggiolo. Telefonare 730344 
Gallina 4, 1040/22 

è VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Servola con man- 
sarda mq 100. Telefonare 
730344 Gallina 4. J1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero. via Sorgente stanza 
stanzetta soggiorno cucinino 
‘wc.con doccia 28.000.000. Tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

; 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Giardino pubblico 
soleggiato tre stanze cucina 
bagno 40.000.000. Telefonare 

‘ ‘730344 Gallina 4. 1040/22 


materasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


PERMAFLEX E ONDAFLEX 


non cigola, non arrugginisce, è indistruttibile e non 
si deforma mai, perché è fabbricata con 
acciaio di altissima qualità. 


VIA ITALO SVEVO 6 (di fronte ai Cantieri S. Marco 


con possibilità di scelta fra centinaia di modelli. Consegne immediate : 
anche su semplice ordinazione telefonica al 76.44.24. 


) PARCHEGGIO INTERNO 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Ponzanine. stanza 
‘cucina bagno 18.000.000. Tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa nuova Opicina centro su 
due piani con mansarda e 
giardino. Telefonare 730344, 
via Gallina 4. 1040/22 

Z.Z.2. MUTUI vantaggiosissimi 
fino al 75% del costo, preno- 
tando ultimi appartamenti in 
via di finitura. Tel. 822388 (ora- 
rio ufficio). 4489/22 

"8 MILIONI ville a schiera nelle 
vicinanze di Cervignano del 
Friuli, completamente indi-‘ 
pendenti e già finite, tre came- 
te, due servizi, doppio giardi- 
no, cucina, soggiorno, autori- 
messa, centralina, terrazzo e 
mansarda. Mutuo e ampie fa- 
cilitazioni pagamento. Infor- 
mazioni e vendite 0431/30878. 

42.000.000 appartamento libero 
XX Settembre 80 mq 3 stanze 
cucina bagno piano alto ven- 
desi. Tel. 766676. 19/22 

52.000.000 zona Politeama libero 
decoroso 150 mq 4 stanze cuci- 
na bagno. Tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 
‘ e villeggiature 


CADORE Valvisdende albergo 
Gasperina pensione completa 
L. 22.000 giugno-luglio dal 15 
settembre conduzione familia- 
re. Telefonare 0435/562566. 

103/23 

GRADO affittasi maggio mera- 
vigliosa villetta, 6 letti, 
450.000. Appartamento came- 
ra, soggiorno 300.000. Altre 
possibilità. «Trieste Mia», 
7168800 - 54519. 4454/23 

GRADO Pineta affittasi appar- 
tamento 5 letti lungospiaggia 
mese agosto. Tel. 733642. 

4417/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO braccialetto intrec- 
ciato oro bianco oro giallo zo- 
na Ciamician San Vito piscina 
coperta. Ricompensa adegua- 
ta. Telefonare 793167 tra le 19 
ele21, 4524/24 


26 Matrimoniali 


ASSOCIAZIONE A.G.I. trove- 
rete serie amicizie scopo Ma- 
trimonio. 755895 - 0481/73664. 

4533/26 

SIETE soli, divorziati;f vedovi? 
Rivolgetevi all’Anag, l’unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrinoni e pro- 
blemi affettivi. Trieste 64733 
dalle 14.30%alle 19,30. 4508/26 


